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IL PICCOLO 


Spodestata Gaia Legend giunta solo quarta, esultano i «nostrani» Pelaschier e Vascotto. Seconda Esimit e terza Trappola 
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«Alleati» del doping 


di Roberto Covaz 


ira una brutta aria nel calcio italiano, 
Tanto che l’Aic, il sindacato dei calciatori, 

oggi probabilmente proclamerà lo stato 
di agitazione. I calciatori vogliono 
incrociare le gambe perché si sentono 
infangati dalle accuse di doping, messi alla 
gogna, a loro dire, da giornalisti senza 
scrupoli. Si tratterebbe di uno sciopero 
assurdo, perché non si è mai visto che una 
categoria protesta per eccesso di protezione. 
Infatti, indagare, seriamente, sul doping è a 


vantaggio soprattutto dei calciatori. Anche 
se a sentire Lippi, il doping nel calcio non 
esiste. E semmai qualcuno ci dà di cocaina... 
sono cose da ragazzi. Evidentemente anche a 
Lippi i capelli bianchi sono cresciuti invano. 


ere 


Ronin vai 


Barcolana, comincia l'era di Riviera di Rimini 


TRIESTE È finita con un successo a sorpresa di Riviera di Ri- 
- mini la 30.a edizione della Barcolana. Un successo che 

n 2 È chiude l’era di Gaia Legend (vincitrice con Mitja Kozmina 
i delle ultime tre edizioni) e che ne apre una nuova, più «no- 
strana». La barca timonata da Paolo Cian coadiuvato dal 
monfalconese Mauro Pelaschier e dal muggesano Vasco 
Vascotto ha fatto il miracolo. E in una regata dominata 
dai capricci del vento ha messo la firma sulla prestigiosa 
Coppa d'Autunno. Gaia Legend ha dovuto accontentarsi di 
un quarto posto che le sta stretto, preceduta al traguardo 
da Hamit e da Trappola (Società Triestina della Vela). 

AI di là della competizione agonistica, spettacolare per 
la difficoltà, ieri si è consumata ‘anche la grande festa del 
mare. La regata ha fatto segnare anche quest'anno un nuo- 
vo record d'iscritti: sono state infatti 1.575 le imbarcazio- 
ni, di cen tipo e dimensione, che ieri mattina si sono schie- 
rate sulla linea di partenza, lunga oltre due miglia e com- 
presa tra il lungomare di Barcola e il Castello di Mirama- 
re. Il percorso è stato poi ridotto (è stato eliminato l’ultimo 
lato e posto il traguardo al largo del castello di Miramare) 
per la quasi totale assenza di vento. In 950 al traguardo. 


L'equipaggio di Riviera di Rimini esulta al traguardo della Barcolana. 
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Il successo sulla Svizzera riporta il sole sugli azzurri e fa tornare il sorriso ad Alessandro Del Piero 


L'Italia di Zoff rinasce a Udine 


Coni sull'orlo del baratro: in arrivo anche lo sc 


UDINE Ancora una settimana 
cruciale per lo sport italia- 
no. Il successo della nazio- 
nale italiana di calcio ha 
Portato il sole nel clan de- 
gli azzurri cancellando con 
Un solo colpo di spugna, i 
Mondiali «fallimentari», le 
Successive polemiche, i fi- 
Schi 


Se sabato sera a Udine 
.. © consumato il giorno 
AU bello di Dino Zoff e di 
«©Ssandro del Piero, al Co- 
bal è ormai sull'orlo del 
Sca tro. Conti disastrati, 
ste dali, nepotismi, inchie- 
de] Sludiziarie. La bufera 
dim OPing e le conseguenti 
de, Ssioni del presidente 
Scante, «al potere» da 25 
del prella «palazzina HW» 
l'ulti Oro Italico, sono solo 
Mo, più evidente se- 


Bnale è PIù 
Îe ch crisi del carrozzo- 


gigi intanto i giocatori 
Per, a decideranno se scio- 
Pest, co meno, dopo la tem- 
oca che li ha investiti e 
dee ti. E mentre domani 
aa il Consiglio nazio- 
alti Oggi, alle 10, si terrà 

n Ma riunione della 

tinta Esecutiva del Coni 


È > 
a Mario Pescante come 
esidente, 
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Convincente prova degli alabardati che piegano il Gubbio al «Rocco» - Ottimo debutto di Gallicchio 


Triestina, hasta un rigore 


La festa a centrocampo degli alabardati: la Triestina comincia a salire. (Lasorte) 


TRIESTE A volte basta un rigore per volare. Nel breve giro 
di due settimane, grazie a due vittorie di fila, gli alabarda- 
ti passano dal fondo della classifica al secondo posto (in 
buona compagnia). A sbloccare il risultato ieri contro il 
Gubbio è stato un tiro dal dischetto di Criniti, ma a procu- 
rarsi il penalty era stato l'esordiente Gallicchio. Il piccolo 
attaccante è entrato subito nelle grazie dei tifosi con una 


prova sopra le righe. La retro; 
coltà a neutralizzarlo. Un fal iddi 
rittuta l'espulsione a Mattioli nella ripresa. Tuttavia il 
ubbio non ha rinunciato ad attaccare colpendo anche 
una traversa. La Triestina ha avuto la sola colpa di non 
sfruttare le numerose palle-gol sfociate in contropiede. 
Buono il battesimo del nuovo modulo con tre difensori. 


iopero dei giocatori 


ss 


Viterbese-Fano 


Teramo, Faenza 


Baracca Lugo, SI 


nsoda ospite ha avuto diffi- 
‘accio su di lui è costata addi- 


TRIESTE Prima vittoria casa- 
linga per la Pallacanestro 
Trieste nel campionato di 
A2 di basket e, dopo il suc- 
cesso di Pozzuoli, forse un 
altro passo verso il ruolo di 
pretendente alla promozio- 
ne. I biancorossi, davanti a 
quasi tremilaquattrocento 
spettatori, hanno piegato lo 
Zara Fabriano, una delle 
squadre più attrezzate del- 
la categoria, guidata dall’« 
ex», Bernardi, con il punteg- 
gio di 86-79. Laezza è stato 
autore di un’altra prova ec- 
cezionalmente grintosa, ma 
anche Shorter, l'americano 
«a gettone», ha giocato una 
gara molto convincente. Tri- 
este ha surclassato gli av- 
versari nel loro punto mi- 
gliore, i rimbalzi, e dopo un 
primo tempo stentato, in 
apertura di ripresa, anche 
grazie al marchingegno del 
doppio play escogitato da 
Pancotto, ha preso il coman- 
do del gioco riuscendo an- 
che a divertire il pubblico. 
Ancora deludente invece, 
in A1, la Pallacanestro Gori- 
zia. Il quintetto di Zorzi è 
stato superato per 71-82 
dalla Muller Verona. La 
guardia Londero, inseguita 
invano per tutta l'estate dal- 
la società goriziana a caccia 
di rinforzi, si è trasformata 
da sogno a incubo e ha gui- 


gna 


volare 


Baracca Lugo-Faenza. 
Castel S. Pietro-Giorgione. 
estre-Teramo 


andonà-Rimini.. 
ta 
rento-Tempio 
Triestina-Gubbio. 
Vis Pesaro-Maceratese 


Castel S. Pietro 


a io, 
Giorgione, Trento, Fano.......... 
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ti gnu DE FONDS (SVIZZERA) 


Autorità 1: ia d’ 

di a medagli; 

e grova a ai do 
Ù è Il punteggio. 45-35, 


On cui Trillini 
Vert Trillini (nella foto), 
metti ti lanchedi e Giaco- 


Sia 
3 Der 45.3 


ori, g yu! podio dall'86 - È 


> 7° Argenti e 8 bronzi. 
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‘alia femminile si è confermata la migliore del mondo superando la Romania 


Fioretto squadre, azzurre d'oro 


dato i veronesi al successo. 


<il 


Vittoria a sorpresa in Olanda. Deludenti gli azzurri: solo terzo Bartoli 


Mondiali, spunta 


VALKENBURG (OLANDA) Lo svizze- 
ro Oscar Camezind ha vinto 
l’oro ai mondiali di ciclismo 
su strada a Valkenburg. 
Leo è stato conquista- 
to dal belga Van Petege; 
bronzo all’azzurro Bartoli, 
unico faro nella delusione 
azzurra. Camenzind era an- 
dato in fuga con l'americano 
Lance strong, al conna- 
zionale Aebersold e all’olan- 
dese Boogerd ma presto i 
SUATO sono stati ripresi da 

artoli e Van Petegem. I sei 
sono rimasti insieme fino a 
un giro alla fine quando all’ 
improvviso Camenzind ha 
preso il largo. 


® A pagina XVIII 


Camenzine 


ACLI La 


I biancorossi con Laezza e Shorter domano Fabriano 


Trieste, grinta vincente 
Gorizia ancora sul fondo 


| 
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II mpiccoro 


CALCIO NAZIONALE La vittoria con la Svizzera coincide con la resurrezione del fantasista azzurro, che esce dal tunnel del dopo-Mondiale 


Una doppietta taumaturgica per Alex Del Pier 
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Zoff: «Ha sempre dimostrato di avere grandissime qualità, sono davvero felice per lui» 


UDINE Il giorno di Alessan- 
dro Del Piero. Il giorno di 
Dino Zoff. Udine con la 
sua magica notte di Italia- 
Svizzera ha segnato la re- 
surrezione di Pinturicchio 
ela grande scommessa vin- 
ta da SuperDino. 

«Dopo la punizione mi 
sembrava di sognare» rac- 
contava sabato sera a tele- 
camere ormai spente il nù- 
mero 10 azzurro. Con una 
punta di rabbia e amarez- 
za: «Una serata come que- 
sta l'avrei voluta vivere 
qualche mese fa...» 

Udine gli ha regalato 
quella certezza che cerca- 
va da troppo tempo. Il 
Mondiale? Le polemiche? I 
fischi? Tutto dimenticato. 
Tutto dimenticato grazie a 


ROTTE: 
«L'urlo del Friuli” 


mi ha esaltato, non c’era 
tempo per emosionarsi» 


UDINE Nella serata azzurra 
del "Friuli", al minuto 18 
del secondo tempo di Italia- 
Svizzera, tale Alex Del Pie- 
ro ha la palla in mano sul li- 
mitare dell’area. Sta per ri- 
camare il secondo bellissi- 
mo fronzolo calcistico della 
gara che lo riconsegna all’ 
Italia del bel pallone quan- 
do tale Jonathan Bachini 
da Livorno, furetto di sini- 
stra dell'Udinese, si appre- 
sta ad aprire la pagina più 
bella della sua storia di vita 
e di calcio: l’esordio in nazio- 
nale. SuperDino Zoff è volta- 
to verso Bachini e lo am- 
mansisce con i suoi consigli. 
Il "Baco", ragazzo del "Friu- 


©2 IN BREVE 2 
Amichevole a Pescara 
Convince anche 
lo Schumacher 
calciatore, 
contro i cantanti 


PESCARA In attesa delle ulti- 
me fatiche del mondiale 
di Formula Uno, Michael 
Schumacher si è distratto 
ieri con il calcio, e con un 
successo di buon auspicio. 
La sua Nazionale Piloti 
ha battuto per 3-1 la Na- 
zionale dei Cantanti nella 
artita di beneficenza a 
‘avore dell’ Associazione 
Giovani Diabetici d’Abruz- 
zo (Agda) che si è giocata 
allo stadio Adriatico. 
«Non vi preoccupate - 
ha detto Shumacher negli 
spogliatoi - con il volante 
in mano sarò ancora più 
bravo che con la palla al 
iede». Ma chi vincerà il 
Moridiale? «Naturalmen- 
te io». 


Turchia, tifoso ucciso 
durante corteo islamico 


ANKARA La polizia ha aper- 
to il fuoco durante una 
manifestazione islamica 
a Elazig, nell’est della 
Turchia. Un dimostrante 
di 25 anni è stato colpito 
e ucciso, altri due sono ri- 
masti feriti, nell’ambito 
di un corteo di protesta 
contro il provvedimento 
del governo che vieta al- 
le donne l’uso del tradi- 
zionale velo islamico ne- 
gli uffici pubblici, nelle 
università e nelle scuole. 
A perdere la vita, peral- 
tro, è stato un tifoso che 
si stava recando allo sta- 
dio per una partita di cal- 
cio ed è stato bloccato dal 
corteo islamico. 


x x hi 
Esclusiva sulle nazionali 
Mediaset sconfitta 

ROMA Il garante per l’ anti- 
trust, Tesauro, ha dato ra- 
gione alla Federcalcio nel ri- 
corso presentato da Media- 
set sui criteri di assegnazio- 
ne dell’ esclusiva delle gare 
delle nazionali per il perio- 
do 1999-2002. Mediaset ave- 
va contestato il pacchetto 
unico Radio-Ty ed il divieto 
di realizzare spot durante 
le partite. Le buste presen- 
tate da Mediaset, rai e Tmc 
per 1’ asta svoltasi nel lu- 
glio scorso saranno aperte 
nei prossimi giorni. 


Dino Zoff che ha deciso di 
dargli fiducia, offrendogli 
quella che poteva essere 
l’ultima occasione. Una 
scommessa vinta, anche 
per SuperDino. «Ma no, io 
non faccio scommesse - di- 
ce il ct azzurro -: certo, so- 
no comunque davvero feli- 
ce per lui, del resto ha sem- 
pre dimostrato di avere 
grandissime qualità». 

La serata di Dino Zoff 
non è finita certo al «Friu- 


li». Dopo le mille interviste 
in sala stampa, le foto ri- 
cordo con i tifosi riusciti 
chissà come ad arrivare 
fin lì, il saluto alla squa- 
dra che ormai stava la- 
sciando lo stadio, via, un 
tuffo nei ricordi, per una 
serata tra gli amici di un 
tempo. 

Ecco perchè, poi, è stata 
annullata la tradizionale 
conferenza stampa del gior- 
no dopo, già programmata 


Bachini (a sinistra) con l’altro talento, Giannichedda. 


li", guarda la parabola di 
Del Piero, esulta e poi en- 
tra. "E’ la buona stella che 
mi assiste - comincia il "Ba- 
co" del giorno dopo - e che 
mi ha fatto entrare proprio 
quando Alex metteva nel 
sacco il secondo pallone. 
Una cosa che a pensarla per 
ore non si potrebbe fare me- 


glio. E’ stato tutto repenti- 
no, talmente veloce che, 
quando mi sono accorto che 
stavo esordendo con la na- 
zionale ero già in macchina 
coi miei, dopo la gara, con 
mio padre dEi mi mangiava 
con gli occhi senza aprire 
bocca". Un turbine di emo- 
zioni per l’esterno di Guido- 


«Dobbiamo ancora migliorare — ha detto il ct azzur- 
ro - il nostro gioco mi ha convinto solo a tratti, per- 
ché abbiamo portato troppo la palla, senza velocità» 


per la mattinata di ieri. «E 
poi, avrei ripetuto sempre 
le cose già dette dopo la 
partita...» ha minimizzato 
ilct. 

Certo, per lui vincere co- 
sì in uno stadio che era tut- 
to per lui (un lungo stri- 
scione in curva e quel «Di- 
no, Dino» ritmato a più ri- 
prese dai 38 mila del «Friu- 
li»), ha avuto un sapore 
particolare. «Ci tenevo par- 
ticolarmente a fare bella fi- 
gura in questo stadio, da- 
vanti a questo pubblico. 
Quando torni nella tua ter- 
ra, da ct della nazionale 
poi, ti senti coinvolto ancor 


Per il fantasista friulano un esordio da b 


di più, se possibile, hai 
una responsabilità tutta 
particolare. Ma il pubblico 
ci ha dato una grande ma- 
no». 

La carta Del Piero rivela- 
tasi non solo vincente ma 
addirittura entusiasman- 
te, la partita vinta mentre 
le avversarie arrancano (vi- 
sto cosa ha fatto la Dani- 
marca?), il calore quasi 
«meridionale» del suo pub- 
blico. Eppure Zoff non rie- 
sce a portarsi a casa, dopo 
questa partita azzurra, sol- 
tanto sorrisi. «Certo - spie- 
ga - avevamo di fronte un 
avversario che ti permette 


‘tro una selezione mondiale 


rividi, mitigato dal calore del pubblico 


di giocare soltanto a spraz- 
zi in una partita dunque 
più difficile di quanto si 
possa pensare. Ma, lo dico 
chiaramente, il nostro gio- 
co mi ha convinto solo a 
tratti. A me piace un calcio 
veloce, lo scambio veloce 
per semplificare l’azione. 
E invece a volte abbiamo 
ortato troppo la palla: 
lobbiamo Sino ancora 
migliorare». 
essun. problema: la 
strada verso Euro2000 ri- 
prende appena il 27 marzo 
prossimo e intanto sono 
già programmate due ami- 
chevoli, il 18 novembre a 
Salerno con la Spagna e il 
16 dicembre a Rosa con- 


Ba festeggiare i cent’anni 
lella Figc. 
Guido Barella 


E «Baco» ringrazia la buona stella 


lin che è il giocatore nume- 
ro 5 dell'Udinese a vestire 
la casacca azzurra e che è il 
primo esordiente della ge- 
stione Zoff . Ma l’emozione 
in campo non c'è, almeno 
nel racconto flash back di 
Bachini, "Non ero emoziona- 
to - dice -, anzi, mi ha esalta- 
to l'urlo del mio "Friuli". Ho 
parlato molto poco durante 
il ritiro, non perchè non lo 
volessi fare, ma perchè sen- 
tivo. che .il modo migliore 
pe imporsi all'attenzione di 

off era quello. D'altronde 
noi livornesi diciamo spesso 
”le chiacchiere le porta via 
il tempo...e le biciclette i li- 
vornesi". Ride sereno Bachi- 
ni, che ieri ha festeggiato in 


Nel dopo-Pescante l’inchiesta giudiziaria mette allo scoperto sempre nuovi risvolti: 


Il Coni arranca, tra nepotismi e «buchi» di bilancio 


famiglia l’evento bellissimo 
della prima presenza azzur- 
ra e domani porterà cham- 
pagne e pasticcini al campo 

i allenamento. " Sto pas- 
sando ore bellissime - con- 
ferma - con i miei genitori, 
presenti allo stadio sabato, 
e con le mie due donne: mia 
moglie e mia figlia. La bam- 


bina SIENA mi ha visto sta-. 


mane ha detto solo ’papà 
gol’. Bellissimo. Ora devo 
BOERIE da bere ai compagni 
ell’Udinese e portare loro 
quell’entusiasmo che ho pre- 
so in casa azzurra. Lo utiliz- 
zerò per portare in alto la 
mia squadra e per tornare 
tra gli azzurri tra sei mesi". 
Francesco Facchini 


oggi i calciatori decidono 


Soddisfazione del responsabile regionale Martini: 
«MNizzola entusiasta per come cantava la gente» 


UDINE La grande serata di Mario Martini. Il presidente 
regionale della Federcalcio ha vissuto, così come tutti 
Ia 38 mila del «Friuli», attimi davvero indimenti- 
cabili. 

«Organizzare questa partita e vedere la grande rispo- 


sta del pubblico è stata una grande soddisfazione - ha 
commentato al termine Martini -. Nell’intervallo il pre- 
sidente Nizzola mi ha confidato con grande emozione 
come per la prima volta abbia sentito, all’inno naziona- 
le, l’accompagnamento di tutto lo stadio. Abbiamo avu- 
to la nazionale in regione quattro volte in quattro anni, 
un record assoluto. Ma abbiamo dimostrato che ce lo 


siamo davvero meritato». 


sullo sciopero. 


g.bar. 


L'abbandono del Totocalcio per il Superenalotto da parte degli italiani tra le cause della crisi 


ROMA Conti disastrati, scanda- 
li, nepotismi, inchieste giudi- 
ziarie. La bufera del doping e 
le conseguenti dimissioni del 
presidente Pescante, «al pote- 
Te» da 25 anni nella ’palazzi- 
na H° del Foro Itàlico, sono 
solo l’ultimo, più evidente se- 
gnale di crisi del carrozzone 
Coni, ente pubblico di tutto 
rispetto, con i suoi tremila 
miliardi di fatturato l’anno 
ed il governo assoluto di un 
settore, lo sport, da sempre 
tra le voci più importanti e 
autorevoli dell’ economia ita- 
liana. 

Mentre i giocatori decide- 
ranno oggi se scioperare 0 
meno, dopo la tempesta che 
li ha investiti, è indubbio che 
al giro di boa si è arrivati an- 
che per l’ interessamento 
pressante che ha avuto Vel- 
troni, da sempre poco in sin- 
tonia col presidente dimissio- 
nario della Federazione delle 
Federazioni. La crisi di gover- 
no, se pure potrebbe impedi- 
re il ventilato commissaria- 
mento, non può comunque 
evitare la svolta che si profi- 
la al Consiglio Nazionale di 
martedì. 

In 50 anni di vita, dopo la 
«rifondazione» capitanata 
dall’ andreottiano Giulio One- 
sti, il Coni ha potuto contare 


n 
cui 


su un’ invidiabile stabilità di 
GER solo quattro presi- 

lenti, da Onesti a Pescante, 
passando per Carraro (da tut- 
ti definito «il più politico» e il 
«più Sio per l’avvoca- 
to torinese Arrigo Gattai. In 
mezzo c'è stata la candidatu- 
ra di Primo Nebiolo, l’uomo 
che riuscì a strappare al Re- 
gno Unito la leadership del 
mondo sportivo dell’atletica, 
stroncata dallo scandalo de- 
gli scandali, l’imbroglio all’ 
italiana che coinvolse nell’87 
Dit il saltatore Evangeli- 
sti. 

Una leadership saldamen- 
te ancorata alla poltrona, 
che non ha però potuto o sa- 
paio arginare l'apertura di 
‘alle sempre più evidenti in 
quelo che per anni, dal mon- 

lo sportivo internazionale, è 
stato applaudito come il «mo- 
dello italiano». Un ente pub- 
blico, in teoria autonomo ri- 
spetto ai:conti e alle stanze 
del potere dello stato, anche 
se è il Consiglio dei Ministri 
a nominare, su proposta dell’ 
ente, il presidente del Coni. 
Perchè i circa 1000 miliardi 
che danno ossigeno ogni an- 
no alle casse del Coni e delle 
sue 89 federazioni, non fan- 
no parte della finanziaria. A 
mantenere lo sport, in Italia, 


2. 


sono gli appassionati di Toto- 
calcio, Totogol e Totosei. Ed 
è proprio da qui che è ipa 
la crisi, ben più forte di quel- 
la che aveva investito il Foro 
Italico con lo scandalo, finito 
con un nulla di fatto, degli 
appalti d’oro per Italia ‘90. 
Le entrate fa- 
volose su cui 
poteva conta- 
re lo sport s 
no state ridi- 
mensionate 
dai cambia- 
menti di costu- 
me degli italia- 
ni, che hanno 
cominciato a 
referire le 
otterie di sta- 
to e il Supere- 
nalotto, e che 
sempre di più 
al sabato tra- 
scurano di 
compilare la 
schedina. Pe- 
scante aveva lanciato l’allar- 
me: «Se tutte le circostanze 
negative si realizzeranno - 
aveva detto - dovremo fare a 
meno il prossimo anno di 50 
miliardi». Ma erano previsio- 
ni ottimistiche, quelle del di- 
missionario presidente Pe- 
scante: perchè i miliardi in 
meno, nelle previsioni ‘99, 
sembrano ora saliti a 100. 


Pescante, addio tardivo? 


PERUGIA Il do- 
ing? Un pro- 
lema da 

grandi squa- 

dre e, soprat- 
tutto da gran- 

di interessi. 

Che il Milan, 

la Juventus 

o chi per lo- 

TO, per usare 

un esempio 

estremo, pos- 
sano trovarsi 
coinvolte in 

: una: vicenda 

di uso improprio di farma- 

ci, crea subito un approc- 

cio dei media di un certo ti- 
po. Un effetto a scacchiera 
che può estendersi anche 
in cetegorie dove questo ti- 
po di sussidio fisico risulte- 
rebbe oltre che inopportu- 
no, francamente ridicolo. 


Il campionato scopre una sorprendente capolista, mentre salta l'ennesima panchina (Burgnich a Lucca 


Treviso regina, aspettando il Napoli 


ROMA Festa grande a Trevi. 
so, la città verde del basket e 
della pallavolo. Ma anche la 
città azzurra della Formula 
1 e adesso biancoceleste del 
calcio. Il Treviso Foot-Ball 
Club, a compimento degli ot- 
tantanove anni di vita, inco- 
mincia infatti a fare sogni im- 
portanti. 

Batte la Cremonese 3-1 
mettendo in vetrina il venti- 
novenne trevigiano Alessan- 
dro De Poli (due gol) e, appro- 
fittando del pareggio interno 
del Brescia che rimane co- 
munque l’altra squadra im- 
battuta della cadetteria, ri- 
conquista a quota 14 la vetta 
della classifica ed incomincia 
davvero a sognare. Gianfran- 


co Bellotto, pur dilungandosi 
nel dedicare la vittoria a Die- 
go Bonavina sottoposto in 
questi giorni ad un interven- 
to chirurgico molto impegna- 
tivo, ammette che le speran- 
ze si fanno grandi e che non 
sono assolutamente campate 
in aria: «Dobbiamo approfit- 
tare di questo momento per 
conquistare il maggior nume- 
ro di punti possibili e toglier- 
ci così dai pasticci. Se poi la 
classifica continuerà ad asse- 
gnarci una posizione così im- 
portante, certo non spreche- 
remo la grande occasione». Il 
Treviso dunque distanzia il 
Brescia fermato in casa dal 
sorprendente Cosenza in 
terza posizione con il Vero- 


na (8 a 1 alla Reggina) e il 
Ravenna che pareggia a 
Bergamo per un dubbio rigo- 
re concesso all'Atalanta do- 
po essere stato in vantaggio 
con Biliotti. Ad un punto da 
queste squadre si fa vedere il 
Torino che ormai ha trasfor- 
mato il Delle Alpi in un con- 
sueto terreno di conquista e 
stavolta a farne le spese è il 
Chievo che l’anno scorso, pa- 
reggiando a Torino, fece il 
gioco del Perugia togliendo 
la serie A ai granata. Alle 
spalle del Torino procede in 
buona compagnia il Napoli 
che pareggia 0-0 a Cesena 
contro l’ultima della classe. I 
partenopei fino ad oggi ave- 
vano sempre vinto in trasfer- 


ta, ma non erano riusciti a ca- 
pitalizzare questi successi 
con prestazioni altrettanto 
convincenti in casa: domeni- 
ca la squadra di Ulivieri do- 
vrà SOR appunto la capo- 
lista Treviso e sarà quella la 
grande occasione per verifica- 
re se i partenopei sono vera- 
mente in grado di prendere 
un ritmo da promozione. La 
iornata, oltre alla sorpresa 
lel Treviso capolista solita- 
rio, serba anche il secondo si- 
luramento dell’anno e questa 
volta tocca a Burgnich lascia- 
re la panchina della Lucche- 
se che perde ad Andria e si 
trova di conseguenza al pe- 
nultimo posto dela ds 
col Chievo, con. l'allenatore 
Mimmo Caso in bilico. 


Il presidente Elio Giulivi difende i suoi tesserati 


«Doping, dilettanti estraneî» 


ancora gli interessi della 
socialità e dei valori uma- 
ni ad avere il predominio». 

Giulivi ha infine «solleci- 
‘tato lo Stato ad invertire 
la tendenza di prelevare ri- 
sorse allo sport, anche 
quello dilettantistico, sen- 
za garantire niente in cam- 
bio, pur conoscendo perfet- 
tamente quelli che sono i 
problemi». 

«E’ opportuno — ha sotto- 
lineato il presidente — che 
le società dei dilettanti ab- 
biano delle agevolazioni - 
ha concluso - quali la gra- 
tuità delle certificazioni sa- 
nitarie, la defiscalizzazio- 
ne delle sponsorizzazioni, 
l'accesso al credito sporti- 
vo e agevolazioni per ri- 


i 


Dice Elio Giulivi, presiden- 
te della Lega Dilettanti: 
«Troppo scalpore si è crea- 
to attorno al problema del 
doping nel calcio, anche se 
in effetti, in uno sport do- 
ve gli interessi economici 
e finanziari prevaricano 
ogni altro aspetto, è possi- 
bile che gli atleti abbiano 
fatto ricorso all’uso di cer- 
te sostanze». 

E ancora: «La colpa del 
governo calcistico è stata 
quella di non aver attuato 
adeguati controlli sugli at- 
leti anche se a questo pun- 
to è opportuno, per il bene 
di tutto il calcio, che la 
questione venga definitiva- 
mente chiusa al più pre- 
sto. Fortunatamente il mo- 
vimento dilettantistico 
non è coinvolto, anche per- 
chè nel nostro settore sono 


SERIE B 


Treviso 
Brescia 
Verona | 
Ravenna 
Cosenza 
Torino 
Ternana 
Napoli 
Pescara 
Reggiana 
Lecce 
Cremonese 
Atalanta 
Genoa 
Reggina 
Monza 
Fid.Andria 
Lucchese 
Chievo 
Cesena 


Atalanta-Ravenna 
Brescia-Cosenza 
Cesena-Napoli 
Fid.Andria-Lucchese 
Genoa-Pescara 
Reggiana-Lecce 
Ternana-Monza 
Torino-Chievo 
Treviso-Cremonese 
Verona-Reggina 


Atalanta-Cesena 
Chievo-Ternana 

Cosenza-Verona 
Lecce-Brescia 


Monza-Fid.Andria | 
Napoli-Treviso 
Pescara-Lucchese 
Ravenna-Reggiana 
Reggina-Cremonese 
Torino-Genoa 


MARCATORI: 6 reti: Ferrante (Torino); 5 reti: De 
(Verona), Francioso (Genoa), Marino (Brescia); i ) s P 
Guidoni (Reggiana), Hubner (Brescia), Lorenzini (Reggina), Margiotta (Lecce); 2 reti: Aglietti 


rona), Caccia (Atalanta). 
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strutturazione e gestione 
di impianti sportivi». 


Exploit del Galles 
in Danimarca 
Turchia uber alles 


ROMA Questo il riepilogo 
delle partite giocate saba- 
to per le qualificazioni de- 
gli Europei del 2000: 
Gruppo 1 

Danimarca - Galles 1-2 
Italia - Svizzera 2-0 
Classifica: Italia 6; Galles 
3; Danimarca e Bielorus- 
sia 1; Svizzera 0. 

Gruppo 2 

Albania - Grecia rinviata 
Lettonia - Georgia 1-0 
Slovenia - Norvegia 1-2 
Classifica: Lettonia 6; 
Norvegia e Georgia 3; Gre- 
cia e Slovenia 1; Albania 
0. 
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Gruppo 3 

Irlanda del Nord - Finlan- 
dia 1-0 

Turchia - Germania 1-0 | 
Classifica-murchia 6; Fin! |' 
landia ‘ed’ Irlanda del' 
Nord 3; Moldavia e Ger- 
mania 0. 

Gruppo 4 

Russia - Francia 2-3 
Andorra - Ucraina 0-2 
Armenia - Islanda 0-0 
Classifica: Ucraina 6; Ar- 
menia e Francia 4; Islan- 
da 2; Russia ed Andorra 


0. 

Gruppo 5 

Inghilterra - Bulgaria 0-0 
He5 onia - Lussemburgo 
Classifica: Polonia 6; Sve- 
zia 3; Inghilterra e Bulga- 
ria 1; Lussemburgo 0. 
Gruppo 6 

Cipro - Austria 0-3 

San Marino - Israele 0-5 
Classifica: Israele ed Au- 
stria 4; Cipro 3; San Mari- 
no e Spagna 0. 

Gruppo 7 

Azerbaigian - Ungheria 
0-4 


Liechtenstein - Slovac- 
chia 0-4 ig Ù 
Portogallo - Romania 0-1 1 
Classifica: Romania e Slo- | d 
vacchia 6; Ungheria e Por- T 
togallo . 8; Liechtenstein Il 
ed Azerbaigian 0. r 
Gruppo 8 8 
Jugoslavia - Eire rinviata d 
Malta - Croazia 1-4 | te 
Classifica: Eire, Macedo- fi 
nia e Croazia 8; Malta e b 
Jugoslavia 0. ta 
Gruppo 9 ti 
Bosnia - Repubblica Ceca s 
1-3 Li 
Scozia - Estonia 2-3 &c 
Lituania - Faeroer 0-0 Di 
Classifica: Repubblica Ce- mu 
ca 6; Estonia, Scozia e Bo- c 
snia 4; Lituania 2; Faero- 
erl. Ri 
il 
hh 
n 
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IL PICCOLO 


CALCIO SERIE C2 GIRONE B Il nuovo attaccante propizia la meritata ma sofferta vittoria sul Gubbio procurandosi la massima punizione 


Triestina, il primo canto del Gallicchio vale oro 


Dopo avere sbloccato la partita con un 


TRIESTE C'è vento: sufficiente 
Anche sul mare o ni: 
\occo» per spingere la Trie- 
Sfina verso ita dei tre pun- 
A suo rischio e pericolo, pe- 
ò, l'Alabarda ha tenuto aper- 
la partita con il Gubbio fi- 
No al 94° quasi avesse paura 
Uccidere lo spettacolo con 
Un secondo gol. Anche quan- 
0 nella ripresa è rimasta in 
paPeriorità numerica per 
pi pulsione di Mattioli, 
Unione non ha saputo sfrut- 
8 come si conviene gli 
©Normi spazi che si sono spa- 
‘ancati nella metacampo de- 
Bli umbri. Ma, si sa, le vitto- 
Me sofferte alla fine sono le 
anche le più gradite, special- 
Mente da parte del pubblico. 
N successo ineccepibile an- 
che se giunto solo su rigore 
raltro limpido) di Criniti. 
Numeri questa volta non 
Sbiegano la partita che è sta- 
ta Sempre molto viva e piace- 
Ole e ricca di situazioni che 
Otevano portare al gol. 
Unica cifra che è perfetta- 
@nte in linea con l’anda- 
Mento della gara è quella de- 
gi angoli (9-1 per di ospiti) 
Îhe la dice lunga sull’aggres- 
tolta del Gubbio che una vol- 
i I svantaggio è riuscito a 
sepossessarsi dell'incontro 
©hiacciando in alcuni fran- 
fonti la Triestina davanti al- 
ba bropria area grazie alla 
ona vena di Parisi e di Ca- 
Tacciolo. Gli umbri hanno an- 
e spinto molto sulle fasce 
to che Teodorani a sini- 
Stra ha dovuto spesso fare pu- 
Te il terzino per fermare le 
&vanzate di Bonura o di Sca- 
Bliarini. Ma proprio in virtù 


Triestina__ 
Gubbio (1) 


MARCATORE: pt 9° Cri- 
niti su rigore. 
TRIESTINA: Vinti, Bel- 
trame, Teodorani, Bor- 
din, Zola, Sala, Coti (st 

8° Bambini), Casalini, 
Tomassini (st 24° Loprie- 
no), Criniti (st 34° Mode- 


sti), Gallicchio. All. Man- 
dorlini. 
GUBBIO; Vecchini, Sca- 


gliarinî, Mattioli, Giaco- 


metti, Caracciolo, Pieri- 
ni, Bonura (st 34 Lisi), 
Martinetti (st 40° Peril- 
li), De Vito, Parisi, Lo- 
renzo. All, Acori. 
GUIDI Rossi di For- 
ì 
NOTE: angoli 9-1. Terre- 
no scivoloso e irregola- 
re, Spettatori paganti 
1741 più gli abbonati 
er un incasso di 26 mi- 
ioni. Espulso per dop- 
pia ammonizione Mattili 
al 18° st. Ammoniti Bor- 
din, Teodorani, Marti- 
netti, Pierini. 


di questa organizzazione di 
mutuo soccorso la difesa a 
tre ha retto all’urto del mobi- 
le De Vito (molto pericoloso) 
e del navigato Lorenzo. Bra- 
vi sono stati i centrali Sala e 
Zola a dominare nel gioco ae- 
reo il prestante centravanti. 
I due esterni Teodorani e Co- 
ti e gli interni Casalini e Bor- 
din si sono sacrificati lavo- 
rando il doppio per poter sop- 
portare le due punte e mezza 
senza subire danni. L'esordio 
di Gallicchio ha portato nuo- 


SERIE €2 - Girone B 


Baracca-Faenza 
Castel S.P.-Giorgione 
re-Teramo 
So Sona"-Rimini 
Trent Sassuolo 
pr imrio. 
INa-Gubbio 
'esaro-Maceratese 
"lterbese-Fano 


Fano-Sandona' 
Giorgione-Baracca 
Maceratese-Triestina 
Mestre-Castel S.P, 
Rimini-Torres 
Sassuolo-Gubbio 
Tempio-Faenza 
Teramo-Trento 
Viterbese-Vis Pesaro 


Fano 


Torres 
Mestre 
Rimini 

Vis Pesaro 
Viterbese 
Triestina 
Sassuolo 
Gubbio 
Maceratese 
Sandona” 
Teramo 
Faenza 
Castel S.P. 


Trento 
Baracca 
Giorgione 
Tempio 
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‘ L'esordiente Gallicchio preceduto dal portiere Vecchini. 


va luce al «Rocco»: con la sua 
velocità e il suo scatto veleno- 
so ha costruito questa vitto- 
ria conquistando il rigore e 
costringendo al fallo d’espul- 
sione il già ammonito Mattio- 
li. Gallicchio in questa cate- 

oria è un altro che può fare 
la differenza, soprattutto 
quando migliorerà l'intesa 
con Tomassini. A illuminare 
a tratti i due attaccanti è sta- 
to Criniti: continua a portare 
un po’ troppo palla ma quan- 


do è ispirato diventa un sug- 
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MARCATORI: 5 reti: Borneo (Viterbese); 3 reti: Protti (Castel S.Pietro), De Vito (Gubbio), Franzini (Ri- 
0). Tedeschi (Rimini), Fiori (Torres), Criniti (Triestina); 2 reti: Protti (Faenza), Zalla (Giorgione), Bo- 
ra (Gubbio), Di Pietro (Maceratese), Carlet (Maceratese), Fusco (Maceratese), Marino (Mestre) 


“Dedichiamo 


questa vittoria 


all'ex allenatore Ferrario» 


Nat La vittoria la dedica- 
do 5 20lo Ferrario. Un mo- 
re pontile per commemora- 
È È cente scomparsa del- 
re porte dell’ex allenato- 
Steen Modo garbato di fe- 
di “Sgiare, .dopo la sbornia 
ta dpplausi raccolti all’usci- 
fin al parte di un pubblico 
barg; ‘ente ritrovato. L’Ala- 
ta negli ieri è infatti torna- 


ancora di più. Ma l’impor- 
tante era vincere e il rigore 
ha risolto un po’ tutto». Un 
Tigore non dato, per la veri- 
tà, l'hanno recriminato gli 
umbri. A fine partita l’alle- 
natore ospite ha giurato 
che l'intervento di Vinti sul 
suo attaccante era falloso 
tanto quanto il contatto 


che aveva regalato il penal- 

tinnegli Spogliatoi trai bat- tyalla ie È 
Sono 1 Anche se i tre punti Ma il portiere alabardato 
un colp iVati solo grazie ad smentisce. «Non potrei giu- 
Ùo6 cio di ri- 7 rarlo — spiega 
Proci, Quello Vinti — ma cre- 
pen to dal do proprio che 
hio. Gallic l’avversario ab- 
«Net bia cercato il 
sita tto — non ‘| contatto. E 
il p)2 definire l’unico punto 
o decisivo con il quale 
to RE î l’ho Moro è 
Cup? va al questo... », e 
i dubbio. E via ad indicare 
mid sto pre- j il bernoccolo 
8qua per una che gli segna lo 
mordra . che zigomo. — Pro- 
mea va netta- prio un bello 
te peli vince senoscoloncri 
esti e rdine, inve- 
stona l'ho vi- Tommy Beltrame FS la E 
Quant ene a guardia alabar- 
dio. Ace SPirito di sacrifi- data. I tre corazzieri sono 
Vanta, che se, dopo il nostro usciti indenni (da reti) dal 
Versggiio» loro 81 sono ri- «Rocco». «Questa squadra — 
îuscio ll avanti. Ma siamo Spiega il ”colossale” Sala — 


Tiuscj 
Ai, in a reggere all’urto. 


Siamo si; 
prossi riusciti. 
ami ima volta. 
8i du 


con 1° 

On loro d 
ato È È 

Mo creato PIO bene. Abbia- 


imostrato di possedere 
un gran carattere. Nei mo- 
menti di difficoltà siamo ca- 
eo: di stringerci l’uno al- 
’altro». Il tornante Teodo- 
rani stavolta ha dovuto 
«stringersi» talmente da po- 
ter coprire tutta la fascia. 
In attacco e in difesa. «Un 
ruolo nuovo — assicura — 
‘ma credo di aver tenuto be- 
ne il campo. Ma tutta la 
squadra si è sacrificata alla 
grande imboccando la giu- 
sta strada». 
al. 


MARCATORI: 9° Miano, 15° 
st Tacchi e 48’ st Clara. 
VIS PESARO: Boccafogli, 
Miano, Sagarelli, Sampi- 
no, Antonioli, Zanvettor, 
Ortoli (37 st Cupellaro 
8.V.), Tronto, Tacchi (46° st 
Stefanelli), Manni, Fiora- 
vanti (40° st Clara). All 
Giovanni Pagliari. 
MACERATESE: Palmieri, 
Vastola, Ricca (39° Moscet- 
ta), Colantuono (80’ Celli- 
ni), Fusco, Cursio, Cossa, 
(17° st Vivian), Lo Polito, 
Zanin, Di Pietro, Carlet. 
AIl. Dino Pagliari. 
ARBITRO: Battaglia di 
Messina. 

NOTE: Ammoniti: Zanin, 
Cursio, Carlet, Fusco, An- 
tonioli e Clara. 
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PESARO La Vis Pesaro stra- 


#2 IL PROSSIMO AVVERSARIO 


‘eritore sopraffino come nel- 
ERRE dell’1-0. Con un cali- 
brato lancio ha spedito verso 
la porta Gallicchio il quale è 
stato steso da Martinetti. Ri- 
gore netto che ha trasforma- 
to mettendo ancora una vol. 
ta la palla nell'angolo oppo- 
sto a quello del portiere. 

Ma 1°1-0 non dà slancio al- 


la Triestina che comincia a 
subire l'iniziativa dell’undici 
di Acori. Al 19° De Vito batte 
a rete da favorevole posizio- 
ne sfiorando il palo. 


Un minu- 


rigore di Criniti, lA 


mE to dopo l’Alabarda potrebbe 


ammazzare la partita in con- 
tropiede ma Tomassini inve- 
ce che tirare pecca d’altrui- 
smo servendo Criniti. L'Unio- 
ne se la vede brutta al 22’ su 
una punizione di Mattioli 
che centra in pieno la traver- 
sa. I padroni di casa fabbrica- 
no azioni anche pregevoli 
senza più pungere: e così Vec- 
chini TIRO Gallicchio su 
cross di Coti mentre al 48’ To- 
massini crossa basso ma Gal- 
licchio e Coti mancano la de- 
viazione sotto porta. Prima 
dell'intervallo per poco non 
arriva il pareggio del Gub- 
bio: De Vito trova il corridoio 
giusto e Vinti lo ferma con 
un’uscita disperata. Inevita- 
bile l'impatto e gli ospiti chie- 
dono a gran voce il rigore. 
Nella ripresa l’Alabarda ac- 
cusa un calo fisico che dà co- 
raggio all’arrembante Gub- 
bio che è alla ricerca del pa- 
ri. Dopo aver rischiato l’auto- 
gol su una chiusura di Sala, 
arriva il secondo episodio- 
clou della VE ‘attioli 
falcia un Gallicchio proietta- 
to verso la porta. Giusta 
l'espulsione. Anche in dieci 
gli ospiti non si danno per 
vinti ma lasciano spazi ocea- 
nici per il contropiede del nu- 
mero undici e del nuovo en- 
trato Loprieno. Fioccano le 
occasioni (almeno quattro) 
ma Vecchini è molto sveglio 
in uscita mentre gli attaccan- 
ti sono imprecisi. L'arbitro 
Rossi, invece, vede il fuorigio- 
co anche dove non c'è. Con 
due successi di fila la Triesti- 
na è già nel gruppone che lot- 
ta per la maglia «rosa». 
Maurizio Cattaruzza 


E LA NOTA 


abarda ha dovuto subire l'aggressività degli umbri 


Trovato il «vestito» giusto: 
ora la difesa regge all'urto 


La Triestina sta finalmente 
uscendo dal regno delle buo- 
ne intenzioni. E’ ovviamente 
ancora a metà del guado per- 
chè l'allenatore Mandorlini 
ha bisogno di tempo per com- 
pletare il suo lavoro di re- 
staurazione, ma la squadra 
c'è. Per l'allenatore parlano i 
fatti o meglio i punti: sette 
in tre partite con una squa- 
dra che sembra avere ampi 
margini di miglioramento. 
Con Gallicchio e Tomassini 
di punta assistiti poco più 
dietro da Criniti, Alabarda 
è diventata imprevedibile. 
Ma neanche questi tre gioca- 
tori potrebbero far molto se 
non fossero supportati da un 
solido impianto di gioco. Il 
modulo 3-4-1-2 riproposto 
dal tecnico dopo una dura 
settimana di lavoro potrebbe 
essere l'abito adatto ‘per far 
esaltare le «forme» di questa 
squadra, E’ uno schieramen- 
to che presenta i suoi vantag- 
gi soprattutto in fase offensi- 
va a patto che tutti facciano 
la loro parte e anche di più: 
dai terzini alle punte che a 
volte devono rientrare. Cen- 
trocampisti ed esterni sono 
infatti chiamati a fare gli 
straordinari per tenere la 


Andrea Mandorlini si rammarica per le numerose occasioni sprecate. 


«Siamo andati a fasi alternen 


TRIESTE Sei punti in soli sette 
giorni. Tanti per non richia- 


mare al «Rocco» l’intero con» © 


« Siglio di amministrazione 
della Triestina. A parte l’as- 
senza del presidente Trevi- 
san, per la prima volta in 
tribuna spiccano assieme i 
volti di Zanoli, Fioretti e 
Vendramini. Quest'ultimo, 
fare elegante, pizzetto ed 
età indefinibile gioisce assie- 
me ai consoci. Tale è la gio- 
ia che qualcuno in Tribuna 
Vip perde pure il telefonino. 
Non è uno scherzo, anzi, il 
Vip distratto potrà trovare 
il suo apparecchietto da con- 
versazione depositato pres- 
so la sede del Centro di coor- 


Vis Pesaro col turbo: 
Maceratese 
sotto i Tacchi 


pazza la Maceratese, addi- 
rittura il 3-0 è financo ava- 
ro per la Visa ove si consi- 
derino supremazia territo- 
riale di gioco nonché palle 
gol create. In pratica non 
C'è stata partita. E questo 
è il dato più sorprendente 
di un derby annunciato al- 
l'insegna dell’equilibrio e 
del tatticismo. Corre il 9’, 
punizione di Manni, pallo- 
ne non trattenuto da Pla- 
ieri, Fioravanti di testa 
colpisce la traversa, racco- 
glie Miano da due passi ed 
è }’1-0 per la Vis Pesaro. 
Squadra di casa sempre al- 
l'attacco. La Maceratese si 


SERIE C2 - Girone A 


Alessandria-Albino Leffe3-1 
Biellese-Novara 12 
Cremapergo-Spezia 1-1 
Pontedera-Mantova ‘1-0 
Pro Sesto-Pisa 12 
Pro Vercelli-Borgosesia 1-1 
Sanremese-Prato - 
Viareggio-Fiorenzuola . 
Voghera-Pro Patria 


Pisa 
Fiorenzuola 
Prato È 
Novara 
Biellese 
Spezia 
‘Alessandria 
Sanremese 
Cremapergo 
Viareggio 
Pro Vercelli 
Mantova 
Pro Sesto 
Albino Leffe 
Pro Patria 
Voghera 
Pontedera 
Borgosesia 


AIN AAAANANAAAAAAAATAAA 


WRARAAONUYOMVO0O 
OA FONNI NNNNANANWWWUW 


Albino Leffe-Pro Sesto 
Borgosesia-Cremapergo 
Mantova-Viareggio 
Novara-Sanremese 
Pisa-Pontedera 
Prato-Biellese 

Pro Patria-Pro Vercelli 
Spezia-Fiorenzuola 
Voghera-Alessandria 


Cavese-Messina 
Chieti-Catania 
Nardo'-L'Aquila 
Sora-Astrea 
Trapani-Tricase 
Turris-Benevento 


a 


AIRUNDIOLUOOUVOAOO 


L'Aquila 
Cavese 
Messina 
Sora 
Castrovillari 
Catanzaro 
Trapani 
Catania 
Giugliano 
Frosinone 
Turris 
Benevento 
Nardo' 
Astrea 
Chieti 
Juveterran. 
Casarano 
Tricase 


Wi d DOW ANNUA 
- 


WARNANWWNNO is UNOOO 
NONNSNEIAIUARUAAUUIONWU 


ii 


Casarano-Juveterran. 
Castrovillari-Giugliano 
Catanzaro-Frosinone 


dinamento dei Triestina 
Club. Nel piccolo conciliabo- 
lo post-partita tra «padroni» 
e nuovo mister, si colgono le 
scuse di Mandorlini per una 
condizione atletica ancora 
Un po’ approssimativa. Pro- 
prio al calo fisico sembra sia 
dovuta qualche piccola pec- 
ca in mezzo a una partita 
Per il resto più che decente. 
«Nella prima mezz'ora — ri- 
corda Mandorlini — oltre al 
gol ci:sono state almeno al- 
tre tre occasioni buone per 
Noi. Poi ci siamo un po’ sedu- 
«ti. Non saprei esattamente 
il perché, ma credo si sia 
trattato di un po’ di stan- 
chezza. Psicologica per la 


fa viva nei paraggi di Boc- 
cafogli solo al 88° con un 
lancio di Di Pietro per Car- 
let che, però, viene antici- 
Pato in extremis da Anto- 
Nioli. Assolo di Ortoli, Mo- 
Scetta è superato, gran de- 
Stro in diagonale che fini- 
sce di poco oltre il palo sul- 
la destra di Palmieri. Nel- 
la ripresa, dopo aver colpi- 
to un palo con Tacchi, la 
Vis va sul 2-0: gran lancio 
di Ortoli per Tacchi, Mo- 
Scetta è superato in trom- 
ba, gran tiro sul primo pa- 
0 e non c'è niente da fare 
per Palmieri. La Macerate- 
se va al tiro solo al 66° su 
punizione di Cellini ed al 
75’ con Zanin. Poi è anco- 
ra la Vis e dettar legge. Il 
8-0 arriva al 98*: Manni 
lancia Clara, difesa mace- 
Tatese sorpresa in veloci- 
tà, diagonale in uscita su 
Palmieri ed è il3 a 0. 


Astrea-Castrovillari 
Benevento-Casarano 
Catania-Frosinone 
Giugliano-Trapani 
Juveterran.-Turris 
L'Aquila-Chieti 
Messina-Catanzaro 
Sora-Cavese 
Tricase-Nardo' 


PS 
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pressione” di dover vincere 
a tutti i costi e fisica per il 
‘osso lavoro svolto durante 
la settimana. Per questo ab- 
biamo trovato qualche diffi- 
coltà nell’accorciare la squa- 
dra e a far arrivare la palla 
davanti. E c'è stata pure 
qualche sofferenza di trop- 
po. Diciamo che siamo anda- 
ti a fasi alterne: ma è anda- 
ta bene, non era facile vince- 
re questa partita». 
on era nemmeno così fa- 
cile, tutto sommato, spreca- 
re così tante occasioni. Nei 
«momenti buoni», infatti, la 
Triestina si è presentata 
spesso pericolosamente da- 
vanti al portiere umbro. 


Sassuolo o 


TORRES: Salvatore Pin- 
na, Panetto, Sanna, Ches- 
sa (5° s.t. Lacrimini), Saba- 
telli, Chechi, Rivolta (18 
s.t. Rusani), Sebastiano 
Pinna, Fiori (23° s.t. Udas- 
si), Pani, Ranalli. All: Ma- 


ri. 3 
SASSUOLO: Bizzarri M., 
Bizzarri L., Ferroni, Torro- 
ni, Biondo, Galli, Santini, 
Mazzaferro, Paradiso (80 
s.t. Rossi), Torretta (20° s.t. 
Alicgrol Ramacciotti (45° 
s.t. Pizzutto). All.: Garuti. 

ARBITRO: Porretta di Pa- 
lermo. : 
VCI RISO IE 


SASSARI Il Sassuolo riesce a 
far paura alla capolista 
Torres ma nonostante il 
buon 2.0 tempo non va ol- 
tre un comunque ottimo 
0-0 sul campo dei sassare- 
si. Quella emiliana si è 


SERIE C1 - Girone A 


Carrarese-Carpi 
Como-Siena 
Livorno-Lecco 
Modena-Brescello 
Montevarchi-Alzano 
Padova-Cittadella 
Pistoiese-Saronno 
Spal-Arezzo 
Varese-Lumezzane 


ivorno 
Pistoiese 
Alzano 

Spal 

Como 
Carrarese 
Lumezzane 
Brescello 
Modena 
Saronno 
Siena 
Varese 
Lecco. 
Arezzo 
Padova 
Montevarchi 
Cittadella 
Carpi 


URARUUUANOOIWWO 
FAINANAAAAAAMAAMAA 
FOSSA CONNANNWWWAUW 
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‘Arezzo-Brescello 
Carpi-Pistoiese 
Carrarese-Alzano 
Cittadella-Montevarchi 
Lecco-Saronno 
Lumezzane-Livorno 
Siena-Modena 
Spal-Padova 
Varese-Como 


squadra corta e per non la- 
sciare isolate le punte, le 
quali a loro volta devono aiu- 
tare di più quando l'Unione 
è sotto pressione. I rischi 
maggiori sono quelli di la- 
sciare senza veli la difesa. Ie- 
ri non è accaduto, ma occor- 
re aspettare un esame più se- 
vero contro una attacco for- 
mato di giocatori piccoli e ve- 
loci. 

Prima della partita allo 
stadio è stato osservato un 
minuto di raccoglimento în 
memoria della moglie di Pa- 
olo Ferrario, deceduta nei 


. giorni scorsi. Il pubblico ha 


compreso il dramma di que- 
sto uomo e si è sciolto in un 
lungo applauso, un gesto 


L'attaccante Gallicchio 


«Tante le occasioni sprecate 
— conferma Mandorlini — for- 
se per troppa frenesia. Ma 
gli attaccanti, seppur impre- 
cisi, si sono comunque com- 
portati tutti bene». Anzi, a 
tal proposito Mandorlini 
spende due parole sul nuo- 
vo Gallicchio. Tanta volontà 
e corsa per l’ex bolognese 
che ha chiuso stremato. 
«Gallicchio si è dato molto 
da fare anche se talvolta si 
è dimostrato un po’ egoista 


Il biondo Casalini 


d'affetto che va a pareggiare 
la dura contestazione che il 
tecnico aveva dovuto incassa- 
re alla prima di campiona- 
to. Un calcio troppo cinico e 
frettoloso a volte spazza via 
troppo presto le «panchine», 
ma non certi valori. 

Cat. 


PAGELLE 


INnAANDAANDA 


GALLICCHIO.. 


nel portare troppo palla. Ma 
questa è una caratteristica 
che fa parte del suo reperto- 
rio». E la difesa a tre? Non è 
stata messa troppo sotto 
pressione, perciò è ancora 
presto per giudicarla». Co- 
munque rimane questa la 
nuova via tattica da segui- 
re? «Vedremo di domenica 
in domenica, a seconda de- 
gli avversari. Ma la strada 
sembrerebbe quella giusta». 

Alessandro Ravalico 


Portieri protagonisti 
nel pareggio bianco 
tra Torres e Sassuolo 


confermata formazione 
dalle buone potenzialità e 
con un pizzico di fortuna 
in più avrebbe anche potu- 
to fare bottino pieno, ma 
restano intatte le possibili- 
tà di inserirsi nei quartie- 
ri alti della C2, che vedo- 
no ora la Torres raggiunta 
in vetta dal Mestre. 

Nel primo tempo la Tor- 
res appare subito più spa- 
valda, anche se per il pri- 
mo vero pericolo occorre at- 
tendere il 21’, quando Ra- 
nalli devia sul portiere 
Marco Bizzarri un invitan- 
te cross di Fiori. Più viva- 
ce il finale della frazione: 
al 37’ si fa vivo il Sassuolo 


Avellino-Giulianova 


Castel.Sangro-Foggia 
Crotone-Gualdo 
Fermana-Atireale 
Juve Stabia-Marsala 
Nocerina-Ascoli 
Savoia-Ancona 


Castel.Sangro 
Palermo 
Savoia 
Ancona 
Acireale 
Gualdo 
Marsala 
Nocerina 
Battipagliese 
Fermana 
Lodigiani 
Giulianova 
Juve Stabia 
Foggia 
Ascoli 
Crotone 
Avellino 
Atl.Catania 


Gai . 
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AUONAUNWNIMUO 


con Al 48° Rivolta tira da 
buona posizione, ma in mo- 
do fiacco; al 4 i 
serve Fiori che pasticcia 
ostacolandosi a vicenda 
con Sanna. 


un brivido per la porta sas- 
sarese, con la girata a rete 
sotto misura di Paradiso 
bloccata con difficoltà da 
Pinna; 
farsi vedere con il tiro a 

di pelo di Ranalli (8°) e la 
bomba da fuori di Sanna 


retta, mentre il suo colle- 


gonale del solitario Ramac- 
ciotti, ma coi piedi salva 
Pinna. Non accade nulla 


di Bizzarri su Pani e Ra- 
nalli; al 71° Ranalli sfiora 
l’incrocio. 


Atl.Catania-Lodigiani ‘ 


Battipagliese-Palermo 0-3 


6° Ranalli 


Nella ripresa c'è subito 


oi è la Torres a 


arata da Bizzarri. Quin- 
i Pinna si oppone a Tor- 


a Bizzarri para su Fiori. 
17° sembra fatta sul dia- 


er PRSERI minuti, poi al 
18° c'è il doppio intervento 


SERIE C1 - Girone B 


0-3 | Acireale-Savoia 

0-0 | Ancona-Castel.Sangro 

Ascoli-Crotone 

2-0 | Battipagliese-Atl.Catania 

0-0 | Foggia-Avellino 

0-2 | Giulianova-Gualdo 

1-0 | Marsala-Lodigiani 
Nocerina-Juve Stabia 
Palermo-Fermana 
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IL PICCOLO 


BASKET SERIE A2 Dopo venti minuti opachi, Chiarbola assiste al convincente recupero su una scorbutica Zara 


Trieste fa la piovra, Fabriano non la scampa 


LUNEDÌ 12 OTTOBRE 1998 


I lunghi biancorossi arginano gli avversari, Laesza e i due Usa nella ripresa c 


dr 


Pall. Trieste 86 
zara Fabriano 79 


PALL. TRIESTE: Laso 
4, Laezza 17, Bullara 9, 
Williams 18, Ansaloni, 
Vianini 9, Semprini 8, 
Shorter 21. Ne: Spiga- 
glia e Ogrisek. All. Pan- 
cotto, 

ZARA FABRIANO: Forti 
13, Morena, Fumagalli 
14, Benini 2, Cambridge 
16, Mulvey 2, Bucknall 
16, Pelle 16. Ne: Perulli 
e Rolando. All: Bernar- 


di 

ARBITRI: Cazzaro e Flo- 
rean. 

Note: Usciti per 5 falli 
Morena al 8° del s.t. e 
Vianini al 18° s.t. Spetta- 
tori: 3.350. 


TRIESTE Se la logica ha una 
casa, questa non è sicura- 
mente Chiarbola. Dovera 
che Trieste rischiava di soc- 
combere a Fabriano? Sotto 


.canestro. Bene, i biancoros- 


si ricamano gran parte del- 
la loro vittoria ai rimbalzi, 
con una carrettata di pallo- 
ni offensivi. Quali doveva- 
no essere 1 pericoli? Cambri- 
dge e Morena. L’ex gorizia- 
no scompare di fronte a 
uno Shorter in notevole pro- 
gresso. Quanto a Morena, 
ha dato da fare più a chi 
stava al tavolo (cinque pa- 
lette da alzare in otto minu- 
ti) che a chi gli stava alle co- 
stole in campo. 

Rispetto a Pozzuoli, Trie- 
ste fa un altro passo avan- 
ti. Per la perfezione c'è tem- 
po, intanto è importante 
che sappia imporsi a un av- 
versario che rientra nella 
fascia medio-alta. Ancora 
un primo tempo bruttino, 
con l'ormai regolare passi- 
vo in doppia cifra a metà 
frazione e l’altrettanto pun- 
tuale recupero che non rie- 
sce in pieno solo perchè dal- 
l’altra parte tirano con il 77 
per cento dal campo. Ma la 
ripresa, inaugurata con l’in- 
teressante mossa dei due 
play insieme sul parquet, 

a tutt'altra identità, tanto 


2 IL DOPOGARA È 


Ancora una grande partita di Nello Laezza. (Foto Lasorte) 


per attingere al vocabolario 
pancottiano. 

Trieste vince anche per- 
chè riesce a far coesistere il 
buon senso e la solidità con 
un po’ di sana follia. Spie- 

chiamo l'arcano: i lunghi, 

horter, Vianini (stoico a 
gestirsi con quattro falli a 
carico nella ripresa) e Sem- 
prini cercano l’essenzialità. 
Vigilano col tagliafuori, in 
attacco non vanno a pren- 
dersi uzzoli dalla distanza, 


pn 


SS dl ed 


23 
32 
5 

63 


TRIESTE | —— | FABRIANO 
EE BAT 104 I | 


24 
| Cosa na tav gi 


Massimo vantaggio di Trieste: +10 (74-64 al 33) 
Massimo ritardo di Trieste:-8 (21-29 al 9') 


in difesa alla lunga rabboni- 
scono anche un Pelle parti- 
to col vento in poppa. Ma 
se l’ex Jesi è Gaja Legend, i 
rimbalzisti biancorossi so- 
no Riviera di Rimini... 

A fianco della concretez- 
za dei lunghi, ecco la «paz- 
zia» di Laezza e Williams. 
Nei primi 20 minuti il play 
napoletano sembra un lon- 
tano parente dell’uomo che 
aveva sbancato Pozzuoli. 
Ma nella ripresa va in tran- 


ITRC sz: 


ce, come gli capita quando 
gii entra la prima «bomba». 

la gente di Chiarbola, al 
termine, lo- raccomanda - 
troppa grazia - al cit. 
Tanjevie. Con Laso vicino, 
Laezza batte in velocità Fu- 
magalli, Forti e Mulvey, in- 
somma tutti quelli che la 
Zara gli oppone. Williams è 
un altro posseduto dal furo- 
re. agonistico. Almeno un 
paio di volte, nel finale, cer- 
ca tiri che nessuno, nella 
Desvuglio degli assennati, 
azzarderebbe. Con la Zara 
a cinque punti (80-75) a 
nemmeno due minuti dalla 
sirena, si avventura in un 
tentativo. completamente 
fuori equilibrio, con il mar- 
catore appiccicato e un al- 
tro avversario pronto al 
raddoppio. E il bello è che, 
naturalmente, li en 
tra...In difesa Williams per 
un tempo subisce Bucknall 
ma fa tornare comunque i 
conti con il suo contributo 
da rimbalzista Regina. 

Segnali di miglioramento 
anche da Laso e Bullara. 
Lo spagnolo probabilmente 
non tirerebbe nemmeno da- 
vanti a un plotone d’esecu- 
zione, e la faccenda talvol- 
ta spazientisce i tifosi, ma 
c'è anche lui quando Trie- 
ste recupera. Quanto a Bul- 
lara resta in panchina per 
tutta la ripresa ma la per- 
centuale immacolata signi- 
fica che non c'è ancora mol- 
to da attendere. si 

La cronaca è quella di 
due incontri distinti. Prima 
la fuga di Fabriano, con un 
+8 per gli allievi di Bernar- 
di, grazie a Bucknall, Pelle 
e a due graffi dai 6,25 da 
parte di Forti. Trieste pro- 
va la zona, poi la ritira ma 
si rimette in corsa con Shor- 
ter. Se poi il lungo Usa met- 
tesse dentro anche i liberi, 
il primo tempo non finireb- 
be con la Zara avanti. 

Il secondo tempo è quasi 
interamente di marca bian- 
corossa. Fabriano:si carica 
di falli, Vianini non fa fil- 
trare un pallone sotto cane- 
stro, Laezza e Williams im- 
perversano. Quando può 
correre, Trieste diventa in- 
contenibile. È : 

Roberto Degrassi 


2 TIRO LIBERO 


iu. 


ambiano 


il volto alla gara 


Due play e una roccia: così si rovescia l'inerzia del match 


TRIESTE Due play contempo- 
raneamente sul parquet: 
CROAcone di Laezza, e 
jaso che finalmente comin- 
cia a concepire un minimo 
di aggressività e continuità 
sopratutto in difesa, e un 
lungo di nome Vianini resi- 
stente come una roccia no- 
nostante i quattro falli a ca- 
rico. E’ con questo tridente 
che la Pallacanestro Trie- 
ste nella piena metà della 
ripresa volge a proprio favo- 
re l'inerzia della gara. 
Basta che Fabriano cali 
di un minimo la sua percen- 
tuale di tiro, pero da 
un mostruoso ‘77 per cento 


della prima frazione, a un 


più umano, anche se anco- 
ra stupefacente, 63 per cen- 
to, perchè avvenga il sor- 
passo. Nel frattempo infat- 
ti sotto i tabelloni avviene 
un Teo miracolo: i padro- 
ni di casa, pur con medie al 
tiro nettamente più basse 
(53 per cento complessivo), 
hanno una marea di pallo- 
ni e di secondi tiri a disposi- 
zione: guadagnano qualco- 
sa come 16 rimbalzi offensi- 
vi. Shorter e Williams da 
soli riescono ad acciuffare 
addirittura il doppio dei re- 
bounds d’attacco presi dal- 
l’intera squadra ospite: 10 
contro 5. 

Il palasport di Chiarbola, 


Pallacanestro Trieste 


con quasi 3.400 spettatori, 
offre la degna cornice (a dif- 
ferenza di quanto era acca- 
duto nell’esordio,. infausto 
da molti punti di vista, con- 
tro Ragusa) per una società 
che aspira alla serie A uni- 
ca del Duemila. Proprietari 
americani e sindaco (anche 
se in ritardo) in parterre, 
bandieroni in curva e in 
gradinata. Ci vuole comun- 
cha qualche ampio gesto 

lei giocatori per scatenare 
un tifo sonoramente rile- 
vante. 

Il timore di una squadra 
ancora fortemente impac- 
ciata si affaccia solo nei mi- 
nuti centrali del primo tem- 


0, mentre nel Fabriano 
‘unico che non sa maneg: 
giare le bombe è un irlande- 
se. Dal 38 pari siglato da 
Shorter 2 minuti e 15 secon- 
di Pao dell'intervallo, la 
Pallacanestro Trieste sale 
di tono e sa offrire momenti 
anche spettacolari: la solita 
«corrida» di Laezza, qual- 
che movimento funamboli- 
co di Williams, la sorpren- 
dente efficacia pinco di 
Shorter. Ma anche qualche 
alla rubata e un assaggio 
î contropiede: insomma 
l’abbozzo di quella che po- 
trebbe essere una squadra 

in lotta per la promozione. 
Silvio Maranzana 


n 


SEDE inini FALL | pazeunm | paseunm |7_ seni Rima | PALE 

Fatti | Sub. |+Tot.|% |+/Tot]_% |Wot]_% | off. | Di. ‘| pe. | Re. i 
LASO di 29) 1 era 100 vi 022) 10 o soa e 
LAEZZA 28] 2/ 4| 45) sof 6] | sel | 023 ine] 
BULLARA, 12] o] 2| 1] 100] ivi] 100) 44] fo] - SIENA 
WILLIAMS j 35) fl2:|D0i6((07/2; 168000 asse Ras a 
ANSALONI 16 Tn) sos) 4 aa ns aer0 Tasto Ra n 


OGRISEK ne 


VIANINI 22 


ulolal, 
nil 


SEMPRINI . 23 5 
SHORTER cb 8/14 57 È = |_5/11 45 1 n 
SPIGAGLIA ne = = i 5 n ni = - 
Squadra - = - = = > - - - 2 () Sì 0 2 0, 
Pallacanestro Trieste 200 18 25 |29/50 58 2/9 22 | 22/31 71 16 16 1 e) 17 11 86 
zara Fabriano : 
NOME mia FALLI DA 2 PUNTI DA 3 PUNTI LIBERI RIMBALZI sTOPP. PALL. ASS. | PUNTI | 
Fatti | Sub. |+/Tot.| _% |+/Tot.|_% |+/Tot.| % |Off. | Dif. Pe. Re. ì 
FORTI 33: 2 2 13 33 3/5 60. 2/2 100 | | 0 1 0 1 0, 1 
MORENA 8 - - -f C Gi È = = 1 1 


FUMAGALLI |_36 


100 3/3 | 100 (0) 1 


PERULLI, 


BENINI 


CAMBRIDGE 37 


50. 1/4 25 #2. 5 


ROLANDO 


MULVEY 


1 A 
BUCKNALL 36 2 2 2 
PELLE 33 6/10 60. 4/5 80 5 2 5 2 
Squadra, - - n - - - 2 4 


Zara Fabriano. 


L'allenatore dei marchigiani, «ex» Bernardi, si rammarica per alcune forzature nei minuti conclusivi 


Shorter e Williams: «Il gruppo sta funzionando» 


Pancotto applaude l'intensità dife 
©: LE ALTRE DELL'A2 Pa rrmereo 


Nel big-match la neopromossa Cordivari piega il Reggio Calabria 


In cima Roseto e Livorno. 


CORDIVARI 85 
VIOLA 80 
Cordivari Roseto: Pieri 21, 


Busca 12, Longobardi 5, 
Dell Agnello 20, Falco 1, 
Griffin 14, Amoroso, Mar: 
tinho 6, Johnson 6, N.E.;: D’ 
Anelli. 

Viola Reggio Calabria: Bi- 
notto 7, Johnson 8, Tolotti 1, 
Scott 25, Ginobili 14, Nord- 
gaard 17, Van Elswyk 8, To- 
masiello. N.E.: Grasso e San- 
toro. 

Arbitri: Tullio e Ursi. 


SERIE A2 


Trieste-Fabriano 

Snai Montecat.-Banco Sard,5$ 
Montana Fo-Scavolini PS 

Sicc Jesi-Banca Pop. RG 
Scandone AV-Serapide Poz. 
Roseto-Viola RC 

Fila Biella-Don Bosco LI 


86-79 
79-59 
68-81 
78-87 
65-71 
85-80 
60-70 


Don Bosco LI 
Roseto 

Snai Montecat. 
Scavolini PS 
Viola RC 
Trieste 

Banca Pop. RG 
Fabriano 

Fila Biella 
Serapide Poz. 
Montana Fo 
Banco Sard.SS 
Scandone AV 
Sicc Jesi 


CONNNNNAaAaAROMOA 


Note: Tiri’ liberi: Roseto 
17/36, Viola 20/33. Da 3: Ro- 
seto 9/16, Viola 5/17. Falli: 


Binotto, Tolotti, Johnson, 
Scotti. 

MONTANA 68 
SCAVOLINI 81 


Montana Fo: Monroe 10, Di 
Lorenzo 16, Battistella 9, 
Mujezinovic 13, Richardson, 
Antonori 2, Nardone, Dalla 
Libera 10, Benzi 8, Brabieri. 
Scavolini Ps: Conti 16, 
Dawson 22, Attruia 11, 
Brown 2, Maggioli 2, Magnifi- 


Scavolini PS-Fila Biella 
Viola RC-Scandone AV 


‘Don Bosco LI-Roseto 


Ty LI LI Ly Ud Lu Li Lu Li Ly Us Ly Wa Li 


Banco Sard.SS-Trieste 
Fabriano-Sicc Jesi 

Banca Pop. RG-Snai Montecat. 
Serapide Poz.-Montana Fo 


OO Ad dd NNW 


(i) 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
2 
2 
2 
2 
3 
3 


co 10, Guarasci 5, Moltedo 
10, Gattoni 3, NE. Malaven- 
turi. 

Arbitri: Saurino e Filippini. 


SNAI 79 
B. SARDEGNA 59 


Snai Montecatini: Scarone 
22, G. Niccolai, Aldi, Vanu?- 
zo, Sambugaro, Labella 3, Sa- 
vio, A. Niccolai 24, Comegys 
16, Barlow 14. 

Banco Sardegna Ss: Zira- 
nu, Zanetti, Haynes 2, Catta- 
biani 18, Manca, Paoli 8, Per- 
ry 6, Rotondo 12, Callahan 2, 
Binerri 11. 

Arbitri: Pascotto e Chiari. 


SICC 78 
POPOLARE 87 


Sicc Jesi: Prioleau 23, Di 
Santo, Carney 7, Firic 24, 
Setti 8, Pastore 2, Brown 14. 
N Bigi, Usberti e Del Ca- 


a 
Popolare Rg: Wilson 29, 
Mayer 2; Bonsignori 6, Buri- 
ni 14, Dabbs 11, Pigliafreddo 
11, Masper 14. N.E.: Cassi, 
Coltellacci e Relic. 

Arbitri: Mattioli e Sardella. 


FILA 60 
BINI 70 


Fila Biella: Minessi 4, Sor- 
rentino, Muzio 10, Volpato 2, 
FORA 10, Gerini an o 
aggi, Compagni, Blair 19. 
Ne: AICOR 
Bini Li: Parente, Maric 10, 
Sperduto 2, S. Gigena 5, Mil- 
ler 16, Monzecchi 4, Santaro- 
sa 10, Podestà 14, M. Gigena 
9. Ne: Carpineti. 
ARBITRI: Reatto e Anesin. 


TRIESTE Simpatico quadret- 
to di famiglia nel dopoga- 
ra. Tutti lo vogliono e 
Brian Shorter deve sotto- 
porsi al rito dell'intervista. 
Risponde in inglese, al 
fianco la traduttrice è la 
moglie, triestinissima. «Du- 
rante la settimana mi ero 
accorto che stavo entrando 
in forma. Le difficoltà era- 
no dovute solo a un ritardo 
nella condizione. Adesso so- 
no contento e spero di po- 
ter giocare ancora in que- 
sta zona». ' 

Il titolare del posto ora 
(egregiamente) occupato 
da Shorter, è in tribuna. 
Teo Alibegovic si allinea 
con l’ala statunitense. «Ine- 
vitabili gli alti e i bassi 
quando ei sono nuovi gioca- 
tori da inserire. Nel secon- 


E PAROLA DI COACH 


do tempo è andato tutto be- 
ne. Meglio di così..» —‘ 
Michael Williams si fa 
procurare un mucchio di 
copie del giornale del club. 
«Era importante riuscire a 
vincere in casa - spiega il 
tiratore - Abbiamo giocato 
di gruppo, tutti uniti. La 
chiave è stata la difesa». 
Cesare Pancotto viene 
salutato con un «Buonase- 
ta maestro» da Virginio 
Bernardi. Inutile aspettar- 
si che il tecnico gongoli. 
Nell’analisi dell’incontro, 
comunque, sono pochi i 
particolari sottolineati in 
rosso. «Siamo stati bravi a 
cambiare il ritmo, difen- 
dendo meglio rispetto al 
primo tempo. Era impor- 
tante costringere negli an- 
goli Bucknall, il più insidio- ‘ 


Pituzzi: «Favolosi i nostri 
nei rimbalzi d'attacco» 


TRIESTE «I rimbalzi in attacco sono stati qualcosa di fenome- 
nale. Mai visto niente del genere. Williams è stato fortissi- 


mo nell’ 


Shorter poi ne ha arraffati a r: 


ionare palloni sotto il tabellone avversario. E 


‘affica. L'ho visto prenderne 


tre di fila». Gianni Pituzzi, figura mitica del basket locale, 
da tecnico superscafato, non ha dubbi nel cogliere in que- 
ste situazioni l’aspetto determinante della gara. 

«Fabriano è una squadra con un pacchetto di lunghi invi- 
diabile, molto forte sotto canestro — continua Pituzzi — 
per cui ciò che è riuscita a fare Trieste assume un valore 
ancora più elevato. Certo è un campionato molto equilibra- 
to e sarà difficile dominare le partite, anche quelle in casa. 
La nostra formazione non possiede un risolutore in attac- 
co, deve puntare molte carte sulla difesa. E non è in grado 
di aggredire in modo asfissiante: se Laezza può farlo, Laso 
non mi sembra ancora pronto per compiti del genere». 

Pituzzi soffre di più anche perchè dopo un anno alla gui- 
da della Libertas, serie D e juniores, è ora in attesa di un 
«ingaggio». «I giovani — dice — accettano di allenare an- 
che gratis o in perdita. Io non me lo posso permettere.» 


s.m. 


so in precedenza. Le sue 
penetrazioni ci stavano pu- 
nendo. ‘I. due registi? 
L'obiettivo era aggiungere 
aggressività. Sapevamo 
che non sarebbe bastata 
una mossa sola per preva- 
lere su un avversario della 
fisicità di Fabriano. Inmsom- 
ma, eravamo preparati a 
una partita da risolvere al- 
la distanza». — 

Pancotto si attendeva 
un altro segnale di affer- 
mazione dell’identità del 
gruppo. Fa capire di averlo 
ottenuto. «E stato raggiun- 
to un altro gradino. Il cam- 
pionato continua a regala- 
Te sorprese, l’equilibrio tra 
le formazioni dell’A2 è tale 
che la nostra crescita deve 
avvenire rapidamente». 

Bernardi confessa di tor- 


è CADETTI 


TRIESTE Il Don Bosco confer- 
ma la vena proposta al de- 
butto e tramuta in una con- 
vincente vittoria ‘anche il 
secondo impegno nel cam- 


‘pionato cadetti. I salesiani’ 


hanno piegato il Bor Friul 
Esport 90-70 (48-40). Avvio 
equilibrato e primo tentati- 
vo di allungo del Don Bosco 
verso il 15° del primo tem- 
po. Il Bor attenuava il bre- 
ak ma nulla poteva all’ini- 
zio della ripresa quando la 
formazione di Daris e Lu- 
gnani piazzava l’allungo de- 
finitivo poi gestito con auto- 
rità sino alla fine. Ferluga 
piazza 277 punti, nel Bor 29 
per Lovriha. 

Nettissimo anche il suc- 
cesso del Dentesano in ca- 
sa della Pall. Gorizia, 
54-85. Vittoria maturata 
nella seconda frazione 


rr 


Semprini contende il pallone a Cambridge (Foto Lasorte) 


nare sempre volentieri a 
Trieste. Ma negli ultimi 
mesi Chiarbola gli ha sem- 
pre guastato la rimpatria- 
ta. È successo nei play-off 
dello scorso campionato, la 
storia si è ripetuta ierì. 
«Ho visto una partita dai 
volti diversi. Trieste l’ha ri- 
solta dominando nei rim- 
balzi offensivi e quando La- 
ezza si è scatenato. A Fa- 
briano - continua 1’ allena- 


tore ex biancorosso - rima: 
ne il rammarico di aver ge: 
stito male l’azione del pos- 
sibile -2 nel finale. Per al: 
cuni momenti, circa 30 mi- 
nuti, la Zara ha giocato me- 
glio, o, almeno, è stata più 
bella da vedere». 

Bernardi giustifica Cam: 
bridge («non stava bene») 
ma ammette: «Certo che 
Shorter'ha disputato un@ 
grande partita». Ù 

Ro.De. 


Il Don Bosco 
si mangia il Bor 
La Pall, Trieste va 


(36-41 il parziale) sulle ali 
di una grande difesa. Mo- 
ras, 16 punti, gran protago- 
nista nella fila del Dentesa- 
no; suoi i 10 punti nel bre- 
ak decisivo. 

Disco rosso casalingo del- 
la Inter Muggia contro il 
Kontovel, i plavi escono dal- 
la riviera con un 61-78 fina- 
le dopo i rischi patiti nella 
prima frazione (34-30): «Ab- 
biamo rimediato percentua- 
li che non esito a definire 
vergognose — ammette Nor- 
bedo per i rivieraschi — stia- 
mo lavorando su un lavoro 
specifico sulla velocità e af- 
frettiamo troppo almomen- 


squadra del coach Sera, an” 


to le conclusioni. Bravo co- 
munque il Kontovel». Rez- 
zano, 19 punti e Puzzer, 
21, trascinano la Pall. Trie- 
ste al successo casalingo 
contro gli Amici Pordeno- 
ne. La formazione di Masa” 
lasiè A su buoni li- 
velli, anche se non trascen- 
dentali come al debutto. 
Soffre, si dibatte ma alla fi: 
ne l’Italmonfalcone coglie il 
successo ai danni della Vis. 
69-62 il punteggio per 12 
cora alla ricerca del giusta 
assetto e amalgama. 1 
Chiarbola Tempocasa cro” 
la a Udine piegata P© 
95-64. Praticò in luce co 
18 punti. Classifica: Dof 
Bosco, Pall. Trieste, Dente: 
sano, Latte Carso 4, AmIC i 
Pn, Itm, Fiumicello, Inte! 
Muggia 2; Do Kontoyo? 
'empocasa, Portogruaro è’ 
Francesco Cardella 
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BASKET SERIE A1 La guardia inseguita per tutta l’estate trascina la Muller Verona a un vistoso successo sul parquet isontino 


Londero, da sogno a incubo per i goriziani 


V 


IL PICCOLO 


La squadra di Zorzi ha mostrato ancora una volta tutti i suoi limiti, soprattutto in fase offensiva 


n ___l 
Troppi errori al tiro 
€ qualcuno dei nostri 
Inferiore alle attese» 


Michele Mian 


SORizia Avrebbe dovuto esse- 
Te la partita della verità. 
Gorizia aspettava l’incon- 
tro con Verona per capire 
esattamente il suo valore. 
L avevano detto tutti dal 
Slemme Brumatti all’alle- 
Natore Zorzi. Alla fine è ar- 
Tivata una sconfitta che è 
Stata quasi presa con rasse- 
gnazione. «Loro hanno di- 
Mostrato di essere più squa- 
dra — dice Brumatti -, in 
fin dei conti hanno costrui- 
Una formazione per pun- 
late ai primi posti. La diffe- 
sza l'hanno fatta Londe- 
ius, luzzulino. Non siamo 
Siti a bloccarli nel mo- 
sto e ci hanno castiga- 
Non ste le forze in campo 
che Potevamo vincere an- 
€ se ci abbiamo provato, 
Deccato che abbiamo com- 
Messo troppi errori al tiro e 
Che qualche nostro giocato 
Fe importante non ha reso 
secondo le aspettative. So- 
no contento per l'impegno 
che hanno profuso tutti i ra- 
gazzi». 
Anche per l’allenatore 
Zorzi la squadra ha sofferto 
‘a vena dei piccoli avversa- 
©. «Abbiamo pagato — dice 
N grande serata di Londe- 
it Ha segnato 31 punti. 
lzzolino ha segnato 22 
ti e questo entra nella 
to malità mai31 di Londe- 
Sono un'eccezione». 
er Zorzi a penalizzare 
ro, Squadra sono stati gli er- 
Clin] tiro. «Abbiamo sba- 
Clugi Una serie di facili con- 
ice tni da sottomisura — 
est tecnico della Pallaca- 
0 Gorizia — e questo 
al fatto sì che andassimo 
oso con uno scarto 
si "PPo pesante che poi non 
te, © Tiusciti a recupera- 


a.g. 
Rua 
9 


Lo, 


Ginnastica, 


SYt Teli 
gt Telital xl 
Onfalcone 38 


ITAL: A. Rossitto 83, 
li giacomo 8, Suppancig 
dg Bergamo 5, Gori 12, Ver- 
Stat», Ferro 2, Gobbo, 
tin Barbo. All. Castella- 


Monr 

NFALCONE: Gav: gnin 

Y,Diviach 14, Moszali 18, 

Rime ari 4, Cattonaro, Mi- 
nzari, Papais, Bo- 

Naldo, All. Stoch. È i 


tn 


queste Esordio positivo 
da Sgt Telital nella 
n a uscita della stagio- 

98-99. Contro il Mon- 
i ‘one dell'ex Mauro Sto- 
e compagine biancoce- 
= ha impiegato un 
na Po per sciogliere Ja 

Stone legata al debut- 
su ri alingo finendo per 
3 are a casa un succes- 
w Meritato che le consen- 
Ein Partire con il piede 


ni! 


lc 
l 


di 


SERIE B FEMMINILE 


Palla 
Muller Verona 


ne 12 (4/11, 0/0). 


nella e Dalfini. 
ARBITRI: Giansanti e Tola. 


GORIZIA Niente da fare per 
la Pallacanestro Gorizia 
che non è riuscita nell’im- 
presa di battere Verona e 
segnare così in classifica i 
primi due punti della sta- 
gione. La partita era alla 
sua portata. La Muller Ve- 
rona ha dato l’impressione 
di essere ancora lontana 
dalla miglior condizione. I 
veronesi, infatti, specie 
nelle fasi iniziali dell’in- 
contro stentavano, e non 
poco, a trovare la via del 
canestro mettendo in mo- 
stra difficoltà sul piano 
del gioco. I suoi problemi 
sono palesi a iniziare da 
Keys che è ancora claudi- 
cante mentre Elisma anco- 
ra una volta ha fatto capi- 
re di non essersi inserito 
nel contesto della squadra 
e di non essersi ambienta- 
to nel campionato italia- 
no. 

Verona però ha trovato 
un grande Londero, che 
tra l’altro era stato inse- 
guito da Gorizia per tutta 
l'estate. A fare le spese del- 


E SERIE A2 FEMMINILE ©! 


anestro Gori 


SSIS 


PALLACANESTRO GORIZIA: Lokar (0/2, 0/1), Pecile 7 
(1/4, 0/2), Tonut 8 (1/8, 2/3), REEZO (0/1), Timinskas 17 
(4/7, 2/3), Bellina, Nobile 6 (3/3), 

Pol Bodetto 2 (1/4). 

MULLER VERONA: Elisma 4 (1/5, 0/2), Boni 4 (2/4), Tuz- 
zolino 22 (4/7, 2/5), Jerichow 4 (2/6), Hansell 1, Gnad 6 
(3/4), Londero 81 (10/12, 1/3), Keys 10 (1/4, 2/7). N.e.: Za- 


NOTE. Tiri liberi: Gorizia 20/25, Muller 21/26. Tiri da 
tre punti: Gorizia 5/14, Muller 5/17. Spettatori 1.750. - 


ian 19 (4/12, 1/4), Pay- 


la ritrovata vena di Londe- 
ro è stata la Pallacanestro 
Gorizia che non è riuscita 
a trovare le adeguate con- 
tromisure per bloccare la 
sua azione. Poi ci si è mes- 
so anche Iuzzolino che si è 
sbloccato verso la fine del- 
la prima frazione per poi 
essere incontenibile nella 
ripresa. Iuzzolino nelle pri- 
me fasi della partita era 
stato ben controllato dal 
giovane Pecile che l’ha 
braccato per tutto il cam- 
po togliendogli il respiro. 
La partita è stata in bili- 
co solo nella prima fase 
quando i goriziani grazie a 
una buona difesa sono riu- 
sciti a limitare l’azione of- 
fensiva dei ragazzi di Mar- 
celletti. A cambiare però il 
volto dell’incontro è stato 
Londero. Con una serie di 
penetrazioni quasi temera- 
rie ha fatto saltare la dife- 
sa goriziana e questo nono- 
stante lo marcasse Mian, 
considerato un ottimo di- 
fensore. Londero con le 
sue azioni in velocità tra- 


peperina 


scinava la squadra mentre 
Gorizia non riusciva a ri- 
spondere in maniera ade- 
guata. 

La formazione di Zorzi 
metteva in mostra tutti i 
suoi limiti in fase offensi- 
va dove Mian in serata 
storta spadellava a ripeti 
zione. Troppi erano gli er- 
rori commessi dai gorizia- 
ni anche da posizioni faci- 
li. Così Iuzzolino e compa- 
gni riuscivano ad andare 
al riposo con un discreto 
margine di vantaggio. — 

Timinskas nel primo 
tempo è stato inesistente. 
Solo 3 punti per lui, trop- 
po pochi per un giocatore 
straniero che dovrebbe fa- 
re la differenza. Ma non è 
il solo problema di Gori- 
zia. La squadra ha pochi 
punti nelle mani e la sua 
manovra offensiva è trop- 
po prevedibile. Insomma 
Gorizia non punge. Su 
una cosa bisogna darle at- 
to. Rispetto all’incontro 
con Varese questa volta 
ha lottato con tanta deter- 
minazione. Ma purtroppo 
la buona volontà non sem- 
pre basta. E 

Nel secondo tempo i ra- 
gazzi di Zorzi a un certo 
punto sono arrivati solo a 
quattro punti dai veronesi 
(48-52) ma proprio nel mo- 
mento decisivo commette- 
vano ancora una volta una 
serie di errori che rovina. 
vano tutto e davano ai ve. 
ronesi la possibilità di ri- 
prendere il largo, questa 
volta in maniera  definiti- 
va. 

Antonio Gaier 


Le bergamasche si confermano squadra coriacea e vincono di 11 punti 


Porto San Rocco stecca la prima 
Funziona bene la difesa dell'Osio 


Valvorobica Osio 53 


nn 


Porto San Rocco 42 


OSIO: Barbieri 8, Bartesa- 
ghi, Monici 11, Sirtoli 11, To- 
si 2, Favetti , Manzoni 7, 
Bianco 6, Pavan, Petrelli 8. 
All. De Martino. 

PORTO SAN ROCCO MUG- 
GIA: Gherbaz 4, Venutti 2, A. 
Borroni n.e., Bernardi 5, Va- 
resano 5, Destradi 6, Pec- 
chiari 13, Zonta 4, Vidonis 3, 
N. Borroni, All. Giuliani. 
ARBITRI: Hann e Piccin di 
Milano. 


einen 


BERGAMO Nella gara d’esor- 
dio, ecco il Porto San Rocco 
che non ti aspetti. Dopo un 
precampionato disputato su 
livelli ottimali, culminato 
con il passaggio del turno 
nel gironcino di Coppa Ita- 


lia, arriva il campionato e 
con esso la prima sconfitta. 
Ci si aspettava un’Osio non 
irresistibile, ancora in rodag- 
gio dopo i numerosi muta- 
menti apportati alla rosa 
nel corso dell'estate. Alla ve- 
rifica dei fatti, invece, la for- 
mazione bergamasca ha sa- 
puto farsi trovare pronta di- 
sputando una gara normale 
in attacco e facendo la diffe- 
renza in difesa dove, con in- 
tensità e determinazione, è 
riuscita a limitare i termina- 
li offensivi avversari. 
Muggia ha steccato la pri- 
ma, non ha saputo imporre i 
diritti della propria indiscu- 
tibile maggior classe finen- 
do per pagare una serata di 
scarsa vena. Sulla superiori- 
tà del Porto San Rocco con- 
corda, a fine gara, anche il 
tecnico De Martino: «Anche 


se questa sera non sono riu- 
scite a dimostrarlo, conside- 
ro queste ragazze in grado 
di disputare un grande cam- 
pionato. Penso che il Porto 
San Rocco, assieme ad Ales- 
sandria, Ferrara e Albino, 
sia tra le squadre più forti e 
sarà certamente in grado di 
lottare alla pari per conqui- 
Stare una posizione di presti- 
gio nel campionato. Proprio 
per questo la vittoria di que- 
sta sera per noi vale doppio: 
non so quante delle perico- 
lanti saranno in grado di 
battere questa Muggia». 

AI di là dei complimenti 
del,tecnico ex Lissone, co- 
munque, c'è da analizzare 
una prestazione deludente. 
Il Porto San Rocco ha tenuto 
bene nella prima frazione 
quando, sviluppando il suo 
gioco di transizione, ha sapu- 


EE 


2 LE ALTRE DELLA A1® 


Roma si gode il primato 
La Sony rompe il ghiaccio 


ZUCCHETTI 60 
KINDER 79 


Zucchetti Reggio Emi- 
lia: Mitchell 17, Carra, Ba- 
sile 5, Bonato 19, Davolio 
2, Pastori 8, Bagnoli 2, Mo- 
ore 7, Carera ne, Ongarini 
ne. 

Kinder Bologna: Danilo- 
vic 21, Crippa, Abbio 11, 
Nesterovic 11, Sconochini 
13, Binelli 3, Frosini 7, 
O'Sullivan ne, Rigaudeau 
2, Paspalj 11. 

Arbitri: Cerebuch e Pozza- 
na. 

Note: Tiri liberi: Zucchet- 
ti 13/23, Kinder 18/26. 
Usciti per 5 falli: 30.45 Mo- 
ore, 35.45 Paspalj, 38.55 
Pastori. Rimbalzi: Zucchet- 
ti: 28, Kinder 85. Tiri da 3: 
Zucchetti 5/17, Kinder 3/5. 


POLTI 86 
DUCATO 56 


Polti Cantù: Rowan 9, 
Blasi 20, Roe 12, Whisby 
6, Cristelli 2, Borghi, Can- 
tarello, Riva 31, Zorzolo 4, 
Bruschi 2. 

Ducato Siena: Wright 
ne, Bryant 3, Corchiani 8, 
Turner 8, Middleton 12, 
Minto 9, Misounof 6, Lar- 
sen 5, Owes 5. 


Arbitri: Colucci e Di Modi- 
ca. 

Note: Tiri liberi: Polti 
18/25; Ducato 12/24. Usci- 
to per 5 falli: 29.35 Canta- 
rello. Rimbalzi: Polti 34, 
Ducato 28. Tiri da tre: Pol- 
ti 12/18; Ducato 4/14. Spet- 
tatori: 1.500. 


TEAMSYSTEM 75 
BENETTON 60 


Teamsystem Bologna: 
Mulaomerovie 16, Jaric, 
Fucka 13, Damiao 10, 
Myers 19, Gay, Karniso- 
vas 14, Moretti ne, Chia- 
cig 2, Betts 1. 


' Benetton Treviso: Jofre- 


sa 3, Nicola 9, Sekunda 4, 
Pittis 6, Bonora 6, Rebra- 


ca 13, Narr ne, Di Spala- 
tro 2, Williams 17, 
Schmdit. 


Arbitri: Borroni e Duva 
di Milano. 

Note: Tiri liberi: TeamSy- 
stem 20/26, Benetton 
12/17. Uscito per falli: 
39.16 Nicola (56-73). Rim- 
balzi: TeamSystem 37, Be- 
netton 23. Tiri da tre pun- 
ti: TeamSystem 5/19, Be- 
netton 6/20. Spettatori pa- 
ganti 6.034 per un incasso 
di 197.550.920. 
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75-60 
93-80 
60-79 
82-72 
60-54 
86-56 
71-82 


Teamsystem BO-Benetton TV 
Varese-Imola 
Reggiana-Kinder BO 

Pompea RM-Mabo PT 

Sony MI-Pepsi RN 

Polti Cantu”-Ducato SI 

Pall. Gorizia-Muller VR 


Kinder BO-Sony MI 
Benetton TV-Polti Cantu” 
Ducato SI-Reggiana 

Pepsi RN-Pompea RM 
Muller VR-Teamsystem BO 
Mabo PT-Varese 
Imola-Pall. Gorizia 


Varese 
Pompea RM 
Teamsystem BO 
Reggiana 
Polti Cantu” 
Benetton TV 
Sony MI 
Imola 
Muller VR 
Ducato SI 
Pepsi RN 
Mabo PT 
Pall. Gorizia 


6 
6 
6 
6 
4 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
0 
0 


POMPEA 82 
MABO 72 


Pompea Roma: Busca 9, 
Dallamora n.e., Tonolli 10, 
Rossini 5, Obradovie 3, Am- 
brassa 19, Turner 18, Pessi- 
na n.e., Cessel 2, Boni 16. 
Mabo Pistoia: Tonzig 2, An- 
‘ chisi 10, Gamba 8, Mays 
n.E., Dalla Vecchia 3, Causin 
8, Tufano 2, Camata 4, Ave- 
nia 17, Forrest 18. 
Arbitri: Facchini e Ramilli 
Note: tiri liberi; Pompea 
15/23, Mabo 12/21. Nessun 
uscito per cinque falli. Rim- 
balzi: Pompea 34, Mabo 27. 
Tiri da tre: Pompea 7/18, Ma- 
bo 4/16. 


22 SERIE B1 Locomnasonenna 


SERIE A2 FEMMINILE 
} x _= = 


_ 


Osra Thiene-Cavezzo 

Falck Sesto SG-Ca.GI Brescia 
BK Bolzano-Ulka AL 

Feg Robbiano-Happidea Albino 
Valvar.Osio S.-P.S.R.Muggia 
Barbieri FE-Paver PC 

Fanfulla LO-Pakelo S.Bon. 


Happidea Albino-BK Bolzano 
Ca.GI Brescia-Osra Thiene 
Cavezzo-Fanfulla LO 

Ulka AL-Barbieri FE 
P.S.R.Muggia-Feg Robbiano 
Pakelo S.Bon.-Falck Sesto SG 
Paver PC-Valvar.Osio S. 


Barbieri FE 
Falck Sesto SG 
Happidea Albino 
Osra Thiene 
Valvar.Osio S. 
Ulka AL 
Fanfulla LO 
Pakelo S.Bon. . 
BK Bolzano 
P.S.R.Muggia 
Cavezzo 

Feg Robbiano 
Ca.Gl Brescia 
Paver PC 
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to mantenersi costantemen- 


te in vantaggio fino al'+ 7 
(26-19) della fine primo tem- 
po. Nel'secondo tempo la di- 
fesa di Osio ha impedito a 

uggia di correre limitando 


- — i a dia O DOO 00 


DODO id dai dii 


i contropiedi e rallentando il 
ritmo. Contro la difesa schie- 
rata il Porto San Rocco non 
è riuscito a trovare le giuste 
soluzioni. 

Lorenzo Gatto 


2° “{{{<{« { « .,..r.w..._._--.w..........r.r.r.r .__ 


dere e punteggio basso 
(22-19 il parziale), ripre- 
sa decisamente migliore 
con. le padrone di casa 
che, scese in campo più 
motivate, sono riuscite a 
imporre il loro ritmo dan- 
do vita a venti minuti pia- 
cevoli. 

Monfalcone ha cercato 
di fare la sua partita op- 
ponendosi all’avversaria 
con intelligenza. Stoch è 
riuscito a imbrigliare le 
sue ex giocatrici per un 
tempo ma, alla lunga, ha 
dovuto arrendersi. Pres- 
sing, ritmo e contropiede 
gli ingredienti che hanno 
consentito alla Telital di 
costruire il parziale vin- 
cente a inizio ripresa. 
Nell'intervallo Castella- 


rin ha cambiato volto a 


una squadra apparsa in 
verità poco brillante ordi- 
nando alle sue giocatrici 
di pressare già dalla me- 
tacampo. Il tentativo di 
mettere in difficoltà le 
portatrici di palla ha pa- 


gato perchè le padrone di 
casa sono riuscite a recu- 
perare qualche pallone al- 
zando il ritmo e svilup- 
pando quel contropiede 
che alla lunga ha finito 
per fare la differenza. 
Soddisfazione modera- 
ta per Castellarin al ter- 
mine della gara. Il tecni- 
co Sgt ha sottolineato l’im- 
portanza dei due punti ri- 
cordando comunque che 
la squadra ha ancora biso- 
gno di lavorare per assi- 


milare e perfezionare gli 
schemi, 

Concordi 
Concordia __75 
Oma 57 


CONCORDIA; Marchetto, 
Moro 13, Pighin, Bergamo 
21, Rossi 13, Paoletto 4, Bo- 
scariol 2, Cignarale 20, Sili- 
berto, Gini. All.: Ravalico. 
OMA: Scucato 7, Forza, Do- 
vgan 8, Acquavita 8, Robles 
n.e., Pelizon 2, Vichi n.e., 
Cesca 19, Verderber 5, Dio- 
nis 8. All.: Guttadauro. 
ARBITRI: Silvestrin e Ric- 
ci di Padova. 


CONCORDIA Oma felice nono- 
stante la sconfitta. Nella 
gara d’apertura del cam- 
pionato di serie B. La for- 
mazione allenata da Gut- 
tadauro è stata battuta 
75-57 sul campo del Con- 
cordia Sagittaria dimo- 
strando, a dispetto del ri- 
sultato, un impianto di 
gioco collaudato. La parti- 
ta, vibrante e combattuta 
nel corso di tutti i quaran- 
ta minuti, ha visto le due 
squadre affrontarsi con 
grande determinazione 
mettendo in mostra una 
difesa già in grado di graf- 
fiare. 

Il primo tempo ha visto 
le due compagini equiva- 
lersi alternarsi al coman- 
do. Attorno al decimo mi- 
nuto Concordia riesce. a 
prendere un primo break 
toccando anche le dieci lu- 
neghezze di vantaggio. La 
reazione dell’Oma porta i 
suoi frutti e consente alle 
triestine di ricucire lo 
strappo e di chiudere la 


Ma cade a Concordia Sagittaria ma l'allenatore Guttadauro si dice soddisfatto di quanto fatto vedere dalle sue ragazze 


un tempo per «sistemare» il Monfalcone 


prima frazione sotto di 
due sole lunghezze. Nel 
secondo tempo Concordia 
cerca di piazzare un nuo- 
vo allungo, prende qual- 
che punto di vantaggio 
ma ancora una volta, di- 
mostrando notevole carat- 
tere, l’Oma riesce a rien- 
trare in partita impattan- 
do sul 49 a 49. Negli ulti- 
mi cinque minuti Paolo 
Ravalico indovina la mos- 
sa vincente. Il tecnico trie- 
stino in forza al Concor- 
dia cambia la difesa pas- 
sando dall’individuale a 
una zona che mette in dif- 
ficoltà 'Oma. La squadra 
di Guttadauro non riesce 
a trovare buone soluzioni 
nel tiro da fuori e paga, in 
difesa, l’uscita per fali del- 
le sue lunghe. Senza peri- 
colosità dal perimetro e 
priva di riferimento sotto 
canestro la formazione tri- 
estina subisce un parziale 
pesante che porta il risul- 
tato sul 75-57 finale. 
Nonostante la sconfit- 


ta, al termine della gara, 
il tecnico giuliano, Gutta- 
dauro, sottolinea gli 
aspetti positivi emersi nel 
corso del match: «Credo 
che diciotto punti di scar- 
to siano veramente trop- 
pi. Le ragazze hanno dato 
il massimo per ben figura- 
re, hanno mostrato una 
grinta e un carattere che 
mi ha stupito quando, in 
due circostanze, sono riu- 
scite a recuperare un pasi- 
vo abbastanza pesante. 
Nel finale abbiamo paga- 
to la panchina corta ma, 
al di là di tutto, sono con- 
tento così». 

Nella prima giornata 
ancora da segnalare il suc- 
cesso ottenuto in trasfer- 


ta dal Mortegliano 
(57-47) sul campo del Co- 
droipo. 


Classifica dopo la pri- 
ma giornata: Sgt, Concor- 
dia e Mortegliano 2, Mon- 
falcone, Oma, Codroipo e 
Trudi Udine 0. 


l.g. 
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3 0 

3 (o) 

3 0 

3 (i) 

2 1 

1 2 

1 2 

1 2 

1 2 

1 vi 

1 2 

1 2 

0 3 

) 3 
SONY 60 
PEPSI 54 


Sony Milano: ROSA laDpi 
Booker 21, Wucherer 7, Jo- 
vanovie 2, Materic 2, Baldi 
5, Cazzaniga ne, Johnson 
23, Michelori, Monti. 

Pepsi Rimini: Rossi 5, 
Romboli ne, Morri, Righetti 
8, Ruggeri, Zanelli 4, Tomi- 
dy 13, Gorene 24, Tusek, 
Agostini. 

Arbitri: Teofili e Sabetta. 
Note: Tiri liberi: Sony 
13/16; Pepsi 9/14. Nessun 
uscito per 5 falli. Rimbalzi: 
Sony 36; Pepsi 22. Tiri da 3: 
Sony 3/8; Pepsi 1/13. 


Friulani in partita fino a metà ripresa 


Bernardi, Waterloo a Pavia 
per carenze difensive 
e una regia insufficiente 


L SEAL, 
Bernardi Ud 83 


PAVIA: Andreotti 16, Zat- 
ti 23, Boesso 14, Baldin 
10, Capone 27, D’Ayala 5, 
Quaroni 7, Tosetti, Caval- 
lini. N.e.: Maurovic. All.: 
Rochlitzer. 

BERNARDI UDINE: Ma- 
ran 12, Pedrazzini 19, Lo- 
renzi 14, De Piccoli 15, 
Zanatta 13, Oberdan 2, 
Sguassero, . Gilardi 8. 
N.e.: Spangaro e Pagotto. 
All: Martellossi. 


o. 


sonia 


PAVIA Quello che alla vigi- 
lia pareva un avversario 
alla portata della Bernar- 
di si è rivelato alla resa 
dei conti una Waterloo 
per la formazione udine- 
se esordiente in B1. 

Il centone subìto rive- 
la soprattutto le carenze 
difensive della squadra 
di Martellossi, fatta nera 
soprattutto dal pivot Ca- 
pone ma anche da per- 
centuali pavesi di tiro ri- 
levanti (65 per cento con- 
tro il 51 dei friulani) in- 
camerate principalmen- 
te dal duo Zatti-Boesso. 

In partita comunque fi- 


no a metà ripresa, la Ber- 
nardi, dopo una prima 
frazione ‘conclusa su un 
recuperabile 46-41 per i 
lombardi. Ma a metà se- 
condo tempo, dopo un 
break passivo di 10 pun- 
ti (63-53 per Pavia) gli 
udinesi si scioglievano 
lentamente, incapaci di 
rimettere in sesto una 
gara che era per loro ini- 
ziata sotto diversi auspi- 
(Gl 

Così, mentre Capone 
imperversava senza che 
né Gilardi né Sguassero 
riuscissero a limitarne 
l’azione, il solo De Piccoli 
teneva a galla la barca 
friulana (6/7 da due pun- 
ti, 1/3 da tre, 4 palle recu- 
perate nel suo score con- 
clusivo), mentre Pedraz- 
zini, discreto nella prima 
frazione, perdeva nella 
ripresa molta lucidità. 
Alcune forzature e una 
regia insufficiente quan- 
do si è trattato di cambia- 


‘| re marcia hanno comple- 


tato l’opera difronte a un 
avversario, quello pave- 
se, sicuramente ricco di 
contenuti tecnici. 

Edi Fabris 


SERIE B1 
[noe qera 


Milla Vigevano-Vir.Siena 79-66 
Pavia-Nuova Udine 100-83 
Rieti-Petrarca PD 73-64 
Bears Mestre-Cred.C.Garda 81-64 
Auxilium To-Patavium PD 73-89 
Berg.Treviglio-Vicenza 75-67 
Borgomanero-Celana BG 80-74 


Pavia 
Bears Mestre 
Patavium PD 
Milla Vigevano 
Rieti 
Berg.Treviglio 
Borgomanero 
Celana BG 
Vicenza 
Petrarca PD 
Vir.Siena 
Auxilium To 
Nuova Udine 
Cred.C.Garda 
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dà nd i A dimm mi 


Petrarca PD-Pavia 
Vir.Siena-Berg.Treviglio 
Vicenza-Bears Mestre 
Patavium PD-Borgomanero 
Celana BG-Milla Vigevano 
Cred.C.Garda-Rieti 

Nuova Udine-Auxilium To 
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IL PICCOLO 


BASKET SERIE B2 Prima giornata 
Nobile guida Cividale 
al successo esterno 


UDINE Nobile, Drusin, Lo- 
renzon, d’accordo, ma la 
chiave del successo ester- 
no della Gesteco Cividale 
a Carmagnola (risultato fi- 
nale 80-71) nella vernice 
della serie B2 sta sicura- 
mente nella forza del col- 
lettivo. 

Punto a punto per l’inte- 
ra prima frazione (38-35 
per i piemontesi, il parzia- 
le, con l’ottimo Ferraris in 
cattedra), i du- 
cali, più atten- 
ti in difesa e 
maggiormente 
precisi dal pe- 
rimetro e sotto 
canestro, tro- 
vavano nella 
ripresa nel 
play Nobile il 
trombettiere 
capace di suo-,[M 
nare la carica. 

Sue le tre [OS 
bombe (e i 17 


punti conclusi- Oberdan (Fagagna) 


vi) che porta- 
vano la Gesteco avanti 
+10 (65-55) a cinque minu- 
ti dalla sirena, con anche 
l’intramontabile Tiziano 
Lorenzon (18 punti) e Dru- 
sin (24 punti) a contribui- 
re sostanziosamente alla 
causa, così come i rimbalzi 
qualità catturati da Leita. 
L'emozione dell’esordio 
in serie B2 blocca invece 
sul proprio parquet la Co- 
satto Fagagna dell’accop- 


SERIE B2 


Cassano Adda-Forti Liberi 48-69 
Spagnol AL-Posal S.5.G. 79-68 
Robur Fides Va-C. Collegno 82-72 
Cosatto Fagag.-Pio X Cittad. 68-80 
Carmagnola-Longob.Civid. 71-80 
Legnof.Oderzo-Montichiari ‘76-97 
Piove di Sacco-Carnovali BG 52-47 


Montichiari 
Forti Liberi 

Pio X Cittad. 
Spagnol AL 
Robur Fides VA 
Longob.Civid. 
Piove di Sacco 
Carnovali BG 
Carmagnola 
Cerea Collegno 
Posal S.S.G. 
Cosatto Fagag. 
Legnof.Oderzo 
Cassano Adda 
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2 SERIE C2 GIRONE A nana 


piata Bettarini-Colosetti. 
68-80 il risultato finale a 
favore del Cittadella, con 
il play veneto Guggiaro su- 
gli scudi (è stato autore di 
23 punti) e con ottime per- 
centuali di squadra dalla 


lunga. 


Sconsolato a fine gara 
l'allenatore del quintetto 
friulano, Lorenzo Bettari- 
ni: «Forse il buon precam- 
pionato che ci siamo lascia- 

ti alle spalle e 


il fatto di do- 
ver affrontare 
in-.casa una 


fatto perdere 
la. concentra- 
zione. ; Abbia- 
mo. disputato 
una prova as- 
solutamente 
incolore - conti- 


si il responsa- 
bile 
della Cosatto 
Fagagna - , priva di fluidi- 
tà nell'azione, senza per- 
centuali e sin dai primi mi- 
nuti ci siamo trovati nella 
condizione di dover rincor- 
rere l'avversario». 

AI di sotto delle attese 
la prestazione del pivot Lu- 
szach (sette punti solamen- 
te), da salvare solamente 
Coco (19 punti a referto 
per lui) e Zampa (15 pun- 
ti). 

e.f. 


Posal S.S.G.-Cassano Adda 
Pio X Cittad.-Legnof.Oderzo 
Longob.Civid.-Robur Fides VA 
Montichiari-Carmagnola 
Cerea Collegno-Piove di Sacco 
Forti Liberi-Spagnol AL 
Carnovali BG-Cosatto Fagag. 


0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
il 


(ANNE 


matricola co- 
me noi ci ‘ha 


nua nell’anali- 


tecnico 
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SERIE C1 Grande sorpresa in negativo per il team di Vatovec a Pordenone nel turno inaugurale del campionato 


Jadran travolto dai vecchi «Amici» 


LUNEDÌ 12 OTTOBRE 1998 


Brivido per il Don Bosco - Passa il Mo 


Amici basket _70 
Jadran Ts 52 


AMICI PN: Cipolla 4, Lova- 
tini, Luca Marella 2, Furlan 
8, Zanetti 2, Bellanca 21, 
Chivilò, Misuraca 5, Di 
Prampero 17, Maurizio Ma- 
rella 11. 

JADRAN TS: Arena 10, Cer- 
ne 6, Pregare 9, Valente, 
Slavec 1, Gustin, Franco 6, 
RAUDeE 8, Grbe 8, Hrmeljak 


ARBITRI: Musizza e De Ros- 
si (Udine). 

NOTE - Primo tempo: 35-29. 
Tiri liberi: 8/11 Amici; 6/8 
Jadran. Tiri da 83 punti: 
7/14 Amici; 4/12 Jadran, 


semina 
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PORDENONE Difficile credere 
che vecchi marpioni come 
Arena, Cerne e Rauber sia- 
no di colpo imbrocchiti. Ep- 
pure nell’esordio di campio- 
nato hanno subìto l’inimma- 
ginabile dagli Amici, una 
squadra che ha nell’asse Di 
Prampero-Maurizio Marel- 


Conegliano 80 
ENTIRE SITR Li 


Ardita 
d.t.s. 
CONEGLIANO: Crosato, Pa- 
lombita 22, Brugnera 4, Po- 
lacco, Masini 4, Santovito, 
Lot 4, Berton 4, Gervasutti 
27, Zanardo 15. All. Guidi. 
ARDITA: Marini 19, Borsi 
20, Tomasini L. 4, Tomasi 
15, Bassi, Tomasini D. 11, 
Miseri, Maggi, Fortunati 6, 
Tosoratti 10. All. Bosini, 
ARBITRI: Sandrini e Borto- 
lan di Vicenza. 
NOTE: pt: 39-36 per l’Ardi- 
ta. Finale: 70-70. Tl: Cone- 
gliano 28/88, Ardita 21/28. 


cen 


CONEGLIANO Ottimo esordio 
nella prima giornata della 
serie C1 dell’Ardita che 
sbanca il parquet del Cone- 
gliano,. aspirante grande 
ma ancora coni denti dilat- 
te. Il successo dei gorizi 
ani, per quanto colto al- 
lover-time, è meritatissi- 
mo: l’Ardita, infatti, ha 
sempre condotto nel pun- 
teggio per tutto l’arco dei 
tempi regolari, per farsi 
raggiungere soltanto alla si- 
rena, al 40°. Poi, nel supple- 
mentare, gli ospiti hanno si- 
gillato la loro prestazione 
con i primi due punti stagio- 
nali che dispensano fiducia 
alla squadra della Stella 
Matutina. L’avvio dell’Ardi- 
ta, si diceva è stato voliti- 


la, due ultra veterani, le 
sue punte di diamante.Il 
saggio Vatovec avrà parec- 
chio da lavorare per dare ai 
suoi un gioco d’assieme e 
far distribuire equamente i 
tiri. La chiave della partita 
è stato l’esasperato control- 
game adottato da coach 
Montena. Al piccolo trotto 
l’indiscussa classe di Di 
Prampero emerge e anche 
nonno Marella (classe 
1957) riesce a far danni. Do- 
po  l’immancabile avvio 
equilibrato (14-14 al 10°), 
l’imnesto di Misuraca e Ci- 
polla produce il primo al- 
lungo (28-18 al 14°). Cerne 
nell'occasione perde un pa- 
io di palloni capitalizzati 
da veloci transizioni conclu- 
se da Bellanca e Misuraca, 
mentre in attacco, incredi- 
bilmente, lo Jadran fatica a 
superare l’individuale degli 
Amici. Vatovec cambia le 
carte in tavola con l'innesto 
di Grbce nel ruolo di play. 
Rauber trova la piastrella 


vo. All’8° è 10-9, margine 
leggermente ampliato al- 
V’11 sul 17-14. Un mini-bre- 
ak dei veneti porta il ma- 
tch in parità al 12°, sul 
20-20, ma al 14° i ragazzi di 
Bosini sono di nuovo avan- 
ti, 25-22. Grazie a uno sca- 
tenato marini e a un Borsi 
incontenibile l’Ardita allar- 
ga la forbice al 16’, sul 
32-24, distacco limato al 
18’ (34-30) e quindi legitti- 
mato all'intervallo sul 
39-36. Nella ripresa i gori- 
ziani accelerano, dando di- 
mostrazione di grande ma- 
turità e concentrazione: al 
4° è «più 10», 48-38, ma con 
Palombita e il mezzo lungo 
Gervasutti coach Guidi ria- 
Do la gara: al 12° i padroni 

i casa sono a un canestro, 
58-56, ma l’Ardita non si 
impaurisce e riprende a ma- 
cinare la sua fuga. È più 6 
al 177, sul 68-62 e a 30” dal 
gong gli ospiti conducono 
70-68. Nell’ultimo attacco 
una prodigiosa penetrazio- 
ne di Palombita regala la 
parità, è l’overtime. Nella 
coda di 5°, però, l’Ardita ri- 
badisce la propria forza in- 
camerando i meritatissimi 
primi due punti della sta- 
gione. Da menzionare le 
prestazioni di marini. Borsi 
e Tomasi tra i goriziani, 
mentre si possono citare 
tra i veneti Palombita, Ger- 
vasutti e Zanardo. 


‘Di Prampero con una bom- 


giusta dall’arco dei tre pun- - 
ti e alla fine del primo tem- - 
po lo svantaggio è dimezza- 
to. 

Nei primi minuti della ri- 
presa Vatovec prova a viva- 
cizzare la situazione ordi- 
nando un’individuale più 
appiccicosa e con un cinque 
a zero riapre la contesa. A 
sistemare le cose ci pensa 


ba e un paio di assist che 
consentono facili conclusio- 
ni da sotto a Furlan e Ma- 
rella. Lo Jadran a quel pun- 
to si sfalda e smette di gio- 
care di squadra. Grbe e Àre- 
na tentano a ripetizione ti- 
Ti scriteriati consentendo 
agli Amici di tirare il fiato 
e arrivare agli ultimi cin- 


que minuti con dieci punti 
di vantaggio (58-48). Nel fi- 
nale Vatovec toglie dal'cam- 
po prima Arena e poi Pre- 
gare e in cinque minuti i 
suoi segnano la miseria di 
due punti. 


Claudio Fontanelli Pregarc, autore di 9 punti. 


59 


Don Bosco Dati 
cui... _—_.r_’0—1!’r’r_r’r@@ 
Castelfranco 58 


DON BOSCO CIVICA ROMANELLI: Riva, Ceglian 16, Gione- 
chetti 8, Vlacci M. 4, Michelone 4, Ponga, Pitteri 10, Visciano 
10, Vlacci F. 5, Collarini 2. AIl.: Hruby. 

CASTELFRANCO: Coldebella 6, Masetto 6, Baldissera 2, Re- 
bellato, Pelloia 9, Lanza 19, Fantinato 8, Guidolin 2, Gaspari- 
ni 6, Santi, All.: Cardin. ì 

ARBITRI: Roia e Colucci di Udine. 

NOTE: primo tempo 26-24. Tiri da tre per il Don Bosco: Ce- 
glian 4, Pitteri 1. 


ein 


TRIESTE Esordio con il brivido per il Don Bosco. I salesiani 
hanno superato sul filo di lana il Castelfranco: è stato Max 
Vlacci a dare il SEA di grazia agli ospiti quando mancava- 
no 3” alla sirena. I padroni di casa hanno sofferto, e parec- 
chio: le scarse percentuali al tiro hanno pesato sull’anda- 
mento dell’incontro. Ma se è stata una serata di magra per 
le bocche da fuoco biancoverdi (il migliore è stato Ceglian in 
attacco che ha chiuso con un eloquente 4/12 da tre), il mede- 
simo risultato è stato prodotto dall’altra parte: il dato più si- 
gnificativo è il punteggio del primo tempo (26-24). Basti pen- 
sare che nei primi cinque minuti, il Don Bosco aveva racimo- 
lato il misero bottino di due punti, mentre il Castelfranco 
ne aveva messi a segno appena cinque. Quindi squadre im- 
peo fluide in attacco, e il ritmo-gara non c'è ancora, 
Coach Hruby deve fare a meno di due pedine fondamentali 
come Giovanelli e Fortunati, ancora indisponibili. Tuttavia, 
dopo una prima frazione caratterizzata dai numerosi errori 
in fase di conclusione, nella ripresa le due formazioni si so- 
no sciolte e la partita vera è cominciata nei secondi 20°. I sa- 
lesiani hanno preso un vantaggio minimo al 5° (34-31), man- 
tenendolo fino al 10° (42-39). Da di momento in poi, però, 
Lanza, pivot ex Bic Trieste di 2,15, ha deciso che era ora di 
dare uno scossone: un paio di canestri del Mico veneto han- 
no scritto sul tabellone +8 per gli ospiti (46-54). Il tutto in 
due minuti. Finita? No, perché Pitteri si caricava la squa- 
dra sulle spalle infilando otto punti uno dietro l’altro: il Don 


Bosco, così, si trovava avanti 


tre a 2° dal termine. Gli ospi- 


ti, subito dopo, riacciuffavano i salesiani: ma non avevano 
pula i conti con Max Vlacci, che li puniva all'ultimo secon- 
o. 


E SERIE C2 GIRONE B 


Mentre la Barcolana si arrende al Porcia solo nel finale 


Staranzano, partenza a razzo 


TRIESTE Il girone A della C2 
ha alzato il sipario: ma di 
colpi di scena ce ne sono 
stati ben pochi. Staranzano 
è partita a razzo a Codroi- 
po: i padroni di casa, nono- 
stante le numerose e impor- 
tanti assenze di Ricci, Co- 
lussi, Ferro e Peruch, sono 
rimasti in partita per un 
tempo. Nella ripresa la Co- 
droipese ha alzato. bandie- 
ra bianca e gli ospiti, gra- 
zie al trio Zarotti-Padovan- 
Olivo hanno preso il largo, 

Manzano ha vinto agevol- 
mente contro il Dom, anche 
se nella prima ‘frazione è 
stata messa in difficoltà 
dalla precisione nel.tiro da 
tre degli esterni isontini 
(Campanello, Braini e Cor- 
si). Poi ci ha pensato Cuber- 
li a propiziare il break deci- 
sivo. Muggia è tornata a 
mani vuote dalla trasferta 
di Pagnacco. 

La Barcolana, invece, si 
arrende al Porcia solo nel fi- 
nale: a 1’80” dal termine, 
un fallo antisportivo sanzio- 
nato a Venier ha dato il via 
libera alla vittoria degli 
ospiti. Tuttavia, i ragazzi 
di Bevitori hanno avuto più 
volte la possibilità di porta- 
re a casa i due punti. Infi- 
ne, la neopromossa Ronchi 
ha sconfitto Gemona met- 
tendo in mostra una gran- 
de difesa, che ha limitato 


in attacco Mikula & C. 

PAGNACCO 62 
INTERMUGGIA 49 
Sge Pagnacco: Visentini, 


Tolazzi 14, Tuzzi 7, Milan 
9, Parpinel 9, Orso 14, Mer- 
lo 2, Gori, Zaggia 3, Sinone 
4. AII. Di Leo. 

INTERMUGGIA: Riaviz 


14, Bernardini 2, Cigotti, 
Lokatos 5, Spadaro 2, Sida- 
ri 5, Bianchi, Marchesich, 
Furlan 11, Debernardi Lio 
All. Patuanelli. 

Arbitri: Curtolo e Giavon 
di Pordenone. 

Note: primo tempo 80-19. 
T.l.: Pagnacco 12/21, Mug- 
gia 10/19, 


BARCOLANA 71 
PORCIA L. VIAGGI 74 


Barcolana: Miloch S. 11, 
Colocci 4, Brezigar, Maras- 
si 16, Greco, Savi 2, Valen- 
te 4, Venier 19; Ellero 6, Vi- 
sotto 9. All. Bevitori. 
Porcia Livenza Viaggi: 
Toneatto 6, Zaghis 23, Bi- 
scontin 8, Miotti 5, Cessel 
3, Bizzaro 19, Rizzetto 3, 
Canale, Cecco 11. All. Del- 
la Flora. 

Arbitri: Gelicrisio e Minisi- 
ni di Trieste. 

Note: primo: tempo 80-30. 
T.l.: Barcolana 16/26, Por- 
cia 17/26. 


C.S. MANZANO 81 
DOM 59 


Centro sedia Manzano: 
De Clara 5, Cuberli 16, Sar- 
tori 11, Dreas 9, Molinari 
4, Della Rovere 18, Signo- 
retti 8, Cendou 2, Buiatti 4, 
Musiello 6. All. De Prophe- 
tis. 
Dom: Braini 7, Campanel- 
lo 10, Guarneri 2, Concetti, 
Corsi 10, Cej, Kristancic, 
Di Cecco 13, Jare 16, Gallai 
1. AII, Semolic-Grbac. 
Arbitri: Gregorutti di Pa- 
lazzolo e Pighini di Tava- 

ACCO. 

fote: primo tempo 81-59. 
T.1: Manzano 13/18, Dom 
TAT. 


CODROIPESE 74 
STARANZANO : 89 
Codroipese Quadri. 


vium: De Giusti 9, Cabai 
17, Della Longa R., Paron 
12, Beghetto 4; Della Lon- 
Cia Eb, CORPSE Zanin 
È Motta 9, Pascolo 14, All. 
e 


: Florimar Staranzano: Za- 


nello, Zarotti 17, Tessarolo 
9, Carcich C., Olivo 24, Car- 
cich D..1, Mazzoli 4; Pado- 
van 24, Gnjezda 9, Ciccia- 
rella 2. All. Zuppi. 

Arbitri: Fumi di Muzzana 
e Lento di Udine, 

Note: primo tempo, 46-49. 
SIREREN 17/24, Florimar 


ILDÌ RONCHI 73 
GEMONA B. 68 


Ronchi Ildì: Borsetti 6, 
Pellizzon 12, Bergamin 15, 
D'Orlando 3, Bevitori 9, No- 
nino 4, Piccillo 19, Bonotto 
7, Tamburin, Cesco. All. 
Gallo. 


ES IL PERSONAGGIO 


Serie €2 / Gir. A 


Codroipese-Staranzano 74-89 
Centro Sedia-Dom 81-59 
Pagnacco-Intermuggia 62-49 
Barcolana-Porcia 71-74 
Acli Ronchi-Gemona 73-68 
Riposa: Intermek 


ISrpuagiepa[colana 
Gemona-Centro Sedia 
Intermek-Acli Ronchi 
Staranzano-Pagnacco 
Dom-Codroipese 
Riposa: Porcia 


Centro Sedia 
Staranzano 
Pagnacco 
Acli Ronchi 
Porcia 
Intermek. 
Barcolana 
Gemona 
Intermuggia 
Codroipese 
Dom 


IRA ESISTE 
casa tale 


Gemona: Mikula 17, Pa- 
lombi 6, Tapacino 7, Ziliani 
4, Danelon 21, Duranti 9, 
Buttignon 2, Sangoi, Mario- 
ni, Manzon 2. All. Beretta. 
Arbitri: Sabbadin di Mon- 
falcone e Rizzi di Gorizia. 


Dopo 48 anni lascia Cavazzon 


TRIESTE Bruno Cavazzon, 
che per 48 anni, prima co- 
me giocatore e poi come alle- 
natore, ha calcato le scene 
del basket triestino, ha deci- 


so di ritirarsi. Nell'ultimo . 


anno, il terzo consecutivo co- 
me allenatore della Lega 
nazionale Aurisina, le sod- 
disfazioni non gli sono man- 
cate. Con la squadra aveva 
vinto, dominando, il girone 
delle escluse dalla lotta per 


il primato, mentre nelle pre- 
cedenti eliminatorie si era 
preso la soddisfazione di 
battere le due neopromosse 
alla serie C2 e cioè l'Arte 
Goriziana e il Bor. La squa- 
dra ha festeggiato Cavaz- 
zon che nel frattempo è di- 
ventato nonno. (la figlia 
Alessandra ha dato recente- 
mente alla luce Annalisa) 
mentre l’altro figlio Grazia- 
no è stato uno dei pochi ri- 


nfalcone - L'Ardita sbanca Conegliano 


Roncade-Verdeta Gallo . 74-81 
Artena PN-Jadran TS 70-52 
Gasparini Istr.-Reyer Mestre76-50 
Itamonfalcone-Bassano 68-70 
Lib.Rovigo-Margh.Caorle 84-63 
Vig.Conegliano-Ardita GO 80-85 
Don Bosco Ts-C.Franco Ven. 59-58 


Margh.Caorle-Itamonfalcone 
C.Franco Ven.-Artena PN. 
Bassano-Lib.Rovigo 

Reyer Mestre-Don Bosco TS 
Jadran TS-Vig.Conegliano 
Ardita GO-Roncade 


Gasparini Istr. 
Lib.Rovigo 
Artena PN 
Verdeta Gallo 
Ardita GO 
Bassano 

Don Bosco TS 
C.Franco Ven. 
ltamonfalcone 
Vig.Conegliano 
Roncade 
Jadran TS 
Margh.Caorle 
Reyer Mestre 


OOO0C0CONNNNNNN 


Alloys Ita 
Lamec 


ITALMONFALCONE AL- 
LOYS ITALIA: Quadrelli 20, 
David 1, Diviach 18, Luppi- 
no 1, Gennaro 7, Rosignano 
16, Pellizzaro, Furlan 5. Ne: 
Franceschi e Cisilin. All, Ni- 
coletti. 

LAMEC BASSANO: Bizzot- 
to 11, Stopiglia G. 5, Filippi 
2, Stopiglia P., Calabrese 8, 
Peruzzo 8, Bortolini 14, Chi- 
nello 10, Dal Bello 2. Ne: Re- 
ginato. AIl. Trevisan. 
ARBITRO: Riosa e De Gob- 
bis di Trieste. 

NOTE: primo tempo 29-26. 
Tiri liberi: Itm 32/43, Bassa- 
no 7/14. Tiri da due: Itm 
12/22, Bassano 22/41. Tiri 
da ue: Itm 4/13, Bassano 


Conn 


MONFALCONE Il primo campio- 
nato d.T. (dopo Tomasi) in- 
comincia sotto i migliori au- 
spici per l’Alloys Italia che 
nel match d'esordio ridi- 
mensiona i sogni del Bassa- 
no, giunto a Monfalcone 
con l'aura degli addetti ai 
lavori per il salto di catego- 
ria. Tra una squadra alla ri- 
cerca del giusto amalgama 
e dai giochi in fieri (l’AI- 
loys), e una troppo intenta 
a mascherare il poco talen- 
to offensivo con una marca- 
ta abnegazione difensiva; 


m.k. | ne è uscita fuori una sfida 


C'è già il marchio di Weber Gradisca e Opel Peressini San Daniele 


La baby Servolana non delude 


GORIZIA La Weber Gradisca 
e l'Opel Peressini San Da- 
niele hanno già impresso 
il loro marchio sul girone 
B della serie C2 di basket. 
Ma se le due grandi, molto 
accreditate per un torneo 
di vertice, si sono imposte 
in modo perentorio, la pri- 
ma giornata del campiona- 
to trasmette altri segnali: 
il Latisana è sempre com- 
petitivo (pur senza Bisca), 
la Pom sarà la solita gua- 
stafeste per chiunque men- 
tre la baby Servolana tra- 
scinata dalla chioccia Bus- 
sani non ha dimostrato gi- 
nocchia di lattice nel pri- 
mo: confronto seniores. 
Purtroppo il turno conse- 
gna il primo infortunio: il 
play della Weber, Kriz- 
man, si è procurato una so- 
spetta frattura di tibia o 
perone. Oggi sarà sottopo- 
sto alla Tac. 


confermati dalla Zara Fa- 
briano che, allenata da Vir- 
ginio Bernardi, partecipa 
al campionato di A2. In 
una riunione conviviale il 


POM 74 
BOFIX 64 


Pom: Furlan 11, Vidotto, 
Marras, Benussi 2, Stocca, 
Simonini 18, Gon 16, Bisca 
9, Zuppel 23, Marin. All 
Paschini. 

Bofix Portogruaro: Ros 
4, Moretto, Sgorlon 3, Pe- 
rin 15, Venturi 14, Gobatto 
10, Leonardelli, Costantini 
14, Vivian 4, Chiesulin. 
AII Galli. 

Arbitri: Cosulich di Mon- 
falcone e Host di San Pier 
d'Isonzo. : 
Note: p.t. 37-21 per la 
Pom; t.l. Pom 21/25, Bofix 
10/12. 


80 
68 


SERVOLANA 
ARTE 


Servolana: Coen, Volpi, 
Pigato 23, Tofanelli 5, Gia- 
comi 27, Babich, Palombi- 
ta 8, Hlacia, Pulitti 10; Bal- 
bi 7. AII. Moschioni. 


vicepresidente della Lega 
nazionale Aurisina, Piero 
Bonacci, ha consegnato a 
Cavazzon un artistico dono 
(nella foto). 


Arte: Ferrara, Miani 11, 
I rosi D. 6, Guerra 1, 
Giaimo 2, Rosa, Ambrosi 
A., D'Amelio 27, Vecchiet 
21, Leban, All. Travagin, 
Arbitri: Cozzolino e De Lu- 
cia di Trieste. 
Note: p.t. 42-31 per la Ser- 
volana; t.1. Arte 21/83. 


OPEL PERESSINI 79 
ILDI SPILIMBERGO . 63 


Opel Peressini San Da- 
niele: Snaidero 11, Napoli 
20, Bertacche 24, Nobile 4, 
Merlin 9, Romanin, Molina- 
ro 6, Benedetti, Del Negro 
1, Sambarino 4. All. Fanti- 


ni. ; 
Ildi Spilimbergo: Andrea 
Milan 11, Alessandro Mi- 
lan 1, Doret 2, Filmore 12, 
Bellese 3, Toffoli 6, Dixon 
14, Cominotto 12, Camilot- 
ti 2. AIl. De Stefano. 

Arbitri: Rizzetto di Porde- 
none e Della Valle di Udi- 


ne. 
Note: p.t. 43-25 per la 
Opel; t.l. Opel 25/83, Ildi 
19/27. 


LATISANA 76 
SANTOS 75 
Latisana: Merlo 2, Vida 


C. 7, Scuzzolin 8, Martinis 
2, Mondolo 16, Vida A. 10, 


Radovani 18, Pozzecco 17, 


Bolzonella 2, Romano 4. 
Santos: Sussi 9, Canato.3, 
Cossutta. 8, Scrigner 8, 
Mezzina 9, Bembich 2, Co- 
vacich 3, Bussani 33, Gru- 
den, Possega. All. Radova- 
ni P. 


dm mn nn n nni 


Verdeta Gallo-Gasparini Istr. 


DIO ila in 


avvincente agonisticamen- | 
te ma costellata di errori: 
Insomma, la classica parti 
ta d’inizio stagione. 
La cronaca. Dopo una fa; 
se di studio (6-6 al 4°), gli. 
ospiti accennano una pri: 
ma fuga con Bortolini e Biz: 
zotto (7-14 al 7°). Ma nei 
successivi 6° il Bassano pra: 
tica l'astinenza e i giallone 
ri, trascinati da Quadrelli, 
rispondono con un 12-0 
(19-14 al 13°). Le difese pre; 
valgono sugli attacchi, e ! 
troppi falli dei veneti aiuta: 
no l’Alloys a infilare gli spo 
liatoi in vanta; 
29-26). La ripresa è la fall” 
copia del Peo tempo: 
partenza lanciata del Bas: . 
sano (30-38 al 6) fa seguito 
la pronta reazione monfal: 
conese. E ancora Quadrelli 
Gl'migliore-tra‘i cantierin! 
con Rosignano) a suonare 
la carica centrando due 
bombe da otto metri (42-42 
al 9?). Bassano accusa il col: 
po e annulla le molte ener 
gie profuse in difesa con fal 
i veniali e tanta imprecisio; 
ne al tiro, AI’AHloys, che tif 
ne bene il campo anche col 
i giovani Furlan (78) e Lup: | 


ino (€80), bastano pei un 
altro minibreak (55-50 al 


16°), un paio di recuperi e 
la precisione di Diviach dal- | 
la lunetta (64-56 al 19°) per 
Aggiudicarsi con pieno merl= | 
to i due punti. fo 
Massimiliano Angelott! 


Tagliamento-Santos 76-75 
Libertas Acli-Pall. Vis 79-63 
Pom-Portogruaro Bofix 74-64 
Itala S.Marco-Bor Radenska 88-62 
U.S. Servolana-Arte Bittesini 80-68 { 


Riposa: 


S.Robur 


Bor Radenska-U.S, Si 


lana 


G.S.Arte Bittesini-Pom E 
Portogruaro Bofix-Libertas Acli n 
is-Tagliamento 
U.S.Robur-Îtala S.Marco 
Riposa: Santos 


Pall. 


| 

Itala S.M. 211 0 88 63 
LibertasAdi 2.1 1'0 79 63 
U.S. Servolana 2 1 ‘1 0 80 68 
Pom 21:10 74 6 
Tagliamento 12.1 1 0 76 7 
U.S.Robur ‘0 0 0 0, 0-0 
Santos 01.01 75/76 
Portogr. Bofix 0 1 0-1 64 74 
Arte Bittésini 01 0 1 68 80 
Pall. Vis 01.01.63 
Bor Radenska 0 1..0 ‘1 


Arbitri: Vitale e Baldue® | 
di Valvasone. È 
Note: p.t. 36-32 per il Lal” Ù 
sana; t.l. Latisana 21/45 


Santos 32/48. 
WEBER 88, 
BORRADENSKA 85 


Weber: Princic 2, Krizm®! 
1, Cantarutti 10, Celef 
13, Giacuzzo 11, Pottari? | 
4, Marega 8, Stefani Li n 
Crisafulli 12, Gandolfi 

All. Luzzi Conti. 6; 
Bor Radenska: Filip!" | 
Susani 5, Percic 12, Volini : 
sky 5, Barini 8, Simonit ol 
Tomsich 2, Rasman 13, AI 
tirosso 7, Krcalic 2. 
Furlan. ÎI 
Arbitri: Pauletto e 229 
di Gorizia. poli 
Note: p.t. 40-39 per il 1 
t.l. Weber 17/24, Bor 11 


STIA TIA Liri sa 


«e 1 farai pa 
nia mn 
Ia IT 


sen 


Vasco Vascotto ha dedicato 
a Trieste la vittoria della 
Barcolana. Ha detto che nes- 
suno dei suoi numerosi tito- 
li mondiali gli aveva mai 
procurato la gioia provata 
leri, appena vinta la regata. 
Vascotto è un personaggio 
sportivo . straordinario: il 
giugno scorso, ospite d’ono- 
re a una cena sociale, ricor- 
dò non senza fatica tutti i 
suoi trionfi nel rispondere 
ad una domanda di un com- 
mensale. Quando finì di 
elencarli, la pietanza era or- 
mai fredda. 

Vascotto, crediamo, incar- 
na alla perfezione lo spirito 
della Barcolana: da una 


parte regata Der fuoriclasse, 
dall'altra goliardica sfilata 
di imbarcazioni «imbandi- 
te» per sane scorpacciate. 

‘eri il vento ha messo mol- 
to di suo per rendere la Bar- 
colana, già straordinaria, 
anche entusiasmante. E ca- 
duto il regno di Gaia Le- 
gend, è cominciato probabil- 
mente quello di Riviera di 
Rimini, ha dispensato glo- 
ria agli outsider e ha soprat- 
tutto confermato che i «no- 
stri» velisti sono come i tap- 
pi di sughero: non sono sur- 
rogabili. 

iva la Barcolana dun- 
que, capace di conquistare 
@nche quelli che credono 


che una strambata sia una 
signora di cattivi costusmi, 
o che cazzare la randa signi- 
fichi...beh lasciamo perdere. 
Viva la Barcolana e aspet- 
tiamo già impazienti quella 
del prossimo anno. Si fa per 
dire, perché la fatica fatta 
per organizzarla, farla e, se 
permettete, raccontarla, è 
uasi pari a un titolo mon- 
Gale: Vascotto permetten- 
o. 
Roberto Covaz 


Nelle foto Debernardi il sor- 
passo di Riviera su Gaia e la 
spettacolarità della Barcola- 
na. Nella foto di Borlenghi 
l’esultanza di Vascotto. 


I primi dieci al traguardo 
Timonie! 


Posiz. Categ. Yacht 
RIVIERA DI RIMINI 


ESIMIT GORIZIA 
ENOVA GORICA 


TRAPPOLA 


AGENZIA TRIPCOVICH 


GAIA LEGEND 
STRADIVARIA 
AKU AKU 
OTTOEMEZZO 
ANGELO ROSSO 


Armatore 
GIORGIO BENVENUTI 


IGOR SIMCIC 
ESIMIT TECHNOLOGY 


FABIO PICCOLI 


MARESD.0.0. 
DARIO PICCIN 
ARRIGO SCARDELLATO 
FABRIZIOMONTI | - 
ANGELO CRIVELLARO | 


GPS BUSTE ECOLOGICHE. RACECHART LIMITED 


NAFTA WATCH 


CERDAS LIMITED i 
C/O VECOMAR SHIPP. 


Dati da Archimede Sistemi 


VII 


IL PICCOLO 


SPECIALE BARCOLANA 


Un'edizione caratterizzata dai ritrovati tecnici, ma che non abbandona i binari della tradizione 


Tra la voglia di novità e la regola del 3 


TRIESTE È sempre problematico impostare un discorso tecni- 
co su una regata anomale dal punto di vista della ortodos- 
sia velica; ma è contemporaneamente facile, sin dalla sua 
vigilia, prevedere l'affermazione dei valori in assoluto. Do- 
po 30 edizioni della Barcolana, questa volta con 1577 par- 
tecipanti, continua a vigere una regola finora non supera- 
ta: la «regola del tre», relativa a barche e a timonieri. Ini- 
ziata con le 3 vittorie degli Swan di Drioli, proseguita con 
le 3 dei Condor-Uragan-Fanatic di Battiston; dei 3 Moro 
dei Ferruzzi e conclusa con le 3 (uniche consecutive) di 
Gaja Legend dello slovenò Kosmina. 

Cosa gioca in questo «limite»? Il peso degli anni delle 
barche che puntano all’'assoluto, la difficoltà di disporre 
di un equipaggio fisso che il professionismo dei velisti li 
rende sempre più contesi dagli armatori ambiziosi. Ci so- 
no poi altre considerazioni occasionali. Tuttavia mai come 
nella preparazione di questa Barcolana si è riscontrata 
una così puntigliosa «voglia di novità». Obiettive valutazio- 
ni di mezzi d’acqua e di vento, nonché di equipaggi, pone- 
vano a confronto diretto i due Open 55 Riviera di Rimini 
del romagnolo Benvenuti, barca nuova, con Gaja Legend 
dello sloveno Kosmina, di 5 anni più «vecchia» sebbene co- 


stantemente aggiornata e aureolata di 8 vittorie consecuti- 
ve in Barcolana. 

Era assiomatica una elitaria sfida fra loro due per l’edi- 
zione del Trentennale. Però sempre con. quelle riserve che 
questa maxiregata impone al tecnico ogni anno: tener pre- 
senti gli stereotipi e i fedelissimi della corsa, per i quali 
l’età non conta, e i «piccoli siluri», prodotto della tecnolo- 
gia computerizzata che se ben condotti dall'uomo e in con- 
dizioni meteo particolari, si infilano tra i giganti e magari 
li sbeffeggiano. 

Tecnicamente, quindi, complimenti oltre all’assoluto Ri- 
viera che entra nell'albo d’oro di Barcolana, anche a Esi-' 
mit, Trappola-Tripcovich, Ottoemezzo e Angelo Rosso, tut- 
ti eccellenti per tattica. Fra essi già 5 sono anche primi del- 
le categorie în cui militano. Ma su oltre 1600 concorrenti 
vale la pena di nominare almeno fra i primi 50, Marchin- 
gegno primo della «1» e undicesimo generale; Abacus pri- 
mo nella «4», Tiburon primo della «6», L'amante Biesse, 
Red Wings, Idra, Ciquita ‘Setball, Best primo dei «7», 
Scheggia e Vagabonda. I concorrenti possono presentare le 
proteste a tutto oggi. Domani sera si riunirà la giuria in- 
ternazionale. i 
Italo Soncini 


LUNEDÌ 12 OTTOBRE 1998 


Splendida vittoria dello scafo di Vascotto & Co., protagonista di un incredibile recupero sui detentori sloveni - Regata condizionata dalle bonacce LA traguardo 950 barche 


Gaia beffata dal vento, Rimini rimonta e trionfa 


Piazza d'onore assegnata al «fotofinish»: la spunta Esimit - Al terzo posto la triestinissima Trappola 


TRIESTE Doveva essere un 
duello privato tra Gaia Le- 
CR e Riviera di Rimini. E’ 
iventata la Barcolana più 
incredibile degli ultimi an- 
ni. Da scirocco a libeccio, dal- 
la bonaccia al vento sui 15 
nodi, fino alla vittoria, bellis- 
sima, di Rivera di Rimini 
con Vasco Vascotto, Mauro 
Pelaschier, Paolo Cian e An- 
drea Scarbelli nei ruoli prin- 
cipali. E’ finita così, ma alle 
10 di ieri era è iniziata in 
tutt'altra maniera. 

Vento di scirocco, intorno 
ai 6 nodi. Conviene partire 
il più vicino possibile al ter- 
rapieno di Barcola per non 
essere coperti da un muro di 
barche, Nafta Watch è quel- 
la più vicino al Faro della 
Vittoria, potenzialmente av- 
vantaggiata, 

iù sottovento 

‘aia Legend, 
Gps Buste Eco- 
logiche (per 
tutti Fanatic) 
e quindi Rivie- 
ra di Rimini. 
Intorno e in 
mezzo a loro, i 
pretendenti 

er i risultati 
Îî categoria, 
rotagonisti 
î numerosi M 
duelli: Angelo È 
Rosso e Trap- © 
pola, Stradiva- 
ria ed Esimit, Geronimo, Ot- 
toemezzo con Metro+metro-. 

Al via il primo a scattare 
è Gaia Legend: Mitja Kosmi- 
na con Dusan Puh alla tatti- 
ca ha nervi tesi e compie 
una partenza rabbiosa, con 
randa e un genova rullabile 
in testa d’albero armato sul 
bompresso, di bolina larga. 
Rimini è un po’ arretrato e 
sottovento, il duello inizia, 
ma Gaia Legend sembra ave- 
re la meglio; rotta migliore, 
vento più pulito e il vantag- 
gio si incrementa di minuto 
in minuto. A metà del primo 
lato la sfida tanto attesa 
sembra addirittura sfuma- 
re, con Riviera di Rimini che 
affannosamente cerca un as- 
setto migliore, ma resta in- 
dietro. Gaia sembra prepa- 
rarsi a una cavalcata solita- 
ria, la quarta consecutiva. 


Poi il vento diminuisce, la- 
scia in bonaccia prima quel- 
li partiti a Barcola, i favori- 
ti, all'inizio, Cala e gira: da 
scirocco ruoterà verso de- 
stra e la Barcolana offrirà il 
primo colpo di scena, Da Mi- 
ramare arrivano veloci, di 
bolina larga, quelli partiti 
sottovento a tutti: tra gli al- 
tri, c'è Aku Aku, un classe 
maxi, e l’ufo Cattivik (8,50 
metri) che concluderanno be- 
ne in classifica, 

Sulla carta, Nafta Watch. 
con i suoi 13.800 chili, con il 
vento così leggero, dovrebbe 
essere fuori gioco, e invece 
Pietro D’Alì riesce a portare 
la barca al massimo. Il ven- 
to continua a girare verso de- 
stra, e Fanatic - ormai dato 
per morto, finito, barca dà 
museo - è inat- 
teso secondo. 
Mentre si deci- 
dono le posi- 
zioni dirincal- 
zo, Gaia Le- 

‘end continua 
a sua corsa 
solitaria: gira 
la prima 
{ alle 11.04; il 
secondo, 14 
dopo; sarà Fa- 
natic e dietro 
a lui Nafta, a 
2° e mezzo (16° 


da Gaia); quin- 
di Riviera di 
Rimini (a 18’ da Gaia, 
un'eternità), Stradivaria, 


Trappola e Angelo Rosso a 
distanza ravvicinata, ed Esi- 
mit, 

Gaia Legend, dopo aver 
passato il piccolo lato di di- 
simpegno, issa il gennaker, 
ma resta intrappolata nella 
bonaccia, assieme a Fanatic; 
si fermano a un miglio dall’ 
arrivo. Non così gli insegui- 
tori: ha luogo quello che vol: 
garmente, a Trieste, si chia- 
ma «effetto scovazera». Si- 
gnifica che chi si trova die- 
tro ha ancora vento e riesce 
ad avvicinarsi a chi sta da- 
vanti. Riviera di Rimini - 
che ha issato un genova rul- 
labile in testa (lo chiamano 
drifter) nuovo di zecca - ri- 
monta scegliendo il lato de- 
stro del campo di regata. 
Sembra un miracolo. O una 


magia. Il vento ora è davve- 
ro poco: solo piccole raffiche, 
che insieme alla corrente 
rendono la situazione com- 
plessa. Alla fine della regata 
- il cui percorso è stato ridot- 
to di un lato per permettere 
al maggior numero possibile 
di scafi di tagliare il traguar- 
do - ormai manca poco. Î pic- 
coli, tra cui Trappola e Ange- 
lo Rosso, diventano pericolo- 
si, sono più leggeri, le raffi- 
che deboli permettono mi- 


IElDO prestazioni: Vascotto 


Co, adesso devono guar- 


le vele Ullman, all’armatore 
Piccoli, al timoniere Lorenzo 
Bodini, della Società triesti- 
na della vela - è terza. Per 
l'ordine di arrivo servirà 
guardare le immagini dall’ 
elicottero: Gaia Legend è 
quarta, Stradivaria quinta, 
pai Aku Aku (primo arrivato 
ella Svbg), Ottoemezzo, al- 
tro scafo tutto triestino è set- 
timo, segue Angelo Rosso 
uindi Gps e Nafta Watch, 
ecimo, Vince più di tutti il 
rogettista Andrea Vallicel- 
i, che piazza Rimini al pri- 


Il timoniere del successo romagnolo racconta le fasi salienti della sara: «Qui il livello è più alto che in Australia» 


Paolo Cian: «Avevamo le vele giusten 


TRIESTE «Siamo partiti me- 
glio, però dal lato sbaglia- 
to, cioè sottovento, e con la 
vela sbagliata, il nostro 
drifter grande». Analisi di 
Paolo Cian, il timoniere di 


na cambiata la vela abbia- 
mo ridotto le distanze. Poi, 
però, abbiamo preso in con- 
tro tempo due salti di ven- 
to, il primo a sinistra e il se- 
condo a destra. Allora ab- 


Una bella inquadratura di Riviera di Rimini dopo il trionfo; a destra, l’esultanza di Paolo Cian. (Foto di Carlo Borlenghi) 


darsi soprattutto da loro. 
Un arrivo incredibile: Rivie- 
ra di Rimini chiude alle 
12.19, da sola. Segue un tra- 
guardo al fotofinish che pre- 
mia Esimit, secondo, Trappo- 
la - prima barca tutta triesti- 
na, dal progetto Starkel, al- 


mo posto, Esimit al secondo, 
Gaia al quarto e Stradivaria 
al quinto. 

Dietro ai campioni, ha rag- 
giunto il traguardo una flot- 
ta di 950 barche, sulle oltre 
1500 partite. 

Francesca Capodanno 


La coppia più strana? Quella composta dal giovane talento nostrano e dal campione Tommaso Chieffi 


Pressich non esulta: «Ma ho imparato alcune cosen 


i 
Il giovanissimo Mattia Pressich ha timonato Nafta Ecologica assieme a Tommaso Chieffi. 


TRIESTE Tommaso Chieffi e 
Mattia Pressich, la strana 
coppia. Al di là delle genera- 
zioni di distanza tra l’affer- 
mato campione carrarino 
ed il giovane talento triesti- 
no, le differenze sono molte. 

Quando i fratelli Chieffi 
dominavano la scena di 
470, era diventato di uso co- 
mune il termine «chieffizza- 
to» per intendere un velista 
scientificamente rigoroso in 
ogni aspetto della prepara- 
zione, sia del mezzo che per- 
sonale. Mattia è diventato 
più famoso, risultati velici 
come un mondiale di Opti- 
mist vinto ultimamente a 
parte, per la sua tendenza 
a perdere le scarna quando 
è in trasferta, a dimentica- 
re pezzi dell’armo della bar- 
ca nei luoghi più diversi. 
Ma quando Mattia si mette 
al timone di un Optimist, e 
iù in generale di una qua- 
'unque barca a vela, Mattia 
diventa diverso da quello 
che lo conosce solo per le 
sue distrazioni a terra: con- 
centrazione totale, insoffe- 


Riviera di Rimini. «Abbia- 
mo mantenuto la stessa ve- 
locità per 20 minuti, poi 
Gaja Legend aveva un as- 
setto e una velocità miglio- 
ri. Allora, quando il vento 
ha girato, abbiamo scelto 
un genova leggero, e appe- 


renza all’impegno non tota- 


oi Tapporto fra due non è 


stato però assolutamente’ 


conflittuale: sul territorio 
della vela si intendono ma- 
gnificamente anche due per- 
sonalità che possono appari- 
re così lontane. 

L’altr’anno Mattia ha cor- 
so la Barcolana con Vascot- 
to: forse Vasco è più diver- 
tente e spiritoso, ma quan- 
do si cazza la randa e si par- 


te conta solo il velista. L’al- 


tr’anno sono partiti in anti-, 


cipo, quest'anno sono rima- 
sti LREERTLNO artiti indie- 
tro, anche se nella zona giu- 
sta. 

Il risultato non esalta 
Mattia, oltre il trenta in 


classifica assoluta, quarti 
di categoria con un Nafta 
Ecologica che sì, forse 


avrebbe potuto dare di più, 
ma sicuramente anche di 
meno con altri personaggi a 
bordo. «Ho imparato alcune 
cose» - dice. È sufficiente, 
per il momento. 


r.p. 


biamo visto Gaja Legend al- 
lontanarsi sempre più, in- 
sieme al vento. Diamo rima- 
sti indietro, con il gruppo, 
10 minuti senza aria», 

A quel punto - racconta 
ancora Paolo Cian - la rega- 
ta sembrava del tutto com- 


UNDER 12. Diciottesimo 
posto per Marisa, terzo 
classificato | della prima 
classe. A bordo erano in 
20, ma l’età media era pro- 
babilmente la più bassa 
della regata, 6 infatti gli 
under 12 anni a bordo, che 
una volta giunti alla Svbg 
si sono impegnati in una 
laboriosa «ola». 

BOCCA BUONA, Si chia- 
ma Frasuma la barca più 
medicalizzata della rega- 
ta. E' una barca mitica, 
lex Betelgeuse di Napp. 
Ora appartiene a un denti- 
sta: Paolo Kulterer, che 
l’ha portata in regata con 
un equipaggio di otto uo- 
mini, tra dentisti e odonto- 
tecnici. 

PRESIDENTE BATTE 
MACELLAIO. È giunta 
1 376.a Big Beluga 21.a del- 
la sesta categoria, la bar- 
ca del presidente della 
Svbg Fulvio Molinari, ti- 
monata da Maurizio Co- 
mari. Il presidente è soddi- 
sfatto: ha battuto il suo ri- 
vale, il macellaio più velo- 
ce del golfo. Così, almeno, 
ha dichiarato. 

| IN ONDA. Hanno finito 


‘ no diven- 


, che gli è 


2 LE CURIOSITÀ È 


promessa: errori e sfortu- 
na, un mix micidiale, «Il 
vento è cambiato ancora, le 
condizioni meteo stavano 
volgendo per noi al meglio. 
Mi sono accorto che stava- 


tando per- 
fette per 
la nostra 
barca. Cer- 
to, il di- 
stacco mi 
sembrava 
ancora in- 
colmabile. 
Nell’ulti- 
mo lato ab- 
biamo 
messo 
l’asimme- 
trico, face- 
vamo  ol- 
tre 8 nodi 
e riusciva- 
mo a pog- 
giare. Era 
evidente 
che Kosmi- 
na si tro- 
vava in 
una zona 
di meno 
vento, e 
dora, a 
fuel  pun- 
DE ha fat- 
to Jerrore 


costato la 
regata: sì 
è tenuto 
troppo a 
sinistra 7 
ma forse 
non poteva fare altrimenti, 
Visto che senza vento era co- 
Stretto ad orzare per tenere 
a bada Fanatic». 

Così si conclude la fase 2 
della regata, quella della 
fortuna: poi, inizia la terza, 


e conclusiva parte del rac- - 


conto, più tattica: «Erava- 
mo a 400 metri di distanza 
da Gaja - dice ancora Cian 
- e allora ho pensato che 
davvero potevamo farcela. 
Noi avevamo la vela giu- 
sta, il no- 
stro. drif: 
| ter nuovò, 


studiato 
jer le VO- 


stre condi- 
zioni. Pa- 
radossale 
il © fatto 
che in 
quel mo: 
‘mento- mi 
preoccupa” 
vano più 
le. barche 
hi iccole 

letrof 
che Gaja 
davanti. 
Una volta 
raggiun 
ta infatti, 
l'abbiamo 
staccata. 
Vasco © 
Mauro 
hanno fate 
to le scel 
i te giuste, 
e con ritro- 
vata cal 
ma, abbia- 
mo fatto 
attenzio- 
ne Alle raf 
fiches 
stramba 
to due vol- 
> te, e l’equi- 
paggio è stato bravissimo a 
non rallentare la barca. La 
vittoria ce la siamo merita 
ta tutta». E ancora: «Que 
sta regata è un altro piane- 
ta, la vela, qui, è, meglio 
che in Australia». f 
si Tal 


Barcolana e dintorni 
Dentisti, macellai, 
under 12 e tronchi 
tra le onde (tv) 
del mare... giallo 


la radiocronaca senza vo- 
ce, Andro Merkù e Berti 
Bruss, i due inviati di Ra- 
dioPunto Zero, radio uffi- 
ciale della Barcolana. Qua- 
si un bagno fuori stagione, 
in particolare, per Andrò 
Merkù, che per mantenere 
il suo personale record ha 
abbordato il Rivera di Ri- 
mini, riuscendo comunque 
a intervistare per primo il 
vincitore. 

TV A TERRA. Operatori 
lasciati a piedi: è capitato 
ai giornalisti di Tv Koper, 
che nessuno ha raccolto 
all'appuntamento sul mo- 
lo Audace. Attimi di pani- 


co: poi l’organizzazione, in ‘ 


extremis, ha mandato un 


fe a prenderli. La ‘ 


arca che li aspettava, co- 
munque, era pronta, ma a 
Grignano. 


pre e comunque torbido da 


CANTA CHE E’ FINI- 
TA. Ore 20.45 la giornata 
al bar della Barcola Gri- 
gnano si conclude con i co- 
ri: nella hit parade «no la 
me vol più ben» e «fin che 
la barca va». Protagonisti 
dei vocalizzi gli uomini du- 
ri della Barcolana: dirige 
Sandro Chersi. 

SLALOM TRA I TRON- 
CHI. Sarà stata la pioggia 
incessante dei giorni scor- 
si, che ha gonfiato i fium! 
e ha fatto trascinare loro 2 
valle i detriti più incredibi- 
li, fatto sta che durante 
l’ultimo lato della regat& 
più che agli avversari, bi 
sognava fare attenzione 
enormi tronchi affioranti. 
Roba da rimetterci la chi 
glia. 

MARE... GIALLO. A fare 
da cornice alle 1577 bal 
che ieri alla partenza no! 
c’era il solito mare blu, m? 
un inquietante mare colo 

giallino, a tratti marron& 
a tratti verde marcio, se 


fare impressione. Inquin? di 
mento? Macché. La colpi 
è dei fenomeni alluvioni 

già prima citati. 
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SPECIALE BARCOLANA 


IL PICCOLO IX 


A bordo di una delle 1500 imbarcazioni senza pretese di successo (ma sarà poi così?) 


Per un istante vicini al «mostri sacri» 


TRIESTE Caspita, che vento... Alle 8 e poco più, ancora assonna- 
ti e intorpiditi, basta il vorticoso turbinio delle pale di un eli- 
cottero che si sta posando sul molo Audace per trarre in in- 
ganno DATE dell'equipaggio dell’'«Esprit», un quinta classe 
con molte crociere e parecchie Barcolane tra amici a pesare 
sulle vele. Un balzo dalla banchina, un saluto al volo e si fa 
prua verso la linea di partenza, dove a oltre un'ora dal «via» 
ul traffico è già impressionante. 


A dispetto della «sventolata» iniziale, le condizioni meteo È 


sono fin troppo tranquille. «Meglio così» si pensa un: po’ tutti 
(ma in silenzio): sai che brividi in mezzo a quella «marmella- 
ta» di vele se ci fosse bora tesa... 
I minuti prima della cannonata liberatoria trascorrono ra- 
idi, l’impavido «Esprit» non si IA ad accostarsi a 
Na ‘a Watch, Fanatic, il Moro di Venezia. 50 
Ue 10 in punto si scatta. Beh, non esageriamo: diciamo 
che si cerca dî scattare. Mogli, fidanzate e uomini a bordo re- 
stano a bocca aperta quando Stradivaria, con quel diavolo 
di Checco Battiston al timone, spunta all'improvviso da pop- 
pa, ci sfreccia accanto e scompare all'orizzonte, mentre tutto 
attorno i «comuni mortali» s'inchiodano nella bonaccia. 
Passa un’ora: siamo sempre lì, con le boe della partenza 
che sembra non ne vogliano sapere di allontanarsi. Assieme 
allo spinnaker (tentativo inutile o quasi), spunta il primo pa- 


nino. I più,convinti cercano di muoversi îl meno possibile, 
gli altri conversano amabilmente con i conoscenti delle im- 
mobili barche vicine: «Ciao! Quanto tempo... racconta, rac- 
conta...». 

La seconda partenza, quella «vera», la registriamo a mez: 
zogiorno, più o meno quando da Miramare risuona il colpo 
del trionfo di Riviera di Rimini: loro sono già arrivati, noi 
non vediamo nemmeno la prima boa. Ma le recriminazioni 
durano un attimo: ecco i refoli di libeccio che gonfiano una 
dopo l'altra fiocchi e rande sopravvento. Arriva îl nostro tur- 
no ed è una bolina meravigliosa. 

La virata al largo di punta Grossa ci trova iperattivi e 
adrenalinici: va tutto bene. Un po’ di lotta per issare nuova- 


mente lo alia. stavolta con scotte più robuste, ripagata dalle' 


grandi soddisfazioni d'andatura. Il vento al giardinetto, l’on- 
da lunga, il sole tiepido e l'assenza di manovre impegnative 
favoriscono le pennichelle: e sull’«Esprit» c'è chi non si fa pre- 
gare. In vista del traguardo si riaccende l’agonismo, grazie 
soprattutto alla bella trovata delle bandiere di categoria, 
che ci permettono di individuare i nostri avversari su misu- 
ra, alcuni superati, altri (accidenti!) no. Si chiude stanchi e 
soddisfatti.E il più bel premio è il polpettone arrosto che 
spunta fumante dalla cabina... 

Alberto Bollis 


E 


La felicità di Vasco: «E' la vittoria più bella» 


ld 


| 


La fortuna? Determinante» - E Mauro Pelaschier fa il saggio: «Siamo stati molto bravi nel finale» 


Tuesre «Tutti i mondiali che 
i Vinto non valgono il risul- 
jato di oggi». E sono cinque, 
te condia i di Vasco: il quar- 
DÈ, ton del ’92, l’Ims del ’98, 
Te 30 del ’96, l’Ilc 25 del ’97 
© ‘98, una settimana fa. Se 
fontiamo anche i 16 titoli 
Italiani (dal 1982 al 1998) e 


hu titolo europeo, questa 
arcolana, per il. velista 
luggesano, vale davvero 


Molto. Un bel regalo, se con- 
tiamo che Vasco sabato ha 
0ompiuto 29 anni, uno meno 
della Coppa d'Autunno. 

. «Siamo stati sfortunati all’ 
puizio, fortunati al centro e 
stavi alla fine». Questo il 


55 Kosmina, 
Ren Gaia - Le- 
so] d, è tempo 


Sfera in barca 
quando il di- 
stacco era di un 
miglio, quando 
tutto, davvero, 
sembrava per- 
duto. «Sapevo 
Che potevamo 
farcela, eppure 
Mente da fare, 
@bbiamo sba- 
Rliato all’inizio 
ci Gaia Legend 
lè scappata». 
Riibcere con 
iMiera di Rimi- 
tin PON è stato 
Sci “aso: «Ho studiato e cono- 
LU la barca da vicino. 
Poi ]Saminata, guardata. 
©sta 0 Scafo è arrivato a Tri- 
lega} leci giorni prima della 
ad proprio per riuscire 
ha, ip lEamare questo equi- 
to gio. bbiamo provato sot- 
diatg Pioggia, abbiamo stu- 
biam, campo di regata e ab- 
Strafe, Pensato a tutte le 
mo f; ‘gle possibili. E ci sia- 
atti arrivare una vela 
rs Tecnologia e tattica, 
lang ora e fortuna. La Barco- 
Ogni ome d'altra parte 
x €gata, si vince con il 
Pon Migliore di queste com- 


enti. Ma guadagnare un 


La Tegata vista dall'interno 


Simit in 


SParire 


Lo Può staccarsi dal frenetic 
i ‘Cora una volta c'è stata 
none corale della città — co 
Solana com 
Dito che il fut 
© del suo ant 


Nde, con l’aiuto di Î 
i n i di un po' 
ME ualcuno in alto ci vuole ben 


ni Gli ingredicopro fra due 


a alla gente, anche 


ono di riconoscenza - che sente la Bar- 
€ qualcosa di suo. Trieste ha ca- 
uro è legato alla valorizzazio- 
ce ico legame con il mare». 

$ Quest'anno la festa è riuscita alla 


mi E: A A 
î rentesi d Perchè abbiamo avuto una pa- 


gredienti sono comufi i 
J nt; Î que vincen- 
con pre Competizione di altissimo livello, 
continar A epioni accanto a centinaia e 
sa 3 Tegatanti e diportisti, che dan- 
edivio Questa grande festa. Per la 80a 
tare (I 33 Selunge — siamo riusciti a por- 


miglio di svantaggio, riusci- 
re a vincere una tegola: già 
segnata, è qualcosa di incre- 
dibile, soprattutto perché 
Gaia Legend, la rivale, è la 
copia di Riviera, anche se 
progettata 4 anni prima. 
oncorda Pelaschier, che 
dopo la Barcolana trascura 
la festa a Castelvecchio per 
passare prima alla Società 
velica di Barcola Grignano 
per festeggiare con il ‘suo 
amico Sandro Chersi, per ab- 
bandonare l’aplomb delle re- 
gate dei professionisti e im- 
mergersi nel puro clima bar- 
colano. «Non è stata solo for- 
tuna. Abbiamo avuto fortu- 
na e sfortuna, siamo stati 
molto bravi alla fine. Tutti». 
Ci tiene, Pelaschier, che per 
primo aveva. proposto que- 


sta sfida, lo 
Scorso giugno, 
uando Riviera 


fi Rimini ha 
toccato il mare: 
«Era Vunica 
barca che pote- 


tro Gaia, mi è 
sembrata una 
buona idea, co- 
Sì come propor- 
re un equipag- 
gio che fosse un 
mix tra rimine- 
si e locali». In 
barca, infatti, 
c'erano anche 
Stefano Span- 
aro, Alberto 
eghissa e 
Gianni Di Bert, 
E l’isontino Di 
Bert, ammini- 
stratore del gruppo Soteco 
(di cui è titolare Leo Terra- 
neo, ex proprietario della 
Pallacanestro Gorizia) è sta- 
to un po’ l’anima finanziaria 
dell'operazione. Uno dei due 
sponsor principali è la Ca- 
stelvecchio, azienda agricola 
del. (Enno Soteco, l’altro è 
la Cedacrinord di Parma, 
azienda di informatica ban- 
caria il cui presidente è il go- 
riziano Giancarlo Trombet- 
ta. E a proposito di sponsor, 
a «supportare» Rivera di Ri- 
mini c'erano anche Porto 
San Rocco e il Comune di 
Muggia. 
fr. c. 


va farcela, con- — 


Vascotto e Pelaschier festeggiano. (Foto Sterle) 


Ma il record dei record va al Nibbio di Rossetti, pre 


spettivamente nelle caterie due, 
cinque e tre) resteranno negli an- 
nali della Barcolana, e, soprattut- 
to, negli aneddoti di armatori e ti- 
monieri. Sono barche, armatori e 
velisti triestini che hanno «rischia- 
to» di arrivare al primo posto asso- 
luto, e che dimostrano, ancora 
una volta, quanto alto sia il livello 
dei regatanti locali. Anche la Pro- 
Vincia di Gorizia ha figurato al me- 
glio, conla grande prestazione del- 
lo scafo itali-sloveno Esimit, pri- 


TRIESTE Che sbaglio ha com- 
messo Gaia Legend per per- 
dere la Coppa d'Autunno? 
Kosmina, Puh ed equipag- 
gio hanno fatto un'ottima 
partenza, un primo lato per- 
fetto sia sotto il profilo stra- 
tegico, impostando una boli- 
na sulla sinistra del campo, 
sia tecnicamente, sceglien- 
do un drifter che gli ha per- 
messo di non scadere, avere 
sempre una velocità non in- 
feriore e mediamente supe- 
riore agli avversari. Le ma- 
Novre sono state sempre 
ineccepibili, sicuramente su- 


ta Croce, e questo non pote- 
va evitarlo. Doveva quindi 


mo in classe zero e secondo assolu- 


Ma non mancano altre soddisfa- 
zioni. Mattia Pressich, 
re di quattordici anni in barca con 
Tommaso Chieffi è 33esimo. Poi il 
risultato di Cattivik di de Visenti- 
ni, (al timone Furio Benussi, alla 
tattica Michele Paoletti) primo mo- 
notipo Ufo arrivato, e Ventesimo 
assoluto; Tiburon di Roberto Mi- 
lan, primo della sesta classe, se- 
guito in categoria da Scheggia, pri- 
mo monotipo Delta 84 di De Polo, 
con al timone Marino Suban, 


periori a quelle viste sulle 
barche dei diretti concorren- 
ti, eppure non ha vinto. 

Il momento topico che gli 
è costato la regata è stato 
quando è uscito dal vento a 
due terzi del lato verso San- 


timonie- 


In classe prima, invece, ha vin- 
to Marchingenio timonato da Gior- 
gio Colato, che tiene alto così l’ono- 
re dei lignanesi alla Barcolana, in- 
sieme ad Abacut, primo della quar- 
ta categoria. Poi i 
vittoria di Best (un 
sano, della SNPJ) in settima clas- 
se, 43esimo assoluto; quella del 
barcolano Regina di cuori, scafo 
praticamente progettato e costrui- 
to in casa da Gianluca Adragna, 
primo in ottava classe e 116° asso- 
luto, mentre in nona categoria ha 
primeggiato Zvelta di Babic. 


impostare una difesa a quel- 
lo che viene considerato 
una specialità del Golfo di 
Trieste e in gergo viene 
chiamato «effetto scovaze- 
ra», a figurare l’atto dello 
strumento che raccoglie i ri- 


iù piccoli: la 
ste 24 di Co- 


cord. 


nei racconti degli equipaggi più in vista: scelte tattiche, tanta grinta e altrettanta concentrazione per evitare errori fatali 


paradiso, anche se il colpaccio è solo sfiorato 


Molinari: «Partecipazione corale della città» 


ta ia La voce è rauca, testimone indiret- 

‘ giornate intensissime, ma lascia tra- 
quand ina grande soddisfazione. Solo 
Moio il sole è calato da un pezzo Fulvio 
no nari, presidente della Barcola-Grigna- 


‘0 dopo-rega- 
una parteci- 
immenta con 


di fortuna... 


e- ammette RI sooro 


perturbazio- 


grazie a îini- 


ziative come la Fincantieri Cup, la regata 
notturna e il maxi schermo in piazza del- 

‘ l'Unità, dove si è potuta vedere in diretta 
la regata ripresa dall’elicottero». 

Ma il presidente, per chi ha fato il tifo? 
«Per la barca di famiglia - risponde candi- 
damente — il Big Beluga, sesta cate ‘oria, 
che mia moglie Nella e mio figlio 
hanno portato benissimo, piazzandosi al 
377° posto, forse anche perchè io non ero a 
bordo...». Giornata ideale, un altro record 
di partecipanti, un arrivo entusiamante. 

a non c'è stato proprio niente che non 
sia andato pe il verso giusto? «I due mari- 
an Rocco è il marina San Giu- 
Sto, ndr) che non sono ancora pronti — sot- 
tolinea Molinari —. Purtroppo più di 850 
barche hanno sofferto il mare mosso all’or- 
meggio sulle Rive, c'è stato qualche dan- 
no, gi equipaggi h 
mo. Per il futuro vorremmo poter allestire 
per due settimane un bacino nel Porto Vec- 
chio, dove offrire ormeggi sicuri in caso di 
brutto tempo». 


TRIESTE Esimit secondo asso- 
luto, il «vecchio» Gaia Cube 
rinasce e sfiora addirittuara 
Îl colpaccio sognato negli an- 
ni passati. o ieri por- 
tata da Matijaz Antonac e 
Ivan Strauss, è arrivata al 
grande risultato che sembra- 
va precluso anche dalla «qua- 
si» gemella Stradivaria, tec- 
nologicamente più aggiorna- 
ta. «Tragazzi sono stati ecce- 
zionali - spiega l’armatore 
Igor Simcic -. Siamo partiti 
bene e solo i grandi ci hanno 
staccato sul primo lato. Alla 
prima boa abbiamo perso un 
po’ di strada, ma abbimo te- 
nuto la concentrazione alta. 
Quando nel lato verso Santa 
Croce il vento ha cominciato 
a calare abbiamo sfruttato le 
informazioni che ci venivano 
dalle barche davanti per 
schivare le zone di bonaccia, 
tenendoci in un corridoio cen- 
trale verso il traguardo». 
Ripetere i risultati degli 
anni precedenti per una bar- 
ca di poco più di dieci metri 
come Trappola è sempre 


ca 


anno dormito malissi- 


‘gi. pa. 


più difficile a causa delle ca- 
tegorie. superiori. Invece... 
«Siamo partiti alti verso Bar- 
cola, e abbiamo cercato di 
camminare sempre al massi- 
mo. Quando il vento ha co- 
minciato a calare e saltare, 
l’approccio da sinistra alla 
prima boa si è rivelato vin- 
cente»: il timoniere Lorenzo 
Bodini esaurisce l’ultimo filo 
di voce; gli viene in soccorso 
il fratello Marco, tattico di 
bordo. ‘ «Girando la prima 
boa in terza posizione abbia- 
Mo rischiato grosso, il drif- 
ter che si arrotola male, e 
Angelo Rosso si è portato a 
contatto. Così abbiamo gira- 
to la boa in tre, con Riviera 
di Rimini che si era accoda- 
to. Con Angelo abbiamo ini- 
ziato a lottare, siamo riusciti 
ad abbassarci con il gen- 
naker se aza strambare sfrut- 
‘tando lc stop dei grandi». 

I grandi delusi, «quelli» di 
Gaia Legend: «Siamo parti- 
ti bene, abbiamo impostato 
correttamente la tattica nel 
primo lato camminando un 


po’ più degli avversari, abbia- 
mo azzeccato le vele giuste e 
le manovre; pensavamo che 
dopo il primo lato il vantag- 
gio fosse incolmabile — rac- 
conta tristemente il timonie- 
re Mitija Kosmina —. Siamo 
stati presi in contropiede da 
un'evoluzione imprevedibil- 
mente rapida delle condizio- 
ni meteo, Forse alla fine ab- 
biamo sbagliato qualcosa, 
ma da un certo momento in 
poi sembrava proprio che tut- 
to ci andasse storto». 

Francesco Battiston, su 
Stradivaria, ha visto la Cop- 
pa d'Autunno a portata di 
mano quando verso Mirama- 
re sembrava potesse infilare 
tutti dopo aver girato setti- 
mo la prima boa. Non poteva 
dirlo, ma per uno che ha una 
certa familiarità con la pri- 
ma piazza della Barcolana 
la speranza della vittoria 
non può non esserci. 

Un piazzamento nei primi 
venti era considerato dall’ 
equipaggio il miglior risulta- 
to per l'Ottoemezzo di Fa- 


Un gran salto, adesso, anche in- 
dietro nel tempo: anche se Brunet- 
to Rossetti è rimasto a casa, il suo 
Nibbio non ha mancato la vittoria, 
arrivando 485° assoluto. Nella ca- 
tegoria Passere, infatti, lo scafo 
della Triestina della Vela ha otte- 
nuto il quattordicesimo successo, 
sulle 30 partecipazioni che vanta 
alla Barcolana. E° il record dei re- 


Poi un'altro vecchio del mare: 
Gildo Degrassi, 542° assoluto, 
24esimo di categoria: in barca an- 
che il figlio Dani, velista professio- 


Quando sul secondo lato è mancato il vento i diretti inseguitori hanno sferrato l’attacco 


L'errore di Gaia Legend: spazi agli avversari 
cercando di controllare un po' tutti quanti 


ne 


Gaia Legend 
assa in 
eata 

solitudine la 

prima boa: 
sarà 

raggiunta e 

superata 

poco prima 
del 
traguardo 
finale. (Foto 

Debernardi) 


fiuti sparsi su una superfi- 
cie restituendoli su di un’ 
unica linea. Questo accade 
per esempio quando «en- 
tra», arriva, un vento, Prati- 
camente l’unica difesa consi- 
ste nel posizionarsi nella po- 
sizione di controllo, cioè tra 
l'avversario e la boa da rag- 


nista, uno dei 
considerare la 
divertimento. 

Navigare tra le classifiche è co- 
me leggere la storia di tante bar- 
che e tanti velisti. C'è chi non. è 
riuscito a partire perchè, barca pe- 
sante, rischiava nel momento di 
massima bonaccia di venir schiac- 
ciato troppo verso terra, e chi non 
ha capito come e dove si partiva e 
ha rinunciato all’agonismo, in fa- 
vore di un sano pic nic nell’area di 
partenza, con la prua rivolta verso 
terra. 


giungere: per superarmi do- 
vrai DERISO sul mio corpo, 
Nel caso di Gaia Legend 
gli avversari non sono stati 
a guardare, e per di più han- 
no scelto rotte molto diver- 
se. Tatticamente le menti 
pensanti di Gaia a questo 
punto hanno avuto delle in- 
certezze: controllare Rivie- 
ra di Rimini o Nafta Watch, 
Stradivaria o Fanatic? Cer- 
cando di fare un po’ una co- 
sa e un po’ l’altra, è finita 
che hanno lasciato troppi 
spazi per passare, trala- 
sciando per di più la ricerca 
della velocità anche minima 
della barca, che in condizio- 
ni di vento quasi nullo de- 
V'essere prioritaria. Un erro- 
re, e l'hanno pagato dura- 
mente, anche se nel restan- 
te 90 per cento della regata 
non ne hanno fatti altri. 
rip. 


sente in regata sin dal 1968, che ha collezionato la quattordicesima vittoria nella categoria Passere 


Trappola, Ottoemezzo e Angelo Rosso: giuliani ai vertici 


TRIESTE I risultati di Trappola, Otto- 
emezzo e Angelo Rosso (primi ri- to. 


ochi quest'anno a 
arcolana solo un 


fr.c. 


tesi 


Il duello tra Trappola e Angelo Rosso. (Foto Debernardi) 


brizio Monti. Il dodicesimo 
alla prima boa poteva essere 
soddisfacente «ma abbimo re- 
gatato guardando -sempre 
avanti e ci rendevamo conto 
di guadagnare sui primi — 
racconta Alessandro Bonifa- 
cio—. Siamo arrivati alla pa- 
ri di Gaia con una barca di 
otto metri e mezzo, settimi 
assoluti, una soddisfazione 
incredibile». 

«Potevamo finire addirittu- 
ra primi assoluti, è stato un 
arrivo incredibile» afferma il 
progettista dell'Angelo Ros- 


so, Umberto Felci, «Peccato . 


perchè con le ultime modifi- 
che siamo proprio veloci, e 
penso non ci siano più diffe- 


renze con il nostro rivale 
Toppdla: 
is Buste Ecologiche 
(ex Fanantic) ha stupito: se- 
condo alla prima boa, la ri- 
monta su Ca una virtuale 
prima posizione a qualche 
centinaio di metri dal tra- 
guardo. «Siamo tutti abitua- 
ti a portare i classe libera 
del Garda e ci siamo trovati 
a nostro agio con la barca 
che ha risposto benissimo, 
malgrado l’innegabile età. 
Potevamo fare il colpaccio!» 
commenta il randista Luca 
Catozzi insieme al timoniere 
Luca Valerio e al tattico Gio- 
vanni Cassinari, 
Riccardo Poli 
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GENERALE 


IL PICCOLO 


TIMONIERE 


1 RIVIERA DI RIMINI BENVENUTI GIORGIO. 
1 ESIMT GORIZIA E NOVA GORICA. SIMCIG IGOR-ESIMIT TECHNOLOGY 
1 TRAPPOLA AGENZIA TRIPCOVICH PICCOLI FABIO 
2 GAIA LEGEND. MARESD.0.0, 
2. STRADIVARIA PICCIN.DARIO 
3. AKUAKU SCARDELLATO ARRIGO: 
1 OTTOENEZZO MONTI FABRIZIO 
1 ANGELO ROSSO CRIVELLARO ANGELO 
4 GPS BUSTE ECOLOGICHE RACECHART LIMITED 
5 NAFTAWATCH CERDAS LIMITED CIO VECONAR SHIPPING 
1 MARCHINGENIO MARCHI GIORGIO 
2. TRITONE CHILLIN GIORGIO 
3 KRETA JOHANNES SCHWARZ 
2 METRO+METRO-/ BONIN TARABOCCHIA GIULIO 
2 URAGAN PERESSONI PIERLUIGI 
1 ABACUT CELLINI FERDINANDO 
‘SAMBO DENIS 


6 STORM JUNIOR ELITANO 
3. MARISA 

2 YUTAJE / VULCANGAS 
3 CATTIVIK 


‘SPANGARO - LANTIER 
FIORENZI ALBERTO 
DE VISINTINI GIANNI 


7 AMADEUS SALMASO DINO 

3 TOSHIBA ZICCARELLI EDOARDO 
4 SPACE JAM BERTON MARINO 

8 MAGIC2 VioTTO DOLO 

1 TIBURON, MILAN ROBERTI 

5. L'AMANTE-BIESSE CITTADINI VCNZO EIESIA ‘SANDRO 
3. GLENFIELD CALLERI ANTONIO 

4 BLUE DRAKE-LA DOLCE VITA BRUNINO MARIO 

4 GERONIMO TICAL DANNY 

5 STREGA DEL VENTO MONTAGNER SANDRO 
2 SATANASSO COCEANI BRUNO 

6 REDWINGS PAVONE VINCENZO 

4 NAFTA ECOLOGICA DIAPORT ITALIASR.L. 
4 ANYWAY NOGARA ALESSANDRO 
7 IDRA GHIDOTTI STEFANO 

5 ELCA NAIBO ERMINIO 

5. ANTHEA ROLFF GIOVANNI 

6. GINA PUNKT DR. CORNELIUS NORD 
5. JUSTINTENNB OMANBORIS 

9 JUNO OLIVIERI IVO 

8. CICHITA/SETBALL ‘SAI TEAM ITALIA SOC. SPORTIVA 
3. RADIO AZZURRA DELLA ROVERE ENZO 
1 BEST (GOSANO MAURIZIO 

6 MAGIC UNIFLAIR CILENTI DOMENICO 

7 X-PLOSION TESEI LORENZO 

6 ISA- LE MONELLE ANDREANI PAOLO 

2 SCHEGGIA DE POLO GIOVANNI 

8 SCIUSCIA" MILIC TOMAZ. 

9 DIECI PER DIECI II STADER ANTON 

9 VAGABONDASQS DEMARCHI LICIO. 

6 SELAW MONTAGNER GIOVANNI 
3. VIRUS VEGLIA GIOVANNI 

4 PERLISA ‘SPANGARO FRJIO 

4 OCA SELVAGGIA TOICH DAMIR 

7 JUSTINTEN7 MRAK JANEZ 
10 CONCORDE - MECCANOSTAMPI | DE BONA CARLO 
10. LA FENICE II ONOFRI CESARE 
11 FOUNET JANALAZ NADIA 


CANAI 
10. MUGILLAGINE ROSA-ALBERI IMPRESA STINGMARE SRL 


6011 NASTRO AZZURRO-BARAIMBO BAGGIO DANIELE 
81. 7.ASA + BIANCHET DELIO 
6 8 XRAY ORIOLI DINO 
63 8 AVTOMARKET MARINA CAPODISTRIA 
647 TIZIANAII BATTISTIN LEONTINO 
659 PISTRICE PENZO RINO 
66 12 EMILE GALLE' CALLIGARIS MARIO 
87 12 LARAPIDA-IL MERCATINO, SFERZA STEFANO 
68-10 FARRMODA POZZA GIUSEPPE 
69. 9 JUSTINTENG MARINA KOPER: 
70 13 BLUES MARCHESINI SPARTACO 
71 11 ILARIA INFANTE GIACOMO 
72 14 ITALSPURGHI CERGOL GIANFRANCO 
73.5 SECONDA GELOSIA BRUNELLO LUCIANO 
74 15 COMBOÎTALIA D'ETTORRE 
755 CHARDONNAY, GUARNIERI SILVIA 
Te 12 MORODI VENEZIA] FERRUZZI MASSIMILIANO 
TT: 10 JANJA. JANSA OREL 
78° 13, JOLLY ROGER PAGANINI ALDERICO 
7914 G.RACE SPAGNOL GIANCARLO 
80.11 CICUTONE MORO GIORGIO 
81.6 FRIENDSHIP KRPAN GABRIELE 
826 GUASTAFESTE MOCIBOB MARIO 
83. 12 CELESTE? PEGORARO VLADIMIRO 
842 EVERYTHINGOK! RODOLFO FRANCO 
85. © 8 ARCHIMEDE SISTEMI-TULIP COMPUTERS. GRATTON RICCARDO 
86. 15 OBELIXI DE SCRILLI CELSO 
877 ALIBABA LORU FRANCO: 
8813 THESUN GAETANO ROMANO 
898 QUASAR CHIODINI GIANCARLO. 
90 1 ZVELTA BABIC EZIO 
91 16 EURIS FERRARI ANDREA: 
92-14 MALE ANTONIONE GIUSEPPE 
93 17 ARIANNA PIERI PIERO 
9416 CHRISTINA 4 NAGELE GUNTER 
98 FIVETOSIX BEMBICH SILVANO: 
96 15 GHNDA BARONJOSE 
97 16 CITTA'DI FIUNE TUCHTAN DARIO 
98. 17 TIBIDOI GABALDO GIANCARLO 
99 18. E0S BIGOLIN RENZO 
100.19 ARRRTA TANTILLE SEBASTIANO: 
101. 4 PESTE TURCO ALBATROS 
102. 11 INTERDOM OREL JURE 
103 17 LEONX2 LEONARDI GIANNI 
104, 7 SELVE TOMSIC FRANCO 
105. 18 SETTIMO CIELO. CASADIO BRUNO 
106. 20 FANTASY DEGRASSI GIULIANO 
107 8 .WITZ ZUGNA ANDREA 
108, 18 SWEET CHARME BONACCI GIOVANNI, 
109 12 GRAFFIO BEZZAN RENZO 
1109 ANGELAI SOLDA' BRUNO 
î11 13 JUSTINTEN MARINA KOPER 
112 10 SHAMAL ‘STELLA ALBERTO 
119 21 ALKAID FARAGLIA VALERIANO 
Î14 19. WAVE TEAM GORIA STEFANO: 
115 22 IL POSTO DELLE FRAGOLE MARAZIA ITALO. — 
116.1 REGINADI CUORI ADRAGNA GIANLUCA 
117 23 ALEXANDRA SCIRE' GIUSEPPE 
118. 14 YABOSKA AGI 
1195 SALEEPEPE LONZA ALBERTO: 
12011 SILVIA FRANZATO PIERGIORGIO 
121 24 MATUCADUE SIMONCELLI GUIDO 
122) 19 KIMA KRIZNIG ANDREA 
129 20 CITTA'DI GRISOLERA-WHITE DANIELE FRANCO, 
124.15. ALIRACE COLLEDANI ENISIO 
125 9 MITICA PERACCA DARIO 
126 20 ALIEN BALIELLO ELVIO 
127 21 SHARDANA ‘SUBAN GIULIANO 
12810 BOBOROSSO MARCUZZI LEANDRO 
1299 MURPHY26 JKB. LJUBLIANA 
1906 ESTETIKA GIORGIETTI FRANCESCO 
131 12 LUUI MENEGOLO SILVANO 
132 16 JUSTINTEN GROTTI DANIELE 
183 22 CHIROSG GIOVANETTI ROBERTO 
134 23 SUPERMONSTRE Il ‘SORGENTE LUIGI 
19517 IUSTINTEN PUPA RIBOLLI GUIDO 
136 11 ASSOLUTAMENTE KNAPIG MATTEO 
13724 GANDALF IL BIANCO SIVIERI DAVIDE MARCELLO 
138.18 MARBEA -JUSTINTEN 10 MARINA KOPER 
19919 SATAF. CLUB VELICO 5 ATAF. 
140. 12 ULTIMATE 90 TELESKLAV GERD 
14119 CESTLAVIE PERIC VALENTINO 
142. 25 CERALACCA BARON GIUSEPPE 
143 14 SPLASH RONCHESE STENI 
144 25 VIOLA MARGHERITA VITTORIO 
146 15 Gili MILLO FRANCO 
146 26 COPHOS POSTIGLIONE GIANCARLO: 
147 2 Do ca II SLATAPER CUSMICH ANDREA 
148 22 ISAI FRANDOLIC EUGENIO 
149 26 NET BEZIN ALEXIO 
150 27 ELISIR DI LUNGA VITA PIZZEGHELLO ROBERTO 
151 20 EL RAGUSEO MEUCCI MAURO 
152 28 GINZIAIV ABATE ENNIO 
159 10 SIMPLYRED “ZUGNA IGOR-CHITTERO PAOLO 
15416 LUPACCIO DE GIORGI GIULIANO 
155 21 JUSTINTEN2 MEDEN.SASO 
156 27 8.4. SCHIRIBIZ BUSDACHIN EVELINO 
157 - 29 RAPSODIA BRATOS GIORGIO 
159 17 PERLA GRUSOVIN FABIO. 
159 11 HE MATCH-RACE KFT, 
160. 13 WINDLESS ‘CRAVEDI SERGIO 
16130 CASTADIVA TARRONI ALESSANDRA 
162 18 UMAGUMAGO DRASCIG VILIM 
163 19 PASSION FRUIT MOLINARI ROBERTO 
164 22 TERGESTEVI KOBEC FIRMINO 
16528 ILMITT BORTOLUSSI ROBERTO 
16620 RADAMES FRISORI SILVANO 
167 31. ARIA DI BURRASCA MUNARI LORENZO 
168 23 J0D35 BATTISTELLA MASSIMO 
169. 23 PIERROT PELASCHIER MAURO 
170 32 FELICIDADE SSVAGHI FABIO. 
17133 TRETARTARUGHE MONTI FABRIZIO 
17229 KARUBAB TIDO D.0.0. 
178 12 AIRONEBLU BOLLA MAURO: 
174.30 BELLATRIXV SCOLARI PLACIDO 
175 14 HUCKFINN SANTOMAURO PASQUALE 
17615 FURIBONDA FABIO GOMIERO 
177/24 CRICRI ROLLI CRISTIANA: 
178 34. CARPE DIEM NOCENTE ALESSANDRO 
179 21 MORGANA TARRAGONI LINO 
180 13 CHICA BORA II GASPARINI RINALDO 
181 95 PEARL DORIGUZZI GIORGIO 
182 136 C.RAI3 CORRADO ABATANGELO. 
18322. DIVISSIMA DIVO GASTONE 
184 25 TREMENDA STEFANI PAOLA 
185. 26 FARFALLINA TONOLI OSCAR: 
186 24 SCANDAL CORSMANN VOLKER: 
1877 EMOZIONI ‘GHIRINGHELLI GIOVANNI 
188. 25 ‘REFOLO TRE FRANZESE FRANCESCO: 
189.31 GREAT SPIRIT ‘SCARPIS VALTER 
190 26 ENTERPRISE PAMELLA VITTORIO 
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DI CLASSE 


27. BIGSMURF DE LUCA SERGIO 
23. KATARINA DRAKSLER RAFAEL: 
24. CONTE MAX VIDONIS ALESSANDRO 
25. BEATRIX LUPIERI SERGIO 
16 XXL SSCHNEIDOR THOMAS 
27 OTTONE a ULVI ROSSI STEFANO 
13 BULLS BERTI LUIGI 
2 TELO GEIGER GIANCARLO 
28. HEMPEL UMAG PAIG ZELIKO 
14 POLEMIQUE 2 DEGLI INNOCENTI GIANNI 
29 J0D 35. ‘STING MARE SRL 
8 I IERI NAVALI CARTUBI. PULCINI RENATO 
26 LEOPARD MEDONI LUCIO 
27. DOLCI FOLLIE GIURICICH MARIO 
3 JDI QUADRI ASSO VELA PERCOTO 
17 CLAN AURELI ADRIANO; 
30 MONICA SORGONI MONICA 
32. CANTERA CAFE ROVINELLI VINCENZO. 
4 TEQUERO MUCHO DE CESCO LUIGI 
31 COLERO BUBI GIROVELA SRL 
33. PRINCE AZUR FEDRIGO MASSIMO. 
34 KANAJA MARCOLUNGO GIORGIO 
2 SCACCOMATTO ‘SPACCINI PAOLO E MARIO 
28 ASTEROPE GIBIBIN MASSIMO 
32 GABSI BAGNOLI GUIDO 
35 GOLDIELION MARTEL RENATO 
33. FAST. WAVE STRAUS KATIA 
8 REDKIMONO CERINI MAURIZIO! 
34 SANA SZILAGYI JANOS 
29 ENEIDE BIGOT ALBERTO 
37 SAMA PETRAZ GILBERTO 
18. KING ARAWAK MAURIZIO MARTINI 
5 IZII BERTAGLIA IVAN 
30. ACCIAIO BORGOGNONI (Raz 
‘29. FLAYARINU' VECCHIET FULVI 
14 SAGITTARIO MAUGERI FADO ICIF.(RAPP. MARIVELA) 
30. MILLY-GOR-VALMET SIMEONI LOREI 
19 CONFUSA SENO. MERO. 
96. TUTTEPOSSIBILE DAMATO ANTONIO 
31 ZIZA PRESOT PAOLO 
32 POLARIS IV ANASTASIA ANGELO 
97. SIMUN CINQUE LONGHI GIANFRANCO: 
9 MONOKINI COSTANTINI RENATO 
35. MISTE JOD VALENTE CLAUDIO 
10 XL PADOVAN MARIO 
98. PANACEA PATUNA ALESSANDRO 
93. ZERO IN CONDOTTA PICH GIULIANO 
34 SEA WOLF VALLE DANIELA BARBARA 
11 SELECTAOIL TELLATIN LAURA 
96 BLUE NOTE ZECH THOMAS 
15 PAT PEND FERRANTE STELIO 
35 SECONDALUNA SPECIA MARINO 
20. BALOSS. ‘COSANO DANIELA 
6 BELLO CARICO SAVONITTO FRANCESCO 
36 CHIARA. ‘ZENNARO GIANPAOLO 
39. DODUSCADEN CALZA OLIVIERO 
7. SORCETTO ORLANDO CRISTINA 
31 SMILE PULINI RENATO: 
37 MIETIZ MILANI PAOLO 
37 DERVIO MARTANO PAOLO 
36. MERRY GO ROUND MAZZADI ALDO 
38. SYMPHONIE ‘SANZIN GIORGIO 
40 DE BOLINA STEFANI-MIZZAN 
8 PAPERJAZZO NEVIEROV. ANDREA 
99. SANINA TRE MENEGHEL GINO 
40. NANNI MESSINESE RAOUL CIO COLUCCINI NANNI 
32: MARIKA VETTORI FRANCO 
16 BLIFE BOSCHIN LUCIO 
41 LIBRA BAUZON MITJA 
33. LUISA MAIPIU' GRASSETTI SERGIO 
117° CANARINO FURIOSO, RADOLOVIC BORIS 
41 SUPERHIK KRALJ STOJAN 
98. SUNFLOWER DAL PONT MARCO 
42. MAGA MAGO'4 BRACALI MAURO 
39. GIULIA RADIVO GIORGIO 
99 BLUE MOON BENEDETTI FULVIO: 
21 MORGAN FAVERO EUGENIO 
34 SANDY3 FRANCO ALESSANDRO 
42. BRING ME T00 NONIS ATHER 
9 WALLABIES MAVCIC VLADIMIR 
43. DYNAMIC \VANICH BRUNO 
36 CEFALO9: GENERALI PAOLO 
43 NANA CIARDI ALESSANDRO” 
12 TELITAL GARDOSSI CLAUDIO 
40 BLUE PHOENIX FASSINA AMBROGIO. 
98 SPEEDY FRANCESCHI FERRUCCIO 
37 SHOGUNII ZACCARIA WALTER 
41 BAGIGIA MAGAGNOLI PIER PAOLO! 
44 KAPOGII TURRONI GIANNI 
44 FLIT CERELLO VALERIO 
42 PRIMA EMILIANI GUIDO 
38. GARBIN LAPANJE CARLO 
43. ALKOHOLITA 3 ANTONIC HERMAN. 
39 FEELING BERNARD GIORGIO 
‘44 ELECTRA TROBEC ALBIN 
45. SPIRITOSA FERRO MAURIZIA 
19 LOLA UNTERLERCHNER SIEGFRIED 
45. CAPITAN BRUNO BOSCOLO ANGELO 
45 SCUD “SCUDELLARI CLAUDIO 
40. IPANEMA RICCI MARCO. 
14 CARLA BRIGIDI MARIO. 
46 SUPERNOVA PRIVATELI MATJAZ 
47. CORIVO RIVO COCIANI LADI 
48. PEVERINA BALLARIN MARIO 
3. NONTI SCORDAR DI ME MAURI NEDDA 
40 NAUSIKAAII BIEKER ALESSANDRO 
4 EOL E TURGO SAL. 
22. WHY NOT IV LINGUERRI ROBERTO 
49 EQUINOX TROMBA GIULIANA 
42. TUTTIX UNO. DA RE ROBERTO: 
15 ALMAMAGI MARINONI MAURIZIO, 
46 ANOUSCHKA SCALELLA FRANCESCO. 
50. PANDEMONIO SCAGGIANTE GIUSEPPE 
43. ALBATROSVI SCARPA GIULIO 
41 BLITZ MAZZANI ENZO 
23. MARTA GOVER VALTER 
16 ERAORA COLLOVATI ROMANO 
17. PAPABUFOCO MEULA GUIDO: 
24 LEPA VIDA LIPACOMD.0.0. hi 
42. ROBA DE KEBE TAGLIAFERRO CLAUDIO 
47 ANEMOS BORMIOLO WALTER 
4 PETER FUN PREDOMINATO MASSIMO! 
43. SCHIRIBIZ II FISCHER FABIO: 
46. PERTINACE BUTTIGNON ENNIO 
10. TERRY. CIOT ODORICO 
18. MINNIE APOLLONIO GIOVANNI 
47. RED CANADOS ‘STRUKELI GIANNI 
48 CREATURA ANSELMI VITTORIO 
19. NEVA REL BORIS 
5 XXV APRILE FERRACINA CLAUDIO 
49 TROPICO COSTA PIO 
48. PAOMI SCHITO FRANCO. 
6 GAIA FRAS GORAZD 
20. FRFRA BOGDAN MEGLIC: 
51 ELFALCO ZIGAINA VITTORIO 
44: MARE DI CARTA BOVO FRANCO 
49 ELAN3 ELAN LINE 
18 SWISS JOB PAVICIG DAMIR 
50 JUNIBA MANGANI MARIO 
TM. HLASTEC BOJAN 
51 FOOL LA BELLA ANDREA 
50 IRISII BENUSSI PAOLO 
45 MARIANNE Il SCODELLARO ENZO = 
52. ROBADEMATI CALUZZI PILATO GIANPAOLO 
52. FLUIDA RIGHETTI ALBERTO 
53 OCCHIBLU ‘SFERZA FRANCO 
53. MENTA PISCHIUTTA FABIO: 
25. PRIMASTELLA Il DENTESANO PAOLO 
51 GRETA CUTRY UMBERTO: 
52. NUNANI VENIER GIANFRANCO 
4 ALADDIN ZANGRANDO DINO. 
11 MADNESS: LORENZON FULVIO © 
45 MONNALISA LUCIANI BRUNO 
54 PANTHERA MICOLI ROBERTO 
46 SCILLA MICCOLI FRANCO 
59. STARLIT PINAMONTI LIBERO 
47 LA GUAPA ROCHELLI LIVIO 
48 GAJA HAREJ ERVINO 
55 NUVOLA3 DE STEFANO NICOLA 
56 OBERON BALIELLO MAURO; 
46 GRDOBA BRECELINIK ANDREJ 
12 SCHOLTZ22 HAJI MAGAZIN 
49. DUBHE = MARINA MILITARE 
8 FUNDELFINCASINO KRAVANJA EMILIO 
57 ISVARA SPAZZAPAN.SAMO! 


19 VIRUS 

47 PAELLA 

54. TANGRAM 

58. NADEMA 

54 PALLINO 

48. OXYGEN 

21 SOFIA 

49. PAPAPEI 

55. TYCHE 

26. ELISIR 

‘20. SAUDADE PRIMA 
21 BIGBELUGA 

56. CHEYENNE PRIMO 
50 HERA 

50 LAYLINE 

51. SPORT REPLAY. 
52. ATMAN 

9. ALI DELL'ACQUA 
53 SCHIRIBIZII 

56 TATA 

22. CARANBA 

56 GRIZZLY T00 
1 COLE DE CIURLI, 


5 SAT OF CAMOMILLA 


i, 


A. 
NOME 
TIMONIERE 


P_i 


CL. o 


STORELLI SERGIO 
NOVELLI GASTONE 
CHERIN LUCIANO 
GASPARRONI PIERO 
VALENTI ANTONIO 
GIORGI MARIANO, 
CERQUA CLEMENTE: 
GUASTALLA PIERPAOLO: 
ROSSETTI FRANCESCO: 
FONTANOT ENZO 
LOVATO RENATO PATRIZIO 
MOLINARI FULVIO 

NAPP FRANCO 
BERTHORLO VEITH 
FURLAN STEFANO 
PAPPAGALLO GIOVANNI 
STOLFA STOJAN 
PICECH LIVIANO 

SINICO GIANNI 
CRECHICI GUIDO 
BARTOLOZZI PIERPAOLO 
ALTIERI ALBERTO. 
AQUILANTI MASSIMO. 
SANTICH LUGIANO: 
POLO MASSIMO 
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26 
15 


23 VANDYGK 

54 AKIS. 

23. BUCEPHALAS 
11 JULIA FEUX 

12 PUNTO BIANCO 
24 FATAMORGANA 
25 GNANFO3 

51 VEGA 

58 LADY VIOLET 
55. DIECI NODI 

59 SPIFFERO 

57 SAAJAA 

59. CAPRICCIO 

52 ROBAMAGICA Il 
56. ANGELO AZZURRO: 


13 IPPOGRIFO. 

61 DIXIE 

62. EGEA 

13 SARATOGA 

24 SETTE+ 

59. LUPO DI MARE 

60. CHICCA 

61 LAUROCCHIA 

14. PINK. STORM 

62 BIB.ONE 

25 KHAMSIN 

14 .JOK 2 
53. SOUND OF SILENCE 
63. FINALMENTE: 

60 SANTANA 


64 POLLICINA 
26 SURUKUKU 
65. CUBALIBRE 
27. MAKOB, 
63. TRE TOPI 
66 SERBIDIOLA 


70 OLIVIA DUE 

15 MILLEUNANOTTE 

59 BALLERINA 

16 PHENOMENA 

17 ORCOTORO 

27 OLD SNOOPY 

71 LINNII 

‘28 SPLENDIDO TERZO 
72. LUNI.SA VENTANA 
62. ESTELAR 

29. EMERAUDE 

63. BIONDA 


MeB DLIW 
SA VELA TITO NORDIO 


65. RATCHIS 


55 


PILLI IV 


84 LE RENARD 
66 SHARAZAD: 

30. KEBROCA STARMMICHAELA 
31 WINDY 

56. CHIARAMARTINA 
67, MORE AND MORE 
66 BLITZPASCIA 
57. LEMIE DONNE 
78. SCARAMOVCHE 
74 LASA PUR DIR 
56. AQUARIUSII 

60. FANTASMA 

65 ONORATA GARGOTTA 
765 HATOR 

59. QUADRIGA 

1 NEBO 

76 LUPOII 

16. SUNADRIA 

61 ARGOIV 

17 HT 

77 ELGONER 

70 BLUE SAN 

62 IL BIONDO: 

50. GHEAIV 

71 JONATHANLIVINSTON |V 
72. CIARO DE LUNA 
56, UGOONE 

18° CASABLANCA 
78_LA STORIA INFINITA 
67 INTREPID 

19 HANNIBAL3 

32 VIHITE SHAAK 
73 CHIROSV 

79 JAORAN 

68 BERENICE] 

83 LORELE! 

27. MESCALBIB 

28 KORE 

74 LI MARLEEN 
29 YOTARA 

15 APES SECONDA 
20 SPINONE 

60 NIZAR 

69. SPARKY. 

40. MOZART 

75 CRANENBURG 
76. AMICAMA 

70 LSD. 

28 TAJA 

18. NERINGA 

TI NAGNAMARE 
24 JELLYY 

16 ADA 

72 ZITÀ 

TI NAGIABLU 

61 UNA 

78 SARA 

30, GOLA SECCA 

39. KIEROCA STAR 
22. JALLMANN 

73 TWEETY 

19 BUDYII 

20 FUNICULI FUNICULA 
28 TREIENDO 

30 FANOLA 

23 SIRBRACOHETTO 
62. PROGETTO GENESI 
81 STRIGA 

31 GHOSTBUSTERS 
32 NOOREA 

82. ZEFYROS 

14 HIOORIAVGATOR 
83. R/ 

È CASO 

21 FORTUNELLO 
79 B8BII 

76. EXTRA LARGE 
6A MAGIATI 

69. NASTER 

84 TOUJOURS 

65 GULLIVER 

33 3 MULE 

84 BERGIMA 

77. PRVI NAVIGATOR. 
80. COGOA 

34 PARBLEU' 

22 PORTOBELLO 
65 TANIT 

66 SIDAI 

78 CARLOTTA 

24 GHITA 

31 SUSANDIE 

67 74800 

79 LAISIA 

85 WILLY NILY 

23. JUZNI KRIZ 

80. AIRONE 

86. TARANAKI 

81 PURA FOLLIA 
24. BUCANIERE 

25 LADY HAWK 

66 ULISSE 

26 ALSEO 


87 MIRABELLE 


82. REBECCA 
69 VERMENTINO 
70 LUISA 

83. TIKA 

84 PANTA REI 


35. CARINA 
81. FIRST LADIESH8H 
27 SGAN95 
28 JNGIVA 


88. AGLAJA 
34 INCAS 


36. FIACCA 

37 YOUNG NAUSICA 
85. MISKA 

25 TELOH 

89 ARCIBALDO 

29. BOND DE NIENT 
30. MA SE GHE PENSU 
66. ESPERANZA 


82 ORCA43 
67 MARINA 1 


71 EXCALIBUR: 


E 
TIMONIERE 


ARENA SANTE 
BERTOLI FRANCO 
ZAGAR ZORAN 
SELLERI CHRISTIAN 
VENTURA GIAMPIERO: 
CASSUTTI GALDINO, 
MARCUCCI ADRIANO 
PESLE LUCIO 

MILAZZI SERGIO 
NADALI GIOVANNI: 
LODDE MARCELLO: 
KALCIC EMIL 
ULCIGRAI GIOVANNI 
ALBONICO ROBERTO 
ANTONIAZZI LUCA, 
PALASKOV GIUSEPPE 
BIAGI LIVIA 

“ZULE MIRO 

MARINA MILITARE ITALIANA 
MIGLIOZZI ARMANDO 
SINIGAGLIA GIUSEPPE 
VINKO MLADEN, 
BRESICH GIUSEPPE 
BREDA EMILIO: 

BOSSI MARIO: 
ALBERTI PAOLO 
‘SEDMAK FRANCO 
Y-SAILING SRL 
BACCHIA-BISANI 
APOLLONIO FABIO 
MASSARI ROBERTO” 
VODISKA EGIDIO 


NAVMAR 

BISETTO TREVISIN TIZIANO. 
CORSO DORINO 

JACUMIN MANFREDI 
SKIPPER D.0.0, PORTOROZ 
DAMIR VISKOVIC 

CORMAN LIMITED: 
VASSELLI SANDRO 
JRREDENTO SERGIO 
NANUT: VLADIMIR 

VAZZOLA GIUSEPPE 
MESTRE ANTONIO 
TAVERNA GIUSEPPE 


+ VIRNIK TOMAZ 


DECLICH DANILO 
BOTTARO FLAVIA 
MALALAN MILKO 
MOCCIA ROBERTO: 
RESTA RAFFAELE 
MINCA MARIO 

ZANIC MILJENKO: 
VISINTITO 

COSTA FRANCO. 
CARRER GIANNI, 
CAVAZZANA VITTORIO 
PUNTIN RINALDO 
COK ALESSANDRO 
HANNIBAL SRL 
PELIZZO GUGLIELMO: 
VACCARI GIULIANA 
REINA CESARE 


‘GODONE ANGELO BAGILE P.ERNESTO: 


GRAVILI ALESSANDRA 
FURLANIS LUCIANO 
ZELCO MARCO 

VUGA ANDREA 
MORIN NEREO 
BIANZALE EMANUELE 
STANCICH GINO 
SIMONELLI BRUNO 
FERRO NICOLO" 
MAVARACGHIO FABIO: 
FOGAR RENZO: 
SSEREN FILIPPO 
KRAMER JURGEN EGNER ROBERT. 
ROSSETTI BRUNO 
DEVESCOVI ARTURO 
KINKELA MILUTIN 
CERNIGOI MAURO 
ANTONCIC DAVID 
FAIMAN ETTORE 
SSLOKAR JANKO/ 
TRACANELLI GIANFRANCO. 
ZANNIER GIANCARLO 
ZAMBERLAN ANGELO. 
‘GODIGNANI FLAVIO 
PAPA ANTONIA 

ADA LINE KFT 

PELOSI GIANCARLO, 
STEFANI DINO 
HANNIBAL SRL. 
MARCON GIAN CARLO 
ZANOTTI ANDREA 
KOSUTA MARINO 
RIAVEZ ROBERTO 
PRIZZON MARCELLO 
LO CASCIO ROSARIO, 
VAROGA 


MATJAZ 
BELTRAME ROMAN PIERO 
ROKMATJASEG 
MATTEOTTI GIOVANNI 
SACCOMANI PIETRO 
GIARETTA GIACOMO 
TRANI SERGIO. 
RAGOGNA ROBERTO 
SOHN MANFRED - SCHUSTER KURT 
BISIANI LIVIO 
NEGRI ETTORE 
GOMIZELI WALTER 
BENIGNI PAOLO 
MAGNABOSCO PIETRO 
MARTINUZZI LUCIANO 
AL Gal D.0.0. LJUBLIANA 
SSTIEGER:SEP) 

MASSA SaiPI0LO 
PUGGINA MASSIMO 
BELLARDI PAOLO 
BELLINI LUCIANO: 
KNEZEVIC ANDRO 
GALLMANN FRANCESCO 
COSSARA - RUSSO 
CRISMANICH GIAN ANDREA 
ULCIGRAI SANDRO 
PERELLI ROCCO GUIDO 
VALENTI MATTEO 
BERGER PAOLO 
SPINOGLI ANDREA 
BUZZI BRUNO 

"GRUDEN BORIS 
BANDELLI FRANCO 
‘SCHERL GIANNI 
ANDREI BRATKOVIC 
PRIBAZ SILVIO 
TREVISIOL OSVALDO 
CARBONI MARIO 
BRESSANI RICCARDO 
MEUCCI MARIO 

DE BONI MANLIO 
CECCONELLO GIORGIO 
SCUBINI PIERPAOLO 
MARSEU o 
ZACCARIA MAUI 

LUBIANA SMPRAICO 
MATIA GORJAN 

RASIA FEDERICO. 
JENKO ALESSANDRO 
MALUSA FLAVIO 
MUNARINI ANDREA 
SOLERO GIORGIO 
NOCENTINI ALDO 
FESTINI GIANLUCA: 
FACHIN ANTONIO 
PITACCO PAOLO 
FERLUGA ENRICO; 
MANUELLI FULVIO: 
KOVAGIC JOZE 

‘SPADA LUCIANO 
FANTINI ENRICO - MARSON ANGELO 
LAPO SERGIO 

DE GRASSI ERMENEGILDO 
STINGMARE SRL 
OLIVIERO - GIOTTO 
MARINA MILITARE 
FLEGO ROBERTO 
MARCHI I, 
BALZANI MANI 

BENUSSI FASDRnas FRANCO 
TRIVELLI ANTONIO 
MASIERO DARIO 
MARCO OLIVIERI 
DALL'IGNA RUGGERO” 
PAULINA SERGIO 
GRASSELLI MARCO: 
LENTINI DAVIDE 
SSAVADORI ALESSANDRO 
VISKOVIC MARINO. 
BENUSSI DARIO 

SOVIC IVAN 

BENSI DARIO 
MARCHETTI ALESSANDRO 
FRAGIACOMO GIUSEPPE 
MANZI FILIPPO 
TROMBELLI STEFANO: 
FABRIS DANIELE 
STUDIO GALEB 

KOS MIAN 

MAROCCHI ROMANA: 
SPITALERI STEFANO. 


PATNOULO ALSO TO ILHO I TAIDII VOTI ATTIRATO NOTI NOTO LODI 
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68. VAGABUNDO” 

31 22 DUKATA 

72. BARCHIPPO GERONIMO 
73. BARBARELLA Il 

84. SUEGNO DEL CARIBE 
90 ARIETE. 

85 GUBAN 

86. RIGELIV 

74 CHARLIE 

932. POLVERE DI STELLE 
28 CHIARO DI LUNA 

91 HURRAH 

87 DOGADO 

38: FORZA GIO 

39 (RUGHETTA 

92 MIRALONDA: 

33. MARUTEA 

87. AFROS 

‘88. BONVI 

40. DORIAN GRAY 

69. VIVIILMARE 2 

35. TRI PAPIGE 


34 AREKI 

93. URANIA DEL CARNARO 
88.ARIES, 

94. ARABESQUE 
88. ANTOINETTE 2 
89. KALIDASA 

95 MIRAKUL 

96 TWINKLE Il 

27. BE FREE 

90. LUGRIS 

32. QUARTA FOLLIA 
70. STANE 


97 GARBNI 

92 TOSCA 

28. TIHA 

41 VITALIS 

93 SAOS: 

75 STREGA DI ENDOR 
94. MIGROMEGA 
92 DIVIS 

93 MYGAL 

98: SPRING 

29. GAY LEGEND 
99. ANAGLETO 
94 CIDROLIN 

‘42 ALKOHOLITA II 
95 CRAL 1 

43. ANEMOS: 

96. STARDUST 
72 TESTA ELISCHE Il 
95. SIXSIGMA 
96 MARIPOSA 
97. GAVIOTA 

44. PIG QUINTO 
30. BLANKA2 

76 MARI ROSA 
100. ALISEA 

96. MICHAELONE 
TI DESTINY, 

91 ANDY APP 
101 ESPRIT 

73 BARBABLU' 
102. SUDADA 

103 MUSTANG 
104. MEINE RUHE 
78 MICAI 

97 MYTHOSI] 
98 PAPILLON3 
98. DENISE 

74 CAMILLA 

35. ARCHIMEDE II 
36 SAUDADE 

45 MAJA © 
105 ANTARES 

46. DIROTTA SU MUJA 
37. MICHI MARI 
92. PIDOCCHIO, 
98. EDELWEISS 
99 MIKADO 

106 ENIKALE 

47. MICHELA I 
100. PUFFIN 

101, VENTO FOLLE 
37. CHEERS GIOVANNA 
102. ASTARTE 

17° SAPPHIRE, 
107. MAGA MACABEY: 
103. NIDDASCHE 
108 AMATA 

38 LIFE 

93. LIDVA 

39. TERRY, 

104. BELLATRIX 
48 BLU 


109. MAICA 

34 MATOPUFF 
99. ISOLA LUCIA 
49 IRISB 

105 SAMARCANDA 
50. LISO LETTA 
75. FRANZIS 

76 CESTLAVIE 
95 HAPPINES2 
106 SANSEGOTA 
93 SLUG 

39 JANINA 

79 NAVIGATOR 
107 OZIOSA 

100 BORIBUTAI 
110 ALCHIMIA 

51. PIACERE IMMENSO 
108. EUREKA ENA 
111 BIRBA 

112. MOUCA 

109. EPIGRAM 

80. COLPO DE FULMINE 
52. TURBOLENTA 
53 LUPINICA — 
54, BLACK JACK 
101 OKAY: 

102. GIOELE DI KRIPTON 
119. JONATHAN 
81 QUARNARO. 
114 ‘ATRA GATOR 
34 GUIDON SELVAGGIO 
55 ROBADAMATTI 
82. BAGHEERA 
83 TEU 
56 FO) 

103. WILD DUCK 
35 ONDABLU 

36. SERBIDIOLA 
57 BLIZZARD Il 
104 MAKIMOS 

96. 121255 

37 SOHEGGIA 2 
105 4AGOSTO 
T7 HURRICANE 
58 EOLO 

106. MIGIONA 

110. VIRGO 

115 RUNA 

107 PAMOS 

98. COMPLICE LEI 
116 PRIMA 

84 BLACKSTAR 
117 SUNSHINE 
39. MOLLICA 

108. KOALAIIl 

109 CRIVIZZA 
118. PREMURA 
110. PENELOPE 
40. INTICA GISELLA 
85 GAMIGA 

119. EDRA 

97 LUPO: 

111 VMILMARE1 
40 STARNUDO 
di JDI PICCHE 
111 ROSSANA 
86 ‘SUMMERTIME 
98 COMETA 

120. MIGELA 

4 CARPE DIEM 
42 SUSI 

43 POP CORNI 
59 MORBIN 

112. TAMALA 

44 MONELLO 
112. CRAI2 

45: MALU 

121 FOXUNO 
122 ANGELA 

123. BABA YAGA 
87. CAVALLUCGIO MARINO 
46. ROBERTA MOJITO 
113 ODRADEK 


154 124. MAGIA 


' BENEDETTI ALBERTO 


755. 125. BUBA BUBA 
756 60. SPARASETTE 
757 126 SRCNA DAMA 
758 119 AQUILA 

759 127. VAHINE:II 
760. 61 ANDROMEDA 


KNUT SCHNEIDER 
‘SIMUNOVIC GORAN. 
CATTARINI RICCARDO 
CESA SERGIO 
VAZZOLER RENZO 
CALCINA GIULIO 
GIUSEPPE CATTANEO. 
TOMASI GIAN VITTORE 
VALENTE ALESSANDRO 
VELASCO GIORGIO 
FERFOGLIA VINCENZO 
BARBIERO GIANNI 
NACCARI ROBERTO 
‘SCOTTI ANTONIO, 
FURLAN FRANCO. 
PARENZAN BRUNO 
ROVIS LIVIO 

KONISHI DE TOFFOLI GIUSEPPE 
FURLAN VITTORIO 
PIERI LORENZO 

ANNI VERDI SRL 
‘GANIC REFKO 
DEBELIS GIORGIO 
‘SPANGARO STELIO 
CELLINI MARIO 

VALLI SERGIO. 
DEGRASSI LICERIO: 
GAVAZZO GIOVANNI 
LONGAZIG ROBERT 
GONANO FABIO 
CRAMESTETER RENATO 
MANARESI EDOARDO 
SANDRIN GASTONE 
ATLAS D.DD) 
BERNETTI MARIO: 
LAZZARI GIORGIO. 
LAURITANO GIUSEPPE 
PAGLIARO GIORGIO-PAGLIARO CORRADO 
LEGHISSA ROMEO 

DRESSI PAOLO; 

PRODAN BRUNO-STELIO: 
JADRALNI KLUB NOVO MESTO 
CARITANIO MASSIMO 
TRENTADUE GIULIANO: 
MASO ENNIO 

VISINTIN DIEGO 
MARZOTTO FILIPPO 
'AGAPITO LUCIANO 

TOFFUL OTTAVIO 
‘SPANGARO FRANCO 

DE PAOLIS MANFREDO 
NUSSDORFER VOJKO 
GIANNINI FERRUCCIO 
KLUN/ROBERTO 

FERRATA MARSILIO 
FERRINI FRANCO 

HARVEY DAVID CHARLES 
PERUCCHINI PIETRO 
LAMPIS GIANFRANCO” 
RIOSA GIUSEPPE - MIDURI LETTERIO 
KOLBE JURI 

CABRINI ROBERTO 
PERTOT PAOLO. 

BRUNELLO PAOLO: 

KOLMAN GUIDO. 

BARETTINI ATTILIO 

BUSSI RICCARDO 
BORSETTO GIANCARLO 
MASE' FABIO, 

‘SUSSA GIUSEPPE 
STEFANON ANTONIO 
RENKO SANDI 

TONICELLO AMEDEO 
GERMANI FABIO 

‘SCODRO SONIA MARIA 
STEFANI ANTONINO 

BONI VEZIO 

SCHERL EGONE 

GALE BOJAN, 

MARCONI LUCA 
BESSARIONE MASSIMO 
DUDINE FLAVIO 

LEGOVIC IGOR 

VITTOR MARINO FRANCO” 
NAUTIG ADRIA 

KOOP RIF 


STINGMARE SRL 
CENTIS CRISTIANO 
BATTISTELLA'ANTONIO 
GARDIN PIERO 
FURLAN JADRAN 
GESSIRONOLO 
MITTENDORFER FRANZ 
GABERSCIK ALEKSANDER 
SOLERO ANTONIO 
VIRNIK MATE) JUNIOR 
LONZA ALESSANDRO 
VASCOTTO ROBERTO 
RIMBALDO FABIO. 
SPINOGLIO SILVIO 
KROTA ARMANDO 
ROS BENIAMINO 
SMALDONE SERGIO 
BAGNARDI ARNALDO 
GIORGI ATTILIO 
MONTI GUIDO 
SAIN LUCIANO 
STERNI FABIANA 
PREDONZAN FABIO 
BREDO GIOVANNI 
GARSCHHAMMER PETER 
FERLUGA NADA 
FORNASAR GIANFRANCO 
STRADI MAURO 
JELOVCICH BRANCO 
PIOLA PIERPAOLO 
BERNHARD STRANNAIER FRANZ KOVARIK 
RUZZIER MARINO 
ZALOKAN SILVO- ARNEZ BRAHE 
SAIN MARINO: 
STEINDLER LIVIO 
VASCOTTO VASCO 
MOSKONSTANE 
SKALEC SRECKO 
CHALVIEN LUCIO 
BIANCHI FRANCO 
ALORIGO MASSIMO. 
VOLTOLINA ALBERTO 
MALUITA DARIO 
DE CARLI GUIDO 
BALLABEN ROBERTO 
FUMEINARIO 
ZIGNIN CLAUDIO 
KODRA CLAUDIO LUCIO 
REGGIO GAETANO 
SANDRI ROBERTO 
SMAKE BOJAN 
CIRCOLO FERRIERA DI SERVOLA 
CALLIGARIS ALBERTO 
DARIO MONDIN 
NICOLETTIS PAOLO 
MATRONOLA GIANNI 
PETRONIO CLAUDIO 
REGGENTE STEFANO 
LEANI RINALDO 
SRECO JADEK 
GARDINAL ELEONORA 
SINA MAURO 
VALCAREGGI MAURO 
VASCOTTO ELVIO 
ROGNONI WALTER 
SABOT ANDREA 
STINGMARE SRL 
GALLISESTO 
MASSA ANTONELLA BOGARELLI 
FAVRETTO GIORGIO 
PREGARZ CLAUDIO 
DECILLIS DOMENICO. 
POLI UMBERTO 
VASIA CERAR 
DEMARK RENATO 
ANNIVERDI SAL 
‘APOLLONIO BRUNO 
STINGMARE SAL 
DETONI GUERRINO 
CECCARELLO PIER LUIGI 
STAGNI MAURIZIO 
MERIGGI DARIO-SIEGL VERONIKA 
RANIERI LUCIO 
COMPAR LIVIO 
COSENZI ALESSANDRO 
TREVISAN CLAUDIO 
ORZAMINORA SCUOLA DI VELA 
KNAFLICH WERTHER 
MACCHIUSSI ENZO 
MILLO FRANCO 
DE FABRIS GILBERTO 
PERME ALOJZ 
FONTANELLI PAOLO 
SCHMAUZER GUENTER 
GASPARUTTI ENZO 
PLAN CUATISA. 
SBURELIN LUCIANO, 
GOMISCECH BRUNO 
PASQUADIBISCEGLIE FRANCESCO 
LOKOSEK UROS 
BORSOF-ABRIANI 
MATURI MICHELE 
SPAGNUL SERGIO. 
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949 
950 


40 TESTUGGINE Il 
88. DAKIMA 

39. BARBRA 
62KAIKI 

89 ELDORA 

63 PEGASO 

47 YOGHIII 

42. VIRUS 

64 GRETE 

114 NYCE 

È VITO 


s Em DEAN 

40. TIPHYS 

43 ROEL 

49 CORTO MALTESE 
115. SIONERA 

128 CHICOII 
50. SUNSHINE 

66 ECLIPSE 

114 WINGS 

41 CAVALLO PAZZO 
67. MURE A DRITTA 
«191. MAELSTROM 
68. ARAMIS: 

69 MAJORETTE 
129. CHATHAM DUE 
42. SECONDA ZESA 
115. SUMMER WINDIIl 
51 ALOHA 


116 ERITROS 

54 SAO FELIX 
192. BIRE2 

44. TOI ET MOI 
45. SIESTA 

71 MICROB0 
193. CIAK SI VIRA 
43. TO REVIVE 
134 PAPAPE 

117 OMBRA 

55, PUFFO VOLANTE 
46. TRITON CIAO; 
47 EMAORI MICIDIALE 
56 ROSMARINII 
92. AURIGA 

57 PLUTONE 2 
72. WINDOF FIRE 
48. SIMBAD 

195. PANTERA ROSA 
196. SUBATAZ 

49 FREGOLA 
44JONATHAN' 
50 ECUME 

93. KANAJLA 

51 SAIWAN 

197. TENGHERE' 
78. TROPICANA 
118 LARUSI 

58 FLY 

52. CALIFE 

74 FALACORER 
53. BISSABOBA 1 
119. DANIELA DUE 
59 BLA-BLA 

60. SELVAGGIA 


120 ELANI 

41. GALEASSA 

61 ALCORII 
75. ILMORO DI ROVENSKA 
45 MASH 

55, SUM 

56 TATA 

76 SWEET LADY 
121 INPLUS2 © 
139 ‘ALMAIIL 

46 GNANFO 

57. BAIOCCO 

È a 


sd SA 
58 SENTOI Nr POPPA 
62 ‘AMIR 


63. MARYLU" 

47. FRAULEIN 

64 CIAO 

65. ANDROMEDA 

59. GINGER 

Ci ATLAS: 
FREEDOM 

È PARADISE SIN dis 

141 MICI MACKO. 

87 XEMAR2 

80. CISA 

68 ZBON 

48 EUFORIA 

94 VESNA 

69. SILISA 

81 VICTORY 


122. NUOVA ZANNA BIANCA 


42 RONDINE Il 

È ea 
Vici 

L DU DUVAN 


) sù (MATTA 


81 ROTTA SUDRIGA 
83 FUNADAVA 


{43 EAGLE 

70. FANTASIA 

126 BETELGEUSE 

84 MOSTRILLO 

14 LUOLLE9 

50. PETIT VAGABOND 
71 VALISCA 

61 0861 

72 INGAD 

62. COCABANCA 

51 J0 i 
65 TINA 

73 VANKEE DOODLE 
127 PAOLA i 
85 RELAX 

96 MARE 

52. GAVBEROTRE 
63 SUCUPIRA > 
74 TITERVI 

53. ALPHI GATOR 
75 AZZURRINA 
64 KITHERA 

54 GUIIA 

86 NOIDUE 

97, CHAMPAGNE 
65 CAPRICE 

87 VAL 

88 ZEFRO 

146 ALBATROSIV 
{47 JAMAICA 

128. PICCOLA LUNA 
89 LAMPO 


66 ELTORZIOLON: 
76 MASOU 

90. NATIK 

55. BIRBANTE 


129 CIAO. TEO Il 
56 SCHIZZO 

98. FONTEMURATA 
68 CICA2 


93. DAILY EXPRESS 
94 POLLY 
7A SELENE 


95. TOBIA 
148 VIINGUAIO 
58. BETTY. 


59 MAROS 

72 SIMON —. 
192. TURNING POINT 
60 GOLAJOLITA 
96 SAETTA 

97 BLUE ARG 
139. COME DUCHI 
80. TINA 

73. AFRODITE 

98 OASIII 

74 ECUME DE MER 
61 GIUGIOLA 

75 ELDRAGO 

62. BRIGADOON 
134 MAJA IL 

3 YORKA MADAI 
63. BELANDARE 


PRESTER MAURIZIO 
‘SONCIN GIANCARLO 
DEGRASSI PAOLO 
SOFIANOPULO GIOVANNI 
WAY-POINT: 


DECIO RIPANDELLI 
FUCCI GIANFRANCO 
BIASI - LUTMAN 
PEJRANI MASSIMO! 
METLIKA GIUSEPPE 
LUSSI CLAUDIO 
LIPOUSEK ALJOSA 
FAMILY KRAJNC 
‘STACCIOLI VALERIO: 
ROZMAN MIRJAM 
DEIURI GUIDO 
MARCON ATTILIO 
BERKA ALFREDO! 
FATTORI ANDREA 
VISINTIN WALTER. 
BIVIANO GIACOMO! 
PRIMOSSI MAURO 
ITALIANO GIUSEPPE 
PURELLI ANTONIO 
KODRIC:SERGIO 
LONZAR LIVIO 
VENTURINELLI ROBERTO 
ROCCA ADRIANO 
BARICELLI SILVA 
BISON GIOVANNI 
FASOLO BRUNO 
(CERNI FERRUCCIO 
CONTE FLAVIO 
GALLUZZO MARIO 
DIMINICH RINO 
SARTORIO GUIDO 
SCROBE GIOVANNI 
LORENZO GHIRALDO 
DILICA GIANCARLO 
FANIA GIOVANNI 
GRASSI LIVIO: 
ZILLIIGOR 
BRESSANI ALESSANDRO 
PICCINI LUCIANO 
GRUARIN 

MAESTRI ROBERTO 
BERNARDI DANIELE 
MAGLIOGCHETTI ANTONIO 
VIANELLO GINO 
ZIGANTE RAJKO, MITJA 
ZORI ARVIO 
PEROSSA EDOARDO 
STOLFA LUCIO 
FALASCHI FULVIO 
ETORRE FULVIO 
LOLLIS GIUSEPPE 
NOBILE ROBERTO 
PASSADOR STEFANO 
KAUCIC MARKO. 
BURRESI DARIO 
BEVAGNA LORENZO” 
BIANCO LUIGI 
PELLARINI ANDREA 
BOER GIUSEPPE 


7 CERNECA STELIO, 


DILISSANO GIORGIO 
TARABOCOHIA GIULIO 
CORTELLO FIORELLO 
MILAN GIORGIO: 

DAL IO LUOGO BRANCO 
PAVLICA ADRIANO 

DE MATTIA RODOLFO. 
MAGLIO ETTORE 
PEVARELLO ENZO 
COK ALESSANDRO 
MALABOTTA PAOLO 
BASSI DEAN. 
POZENEL DARE. 
PRINZ GIUSEPPE 

DI PIERRO MARIO. 
GIACONI STEFANO: 
BARZELATTO DOMENICO 
PITTANI FEDERICO 
VISINTIN ENZO 
SSABEC JANEZ 
ZUCCOLI GAUDENZIO 
LODIGIANI PAOLO 
BOSCHA, GEA 
‘PECHIAR'FABIO' 


«LIMONTA AMBROGIO. 


BATTAGLIARINI NEREO 
BRUSAFERRO CORINNA 
‘SEMERANI LUCIANO: 
COSSUTTA VIRGILIO 
‘SAMBO ALDO 

EMALDI FULVIO! 


*. CALLIGARIS GIORGIO 


ANDOLFATO GIULIO 
FURLAN LORENZO, 
SCELZO GIOSUE' PAOLO 
ZBONA BORIS 
‘GRANDI EDOARDO. 
ZAMBONI ILE 
GIANNANGEL O 

SENIC INTUGOA iNtoro 
BIASUTTI ARTURO 
NATALI PIERANTONIO 
DI QUAL SILVANO 
SMUNDIN FABIO 
PAOLO DAVANZO 
MOSER FRANCA 
DE MORPURGO PIERLUIGI 
GUIDOTTI ROBERTO 
TOMASI FABIO. 
AZZARONI LUISA, 
DAPRETTO SERGIO 
ZOROVINI ROBERTA 
SULLIALBINO 

PECAR NEVENKA 
“ZAMBON ENRICO 
CERVO FRANCESCO 
FORMIGLI GIANLUCA 
ALEGCI VINCENZO 
SEQUALINO CLAUDIO 
WEBER ROBERTO 
BUSECHIAN STEFANO! 
PICCOLI GUIDO 
BOGDAN ZVANUT. 
CLAUDIO COGGIOLA 
COLOVATTI FABIO 
ORLANDO PAOLO 
VIDA FULVIO 

DAVID GIOVANNI 
PINZAN GIULIANO 
MORASSUTTI VITALE MAURIZIO 
LAMONARCA ERICA 
SCIORTINO NICOLO! 
LUPPI TOMMASO 
CASSIO GUIDO 
CLAGNAZ CORRADO 
STINGMARE SAL 
PINELLI RENATO 
SKOFIC JANEZ 
SCHIAVINI BRUNO 
DERIN GIOVANNI 
KASTELIC MARINO 
BUCHLER LORENZO 
VERZI UMBERTO 
MILANI SERGIO 
BELTRAME SANDRO-GNES ANTONELLA 
CREVATIN GIANFRANCO 
DOMINI STEFANO 
STIGLIG EGIDIO 

DE STEFANO FULVIA 
GIULIANINI ALDO 

FILI GUERINO 

RADIN DARIO. 
RAVANNE FABIO 
FACCIONI LUCA 
ROMINSKI PAOLO 
BARBARIC VLADO 
BACCARA FABIO 
ROSSO ENZO 
MORETTI FRANCI 

CLUB NAUTICO RESO SIRENA 
ZAONICH EMILIO 
TERPIN LIVIO 
BRESSAN ROBERTO 
ZANGRANDO MARIO 
CALCINA SERGIO 
LIPIZER AUGUSTO 
SCUOLA NAUTICA SHUTTLE 
VECCHIET MARINO: 
POLENGHI PIERO 
CHIEREGO ARRIGO 
VIOLA ENZO 
MERMOLIA IZTOK 
DOSSI CLAUDIO 
PADUANO ROMANO 
DE CARLI FRANCO 
PIZZUTI MAURIZIO: 


‘ MATSCHNIG GIUSEPPE 


GALASSI GIULIO 

CESCHIA PAOLO 

MUSINA FRANCO, 
SERAFINI ALBERTI 
‘BORELLI ADELMO, 
ALTAMURA BRUNO MARIA 
ISLER RENZO: 

BIAGI DARIO 
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LUNEDÌ 12 OTTOBRE 1998 


CALCIO ECCELLENZA Conferma per il San Luigi vittorioso sul Rivignano, mentre gli uomini di Grillo colpiscono in trasferta 


Mervich aizza i lupetti: azzannata la Sangiorgina 


XI 


IL PICCOLO 


Pro Gorizia, sudati tre punti contro il Tamai - Il successo della Cormonese mette in crisi il Ronchi 


San Luigi — 
i 
Rivignano 


MARCATORI: nel p.t. 22° 
Cermelj, 25’ Zolia aut.; nel 
St. 21° Drago, 40° Cermelj 
Su rigore, 47’ Ganis, 
SAN LUIGI: Daris, Scher, 
Trevisan, Bossi (s.t. 27° 
Amarante), Calò, Zolia, 
Giorgi, Michelazzi, Silve- 
Stri, Drago (s.t. 44 Glavi- 
na), Cermelj (s.t. 42° Rora- 
to). AIl.: Milocco. 
VIGNANO: Zardini, Mag- 
Ri (s.t. 20° Ganis), Specogna, 
Toniutto, Zanon, Beltrame, 
‘eganis, Meret, Marani, 
ella Negra, De Nicolò (s.t. 
4l’ Bertoli). AIl.: Lestani. 
ITRO: Boglione di Por- 
denone, 


n. 


TRIESTE Gioca bene e diverte 
il pubblico, il San Luigi, 
Ma rischia di vanificare la 
brima vittoria del campio- 
Nato per un paio di amne- 
Sie difensive che costano i 
due gol del Rivignano. Gli 
Ospiti infatti non hanno 


carioca 


Manzanese 


i 


Pozzuolo 


MANZANESE: Meden, Trevisan, 


praticamente mai impensie- 
rito seriamente Daris, e de- 
vono ringraziare il loro por- 
tiere se il San Luigi non ha 
chiuso prima e definitiva- 
mente la partita. Tra i bian- 
coverdi in ‘evidenza’ uno 
straripante Cermelj, un 
Giorgi sempre in palla, un 
pungente Drago. ia è sta- 
ta comunque una passeg- 
giata per la squadra di ca- 
sa, che i due punti se li è do- 
vuti sudare, anche a causa 
di qualche svarione difensi- 
vo che ha tenuto sulla cor- 
da fino all'ultimo il San Lui- 

i. Eppure quando al 20° 
del primo tempo Cermelj 
su punizione dalla fascia 
metteva la palla nell’angoli- 
no sotto l’incrocio opposto 
la strada sembrava spiana- 
ta. Invece, subito dopo, al 
termine di una confusa mi- 
schia in area biancoverde 
Zolia dava l’ultimo tocco al- 
la palla che finiva alle spal- 
le Gi Daris. Para e tut- 
to da rifare per gli uomini 
di Milocco, che nella ripre- 


e “n “vl 


Favero, Masuino, Fanti- 


Dì, Marnicco (Gazzino), Mansutti, Tomizza, Vosca (Beltra- 
Me), Colussi (Cendou), Simaz. All: Tedeschi. 
POZZUOLO: Bin, Pontonutti, Illeni (Merlino), Sicco, Zama- 


to, Ziraldo, Passaro, Miano (Zani), 
in, All: Papais. 
onfalcone. [REESE 
asuino, Colussi, Sicco, Merlino. 
nr‘ rr. 


'angoni), Ca; 
ARBITRO: Bevilacqua di 
NOTE: ammoniti 


Bernardo, Barbera 


sa partivano a spron battu- 
to, e al 13° andavano vicini 
al VE Giorgi crossa- 
va dalla destra per la testa 
di Michelazzi che impegna- 
va Zardini, riprendeva Zo- 
lia che in mezza girata spe- 
diva di nuovo in porta, ma 
Zardini ribatteva ancora e 
infine su un ultimo Sannal 
lo bloccava sulla linea. Inu- 
tilmente il San Luigi prote- 
stava ritenendo che la pal- 
la aveva oltrepassato la li- 
nea bianca. Due minuti do- 
po Zardini volava all’incro- 
cio per bloccare la punizio- 
ne di Cermelj, ma nulla po- 
teva al 21° quando Drago in- 
cornava un preciso assist 
di Cermelj. 40° il San 
Luigi trovava il terzo gol su 
rigore, ineccepibile, ma con- 
cesso in un’azione viziata 
da un presunto fuorigioco. 
Non era però finita perché 
in recupero Ganis, tutto so- 
lo a due passi dalla porta, 
accorciava le distanze. Fini- 
va con il San Luigi in affan- 
no ma vincente. 

Paolo Marcolin 


Pro Gorizia 


ECCELLENZA 


Centro Mobile-Sacilese 
Manzanese-Pozzuolo 
Porcia-Fanna Cav. 

Pro Gorizia-Tamai 


Sangiorgina-Trieste C. 
Sevegliano-Mossa 


Sevegliano 
Trieste C. 
Pozzuolo 
Pro Gorizia 
Fanna Cav. 
Tamai 
Manzanese 
Rivignano 
Sacilese 
Sangiorgina 
Mossa 

San Luigi 
Cormonese 
Porcia 
Centro Mobile 
Ronchi 


ISNAASUUUVUUDONUIOOO 


uu; «i 


Tam 


1 


MARCATORI: al 8° e all’8° Tolloi; s.t. 6° Ledda, 48° Del Fab. 


bro ( 


Perosa (24° s.t. Ne; 
'TAMAI: Padoan, Del 


rig.). î ZIA A 
PRO GORIZIA: Dreossi, EEE Villani, Tiberio, IO 
vetta, Joan, Zanutta (80’ s.t. Br: ) 

‘edy). All.: Portelli. à 

‘asto, Giordano, De Marchi, Narder 


aida), Tolloi, Del Fabbro, 


(17° s.t. Verardo), Ledda (32° s.t. Errico), Zanardo, Cleva, 
Stella (17? s.t. Stoco), Bortolin. AIl.: Morandin. 
ARBITRO: Castello, di Cervignano. 


n |“ “_——“__ 
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MANZANO Spettatori abbastanza delusi per la partita non 
brillante di entrambe, ma va detto che le due formazioni 
si sono annullate a vicenda e solo qualche giocata di livel 
lo o qualche errore en poteva favorire i gol. Inizia 
meglio il Pozzuolo che si dimostra squadra solida. Mantie- 
De una leggera supremazia territoriale ma quando sale la 


GORIZIA Ha sofferto più del dovuto per avere ragione del Ta. 
mai. La Pro Gorizia dopo un uno-due di Tolloi nei minuti 
iniziali della gara avrebbe potuto chiudere i conti già nei 
«primi 45° di gioco. Invece ha commesso troppi errori, sba- 
gliando alcune occasioni facilissime e poi nel secondo tem. 


anzanese è molto più pericolosa e potrebbe usufruire di 
to rigore al 18° per atterramento di Vosca da parte di Pon- 
Mutti se Bevilacqua non l'avesse giudicato al limite, sba- 


Elian 
Tail 
tec 
Solo 

Za si 


davanti.a. Bin:stoppa male. 
rende una corta respinta della difesa e con'un siluro 


do. Sulla punizione conseguente lo stesso Vosca sfio- 
Dalo. Riparte il Pozzuolo ma, su ribaltamento di fron- 
Olussi, con un perfetto cross pesca in area Vosca che 


erso;la mezz'ora Tomiz- 


%olpisce in pieno il palo con Bin battuto. Nella ripresa cre- 


Sce il Pozzuolo e l 
centrocampo ma è la 


innesto di Trangoni dà più qualità al 
Manzanese con un tiro a 


di palo 


di Colussi che va vicino al gol. Risponde subito Bernardo 


con una bella azione e cross per C 


in che viene contrat- 


to in angolo a due passi dalla porta. Le marcature si strin- 
gono ancora di più e i giocatori sono costretti a tiri da lon- 
tano che non destano preoccupazioni ai portieri. Si va ver- 
so lo 0-0 quando il. nuovo entrato Zani, con azione sulla de- 


Stra, crossa perfettamente 
zione Favero ma schiaccia 


ta 


Po 
Sa : i 
anna Cavasso 2 


MARCATORI: al 26° st Dega- 
Bggl 45° Faletti. 

CIA: Bortolussi, Corde- 
Belle Cigagan, Cozzarin, 
ta), Se, Buffa (Campagnut- 
nio] Rumiel, Bonetto, Ore- 
(Ra (Simionato), Pitton 
FANTI: AII. Sacher. 

Riz, IA CAVASSO: Mozzon, 
tuz zo, Chiavutta, Zilli, Fan- 

1, Crosostolo, Chiarotto 
(Pale z2), Gerlî, Gambon 
(Ga etti), Degano, Giorgi 
ARBIERO). All. Masutti. 
ne) O: Peressini (Udi. 


netto 
n 


PORTA ‘Tempi davvero duri 
vi gli azzurri di casa che 
GE ‘ono superati, in mon- 
dal Piuttosto netto, anche 
Più Neo promosso Fanna. 
sià pu ganizzata e con una 
Î Uona intesa tra i repar- 
sh È compagine ospite che 
ma ‘alle prime battute ha 
uo In difficoltà la difesa 
cio sorcia. Poco dopo il cal- 
’ d'inizio Gerli sfiora i le- 
sì 1 della porta di Bortolus- 
tego Un gran tiro dal limi- 
fa sePlica il Porcia con Buf- 
in ‘e scorto Mozzon lonta- 
Ù dai pali prova il pallonet- 
Doi i Con scarsa fortuna. 
Si il monologo degli ospiti 
si Impegnano ripetuta- 
conce Il portiere di casa 
ini Gambon e Chiavutta e 
Ando il bravo Bortolussi 
© ci arriva ci pensa Coz- 
8a che alla mezzora re- 
di ese sulla linea un colpo 
zio So Chiarotto. All’ini- 
li Tipresa si registra 
di piSveglio del Phrcsr Ma 
Dligs altro spessore la re- 
Ri Fanna che al 26 
dell ando  un’indecisione 
sio di difesa va in 
Ta a egano dal limite spa- 


in PINge, ma propri i 
Piedi dellateata Proprio sn 
Secondo tentativo, 
È 0 gol arriva nel fi- 
lego G ace a segno Fa- 
GI uo ‘'Uppi di un cal- 


Second, 


er Carpin che batte in eleva- 
i testa sul palo. 


Oscar Radovich 


22 IL PUNTO #2 


Il Pozzuolo pareggia: 
van n 
non è più capolista 
TRIESTE Fuochi d’artificio 
in Eccellenza. Tanti gol 
(27) e quindi spettacolo 
nonostante il misero ma 
molto tattico 0-0 della 
Manzanese di Tedeschi 
con il Pozzuolo di Papais 
che ha perso la testa del- 
la classifica. Si sono con- 
fermate appieno il Trie- 
ste di Grillo che in un 
Coe di ULI come 
uello della Sangiorgina 
i Del Piccolo è LI a 
fare il colpaccio: tutti 
aspettano i gol di Di Do- 
nato e intanto li conti- 
nua a fare Mervich. Sod- 
disfazione anche per il 
presidente De Bosichi 
che ha visto uno dei rari 
gol del figlio Alex. Con 
questa vittoria i lupetti 
si confermano candidati 
alla vittoria finale. Con- 
ferma anche per il Seve- 
gliano di Buso che ha 
locato a tennis con il 
Tossa di Cupini. Ha rea- 
gito ed è cresciuto benis- 
simo il San Luigi di Mi- 
locco che battendo il Ri- 
vignano di Lestani con 
un Cermelj in gran spol- 
vero, ha finalmente con- 
cretizzato tutto il buon 
lavoro che fa la squadra 
da tempo: Ha reagito be- 
‘ne anche la Pro Gorizia 
di Portelli che ha messo 
sotto il Tamai di Moran- 
din, concorrente diretta 
per il vertice. Non si ar- 
rende certo il Centromo- 
bile di Vio che non si è 
fatto battere dal Sacile- 
se di Tomei che forse per 
quest’anhò si accontente- 
rà di un campionato di 
transazione. Un colpac- 
cio porta la firma della 
ormonese di Battistut- 
ta che è andata a vince- 
re con il Ronchi di Zup- 
picchini e lo ha relegato 
in ultima posizione. Non 
è una condanna ma qua- 
si. Altro colpaccio è quel- 
lo del Fanna di Masutti. 
o.r. 


po ha sofferto. Il Tamai una squadra ben O a cen- 


trocampo ha accorciato le distanze al 6° dell 


a ripresa con 


Ledda riaprendo la partita. La Pro Gorizia da quel mo- 
mento in poi andando in affanno. La squadra di Portelli 
ha infatti arretrato il suo baricentro quasi volesse solo di- 
fendere il risultato abbandonando le velleità offensive. Co- 
sì il Tamai con grandi spazi a disposizione riusciva a con- 
trollare il gioco con relativa facilità. Tutto il contrario del 
primo tempo quando erano i goriziani a disporre a loro 
Gorizia ei 


piacimento del campo. La Pro 


in velocità 


riusciva a creare numerose azioni. La Pro nel finale ha do- 


yuto giocare gli ultimi minuti i dieci 
\ 6 al 48°. Una decisione duel del 
Sciato molte perplessità, come del resto il 


Pivet 


er l'espulsione di 
‘arbitro che ha la- 
rigore concesso 


alla Pro Gorizia al 48° per un atterramento di Tolloi che 
in tribuna è apparso del tutto inesistente. Una decisione 
che è sembrava una vera compensazione di precedenti er- 
rori. Dal dischetto era bravo Del Fabbro a insaccare e 
chiudere così finalmente l’incontro. 


Centro Mobile n | 


| een 


Sacilese 1 


MARCATORI: al 14° Dipier- 
ro; nella ripresa al 95° Coan 
su rigore. 

SACILESE: Della Libera, 
Perosa, Rossetti (Moras), 
Zavagno, Toffolo P., Gla- 
von, Beacco (Cicuto), Lude- 
rin (Zambon), Scodeller, 
Toffolo A., Coan. All. Tomel. 
CENTRO DEL MOBILE: Sel- 
lan, Ros, Monai, Di Giusto, 
Stella, Battiston (Zoccolet- 
to), Campagma (Dipierro), 
Sala, Buffa, Brisotto, Barba- 
ran. All. Vio. 

NOTE: ammoniti Brisotto, 
Ros, Buffa, Sala, Coan. 
Espulsi: Andrea Toffolo, 
Stella. 


Irnerio 


BRUGNERA Un pareggio alla fi- 
ne sostanzialmente equo 
quello tra Centro e Sacile- 
se. Un tempo a ciascuno 
condito con i fischi, quasi 
tutti a sproposito dell’incon- 
tro, Tra espulsioni e ammo- 
nizioni l'arbitro ha pesante- 
mente condizionato l’esito 
dell’incontro e il risultato è 
stato quello di scontentare 
entrambe le squadre. Il pri- 
mo tempo è tutto dei padro- 
ni di casa che passano in 
vantaggio al 14° quando Di- 
pierro si fa trovare puntua- 
le all'appuntamento su un 
cross di buffa e di testa su- 
pera Della Libera. La Saci- 
lese in chiara difficoltà ve- 
niva poi quasi stesa dal- 
l'espulsione di Andrea Tof- 
folo. L'arbitro rimetteva 
poi le cose a posto una man- 
ciata di minuti più tardi 
espellendo Stella. Gli ospiti 
prendevano coraggio e ini- 
ziavano' a dare continuità 
alle proprie offensive. Il pa- 
reggio però arrivava soltan- 


to nel finalé di partita 


quando Moras finiva per le' 
terre nel vivo dell’area av- 
versaria, l’arbitro decreta- 
va il rigore, e Coan pareg- 
giava il conto. i, 

cf. 


‘| ni ci 


Antonio Gaier 


i SERIE D 
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alle spalle del proteso e incolpevole Carloni. 


MARCATORI: 13’ De Bosici, 
s.t. 1° Mervich, 29° Mervich, 
39° autorete Pascut, 43° Di 
Bin. 

SANGIORGINA: Reale, Pa- 


Cormonese-San Luigi 
Fanna Cav.-Pro Gorizia 
Porcia-Sevegliano 
Pozzuolo-Mossa 
Rivignano-Centro Mobile 
Trieste C.-Ronchi 
Sacilese-Manzanese 
Tamai-Sangiorgina 


scut, Trevisan, Vecchiet 
(25° s.t. Pozar), Taverna, Io- 
an, Sinigaglia, Del Pin, Di 
Bin, Macor (28’ s.t. Cocco- 
lo), Salvador. All. del Picco- 
1 


lo. 
TRIESTE CALCIO: Braini, 
De Bosici, Della Zotta, To- 
nion (32° s.t. Pribarich), Ma- 
sutti, Cernecca, Tamburini 
(41° Lotti), De Pangher, Di 
Donato, Zobec, Mervich (37° 
s.t. Iurisevich). All. Grillo. 
ARBITRO:. Marangoni di 
Pordenone. 

NOTE: ammoniti De Pan- 
gher, Trevisan, Della Zotta, 
Di Donato. 


e 


SAN GIORGIO Applausi merita- 
ti per Trieste Calcio, che si 
abbatte come un ciclone sul- 


no 
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Cormonese 


MARCATORI: p.t. 27° Zuliani; s.t. 45° Basaglia. 

RONCHI: Carloni, Soi Buttignon, Samsa, Anzolin (Iaco- 
viello), Tonca, Gottardo (Doria), Furlan, Devetti, Secli (Visin- 
tin), Leghissa, 

CORMONESE: Fabro, Patat, Sellan, Hadzic (Tedesco), Odi- 
na, Livraghi, Moro (N. Cantarutti), Buzzinelli, Basaglia, Di 
Benedetto (Molinari), Zuliani. 

ARBITRO: Parmeggiani di Mestre. 

N immoniti Leghissa, Sellan, Furlan e Patat. 


Iain 


RONCHI DEI LEGIONARI Non c'è scampo per un Ronchi sempre più 
incompleto. Esatto, pertanto, lo sgambetto commissionato 
da una Cormonese, anche se non apparsa irresistibile. Nel 
primo tempo netto il predominio ospite, complice un’inspie- 
gabile contrazione dei locali, sfilacciati nei reparti e nelle 
idee. Guarda caso già in avvio, al 7°, i cormonesi potrebbero 
passare se Basaglia, abile a scattare sulla linea del fuorigio- 
co ed eludere in dribbling un paio di difensori, fosse stato al- 
trettanto preciso a non sciupare a lato un fendente ravvici- 
nato. Undici minuti più in là ancora alla punta si spalanca 
l'opportunità di fare centro ma nella fattispecie il pregevole 
assist proposto da un compagno si spegne sui piedi di Carlo- 
ni. Dopo che nuovamente il guardiano è chiamato in causa 

er ribattere un'elaborata punizione indiretta scoccata da 

ivraghi, al 27’ lo stesso deve capitolare. Tutto nasce sugli 
Sviluppi di una punizione calciata da Di Benedetto, sul qua- 
le spiovente in area Zuliani astutamente sno col cor- 
ho mette dentro. Nella seconda frazione il Ronchi si scuote. 

‘a senza profitto. Addirittura al 28’ un eccessivamente di- 
sincantato Di Benedetto fa compiere un figurone a Carloni, 
che arpiona dagli undici metri un suo supponente penalty. 
Si giunge così al 90” e al doppio sorpasso antagonista per me- 
rito di Basaglia, che di piatto e di giustezza colloca Îa sfera 


Moreno Marcatti 


la malcapitata Sangiorgina 
confermandosi al secondo 
posto della graduatoria. E 
pensare che i cremisi, abbi- 
gliati d’«azulgrana» per l’oc- 
casione, speravano di salu- 
tare definitivamente il glo- 
rioso terreno del Germano 
Pez con una prestazione da 
ricordare con differente sta- 
to d’animo. L'avvio di gara 
si dimostra di ottimo auspi- 
cio per gli ospiti, che dopo 
aver sfiorato il vantaggio 
con. Di Donato centrano il 
bersaglio al 13’ con un tiro 
dalla lunga distanza di De 


Bosici, atto a beffare Reale . 


grazie a un rimbalzo mali- 
gno. Nonostante l'impegno 
e la buona vena del nuovo 
acquisto di Bin, i ragazzi di 
Del Piccolo non riescono pe- 
Tò mai a impensierire seria- 


mente Braini, il quale do- 


vrà intervenire con succes- 
so solamente in due occasio- 
ni nell’arco dei 90 minuti di 
gioco. I triestini dilagano 


Sevegliano 


ce “——“« | ian 


nella ripresa facendo tra- 
scorrere non più di 90 se- 
condi dal fischio dell’incer- 
to direttore di gara. Il gol 
del raddoppio porta la fir- 
ma di Mervich, che concre- 
tizza con un contropiede ful- 
minante l’ottimo assist del 
bomber Di Donato. Nemme- 
no il semi-infortunato Poz- 
zar riesce a risollevare le 
sorti dei padroni di casa, 
che anzi al 29’ subiscono la 
terza rete del match ancora 
per opera di Mervich, lesto 
a ribattere in rete una re- 
spinta di Reale. Dieci minu- 
ti dopo si assiste addirittu- 
ra al poker dei biancorossi, 
che approfittano di un goffo 
intervento di Pascut per 
rimpinguare il proprio bot- 
tino. Al 48° infine la magra 
consolazione del gol della 
bandiera per i sangiorgini 
grazie a Di Bin, autore di 
una perfetta conclusione in 
diagonale non trattenuta 
da Braini. 

Alex Canciani 


MARCATORI: p.t. 7° Don, 34° (r.) Sebastianis; s.t. 22° Pento- 
re, 29’ e 45° Paolini, 32° Gerin, 40° Bier. 

SEVEGLIANO: Metti, Baldan (Turchetti), Favalessa, Ter- 
pin (Buso), Tricca, Sebastianis, Maccagnan, Gerin, Pento- 
re, Paolini, Cecotti (Bier). All. Buso. 


MOSSA: Fulignot, Fiabai, Tr: 
ani, Pizzimenti (Gruden), Cat: 


AIUDUS: Don, Dori; 


Izzo, Coce- 


‘amo, Feresin, Medeot (Gia- 


comelli), Zentilin. All. Cupini. 


ARBITRO: Stefanutti di 


‘olmezzo. 
NOTE: espulso al 24’ s.t. Giacomelli 


EZRA e 


SEVEGLIANO Mamma, li ... Turchetti. È stato questo il pensie- 
ro dei giocatori del Mossa quando, al 28’ della ripresa, con 
la partita ancora in bilico è entrato in campo Turchetti, te- 
nuto prudenzialmente in panchina. Da quel momento il 


Sevegliano non ha più 2000 


icato sulla destra, dove Fere- 


sin aveva creato più di qualche pericolo e il Mossa è anda- 
to alla deriva. Partenza in salita per il Sevegliano; al 7° 
Don raccoglie a centroarea un tocco di Feresin, sfuggito al 
sua marcatore, e porta in vantaggio i suoi. Ci vuole un er- 


rato disimpegno difensivo del 


ossa per favorire il pareg- 


gio del Sevegliano. Fulignot è costretto ad atterrare Pento- 
re e Sebastianis trasforma il successivo rigore. In finale di 
partita Sevegliano DA Vicino al raddoppio e poi rischia 


tia un pastrocchio 


1 ; ifensivo. ì 
o di Metti che, in volo, salva con i 


Nella ripresa al 9' un miraco- 
edi su Feresin, e dal 


22° Pentore sfrutta un'uscita a farfalle del portiere e porta 
in vantaggio i suoi. L'ingresso in campo di Turchetti, 
l'espulsione di Giacomelli creano i Drop per il dila- 


gare del Sevegliano. Al 29° un cross di 


aolini si insacca 


complice una e di Don, al 82° Gerin in slalom en- 
tra in porta con la palla, al 40° Bier ribatteva in rete un 
rinvio di Fulignot SRPPRSE a Pentore partito, forse, in 


fuorigioco, ed al 45 


‘aolini conclude la serie sorprenden- 


do ancora una volta il portiere. 


Alberto Landi 


A Santa Lucia la squadra gradiscana non avrebbe demeritato l’intera posta 


Itala San Marco, una trincea sul Piave 


S. Lucia di Piave 0 


GEIE 


Itala San Marco 0 


SANTA. LUCIA: Bozzato, 
Zangirolami (20’ s.t. Bura- 
to), Mantesso, Bonaldo, Be- 
gelle, Peso, Armellin, Comi- 
notto (38° s.t. Zangrando), 
Tormin (Meneghin 33’ s.t.), 
Pasqualini, Baiana, All: Ma- 


rin. 
ITALA SAN MARCO: Za- 
nier, Clemente, Salvadori, 
Peroni, Stacul, Franti, Cla- 
piz (Fabbro 39’ s.t.), Zanu- 
tig, Bergomas, Giro (28’ s.t. 
Juculano), Covazzi (17° s.t. 
Luxich). All: Moretto. 

ARBITRO: Facoeti di Ber- 


Cr 
IGOLI: 4-3 per il Santa 
Lucia. 

iii 


SANTA LUCIA DI PIAVE Buon pa- 
reggio esterno  dell’Itala 

an Marco sul terreno di 
Santa Lucia di Piave. Una 
Vittoria per l'ospite non sa- 
rebbe stata demeritata ma 
va bene anche un punto 
muovi-classifica per i gradi- 
scani che giocano meglio 
fuori che in casa. Primo 
tempo giocato alla pari tra 
due squadre che attuano lo 
stesso modulo, il 4-4-2 con 
rare occasioni da rete. Pero- 
rova dai 25 metri 
(17°), altissimo; azione che 
inizia da Armellin il 18°, 
che mette in area ospite do- 
ve Baiana e Tormin creano 
pericolo con Salvadori che 
RIE in angolo. Si ve- 

le una calibrata punizione 
di Zanutig al 27° che si infi- 
lerebbe nel sette a destra 
di Bozzato, ma quest’ulti- 
mo ci mette la punta delle 
dita e mette in angolo; si fa 
vivo il Santa Lucia con Ar- 


Il Pordenone seppellisce 


mellin al 43° con Zanier sciare le secche della classi- 
che blocca in due tempi. fica. Dopo una mezz'ora di 
Continua il duello tra Za- assoluto RI Le 
Nutig e il portiere Bozzato di i al minuto 29. È 

al 46°. Questa volta il diago- di Piperissa il tocco decisi- 
nale esce di poco. Ripresa vo che non lascia scampo 
fotocopia: Santa Lucia peri- al portiere Bertoni. Passa- 
coloso all’8° con un gran ti- no sei minuti e la Settau- 
ro di Baiana che Zanier si rense riacciuffa il pari, per 
oppone in angolo; Giro si in- altro insperato visto la pie- 
vola sulla destra al 17’, ten- ‘a che aveva preso la gara. 
ta per Peroni che si impap- ione comunque ben con- 
pina con la palla e fallisce ‘eniata e finalizzata da 
una facile palla-gol. Perico- ura. 1-1 e tutti negli 
lo locale al 25° con Tormin Spoghzio: dopo una decina 
che colpisce la traversa; ra di minuti di pura accade- 


ido contropiede dell'Itala Mia tecnico tattica del Por- 
Kona Marco con Giro che denone. Nella ripresa conti- 


dentro l’area batte sicuro: Nua, il monologo friulano. 


È i Al 4° tocca a Bressi insacca- 
Cola di Bozzato che de- Da pe la seconda volta. Sul 


PI ichi viene tutto ancora più 

Manlio Menichino facile, Al 22 Pedriali G ug: 
ge alla difesa di casa e de- 

Settaurense 1. fiuto nel saco i Sic 
iventa 4- 0 scadere, 

Pordenone 4 sempre per opera di Pedria- 

MARCATORI: 29° pt Pipe. li. 

rissa, 35° Amura; 4’ st Bres- 


si, 22’ e 47’ Pedriali. Sanvitese 3 
SETTAURENSE: Bertoni, (ron 
Albertini (26° st Osualdell Arco 


la), Liberati, Cuckovic, Zul- 
berti, Miori, Berrini, Amu- 
ra, Furlini (15° st Quaren- 
ghi), Bonazza (17° st Paolaz- 
zi), Pianesse. All: Scalvini. 
PORDENONE: Bison, Bene- 
detto, Carillo, De Agostini, 
Arcata, Rigo, Sacchini (33° 
st DAlcon), Bressi, Piperis- 
sa (27° st Russo), Sormani, 
Padovani (21’ st Pedriali). 


MARCATORI: 30° Cecotti, 
42’ Cinello, 46° Cinello, s.t. 
44’ Ciech. 
SANVITESE: Cigolini, Zoff, 
Cassin, Rella, Bazeu, Nuti, 
Cecotti (Lenarduzzi), Gia- 
comuzzo; Cinello (Fabris), 
Canzian, Zampieri (Rovi- 
glio) AI, Ferini, 

CO: Galas, Mattei (Ben- 


All: Frutti. SS Rino, SR San- 
È i Bel. torin (Gasperini), Chucari- 
Ogg RO Vanore al Hel: i Bodini Andreotti 


satti), Mollon, —Ciech, 
Ischia. All. Minzioletti. — 
SO: De Marvi (Chia- 
vari). 

NOTE: ammoniti Cecutti, 
Risatti, Bridarolli, espulso 
er. fallo di reazione 
otlon. 


1 


GRILLI STORO Vittoria ‘scop- 
piettante per il Pordenone 
che fa il pieno in casa della 
Settaurense e conquista 
tre punti importanti per la- 


la Settaurense, la Sanvitese prevale in scioltezza 
SERIE D 


Bassano Vir.-Martellago 
S.Lucia-Itala S.Marco 
Montichiari-Pievigina 
Ospitaletto-Caerano 
Portogruar.-Sud Tirol 
Rovereto-Romanese 
Sanvitese-Arco 
Settaurense-Pordenone 
Thiene Vald.-Bagnolenese 


Arco-Rovereto 
Bagnolenese-Caerano 
Bassano Vir.-Ospitaletto 
Itala S.Marco-Thiene Vald. 
Martellago-Montichiari 
Pievigina-Portogruar. 
Pordenone-S.Lucia 
Romanese-Settaurense 
Sud Tirol-Sanvitese 


Sanvitese 
Bassano Vir. 
Arco 
Bagnolenese 
Pordenone 
S.Lucia 
Caerano 
Portogruar. 
Pievigina 
Rovereto 
Sud Tirol 
Martellago 
Itala S.Marco 
Settaurense 
Ospitaletto 
Romanese 


Spena 
MuoONNOO” 
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NNAAUOMYNOI0 


la 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO Un 
primo tempo giocato con la 
giusta intensità è sufficien- 
te alla Sanvitese per aver 
ragione dell’Arco. Il primo 
gol giunge al 30° quando da 
oltre trenta metri Giaco- 
muzzo, su calcio di punizio- 
ne, esplode un gran destro. 
Galas non trattiene, irrom- 
pe Cecotti e porta in van- 
taggio la Sanvitese. I pa- 
droni di casa continuano a 
pieno ritmo nelle offensive 
e raggiungono il raddoppio 
al 42°, Zoff si libera di un 
paio di avversari a centro- 
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campo e scodella-un cross 
al centro area, torre di te- 
sta di Zampieri e Cinello, 
sempre di testa, insacca. 
Nei minuti di recupero la 
più bella azione della parti- 
ta porta a tre le reti della 
Sanvitese. Canzian ruba 
palla a centrocampo e s'in- 
Vola. sulla fascia destra, 
cross a rientrare e Cinello 
indovina la deviazione vo- 
lante. Nella ripresa con i 
biancorossi paghi del risul- 
tato l’Arco trova più spazi 
e sfiora ripetutamente il 
gol con Ciech e Mollon: re- 
e della bandiera ottenuta 
su calcio di rigore. 

Claudio Fontanelli 


XII 


IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 12 OTTOBRE 1998 


CALCIO PROMOZIONE GIRONE B L'undici della città stellata anche se in formazione rimaneggiata riesce a piegare la resistenza del Latte Carso 


Un Palmanova senza rivali mette tutti in fila 


MARCATORI: 15’ st Luce, 
45° st Zugna. 

DUINO SCAVI MUGGIA: 
Romano, Bertocchi, Dorli- 
guzzo (45° Cociani), Bassa- 
nese, Busetti, Franca, Ne- 
grisin, Cadel; Prisco (1’ st 
Micor), Zugna, Luce (25’ st 
Costantini). All: Jannuzzi. 
PRIMORJE: Spadaro, Baz- 
zara, Crocetti, Auber, Da- 
gri, Leghissa, Stocca (13° st 
Stolfa), Mislei, Ostruska, 


Lando, Tomasi (25° st Brai- 

ni). All.: Bidussi. 

ARBITRO: Brandolin di 

Cormons. 

NOTE: ammoniti Crocetti, 

Tomasi, Luce, Lando, Dorli- 
izzo, Stolfa, Cadel. Espul- 


MUGGIA Jannuzzi cala i suoi 
assi, Luce e Zugna, e per il 
Primorje è già tempo di 
rimpianti. Sfida che non re- 


su sprazzi sporadici di gio- 
co e con molti ammoniti. 
La prima mezz'ora di gioco 
è semplicemente inguarda- 
bile. Saga di errori e nes- 
sun accenno a geometrie di 
gioco. 

Lo scorcio finale della pri- 
ma frazione si ravviva però 
al fuoco di una sequela di 
apprezzabili iniziative, su 
entrambi i fronti. Alla mez- 
z’ora Luce di testa sfiora la 
traversa, e una manciata 
di minuti più tardi Negri- 
sin fa esplodere un sinistro 
dalla distanza. Il Primorje 
non sta a guardare e Roma- 
no è costretto in tuffo a 
esorcizzare un destro ravvi- 
cinato di Dagri. Ancora il 
Primorje si rende pericolo- 
so con una trama Mislei-To- 
masi e quindi Leghissa col- 
pisce bene di testa ma la 
traiettoria è troppo centra- 
le. 

A spezzare il monologo 


gna, gran giocata la sua al 
45° con una battuta di de- 
stro al volo che chiama Spa- 
daro all’intervento da' rac- 
contare al bar. La ripresa 
levita sul piano dell’intensi- 
tà agonistica. Leghissa, 
proprio in avvio, si beve 
una rete fatta e regala il se- 
gnale che per il clan di Bi- 
dussi la domenica è segna- 
ta. Infatti, poco più tardi, 
Zugna serve Luce in area 
piccola, l’ex lupetto resiste 
e batte Spadaro con un toc- 
co ravvicinato. Il Primorje 
resta quindi in 10 (decisio- 
ne forse affrettata) per un 
fallo di Auber su Micor e in 
chiusura Zugna fa intende- 
re che i suoi piedi sono for- 
se di altra categoria: puni- 
zione a emulare Del Piero 
e 2-0 forse eccessivo ma 
che premia la crescita dei 
rivieraschi nel secondo tem- 
po. 

Francesco Cardella 


MARCATORI: p.t. 42? Lena, 

s.t. 24’ Falcioni. 

AQUILEIA: Paduani, Bona- 

to (s.t. 15° Cosolo), Vessi, 

Carletti, Bogar, Mian (s.t. 

Soncin). Fsubis Zampar, 
di, ca 


Businel! olo, Raffael- 
li (Norel). All. Belviso. 
CIVIDALESE: Tami, Zu: 


lian, Di Gaspero, Caisutti 
(a Quercioli), Nicolet- 
tis, Quercig, Visintin, Lena, 
Cudrig (s.t. 45° Orsettig), 
De Nipoti, Falcioni. All. Zap- 
amiglio. 

RO: Poles di Porde- 

none. 


AQUILEIA Continua l’ottobre 
nero dell’Aquileia. Dopo la 
sconfitta subita a Lucinico, 
infatti, la squadra di Belvi- 
so è stata battuta anche 
dalla Cividalese. Più che di 


‘vittoria degli ospiti, però, 


appare giusto parlare di 
«suicidio» dei padroni di ca- 
sa, che hanno sbagliato ben 
due rigori. Gli azzurri della 
città romana, a dire il vero, 
erano partiti bene mostran- 
do un gioco fluido e veloce. 
Al 10’, così, Bogar lancia 
perfettamente in profondi- 
tà Scapolo, che entra in 
area e viene atterrato dal 
portiere cividalese conqui- 
stando così il rigore. Sul di- 
schetto, però, si porta Busi- 
nelli, che si fa parare il ti- 
ro. L’Aquileia, comunque, 
sembra non demoralizzar- 
si, tanto più che sugli svi- 
luppi di un corner immedia- 
tamente successivo Sgubin 
al volo impegna Tami a 
un’altra parata quasi im- 
possibile. Più passano i mi- 
nuti, però, più i padroni di 
casa perdono lucidità favo- 
rendo, verso lo scadere del 
tempo, il Fo del vantaggio 
ospite: al 48°, infatti, la pal- 
la calciata su punizione da 
De Nipoti non è trattenuta 
da Paduani e arriva sui pie- 
di di Lena che la mette den- 
tro. 
Alla ripresa gli azzurri pro- 
vano a pareggiare e hanno 
due belle occasioni con Sca- 
polo e con Bonato. Quando 
entrambe le squadre sono 
rimaste in dieci per l’espul- 
sione di Quercig e di Vessi 
la Cividalese raddoppia: al 
24° infatti, Cudrig crossa al 
centro per Falcioni che se- 
gna. 49° Aquileia po- 
tremme almeno ridurre le 
distanze ma Scapolo si fa 
parare da Tami il rigore 
conquistato da Businelli. 
Michele Tibald 


2 TERZA CATEGORIA GIRONE E mm 


Maranese 
co 


MARCATORI: 29° Valenti- 
nuzzi, 40° Popesso, 47) Zulli; 
s.t, 5’ Valentinuzzi (rig), 45° 
Zulli. 
MARANESE: Rigo, Valvas- 
son, Carpin (31’ s.t. Taver- 
na), D'Antoni, S. D'Anna, 
Bortolussi (30’ s.t. Mian), Se- 
dran (8’ s.t. Rossetto), De 
Monte, G. D’Anna, Zentilin, 
Popesso, All: Zimolo. 
LUCINICO: Prodani, Bian- 
chetti, F. Bianco, Imperta- 
rore, Goretti, D. Bianco, Piz- 
zi, Zulli (45’ s.t. Komic), Va- 
lentinuzzi, Taggiani (20° s.t. 
Carruba), Peressin (40’ s.t. 
Sotgia). All: Canti. 

ITRO: Fantin di Porde- 
none. 
NOTE: ammoniti: Popesso, 
Pizzi, Peressini, Valvasson, 
Taverna. 


—# 


seen va 


MARANO Vittoria conquista 
con grinta e decisamente 
meritata a pieni voti dal 
Lucinico. Dopo aver giocato 
bene per quasi tutto il pri- 
mo tempo si è lasciata an- 
dare cedendo al nervosismo 
e alla confusione. Le prime 
azioni pericolose sono crea- 
te dai padroni di casa: Po- 
pesso in due occasioni si 
porta pericolosamente al ti- 
ro mancando di poco il ber- 
saglio. Al 29° Valentinuzzi 
batte un calcio di punizione 
dal limite dell’area e con in- 
credibile precisione mette 
in rete. 40° il pareggio 
dei lagunari: Popesso entra 
in area, nella mischia ci so- 
no numerosi rimpalli ma la 
punta di casa riesce ad ave- 
re la meglio e far rotolare 
la sfera in porta (forse si è 
aiutato Gili mano). Il Lu- 
cinico non ci sta e in pieno 
recupero Zulli, sfruttando 
un errore dell’estremo Rigo 
va in gol da sottomisura. 
Inizio ripresa molto movi- 
mentato. Al 5° infatti il te- 
mibilissimo Valentinuzzi 
(il migliore in campo dei 
suoi assieme a Peressin e a 
Goretti) viene atterrato in 
area. Il giudice di gara deci- 
de per il rigore che viene 
trasformato dallo stesso at- 
taccante isontino. La Mara- 
nese si porta in avanti nel- 
la speranza di accorciare le 
distanze ma il Lucinico non 
lo permette. A concludere 
definitivamente ci pensa 
Zulli che firma la quarta re- 
te, entrando in area, dri- 
blando l’estremo maranese 
e insaccando con precisio- 
ne. 

Cristina Boemo 


Monfalcone 


Gradese 3 


MARCATORI: al 4° Lauto, 
all’11’ Mian, al 40’ Cragno- 
lin, nel st al 8° e al 30’ Tacu- 
min (rigore), al 22° Giorgi. 
MONFALCONE: . Mazzoli, 
Cragnolin,. Blasi, Fierro, 
Giorgi, Moratti, Noselli (48° 
st Ortolano), De Fabris, No- 
vati, Mian, Della Rocca. All. 
Gallina. 

GRADESE: Franco (1’ st Go- 
lizia), Reverdito, Marigo, 
Taccarino, Cicogna, Degras- 
si, Marin, Macor (dal 21° st 
Tussa), Iacumin, Marche- 
san, Lauto. All. Vidiak. 
ARBITRO: Pravisini di Udi- 


ne. 
NOTE: ammoniti Iaccarino, 


Gradese chia- 
ma, Monfalcone risponde, 
tante reti, tanti errori... 
Partenza: il Monfalcone ve- 
de le streghe. Al 4° corner e 
Mazzoli regala a Lauto 
1°1-0. Ma il Monfalcone non 
può perdere e poco dopo No- 
selli pesca il solissimo 
Mian che gela di testa Fran- 
co. I locali, sbloccatisi, insi- 
stono: Novati poco dopo, 
dribbla tutti in area, ma al 
momento finale si imbam- 
bola davanti al portiere. Il 
Monfalcone rifiata e ripar- 
te, e pesca il 2-1 al 40° con 
una bomba di Cragnolin 
che piega Franco. Nella ri- 
presa la Gradese raddrizza 
la barca: al. 8° dubbio rigore 
concesso per l’atterramen- 
to(?) di un giocatore ospite. 
Tacumin spiazza Mazzoli. Il 
Monfalcone non ci sta, e 
continua a mantenere l’ini- 
ziativa, badando però a 
non scoprirsi. Mian, miglio- 
re in campo, trascina i 
suoi. Al 22’, c'è il 8-2 con 
apertura di Mian per Gior- 
gi, che da due passi scarica 
alle spalle di Golizia. Sem- 
bra fatta, ma i «mamuli» 


hanno mille vite. Al 30° ‘ 


Mazzoli si addormenta al li- 
mite dell’area, regala il pal- 
lone a Marin, il quale al mo- 
mento di calciare a porta 
vuota è steso dall’estremo. 
lacumin su rigore fa 3-3. 
Nel finale l’assedio monfal- 
conese si concretizza in 


una palla-gol clamorosa, 
sventata sulla linea di por- 
ta con Noselli e Novati a 
guardare increduli. 

Enrico Colussi 


La Brian ritrova gioco, successo e morale 


MONFALCONE Nel campionato di Terza Cate- 
goria girone E, fermato in casa il Pieris B 
a opera del Rivolto. 1-0 in favore degli ospi- 


non sottovalutare. Continua all'insegna 
della goleada, dando prova del proprio va- 
lore offensivo, il Sedegliano. Ancora una 


ti grazie alla rete di Martina. Non delude Sade restazione coronata dalla gioia 


comunque la formazione locale, con le buo- 
ne prestazioni offerte da Bergamasco e Co- 
tic. Splendida la Brian, che dopo lo scivolo- 


el gol per Turoldo che già all’esordio nella 
prima giornata si era messo in rilievo e 
che si propone come uomo immagine di 


ne all’esordio ritrova un Gregoratto in pie- CEE squadra. Questa volta a pagare 


na forma che con un gol strepitoso apre la 
strada alla vittoria finale, A rincarare la 
dose vengono poi le reti di Tonizzo, che in 


esuberanza di tale formazione è stato il 
Romans che alla fine si è visto sconfitto 
er 3-1. Fa capolino la serenità in casa del 


due occasioni mette la sfera all'incrocio dei Botte Spighe, autore di una buona presta- 


pali, prima con un gran tiro dalla tre quar- 
ti e poi con un beffardo pallonetto che puni- 
sce il portiere in uscita. Ritrova dunque la 
serenità la formazione biancoceleste, che 
ora spera nuovamente in una possibile lot- 
ta per la promozione, in linea con le previ- 
sioni del precampionato. Vince anche il 
Pertegada, grazie alle reti di Valvason e 
Speltri. Maturato il VERI di due lun- 

lonera patisce il 
ritorno del Pocenia che comunque mette in 


ghezze, la formazione gial 


la dice 


tosto blandi. 


evidenza delle potenzialità e un valore da 


zione con il Talmassons e a quiero la 
giornata di grazia della squadr: 
una domenica fa era stata trafitta da sei 
reti a onere del Sedegliano, c'è un 4-0 che 
unga sulla supremazia vistasi in 
campo. Infine buona vittoria dell’Azalea, 
che anche se solo di misura si è imposta 
sul Italsped. Decisiva la rete messa a se- 
gno al 75° da Fachin. Partita non bella 
quella di Latisana, disputata a ritmi piut- 


‘a che solo 


Br: 


pe ni 
DERE 0) 
Azzanese-Pro Fagagna 
Chions-Tricesimo 
Cordenons-Fiume Veneto 
Fontanafredda-Pagnacco 

Pro Aviano-Codroipo 
Sp.Cordovado-Flumignano 

San Daniele-Tolmezzo. 
Sarone-Sas Juniors 


iron agree 
i... 
Codroipo-Chions 

Fiume Veneto-Fontanafredda 
Cordenons-San Daniele 
Flumignano-Azzanese 
Pagnacco-Pro Aviano 

Pro Fagagna-Sarone 

Sas Juniors-Tolmezzo 
Tricesimo-Sp.Cordovado 


penne ana earn 
Tolmezzo 12 
Tricesimo. 
Fontanafredda 
‘Sas Juniors 
Sp.Cordovado 
Pro Fagagna 
Pagnacco 

San Daniele. 
Codroipo 
Cordenons 
Pro Aviano 
Sarone 
Flumignano 
Chions 

Fiume Veneto 
Azzanese 


° 
° 
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4g, 


Aquileia-Cividalese 
Maranes ini 
Monfalcone-Gradese 
Muggia-Primorie 
Palmanova-Latte Carso 
S.Canzian-Manzano 
\Vesna-Ponziana 
Zarja-Capriva 


pr ssp x 
Capriva-Aquileia 
Cividalese-Lucinico 
Gradese-Muggia 
Latte Carso-Vesna 
Manzano-Monfalcone. 
Ponziana-Zarja 
Primorie-Palmanova 
S.Canzian-Maranese 


snnra 


bi. 
Palmanova 1 
Lucinico. 
Gradese 
Muggia 

Latte Carso 
Primorie 
Cividalese 
s.Canzian 
Vesna 

Zarja 

Aquileia 
Ponziana 
Capriva 
Manzano 
Monfalcone 
Maranese 
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III RISI VISISISI CITI 


Colpo grosso 


del Muggia 


TRIESTE Occhio al Palmanova di Tortolo che anche in for- 
mazione rimaneggiata è stato capace di battere il Latte 
Carso di Palcini, una delle formazioni più toste del tor- 
neo. Si sapeva che gli amaranto sono accreditati e han- 
no tutte le carte in regola per tornare in Eccellenza, ma 
si pensava a una crescita costante e non a una partenza 
sparata. A merito della squadra di Palcini va sottolinea- 
to il fatto che almeno ha violato la porta della capolista. 
Ci si aspettava una vittoria del Vesna di Nonis e vitto- 
ria è stata contro il Ponziana di Pongracich. Ha rispet- 
tato il pronostico anche lo Zarja-Gaja di Tul che ha la- 
sciato a bocca asciutta il Capriva di Scarel che sarà an- 
che in crescita ma di gol neanche l’ombra. Il Muggia di 
Jannuzzi ha finalmente alzato la testa e lo ha fatto ru- 
morosamente e cioè battendo l’ex capolista Primorje di 


Bidussi. 


Emozioni a non finire a Monfalcone. La squadra di 
Gallina, impegnata con la Gradese di Vidiak, era chia- 


mata a dare diverse risposte. 
no o meglio, visti.i gol subiti, 


Alcune sono arrivate altre 
c'è da rimanere perplessi. 


Sono arrivati finalmente.i gol e sono i primi di questo 

campionato per la squadra. Per la Gradese questo pro- 

blema non c'è da anni. A parziale scusante della difesa 

monfalconese, PISCEna però sottolineare che due dei tre 
ti 


ol del Monfalcone 


hanno messo a segno proprio i di- 


‘ensori. Il 3-3 maturato è anche scaturito dalla prova 
non troppo brillante dei portieri. 


O.r. 


i CALCIO FEMMINILE een 
Il San Marco rialza il capo 
Ars Club un'altra sconfitta 


TRIESTE Dopo la deludente 
rova contro il San Gottar- 
lo, il San Marco risorge 

contro il Chiasellis. Il ri- 

sultato favorevole di 10-0 

è però una vittoria di Pir- 

ro per le ragazze di Ada- 

mic: la squadra friulana è 

infatti fuori classifica e, co- 

me non bastasse, si è pre- 
sentata con sette giocatri- 
ci. Il rotondo risultato, pe- 
rò, ha riportato il morale 

alto nella società del Vil- 

laggio del Fanciullo. Con- 

tro il Chiasellis il San Mar- 
co ha segnato con Ivana 

Stubeli, Cristina Stubeli 

(3), Piazza (2), Biagini, 

Ferraro, D’Orio e Moras. 

L’Ars Club di Bonanno ri- 

torna da Gemona con la se- 

conda sconfitta della sta- 
gione:(5-0). «Anche questa 
volta — dice l’allenatore — 
ci siamo presentati contati 

e ho schierato tre esordien- 

ti. Siamo ancora lontani 

dalla migliore condizione e 

aspettiamo i rientri». Cata- 


3.a Cat. - Gir. E 
(2 RISUIT i 


Azalea-Italsped 
Brian-Folgore 
Pertegada-Pocenia 
Romans-Sedegliano 
Pieris B-Rivolto 

7 Spighe-Talmassons 
Riposa: Blessanese 
Folgore-Blessanese 
Italsped-Brian 
Pocenia-Azalea 
Rivolto-Pertegada 
Sedegliano-Pieris B 
Talmassons-Romans 
Riposa: 7 Spighe 


Sedegliano 6 0 1 
Pertegada 6 
Rivolto 6 
Azalea 4 
Brian 3 
Blessanese 3 
Pieris B ci 
7 Spighe 3 
Folgore 1 
Italsped 0 
Pocenia 0 
Romans (1) 
Talmassons 0 


sone per 17-0. Le ragazze 


strofica trasferta per il 
Campanelle-Prisco, spon- 
sorizzato «Paninoteca Mi- 
raggio», travolto dal Valva- 


di Pernorio nulla hanno 
otuto contro la favorita al- 
‘a promozione in serie B. 
‘isultati: Calcio Chia- 
selli-San Marco 0-10; Li- 
bertas Pasiano-Campagna 
‘7-0; Mazzonetto Gemona- 
Ars Club 5-0; San Gottar- 
do-Pro Cervignano Musco- 
li 2-0; Tenelo Club Rivi- 
gnano-Comune Tavagnac- 
co 15-0; Tre Stelle-Liber- 
tas Porcia 4-0; Valvasone 
Agzene-Campanelle Prisco 


Classifica: Mazzonetto 
Gemona, Valvasone Arze- 
ne, Tre Stelle e San Got- 
tardo 6; Tenelo Club Rivi- 

ano 3; Campagna, Ars 

lub, Libertas Porcia, Pro 
Cervignano Muscoli, San 
Marco e Campanelle Pri- 
sco 0. 


Pietro Comelli 


MONFALCONE Castionese nuovamente a valan- 
‘a s1 propone come una delle più serie can- 
idate alla vittoria finale sebbene il 3-0 

maturato a Grado sia stato più sofferto del 

previsto. Prima frazione a reti inviolate 
con i mamoli a protestare per una mano 
galeotta in area ospite, ripresa nella quale 
un calcio di rigore discutibile ha spianato 
la strada del successo ai friulani. Pegolo 
trasforma dagli undici metri e il libero di 
casa viene espulso per proteste, poi ci pen- 
sano Martellossi (dopo le quattro perle del- 
l’esordio) e Turri ad arrotondare. Di larga 
misura il successo del Santamaria nei con- 
fronti del Portuale B (che ha pure patito 
due espulsioni a risultato ormai compro- 

messo), Malisan, Passone, Tommasi e 

sandro Travaini.i marcatori. Straripante 

pure il Pieris che rispolvera il «buitre» Mat- 
tiuzzo: tripletta per il bomber granata ai 

IRE B. Completano il tabel- 
lino Bianco, Trentin e Paussi, nulla da fa- 
re per gli inesperti triestini di Franzot. Ro- 
intagnanese-Villesse con le 


danni del 


cambolesca 


esna 1 
VARIE al: 
Ponziana o 
MARCATORE: 35’ s.t. Pella- 
schiar rig. 


VESNA: Barbato, Bandel, 
Giovini, Tomadin (40’ s.t. 
Biagini), Bartoli, Malusà, 
Pellaschiar, Cok, Monte, 
Sannini (37° s.t. Laghezza), 
Grassi, All.: Nonis. 
PONZIANA: Razza, Ludovi- 
ni, Bazzara (36 s.t. Slama), 
Pusich, Busletta, Papagno, 
Schrej, Dentini (1’ s.t. Ch.‘ 
met), Zei, Frontali, Buono 
(80° s.t. D'Aquino). All.: Pon- 
gracich. 

ARBITRO: Caissutti di Udi- 
ne. 

NOTE. Espulso Schrej al 25° 
s.t.; ammoniti Bandel, Den- 
tini, Zei, Frontali, Chmet. 


nasimmas 


TRIESTE Partita difficile tra il 
Vesna e il Ponziana, due 
formazioni che, nonostante 


‘le potenzialità, non sono an- 


cora riuscite a dimostrare 
l'effettivo valore; il derby, 


i. 


Zarja-Ga 


Di, CRLSCII 


Capriva 


MARCATORI: nel st 22° 
Giorgi. _’ 

ZARJA-GAJA: Falletti, Dus- 
soni, Donaggio, Borstner, 
Sclaunich (10’ st Lorenzi), 
Strukelj, Kalc, Cotterle, Ka- 
ris (40° st Krizmancic), Gior- 
gi, Pettarosso (25° st Ispi- 
ro), All. | 

CAPRIVA: Sorato, Degano 
(2° st Sergon), Manfreda 
(81° st Striola), Azzano, Ve. 
zil, Biason, Tassin D., Tas- 
sin M., Macuglia, Ambrosi 
(385° st Fabbro), Diviacchi. 
All. Scarel. 

ARBITRO: Lo Gioco di Udi- 


ne. 
NOTE: Ammoniti: Tassin 
M., Dussoni, Kale. 


—————_—— 


TRIESTE Lo Zarja-Gaja ritro- 
va il sorriso. Una vittoria 
importante per gli uomini 
di Tul, che si staccano dalle 
zone basse della classifica, 
e riescono a imporre lo stop 
a una formazione ostica co- 
me quella del Capriva. Gli 
ospiti dovevano o volevano 
assolutamente portare via 
dal rettangolo di Basovizza 
almeno un punto: ma lo 
Zarja si è dimostrato più ca- 
parbio, più determinato nel 
cogliere l’intera posta in pa- 
lio. Nel primo tempo la par- 
tenza è stentata, da tutte e 
due le parti: poche le azioni 
da gol, il gioco ristagna pre- 
valentemente a centrocam- 
po. Nella ripresa, la gara 
decolla. Diversi ribaltamen- 
ti di fronte, ma il Capriva 
si fa pericoloso soprattutto 
con Macuglia, ma i padroni 
di casa ribattono colpo su 
colpo. Così, al 22° lo Zarja 
passa in vantaggio: il neo- 
entrato Lorenzi, al suo de- 
butto in campionato dopo 
un grave infortunio che lo 
ha tenuto lontano dai cam- 
pi per più di un anno, dà il 
via all’azione che Giorgi fi- 
nalizza nel modo migliore. 
Il Capriva reagisce allo 
DIaniergio, cerca con osti- 
nazione il pareggio, chiu- 
dendo la squadra di Tul nel- 
la sua metà campo. Ma lo 
Zarja non si fa sorprende- 
re, riesce a resistere al for- 
cing finale degli ospiti, e si 
aggiudica i tre punti. 
L'obiettivo è stato raggiun- 
to, ora i gialloblù guardano 
con fiducia ai prossimi im- 
pegni. 

m.k. 


quindi, era una grande oc- 
casione per il riscatto e l’ini- 
zio della salita verso lidi 
più tranquilli in classifica. 

Ovviamente in queste 
condizioni anche se l’agoni- 
smo e il gioco si esprimono 
ad alti livelli può risentirne 
la spettacolarità dell’incon- 
tro, cosa puntualmente av- 
venuta a Santa Croce dove 
le due formazioni si sono af- 
frontate senza esclusioni di 
CRE e con pregevoli tentati- 
vi da ambo le parti, ma sen- 
za costruire alcunché di ve- 
ramente pericoloso. 

Ciò è durato sino alla 
mezz'ora del primo tempo 
quando i padroni di casa, 
oramai decisi a non conce- 
dere tregua agli ospiti, si 
trovavano con Tomadin che 
metteva un perfetto traver- 
sone al centro e Monte di te- 
sta centrava la traversa; le 
polveri ‘avevano iniziato a 
bruciare e al 31’ lo stesso 
Tomadin di testa sfiorava 
il palo. La più grossa occa- 


PIG 


1 


MARCATORI: 9’ Battistutta, 
12. s.t. Bass, 

SAN CANZIAN: Suraci, Mi- 
lotti, Zanella, Giacuzzo, Buo- 
nocunto, Mauro (8° s.t. Pa- 
cor), Mauri, Cocchietto, To- 
masin (11’ s.t. Pasian), Bass, 
Biondo (1’ s.t. Trentin). All. 
Comisso. 

MANZANO: Buiatti, Bonassi 
(34 s.t. Piccaro), Giugliano 
(13’ s.t. Boreanaz), Mocchiut- 
ti, Cristancig, Battistutta, 
Dindo, Magnis, Moreale, Bo- 
sco, De Marco. All, Grop. 
ARBITRO: Tell di Cervigna- 
no. 

NOTE: ammoniti 
Giacuzzo, Mauro, 
Bass, Moreale, Bosco. 


[o www..-.._\_... 


SAN CANZIAN Sfida avvincente 
che entrambe le compagini 
avrebbero potute aggiudi- 
carsi.in virtà della mole di 
gioco espressa e dalle occa- 
sioni fallite, Primo appunto 
uo: la rete del vantaggio del 

anzano: fucilata al volo 
dai venti metri di Battistut- 
ta su corta respinta della di- 
fesa e Suraci è battuto. Die- 
ci minuti più tardi il centra- 
vanti Moreale vede spegner- 
si sullo spigolo dell’inerocio 
un’inzuccata all’indietro con 
il guardiano di casa fuori 


Zanolla, 
Mauri, 


causa. I locali ci provano | 


con Biondo in un paio di 0€- 
casioni ma le conclusioni 
non portano a nulla di con- 
creto. Risponde Bonass1 con 
un'incursione dalla destra 
che trova pronto Suraci. In- 
credibile errore di Biondo al 
36°, piazzato sul secondo pa- 
lo lo stoccatore rossonero 
manda il cuoio da tutta al- 
tra parte con lo specchio del- 
la porta completamente 
sguarnito dopo un traverso- 
ne di Cocchietto, Nella ripre- 
sa la compagine di Comisso 
sì fa più intraprendente e, 
complici un paio di cambi az- 
zeccati, il pari è cosa fatta. 
12’ uno straripante Coc- 
chietto pennella al centro 
per Bass che insacca con un 
colpo di testa sfruttando 
l'uscita incerta di Buiatti. I 
rossoneri di casa, galvaniz- 
zati dalla rete, cercano il 
successo al 19’, Bass entra 
in collisione con il portiere 
avversario e De poco non 
ne esce il raddoppio. Fino 
agli ultimi istanti di gara i 
padroni di casa ci provano 
ma rischiano pure la capito- 
lazione in una seconda fase 
spesso interrotta dai conti- 

nui falli. 
Matteo Marega 


© TERZA CATEGORIA GIRONE F none 


La Castionese «schiaccia» il malcapitato Gr 


formazioni ridotte in nove uomini da un di- 
rettore di gara troppo fiscale, decide Pez, 
dopo una ribattuta del guardiano ospite, 
alla mezz'ora. Per i locali dominatori incon- 
trastati della scena, un rigore fallito da 
Pellizzari, una rete annullata inspiegabil- 
mente a Raise, pali e traverse a ripetizio- 
ne. Terzo che preme ma che paga care le 
ingenuità difensive, Begliano cinico che 
strappa un buon pari (2-2). I giallorossi di 
Driussi passano nel primo tempo con Cle- 

‘usan, con l 
Spessot rimette tutto in discussione al 65°. 
A sei minuti dallo scadere il colpo di testa 
di Bonazza sembra decidere la contesa in 
favore degli ospiti ma un minuto più tardi 
la stoccata vincente di Gasparotto regala 
al Terzo un misero punticino. 1-2 tra Au- 
dax e Strassoldo con i goriziani raggiunti 
proprio nel finale. Malisana-Fossalon è sta- 
ta sospesa per uno strappo muscolare oc- 
corso al direttore di 
primo tempo sul risultato di 0-0. 


mente, 


les-' 


‘aiuto involontario di 


ara verso la fine del 


Matteo Marega 


perno 
___ 


. sione per il Vesna era al 40° 


con Grassi che si involava 
solitario in ‘contropiede e 
giunto solo davanti a Raz: 
za tentava il pallonetto ma 
alzava troppo. Al 43’ Razza 
si buttava sulla palla impe- 
dendo a Monte di calciare € 
sul finire Grassi sparava al- 
Je nuvole. 

Nella ripresa si attende- 
va la riscossa del Ponziana 
che in alcune frazioni del 
DEDO tempo aveva cercato 

i affondare con maggior 
veemenza e difatti la squa- 
dra di mister Pongracich fa- 
ceva intendere di voler 
pressare con maggior deter- 
minazione, ma i ragazzi di 
mister Nonis non si lascia- 
vano cogliere impreparati e 
continuavano a cercare la 
rete; al 25° Schrej si faceva 
espellere ma I mutava 


sino al 35° quando Tomadin 
veniva atterrato in area da 
Busletta. Del rigore si inca- 
ricava Pellaschiar ed era il 
gol della vittoria. 
Domenico Musumarra 


MARCATORI: 14’ Del Zotto; 
19’ s.t. Ravalico, 22? s.t.. G. 
Fabbro (rig). 5 
PALMANOVA: Cantarutti, 
Modonutti, De Crignis, Tar- 
fato. Fabbro G., Paviotti, 
runo, Pagnucco, Del Zotto 
(20° s.t. Sbisà, 45° s.t. Bidog- 
gia), Fabbro M. (17° s.t, Ghi- 
rardo), Krmac. All, Tortolo. 
LATTE CARSO: Samsa, Ps: 
cor, Camozza (82° s.t. Russo), 
Paravano (40? s.t. Valentino); 
Ravalico, Visentin, Udina 
(20? s.t. Tognon), Novati, Ra: 
bacci, Milos, Larzac. All: Pal 


cini. 
ARBITRO: Canesin di Pord@* 


none. 
NOTE: ammoniti: G. Fabbro, 


Udina, Targato, Visentin, 
Modonutti, Bruno; espulsi: 
Rabacci e Krmac. 


PALMANOVA Partita spigolosa, 
vinta meritatamente dal Pal: 
manova grazie ai suoi gioiel- 
lini. Infatti i due 17.enni 
messi in campo da Tortolo 
sono stati protagonisti asso 
luti. Al 14° Del Zotto bel 
sbloccato il risultato con ui 

gran tiro dal limite e nella rî' 
presa pe entrato dagli 
che secondo appena, si ni 
dagnato il DE che ha da- 
to gli importantissimi 3 put- 
ti agli amaranto di casa. La 
gara è stata nettamente do- 
mmata dal palmarini ma s0: 
no state troppe le occasion! 
Sprecate te: chiudere i con 
ti; così nell’unico tiro in pot 
ta dei triestini, Ravalico ave” 
va pareggiato le sorti. Oltr@ 
alle due reti, di palle-gol i 
Palmanova ne ha avute pa 
recchie, Al 13° M. Fabbro da 
pochi passi ha spedito sulla 
traversa, al 40° Krmac tenta 
un pallonetto che va altissi” 
mo quando si trovava solo 
davanti al portiere. Al 5° del” 
la ripresa ancora M. Fabbro 
di testa indirizza in porta 4 
colpo sicuro ma Milos, sono] 
stato sulla linea, salva, Due 
minuti dopo è ancora Krmal 
a trovarsi a pochi passi dal: 
la porta ma a farsi deviare 
tiro da Samsa, Per finire 
47° Paviotti solissimo davan 
ti all’estremo triestino mal 
da incredibilmente fuori. 
stata una vera sagra del gol 
mancato, tanto che si è dov” 
ti rimanere con il fiato sosp” 
so fino al fischio finale del 
l'incerto arbitro Canesin. ! 
big match va dunque a fav0” 
re del Palmanova che rim 
ne saldamente in testa allé 


classifica. ; 
Alfredo Moret! 


Ontagnanese-Villesse 
Terzo-Begliano 
Santamaria-Portuale B 
Primorje B-Pieris 
Grado-Castions , 
Aud.S.Anna-Strassoldo 


DE 


Castions-Aud.S.Anna 
Pieris-Grado 

Portuale B-Primorje B 
Begliano-Santamaria 
Villesse-Terzo 
Fossalon-Ontagnanese 


Santamaria 
Aud.S.Anna 
Terzo 

Pieris 
Ontagnanese 
Villesse 
Begliano 
Strassoldo 
Fossalon 
Malisana 
Portuale B 
Grado 
Primorje B 
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LUNEDÌ 12 OTTOBRE 1998 


IL PICCOLO 


XII 


CALCIO PRIMA CATEGORIA GIRONE C I rossoneri si fanno un sol boccone del malcapitato Pro Fiumicello e restano al vertice della classifica 


Il San Giovanni con il «vizietto» del primato 


Isonzo e Futura però tengono bene il passo - Tra Opicina ed Edile la spuntano al fotofinish i carsolini 


lo Romans 
MARCATORE: 24° pt Piccot- 


ISonzo: Pascolat, Budicin 
(6 S.t. Devetta), Sell, Anto- 
Nelli, Paolo Codra, Sabali- 
Îîo, Piccotti, Roberto Codra 
Li s.t. Piran), Miclausig, 

Acor, Del Bianco (46° s.t. 
Sasser). All. Furlan. È 
D 0 ROMANS: Peresson, 

ebianchi, Sgubin, (89’ s.t. 

olzan), Furlan, Lepre, Por- 
telli, Pecorari (30' s.t. Iacu- 
Min), Clama, Bergagna, Oli- 
Vo, Morandini (16° s.t. Tarta- 


‘ la). AII. Peressoni. 


ITRO: Tosolini di Udi- 


NOTE: ammoniti Antonelli, 
Clausig, Budicin, Rober- 
He Codra, Bergagna, Sgu- 
in, 
Le 


ni 


1 


San PIER D'ISONZO L’Isonzo con 


| lin'ottima prestazione si ag- 


Sludica di misura l’attesa 
Sfida con il quotato Pro Ro- 
dns davanti al pubblico 
elle grandi occasioni. La 
fera è stata intensa e vi- 
Tante fra due eccellenti 
radre divise da una sana. 
ip\alità sportiva. Salgono 
È cattedra gi ospiti nella 
parte iniziale del primo 
oo e si rendono pericolo- 
Sì al 12° con Bergagna che 
Mette di poco a lato un bel 
'àgonale. Poi al 14’ con Pe- 
rari che scocca un rasoter- 
Ta a fil di palo. Come spes- 
80 accade nel momento mi- 
ore del Pro Romans è 
lsonzo ad andare in rete. 
amo al 24° e Pacor conqui- 
Sta palla a trequarti cam- 
do, la smista per Budicin 
che al volo centra per Pic- 
cotti il quale con perfetta 
Scelta di tempo schiaccia il 
one in rete di testa. Nel- 
hagipresa l’Isonzo tiene a 
TARA sufficiente disin- 
le pra il continuo ma steri- 
trebpen avversario e po- 
inb, è chiudere la partita 
tap:S2.2 circostanze. Al 20° 
si Dido scambio fra Miclau- 
dÈL Devetta che si lancia 
Solo verso la porta ma la 

Ua conclusione viene re- 
Spinta sulla linea da De- 
bianchi. Al 80? ancora Mi- 
clausi, confeziona uno 


splendido assist per Devet- 
ta che entra in area e si fa 
respingere il tiro dal bravo 
bortiere Peresson. 

Nicola Tempesta 


Lu 


Go 
Nonars i ——__cl 


Pro Cervignano 2 


VARI CATORI: @ Delisio, st. 
ana, 36° Virgolini. 

SONARS: Tondon, Milocco, 
co, fin, Donada, Del Bian- 
Benelli (Tuan), Del Frate, 
m 
RO CERVIGNANO: Pinat, 
gang os, Livon, Boz, Gi- 
Velio (Gregoris), Pecorari, 
Di GE (Falcomeri), Florit, 
na Desto (Tosolini), Barba- 
ARBrpda. All: Zanutel. 

Ne; TRO: Burato di Udi- 


ia 
h ARS La Pro Cervignano 
ina dimostrato di essere 
Punta Tmazione in grado di 
COMPOLÙ în alto. Il Gonars 
Biocato, 0 in prevalenza da 
Settore yi provenienti dal 
Carent, Blovanile è apparso 
occi, G di esperienza. La 
di O, Tedda per i padroni 
co Donà è venuta al 6° di gio- 

.CRe poco prima, per 
iP Malinteso i difen- 


S TERZA CATEGORIA GIRONE GC 


Romana corsara, 


ROSE Nel girone G della Terza categoria la 
ae SECURTA, grazie a una rete di Sfor- 

ita i Rupingrande (0-1). A fine 
ie gel diversi i commenti espressi dalle 

aucietà. «Ci sono stati pecionini tiriin 
SER a la Romana Butti- 
è, gli È i abbiamo sfruttato l’unica occasio- 
Rraf Vversari no», Cellie, allenatore del 


=, Campo 
dice il dirigente de 


Un pon è d'accordo: 


Primo te; : i | 
Mano 0 tempo Scialbo, abbiamo preso in 
ghiotti gioco nella ripresa fallendo una 


do con Vengust, L 


IC; 
Conce puro 


TR Scand: osa, meglio ades 
no del dirigente del 


0) 3 RESTI 
ti RE Invece, pur ridotto in die 


s mi 

ci Bre 
i 

per 'ulsione di B 


SÌ due rigori i i 
ci per un fallo di mano 
io di Contatto su Floridam». Una dop. 


MARCATORE: AL 26° ST 
Portelli. 
JUVENTINA: Faggiani, 
Kaus, Trampus Daniele, So- 
race, Milotti, Bastiani, Laz- 
zara (23° Ballaben), Donati 
(12° st Peteani), Gambino, 
Kobal (22° st Tabai), Braida. 
All. Soffientini. 
AIELLO: , Dose, Moretti, 
Zampar, Dimitri, Basso, Fra- 
liola, Carturan, Cecchin, 
‘erin (15° st Flaugnacco), Pi- 
natti, Tomasinisig (42° st 
Zampar Massimo), Portelli 
(84 st Minut). AII. Pinatti. 
ARBITRO: Pettirosso da Tri- 
este. 
Cn 


SANT'ANDREA - La Juventina 
spreca, l’Aiello incassa. In- 
cassa tre punti davvero in- 
sperati. E sì IO i ragaz- 
zì di mister Soffientini gio- 
cano benissimo per tutto il 
primo tempo. Veloce, preci- 
sa e fluida, la Juventina 
pecca solo nelle conclusioni. 
Al 7° sfiorano già il vantag- 
gio: l’ottimo Lazzara serve 
in profondità Gambino che 
con uno splendido pallonet- 
to mette di poco da Al 9 
si vede l’Aiello: Cecchin ru- 
ba la palla, fa fuori tre av- 
versari, ma il suo tiro cen- 
tra il portiere in uscita. 
Questa resterà l’ultima oc- 
casione dell’Aiello per tutto 
il primo tempo. Poi la parti- 
ta si tingerà di biancorosso. 
Al 25’ Gambino, lanciato da 
Trampus, si fa deviare il ti- 
ro dal portiere. Al 27° puni- 
zione di Braida e palla che 
sorvola la traversa. Al 35° 
occasionissima per i padro- 
ni di casa: uno-due Braida- 
Gambino, perfetto il cross 
rasoterra del centravanti, 
ma la deviazione sottoporta 
di Lazzara finisce.a lato. 
Inizia il secondo tempo e la 
Juventina sfiora il vantag- 
gio, Al 1’ dribbling ubriacan- 
te di Bastiani, assist per 
Lazzara, che sciupa tutto 
mandando a lato da ottima 
osizione. La Juventina ral- 
(enta un po’ e regala il gol 
Vittoria agli ospiti. Al 26° 
FUERILTO idi Tomasinisig, 
la difesa sta a guardare e 
per Portelli è davvero sem- 
Rie insaccare di testa. La 
fuventina si getta in avan- 
ti, crea un poker di occasio- 
ni, ma la porta dell’Aiello 
sembra davvero stregata. 
Ascanio Cosma 


sore e il portiere ospite sa- 
rebbe stata la beffa dell’au- 
togol allorché la palla usci- 
va sfiorando la base del pa- 
lo. Comunque per i cervi- 
gnanesi segnare e conserva- 
re il vantaggio per tutto il 
primo tempo denota capaci- 
tà e sicurezza nonostante 
la reazione dei padroni di 
casa che avessero sfoderato 
il meglio per rimettere le 
sorti in parità. Dopo il van- 
taggio degli ospiti un tenta- 
tivo di Battistella veramen- 
te jellato nelle sue conclu- 
sioni è andato a vuoto. Du- 
rante la pressione: del Go- 
nars hanno provato Virgoli- 
ni, Pez, ancora Battistella 
e di nuovo Pez. Pinat è sta- 
to determinante nei suoi in- 
terventi. La sostituzione di 
Di Giusto con Tosolini ha ri- 
messo le ali alla Pro Cervi- 
gnano,. Il nuovo entrato im- 
possessatosi della palla ha 
messo Barbana in grado di 
raddoppiare. Per il Gonars 
il gol della bandiera è stato 
segnato da Virgolini a 10° 
dal termine. : 

g.f. 


VEREEIEAISI 


Sovodnje 


MARCATORI: 10° s.t. Pon- 
ton, 30° Petrello. 

UNION ’91: Galliussi, Li- 
von, Martellossi, Minen, 
Artico, Grassi, Marcolin 
(Cela), Petrello, Venier (Vi- 
sintin), Pividori,  Ponton 
(Mauri). All.: Lizzi. 
SOVODNJE: Zoff, Cernic, 
Devetag F., Interbartolo, 
Devetag M., Cescutti, Zot- 
ti, Sambo F., Marassi, Fait, 
Florenini, All.: Furlan. 
ARBITRO: Pedretti di Cor- 
mons. 


ce. 


LAUZACCO Continua la scala- 
ta alla vetta della classifi- 
ca da parte dell'Union ’91 
che, sul terreno amico, su- 
pera facilmente il Sovo- 
dnje. I ragazzi di Lizzi han- 
no meritato i tre punti 
frutto di 90° giocati all’at- 
tacco. 

Nella prima frazione di 
gioco i padroni di casa han- 
no avuto sui piedi di Pon- 
ton, su servizio di Artico, 
l’occasionissima per sbloc- 
care il risultato, ma il por- 
tiere ospite Zoff ha salvato 
in corner. Nella ripresa 
l'allenatore Lizzi ha indo- 
vinato il cambio inserendo 
Cela che si è proposto qua- 
le suggeritore. 

Il neoentrato, infatti, è 
stato protagonista in en- 
trambe le reti. Nell’occasio- 
ne del primo gol lancia Pi- 


vidori che prolunga a Pon- 


ton pronto a saltare l’uo- 
mo e segnare indisturba- 
to. Alla mezzora il 2-0: lan- 
cio sempre di Cela per Pe- 
trello che, dopo uno stop 
di interno sinistro, trafig- 
ge al volo Zoff mandando 
il pallone nell'angolo oppo- 
sto. i i 

Nel prossimo turno 
l’Union ’91 affronterà la te- 
mibile Pro Romans fuorica- 
sa, mentre il Sovodnje do- 
vrà assolutamente vincere 
tra le mura amiche contro 
la Juventina per abbando- 
nare le zone basse della 
classifica. 


p.c. 


Trivignano 1 


VITA RENO) "1 
Ruda 2 


MARCATORI: 6° pa Cappel- 
lo, 33° Sesso; 7? st Paviz. 
TRIVIGNANO: Nadalet, 
Grione, Miani (35° st Monte), 
Giancotti, Marioni, Birri, 
Cappello, Cudin, Gabas, 
SA Romeo (21° st Ber- 
nardis), All: Zampa. — 
'RUDA: Burino, Politti (26° st 
Circosta), Paro, M, Spessot, 
Gon, L. Spessot, Ullian, Pa- 
viz, Casotto, Sesso, Catania. 
IL: Malisan, È 
ARE ITRO: Comintto di Trie- 
ste. È 
NOTE: ammoniti Birri, Gon, 
Cudin, Paviz, Luca Spessot, 
Sclauzero, Massimiliano 
Spessot, Gabas, Miani; espul- 
so al 24’ st Birri. Al 85° st 
Miani era costretto a lascia- 
re il campo in barella ‘per 
un infortunio al ginocchio. 


TRIVIGNANO Un Ruda meno im- 
pegnato, ma di fatto più con- 
creto, ha avuto la meglio su 
un Trivignano piuttosto 


sprecone che avrebbe potu- 
to, con un po’ di accortezza 
in più, anche ambire alla 
vittoria o, almeno, a un pa- 


re per i 


Depangher traina il Cgs 


con un Punteggio più rotondo. Niente da fa- 

il Venus, superato di misura (2-1) dal 
San Vito. «Abbiamo creato molte occasioni 
segnando solamente un gol con Sgarza — di- 
ce il dirigente del San 
nella ripresa, 
Giorgesi. Il go. 


ito Maio — e così, 


il Venus ha pareggiato con 
l della vittoria è arrivato nel 
finale con Kozina che si è fatto perdonare i 
numerosi errori in fase conclusiva». Il Ve- 
nus di Canario, 
rose assenze in 
l'uscita per infortunio di Pedrotti. Ancora 
una pesante sconfitta per l’Union, travolto 
. "dal Montebello/Don Bosco 
nio, Palci, Rossi, Speranza, 
del Gaudio i marcatori del Montebello/Don 
Bosco, mentre l’Union ha risposto con una 
Cangini di Cernigoi. Chiude la vittoria del 
Fogliano (1-2) con le reti di Lancisi e Cec- 
con dopo il momentaneo pareggio di Caval- 
li. «È stato un derby molto duro — dice il pre- 
sidente del Fogliano Vito — noi abbiamo gio- 
cato bene meritando i tre punti». 


già penalizzato dalle nume- 
ifesa, ha subito il 2-1 dopo 


er 6-2. Apollo- 
uca Dalberto e 


pc 


2 | SAN 
O | Futura 


VELE 


MARCATORI: 15° pt Barche- 
si, 21’ Faleschini; 2° st Mar- 
cuzzo, 18° Canciani, 38° Bar- 
chesi, 

SAN LORENZO: Donda, Ca- 


one; Comand, Mattioli, 
reschi, Tonut. (18° st 
Grion), Maurencig (29° st 


Medeot), Visintin, Faleschi- 
ni, Canciani, Mazzilli. All. 
Mauri. 
FUTURA: Versolatto, San- 
dri (21’ st Sandrin), De Mar- 
co, Pirusel, Lepre, Carbo- 
ne, Cristin, Bianco, Barche- 
si (42° st Marello), Del Sal, 
Marcuzzo (42° st Della Mo- 
ra). All.: Billia. 
ARBITRO: Venier di Udine. 
NOTE: ammoniti Comand, 
Versolatto, De Marco; espul- 
si 38’ pt Bianco, dl’ st 
Grion. 
SAN LORENZO ISONTINO Botta e 
risposta nel primo tempo 
fra San Lorenzo e Futura, 
così si conclude una prima 
frazione un po’ opaca. Il col- 
po di testa da parte di Mau- 
rencig al 12? dà il via alle 
ostilità, dopo Mus la segna- 
tura iniziale di Barchesi al 
15’ più attento di tutti ad 
approfittare di una distra- 
zione difensiva, arriva il pa- 
reggio di Faleschini al 21° il 
quale raccoglie la corta re- 
spinta del portiere Versolat- 
to sul tiro iniziale di Mazzil- 
li. In apertura di ripresa al 
2° Pirusel serve Marcuzzo 
con uno spiovente perfetto 
e l'attaccante friulano sigla 
il gol del vantaggio. Ales- 
sandro Visintin crossa al 7? 
per il pericoloso Mazzilli, 
ma l’incornata lambisce gli 
angoli della porta del friula- 
no. Gli ospiti vanno vicini 
alla marcatura al 13’ da 
un’azione creata da Marcuz.- 
zo e Cristin protagonista di 
un affondo personale gradi- 
to dal folto pubblico. Al 18° 
Canciani realizza la rete 
del pareggio che restabili- 
sce È situazione sui risvol- 
ti di una delle sue classiche 
unizioni dal limite del- 
‘area, ma la doccia fredda 
par i casalinghi giunge al 
8° quando Barchesi ribat- 
te in rete la punizione cal- 
ciata da Cristin, allontana- 
ta in un primo momento 
con il pugno dall’estremo 
Donda. 
Vittorio Piccotti 


c|u@@@@ © {x xzx____LîÎ 


reggio. Invece i padroni di 
casa hanno lasciato che gli 
ospiti, con un gol per tempo, 
al 33’ con una punizione di 


Sesso, e al 7° della ripresa 


con la rete di Paviz, prendes- 
sero il sopravvento pur limi- 
tandosi a fare il minimo in- 
dispensabile. Al 6° il Trivi- 
ano fiù in vantaggio con 
‘appello che, con un tiro in 
diagonale, violava la rete di- 
fesa da Burino. Continuava- 
no a dominare i padroni di 
casa anche dopo il pareggio 
dei gialloblù ospiti ma la lo- 
ro supremazia era sterile. 
Difatti al 36° Romeo, a por- 
ta vuota, non trovava lo 
specchio della porta, e man- 
ava la palla sul fondo; men- 
tre al 41’ la conclusione di 
Sclauzero finiva alle stelle, 
Al 42° toccava al Ruda ma 
la punizione di Sesso finiva 
fuori sul primo palo. Al 45° 
corne di Cappello, deviazio- 
ne di un difensore di testa e 
il tiro di Miani richiedeva 
l'intervento. di Burino. La 
gara Verne si chiude- 
va al 7° del secondo tempo 
quando Paviz regalava il 
successo ai suoi compagni. i 
C. 


3.a Cat. - Gir. G 


Breg-Centro U.S. 1 
Kras-Romana Monf. 0: 
San Vito-Venus 2- 
Sagrado-Fogliano 1 
C.G.S.-Zarja 3; 
-Montebello 2. 
sa: Vermegliano 


Centro U.S.-Union 
Fogliano-Kras 
Montebello-C.G.S. 

Romana Monf.-Vermegliano 
Venus-Sagrado 

Zarja-San Vito 

Riposa: Breg 


CGS. 
Fogliano 
Bi 


ir 
Romina Monf. 


ara 
Montebello 
San Vito 
Vermegliano 
Kras 

Centro U.S. |. 
Sagrado 
Venus 

Union 
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Pesato 
sa decretata all’arbitro Co- 


‘| (RNC 
Riviera. 
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San Giovann 


IERI ARCA 


Pro Fiumicello 


lic 


1 


MARCATORI: 24’ Postiglione, 2° s.t. Marega, 14° Luiso, 33° 


Trevisan, 


SAN GIOVANNI: Messina, De Luca, Marega, Fidel, Ardiz- 
zon, Radin, Postiglione, Meola, Luiso, Crevatin (19’ Zetto; 
5° s.t. Sessi), Buffa (14° s.t. Bibalo). All. Ventura. 
PRO FIUMICELLO: Politti, Pinat, Donda, Cechet (29 s.t. 
Bianco), Tentor, Pelos (37° s.t. Pilon), Moro (7? s.t. Striolo), 
Bevilacqua, Trevisan, Italia, Pozzar. All. Miani. 


ARBITRO: Mininni di Udine. 


|| 


TRIESTE Il gioco ponderato del San Giovanni contro quello 
della Pro Fiumicello, fatto di fuorigiochi e ripartenze per 
Trevisan. Ha prevalso nettamente la formazione di casa, 
guidata dal regista Radin, mentre gli ospiti, dopo essere 
andati sotto di due reti, hanno dovuto impostare, dimo- 
strando una certa macchinosità. 

Subito una tegola per Ventura che al 17° perde Créva- 
tin, probabile distorsione al ginocchio, costretto a uscire 


in barella. 


La prima occasione per i rossoneri arriva al 23’ con Meo- 
la da fuori area: Politti smanaccia, poi ci pensa la traver- 
sa. Subito dopo Postiglione approfitta di un’indecisione di 
Donda e, con un pallonetto, scavalca il portiere ospite per 


il vantaggio. 


Per la Pro Fiumicello ci provano Pelos, Bevilacqua e 
Trevisan ma, a inizio ripresa, Marega in contropiede se- 
gna il 2-0. Il terzo gol arriva al 14°: ciabattata di Postiglio- 
ne, Luiso di tacco inganna Politti. Gli sforzi degli ospiti si 
concretizzano alla mezz’ora con Trevisan che si gira bene 


e trova l’angolino. 


Pietro Comelli 


2 PRIMA CATEGORIA GIRONE B 
Con Bagattin il Domio batte il Venzone e arriva a un passo dalla vetta 


Un autogol condanna il Costalunga 


Pi 
Duli IMA CRA AI ESE 3 
Edile Adriatica 2 


MARCATORI: p.t. 8° Tuntar, 14° Derman (rig.), 45’ Vatta; 
s.t. 9° Clementi (aut.), 37° Pocecco. 
OPICINA: Carmeli, Giacomelli, Silvestri, Marin, Sog; 


Pocecco, Versa (17° s.t. Galati), Te, 
s.t. Cutrara), Sau (46° s.t. Recidivi), 


sa 
in, Tuntar, Leone Tao! 
l.: Marassi. 


EDILE: Clementi, Sturni, Tittonel, Riosa, Marcuzzi (28° s.t. 
Ferrari), Vatta, Veronesi, Marino, Derman, Schiraldi, Bo- 


nelli, All.; Alessio. 


ARBITRO: Quarta, di Gorizia. 


[__°__________....l 


? 


TRIESTE Una Frane Opicina fa suo il primo derby della sta- 


Rione dopo 


Vibranti e frizzanti, conditi da cinque reti, 


cui un paio di pregevole fattura. I carsolini hanno sem- 
pre tenuto in mano le redini della gara. L'Edile ha sfrutta- 
to male il vantaggio guadagnato a pochi istanti dal riposo 


con un eurogol di 


atta e nemmeno aver giocato l’intera ri- 


resa con un uomo in più è servito agli ospiti. La cronaca 
è subito fitta di annotazioni: al 7? Leone vince un rimpallo 
ma è bravo Clementi a chiudergli lo TEU passa un mi- 


nuto e i locali vanno in vantaggio: be! 


lo scambio tra Leone 


e Tuntar e la punta è fredda nell’infilare Clementi in di- 
sperata uscita, Al 14’ pareggiano gli edilini grazie a un in- 
genuo fallo di mano di Sau che regala un penalty a Der- 
man che non fallisce. Al 16° una punizione di Leone esce 
vicina al ro stesso epilogo ha un tiro in corsa dell’onni- 


resente 


au. Allo scadere una bordata di Vatta finisce al- 


‘incrocio dei pali e l’Edile si ritrova in vantaggio. Nella ri- 
presa al 5° Leone fa tutto bene, fa sedere con una finta Cle- 
menti ma poi lo grazia sparando alto. Ma al 9° una bomba 
di Pocecco, dopo aver colpito la traversa, tocca la schiena 
di Clementi e carambola in rete, Al 3’ giocata vincente di 
Pocecco che regala derby e tre punti alla sua squadra. 


Luca Siracusa 
o uu 


Zaule: passo falso sul terreno del Bearsi, inutile forcing finale 


Bearzi 


Dre i ce 
Zaule 1 


MARCATORI: 35° Pisciotta, 
6° Baldisserra, 30° Saina. 
BEARZI: Rubens, Zanier, 


. Masotti, Agostan, Baldisser- 


Ta (Zucchiatti), Brunetta, 

Bolin, el FAbbro (Sturma), 
azio, Pisciotta, Antoniaco- 

mi, All. Soncin. 

ZAULE: Ellero, Iovino (10° 

De Saina), Razem, Godas, 
(elle, Klinkon, Steffè (1’ s.t. 
olci), Ritossa, Bazzara (25° 

S.t. Mutton), Bravin, Bru- 


Schin, All. Flora. 


zia, 


ARBITRO: Cosmo di Gori: . 


ASI irritato vere 


COLUGNA Pesante passo falso 
dello Zaule superato 2-1 
sul ‘campo dell'ex fanalino 

1 coda Bearzi. In una tra- 
sferta nella quale la compa- 


Sine di Flora doveva cerca- 


Te importanti punti salvez- 
za si sono registrati preoc- 
cupanti segnali negativi. In- 
Sicuri in difesa, 1 triestini 
SÌ sono fatti sorprendere in 
due circostanze, finendo 
Sotto nel punteggio e ren- 
dendo vano il per altro ap- 
rezzabile forcing finale. 
ulla grre; comunque, ha 
’espulsione di Ritos- 


smo dopo appena venti mi- 
nuti. Vantaggio del Bearzi 
al 28° con una conclusione 


fortunosa che non ha lascia- 
to Tano a Ellero, Raddop- 
pio del 


earzi a inizio ripre- 
sa su ee assegnato per 
fallo di Zelle, gol dell’inuti- 


le 2-1 di Bruschina abile a 
spedire alle spalle del por- 
tiere avversario. nel finale 
‘gli ospiti sfiorano in tre cir- 


costanze il 2-2 ma prima 
elle si fa parare il tiro 
quindi Razem conclude fuo- 


ri da buona posizione e infi- 
ne Bolci, di testa, vede re- 
spinta la sua conclusione. 


lg. 


22 RISULTATI & 


Buiese ___.1 
Reanese 1 


MARCATORI: Vidoni, Pi- 
losio. 


Natisone ___0 
Gemonese 1 


MARCATORE: Cimbaro. 


Union Nogaredo 0 
Torreanese 1 
fn 


Tavagnacco 2 
MARCATORI: Dugaro, 


Livon (2). 
Valnatisone 2 
CRAS SI 
Tarcentina 2 
MARCATORI: Rossi, Gol. 
fn Bianchin, Martarel- 
lo 0. 


pi 1 
Domio 
We -—_ << _-——l 


Venzone (1) 


MARCATORI: 6° Bagattin. 
DOMIO: Biloslavo, Bursich 
P., Bagattin M., Stefani, 
Fuccaro, Ellero, Porcorato 
(34° st Vignali), Bianco, Ba- 
gattin F., Kerin, Ursic (15° 
st Toscan). All.: Sciarrone. 
VENZONE: Sant, Sangoi 
(382° Fabiani), Leschiutta, 
Lepore, Miceli,.Goi, Veritti 
(31° Candido), Muser, Vido- 
ni, Blagojevic, Agostinis. 
All: Prisco. 

ARBITRO: Pivetta di Mon: 
falcone. 


remo 


tana 


TRIESTE Il Domio viola il ta- 
bù Venzone, porta a casa 
un meritatissimo successo 
arrivando, grazie al pareg- 
gio tra Buiese e Reanese, a 
un passo dalla vetta della 
classifica. 

I padroni di casa, messi 
in campo dal loro tecnico 


Unione Tre Stelle 1 
Costalunga (1) 
MARCATORE: 33° s.t. Vatta 
(aut). 

TRE STELLE: Zagro, Dane- 
lutti, Tavano (15° s.t. Di Le- 
na), Fontanive, Morassi, 
Gorasso, Damiani, Basile, 
Proietti, Floreani, Zamo. 
All. Mansutti. 


COSTALUNGA: Valzano, 
Marchesi (23’ s.t. Ruzzier), 
Armani, Vatta, Del Rio, 
Montestella, Germanò, Ca- 
sasola (37° s.t. Giacomin), 
Koren. Olivieri, Sodomaco. 
All: Tesovie. 

ARBITRO: Angeli (Tolmez- 
zo). 

scema 


BASALDELLA Demoralizzante. 
f.a Cat. - Gir. A 


Roveredo 
Lignano-Flaibano 
Maniago-Valvasone 
Sal.Don Bosco-Palazzolo 
Spilimbergo-Doria 
Torre-Morsano 
Un.Pasiano-Muzzanese 
Zoppola-Caneva 


FNWANLON 


LobLi Lun 


ineva-Mi 
Flaibano-Un.Pasiano 
Muzzanese-Doria 
Palazzolo-Bannia 
Valvasone-Torre 


ONNWWLIUUIUVIYOWWS 
SAAAARAASARALARA 


Sal.Don Bosco 
Palazzolo 
Zoppola 
Lignano 
V.Roveredo 
Un.Pasiano 
Torre. 
Morsano 


NUWWWWO°RLWEAASYNA 


Bannia 
Caneva 
Doria 
Valvasone 
Maniago 
Muzzanese 


OOO FL NNNWYWW 
ONNWWNNNNN sd io 
BINA A diiiiaiaio 
NUODUAROONTIWWWN 


° | Natisone 


con il classico 4-4-2, hanno 
impressionato per la capa- 
cità di adattarsi alle diver- 
se situazioni che la partita 
ha proposto nel corso dei 
novanta minuti. Perfetti 
nella prima frazione dove, 
una volta passati in van- 
taggio con una prodezza fir- 
mata dall’asse Stefani-Ba- 
gattin hanno continuato a 
spingere sciorinando un 
gioco preciso e piacevole e 
non rischiando nulla per 
merito di una difesa a zona 
perfetta nell’applicazione 
della tattica del fuori gioco. 
Stoici nella ripresa, 
quando costretti in dieci a 
causa dell'espulsione di un 
ingenuo Bianco, hanno sa- 
puto tenere testa a un’av- 
versaria protesa in avanti 
alla ricerca del pareggio. 
Paradossalmente però, 
nonostante la pressione 
esercitata, il Venzone non 
ha saputo produrre nulla 


Il bello del calcio. Sono que- 
stele due uniche definizio- 
ni che si possono dare dopo 
aver visto la partita del Co- 
stalunga e soprattutto do- 
po aver visto il risultato fi- 
nale. 

Gioca brillantemente la 
formazione di Tesovic co- 
stringendo costantemente i 
padroni di casa nella pro- 
pria metà campo, creando 
negli ultimi sedici metri di- 
verse mischie, facendo di- 
versi tiri pericolosi (Arma- 
nie Montestella in partico- 
lare), chiedendo ma non ot- 
tenendo due rigori che a 
dir netti sembra poco (su 
Germanò nel primo tempo 
e su Koren nella ripresa) e 
venendo poi beffata da un 


1a Cat. - Gir. B 


Bearzicol.-Zaule Rab. 
Buiese-Reanese 
Domio-Venzone 
Natisone-Gemonese 
Riviera-Nogaredo 
Torreanese-Tavagnacco 
Uc 3 Stelle-Costalunga 
Valnatisone-Tarcentina 


NA dA 
ONOLSLA 


13 


avagnacco-Riviera 
Gemonese-Bearzicol. 
Reanese-Costalunga 
Tarcentina-Domio 
Torreanese-Uc 3 Stelle 
Nogaredo-Valnatisone 
Venzone-Natisone 
Zaule Rab.-Buiese 


SNNNWATIIAYADOS È 


Reanese 
Domio 
Venzone 
Tarcentina 
Nogaredo. 
Costalunga 
Gemonese 
Uc 3 Stelle 
Valnatisone 
Bulese 
Tavagnacco 
Bearzicol. 
Zaule Rab. 


WusUninSaGsaI9SAM 


Torreanese 
Riviera 


ARAAARARAALAARAAA 
COSA iS NNNNWWW 
INNNOSNNNO ANNO 
WNNNWN dani 
PEUT YODIN 


ad eccezione di un gran ti- 
ro di Blagoievich neutraliz- 
zato con sicurezza dall’otti- 
mo Biloslavo mentre il Do- 
mio, con ficcanti azioni di 
rimessa, ha sfiorato in più 
di una circostanza’ il rad- 
doppio. Prima Bagattin, so- 
lo davanti al portiere ha 
calciato debolmente, quin- 
di Ursic, raccogliendo un ti- 
ro cross del bravissimo Por- 
corato, ha mancato a porta 
vuota la rete della sicurez- 
za. 
Nei minuti finali, compli- 
ce anche un arbitraggio si- 
curamente non casalingo, 
il Domio ha sofferto il for- 
cing del Venzone. Sciarro- 
ne ha operato qualche cam- 
bio per inserire forze fre- 
sche, ha dato respiro al cen- 
trocampo indovinando le 
scelte e portando a casa un 
risultato che rilancia le am- 
bizioni della sua squadra. 
Lorenzo Gatto 


cross quasi innocuo di Pro- 
letti che Vatta spedisce nel- 
la propria porta ingannan- 
do Valzano. Insomma, un 
mezzo tiro che vale i tre 
punti. 

Oltre a quanto già citato, 
degna di nota anche un’in- 
cornata di Germanò a ini- 
zio partita con grande ri- 
sposta di Zagro, poi un 
cross di Olivieri con Sodo- 
maco che non c’'arriva da 
due passi e nella ripresa le 
continue avanzate sul lato 
sinistro di Sodomaco. 

I padroni di casa rispon- 
dono con... niente, si difen- 
dono soffrendo e se la rido- 
no con... Proietti e il suo 
cross che inganna Vatta. 

Massimo Umek 


1.a Cat. - Gir. C 


Isonzo-Pro Romans 
4.5.Andrea-Aiello 
Opicina-E.Adriatica 
s.Giovanni-Fiumicello 
S.Lorenzo-Futura 
Trivignano-Ruda 
Union 91-Sovodnje 


NPN WWW 
DESISICENVENSTI 


«E.Adriatica-C.Gonars 
Cervignano-Futura 
Fiumicello-Isonzo 
Pro Romans-Union 91 
Ruda-S.Giovanni 
Sovodnje-J.S.Andrea 
Trivignano-S.Lorenzo 


ani 
Futura 
Union 91 
Isonzo 
Cervignano 
Ruda 
Opicina 
S.Lorenzo 
Fiumicello 
Pro Romans 
Aiello 
Sovodnje 
E.Adriatica 
C.Gonars 
4.S.Andrea 
Trivignano 


sNadunuwivvaivwaw 


Cieisainatcoa 
AREE 
EA 
CESSARE 
erre 


WI UNI NL NOA 
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XIV 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 12 OTTOBRE 1998 


CALCIO SECONDA CATEGORIA D Cinque pareggi, due vittorie | SECONDA CATEGORIA E Quindici reti e spettacolo alle stelle 


Miadost e Torviscosa 


TRIESTE Cinque pareggi, 
una vittoria casalinga e 
una in trasferta in questa 
seconda giornata del giro- 
ne D. Tre punti casalinghi 
solo per il Mladost che su- 
pera il Porpetto con un gol 
di Manià che sfrutta di te- 
sta una centro dalla sini- 
stra di Caizza. Lo stesso 
Manià due minuti dopo vie- 
ne espulso. Poco o niente 
da segnalare in questo in- 
contro oltre la rete, il poco 
sta per un quasi gol di Vi- 
turelli al 10° del primo tem- 
po. Tre punti esterni inve- 
ce per il Torviscosa con un 
sofferto 3-2 in casa del Tor- 
Te, 
Passano per primi i pa- 
droni di casa con Ferro che 
a porta vuota non sbaglia 
l'assist di Pitoni; al 32° il 
pareggio locale con un rigo- 
re trasformato da Grego- 
rat, 2-1 per il Torre due mi- 
nuti più tardi con un diago- 
nale di Macorat dal limite. 
Il 2-2 con ancora Ferro a 
bersaglio che conclude feli- 
cemente dopo un ottimo in- 
vito di Cappelletto. A poco 
dal termine della partita il 
gol che decide il mach con 
Pitoni che viene atterrato 
in area avversaria, l’arbi- 
tro concede il rigore che 
Ferro va a calciare, para 
Coden, tira ancora Ferro e 
ancora Coden respinge, 
s’avventa però il neo entra- 
to-Ferro che non si fa sfug- 
gire l'occasione. Tutto pa- 
reggi negli altri incontri. 
Ancora emozioni con la 
Roianese in campo che ad 
inizio ripresa si trova sul 
doppio vantaggio contro lo 
Staranzano con i centri di 
Macor che riprende una 
corta respinta della difesa 
ospite e pesca il «sette» e 


«con il penalty trasformato 


da Tria dopo l’atterramen- 
to di Cericola. Mister Gat- 
ta deve fare i conti però 
con la panchina corta, un 
solo cambio a disposizione 
e sprecato dopo soli cinque 
minuti di gioco. Al 20° Cec- 
chi trasforma un rigore ac- 
corciando le distanze, poi 
Boem centra la traversa su 
punizione e il finale è da 
brivido, al 48’ Postogna di 
testa pareggia, al 44° Cec- 
chi chiede un altro rigore 
che ai più sembrava netto 
e allo scadere Cericola cal- 
cia al volo con ottima re- 
spinta di Zearo. Unico 0-0 
fra Fincantieri e Breg con 
gli ospiti ben messi in cam- 
po e i locali esperti e decisi 
in difesa. Dormono sonni 
tranquilli i due portieri, Pi- 
schedda e Zemanek, nella 
prima frazione spazio solo 
per Veneziano che su azio- 
ne d'angolo manca la devia- 
zione da pochi passi; nella 
ripresa invece viene espul- 
so Biondi, Iurincich conclu- 


Prata-Ceolini 
S.Quirino-S.Antonio 
Sangiovann.-Visinale 
Vallenoncel.-S.Leonardo 
Vibate-Vigonovo 

Vivai Coop.-Corva 


Ceolini-Corva 
Polcenigo-Prata 
S.Antonio-Mont.Valcel. 
S.Leonardo-Vibate 
Sangiovann.-Vivai Coop. 
Vigonovo-S.Quirino 
Visinale-Vallenoncel. 


Ceolini 
Polcenigo 
Vibate 
Visinale 
Vallenoncel. 
S.Leonardo 
Vigonovo 
Corva 
S.Quirino 
Vivai Coop. 
Prata 
S.Antonio 
Sangiovann. 
Mont.Valcel. 


OO: NNNNWaaR BA 
NNNINNNNSNNSNN 
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cOn aiiiO 


3 | TABELLINI 


CHIARBOLA 
CAMPANELLE 


Marcatori: nel st 3° Urbani, 30° Kelemen. 

Chiarbola: Francioli, Apollonio, Zancotti, Sossi, Zaccai, Scotto 
Di Minico, Appel (15° st Facciuto), Kelemen, Belich, Milinco (28° 
st Neri), Curzolo (36° st Marturana). All.: Curzolo. 
Campanelle: Baxa, Budicin, Bello (40° st Galliazzo), Dagnino, 
Sestan (41° st Maranzina), Piergianni, Punis (8 st Perini), Ver- 
]jen, Netti, Urbani, Manteo. All.: Vatta. 


‘bitro: Riboli (Trieste). 


MLADOST 
PORPETTO 


Marcatore: 42° Manià 


1 
(v) 


Mladost: A. Gergolet, Fontana, Zin, Gorian, Sità, D. Gergolet 
(35’ st Sanzo), Viturelli (87 st Marussich), Croci, Caizza, Ma- 


nuià, Ferlettic (10° st P. Gergolet). All.: 


Ghermi. 


Porpetto: Del Bianco, Gorenzach, Bolzon, Bragnolini, Fanetto, 
Grop, Marcati, Cossaro; Bernardis, Moro, Franco. All.:Spagnolo 


FINCANTIERI 
BREG 


(o) 
i) 


Fincantieri: Pischedda, Zaja, Di Blas (34 st Grillo), Angos, Pa- 


doan, Pilutti (26° st Colautti), Nardon (29° st Maggio), 
Pivetta, Pisani, Veneziano. AÎl.: Petraz. 


artori, 


Breg: Zemanek, Paoletti, Botteri (41° st Camassa), Tedeschi, 
Doz, Biondi, Buzzi, Olenik (17° st Scaggiante), Iurincich, Messi- 
na, Canelli (30° st Asselti). AIl.: Biloslavo. 


Arbitro: Di Parma (Udine). 


MEDEA 
POGGIO 


1 
1 


Marcatori: Nel st 5° Noacco, 40’ Sattolo. 
Medea: Ulian, Tonet (25° st Sattolo), Bernardis, Simone, Bare- 
si, Boga, Del Rio, Sellan (85° st Ladu), Bodigoi, Gratton (25° 


Urizzi), Zamparo. AIl.: Petrello. 


Arbitro: Alessio (Udine). 


VILLA 
ISONZO 


1 
1 


Marcatori: 9° Donda, nel st 15’ Caporale. 


Villa: Casotto, Corato, Ulian, Zupel (1’ st Corbatto 


), Musich, 


Portelli, Caporale, Frausin, Fumo, Doriano, Mian. AÎl: Peres: 


sin. 


Isonzo: Harland, Brandolin, Furlan, Zorzi, Pizzin, Anut (30° st 
D. Facchinetti), Tomasin, G. Facchinetti (5’ st Venier), Donda, 
Braida, Franceschinis (43° Lupieri). All: Lepre. 


Arbitro: Cattarussi (Trieste). 


ROIANESE o 
STARANZANO 


2 
2 


Marcatori: 2° Macor, nel st 8° Tria (rig.), 20° Cecchi, 43° Posto- 


a. 
Rice Lorenzutti, Gregori (5° De Pase), Germani, Porcelli, 
Berliavac, Palmisano, Vollero, Macor, Cericola, Tria, Gino. All: 


Gatta. 


Staranzano: Zearo, Toffoli; Cabas, Capelli (15° st Dantigna- 


na), Boem, Viezzi, Biasiol, Posto; 
Falanga, Marega (1’ st Cecchi). 


; Rizzuto (15’ st Di Matteo), 
l.: Schiraldi. 


TORRE 
TORVISCOSA 


2 
3 


Marcatori: nel pt 20° e 36° Ferro, 32° Gregorat (rig), 34° Maco- 


rat; nel st 42’ De Stefano. 


Torre: Coden, Ciani (20° Vidon), Baldas, Rigonat, Nardin. Cos- 
sar, Tomasin, Cecchin (25° Marega), Zammarchi, Gregorat, Cim- 


baro. AIl.: Puntel. 
Torviscosa: Molinari, Bi; 
otti, Cappelletto (40° st 


olini, Pittoni, Mauro, Turco, Sdri- 
‘acagnan), Bisan (32° st De Stefano), 


‘archesin, Ferro, Franco. AIl.: Sedran. 


Arbitro: Carpin. 


de a lato e Maggio al 43° 
perde il passo calciando 
male da posizione vantag- 
giosissima. 

Apre la serie degli 1-1 il 
derby triestino fra Chiarbo- 
la e Campanelle con la 
compagine di Vatta che 
passa in vantaggio con un 
gol di Urbani ad inizio ri- 
presa lesto a sfruttare un 
‘momento d’ingenuità dei 
locali, al.30° arriva il meri- 
tato pareggio del Chiarbo- 


2.a Cat. - Gir. B 


Li 


Ancona-Rive Arcano 
Arteniese-Caporiacco 
Com.Forgaria-Villanova 
Cussignacco-Travesio 
Martignacco-Majanese 
Ragogna-Lib.Atl.Rizzi 

Î -Car Cico) 


Lib.Atl.Rizzi-Arteniese 
Majanese-Com.Forgaria 
Ragogna-Valer.Pinzano 
Rive Arcano-Cussignacco 
Travesio-Martignacco 
Villanova-Car Ciconicco 


Li 
Valer.Pinzano 
Majanese 
Villanova 
Ragogna 
Lib.Ati.Rizzi 
Caporiacco 
Car Ciconicco 
‘Ancona 
Cussignacco 
Rive Arcano 
Travesio 
Arteniese 
Martignacco 
Com.Forgaria 


O: NENNNWwWWwWwWW<aKAM 
c-+NNNNoooi 
WI WWWWWWANNNNk 


NNNNNANNDANNNDND 
III IENE NEREO 


la con un’inzuccata di Kele- 
men lasciato troppo solo a 
centroarea. Domina il Vil- 
la con l’Isonzo ma va subi- 
to in svantaggio con un con- 
tropiede di Donda, pareg- 
gia su Caporale di testa 
nel secondo tempo. Equili- 
brio anche il Medea-Poggio 
con ospiti a rete con Noac- 
co, pareggia Sattolo con 
una punzione a due in 
area. 

Massimo Umek 


Com.Teor-Com.Lestizza 
Lumignacco-Lavarianese 
Paviese-Camino 
Pol.Flambro-Varmo 
Ronchis-Latisana 

i Risanese 


Bertiolo-Zom 
Camino-Ronchis 
Com.Lestizza-Castionese 
Latisana-Com.Teor 
Paviese-Lumignacco 
Risanese-Pol.Flambro 
Varmo-Lavarianese 


Lumignacco 
Varmo 
Latisana 
Lavarianese 
Risanese 
Zompicchia 
Camino 
Com,Lestizza 
Ronchis 
Castionese 
Bertiolo 
Pol.Flambro 
Paviese 


NNNNNNNNNNNDDN 
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#22 TROFEO BERRETTI 


I dilettanti su Televideo 


TRIESTE Calcio dilettanti- 
stico sempre più impor- 
tante, giustamente, a li- 
vello di media. Dallo 
scorso giovedì infatti, è 
stato attivata sul Televi- 
deo regionale di Raitre, 
un’apposita finestra 
consultabile alle pagi- 
ne 585 e 586. 

Addetti ai lavori e ap- 
passionati potranno 
avere così notizie varie, 


l'aggiornamento delle 
squalifiche dei calciato- 
ri non espulsi e le varia- 
zioni al calendario uffi- 
ciale delle gare. La con- 
sultazione dei dati ag- 
giornati può avvenire 
dal giovedì pomeriggio. 
Le pagine potranno es- 
sere consultate digitan- 

. do alla voce generale 
Lega Nazionale dilet- 
tanti. 


Pro Farra va col bomber 


TRIESTE Quindici reti com- 
plessive, tanto spettacolo e 
agonismo alle stelle. Que- 
sti, in sintesi, gli ingredien- 
ti principali della seconda 
giornata del girone E di Se- 
conda CREGOE La partita 
più rocambolesca è stata, 
senza ombra di dubbio, Pro 
Farra-Savorgnanese conclu- 
sasi con un più che eloquen- 
te 2-2. Protagonista assolu- 
to dell’incontro l’esperto 
bomber della Savorgnanese 
Cristiano Barbiani, un pas- 
sato da centravanti nel mos- 
sa in Promozione. Il n. 9 
biancazzurro ha realizzato 
entrambe le reti della pro- 
pria squadra, rendendosi 
IE di una gara 
avvero superlativa. Da se- 
alare il secondo gol, rea- 
izzato al 35’ della ripresa, 
e scaturito da una magnifi- 
ca rovesciata del n. 9 bian- 
cazzurro. Un gesto atletico 
apprezzato anche dalla tifo- 
seria avversaria. Le reti del- 
la Pro Farra portano le fir- 
me di Porcari e di Circosta. 

La SCORZE Seno ha 
espugnato il campo del San- 
Area per 2-1. Ancora 
una volta i triestini hanno 
evidenziato scarsa freddez- 
za in zona-gol. Tanto gioco 
non finalizzato dal reparto 
offensivo. Ma, al termine 
della gara, mister Allegret- 
to non fa drammi. «Abbia- 
mo giocato una buona parti- 
ta come domenica scorsa — 
sottolinea — ma sprechiamo 
ancora troppe palle gol. Re- 
sto, comunque, fiducioso 
per il futuro». Ma il San- 
t'Andrea deve anche recri- 
minare con la dea bendata 
per un incredibile palo in- 
terno di Subelli al 9° del pri- 
mo tempo. Il pallone ha per- 
corso l’intera linea di porta 
senza saperne di entrare... 

Il premio al gol più velo- 
ce della giornata va a De 
Sabbata dell’Azzurra  Pre- 
mariacco che ha infilato il 
trentaseienne Brisco del- 
lAzzurra Gorizia dopo 40 
secondi dal calcio d'inizio. 
Un lampo iniziale al quale 
non hanno fatto seguito al- 
tre reti. 

Il Moraro, dopo la sconfit- 
ta per 1-0 di domenica scor- 
sa contro l’ostico Medeuz- 
za, deve incassare un altro 
rovescio di misura nella ga- 
ra interna con il Primorec. 
Il «giustiziere» del Moraro 
risponde al nome di Sreber- 
nich che ha infilato la rete 
della vittoria al 20° del pri- 
mo tempo. «Non dobbiamo 
dimenticare che soffrivamo 
diverse assenze — commen- 
ta il presidente bianconero 
Battistin —. Purtroppo ab- 
biamo pagato con un’ennesi- 
ma sconfitta di misura la 
scarsa lucidità in zona gol. 
Del resto, il Primorec ha in- 
terpretato una gara astuta 
e buona in ogni settore e 
può fesso per i tre 
punti guadagnati». Ma se il 

rimorec ride, il Portuale 
piange... Il Medeuzza ha 


Medea-Poggio 
Mladost-Porpetto 
Roianese-Staranzano 
Torre-Torviscosa 
Villa-Isonzo 
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Breg-Porpetto 
Staranzano-Villa 
Camp.Prisco-Torre 
Isonzo-Chiarbola 
Poggio-Fincantieri 
Roianese-Mladost 
Torviscosa-Medea 


Mladost 
Villa 
Isonzo, 
Poggio 
Torviscosa 
Fincantieri 
Chiarbola 
Medea 
Breg 
Roianese 
Staranzano. 
Camp.Prisco 
Torre 
Porpetto 
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2 I TABELLINI 


sono gli unici a fare tris Corno piega Sant'Andrea 


AZZURRA PREMARIACCO 1 


AZZURRA GORIZIA 
Marcatore: 1’ De Sabbata. 


(1) 


Azzurra Premariacco: Ermacora, Codero, Cantarutti. Dori- 
o Fantini, Taboga, Pisu, Petruzzi, Saccavini, De Sabbata, 


ucovaz. AÎl.: Toffolo 


Azzurra Gorizia: Brisco, Capotorto, Soprani, Canciani, Tu- 


rus, Figel, Spangher, Gandin, Cecotti, Tunini, 


All.: Derossi. 


MORARO 
PRIMOREC 


Marcatore: 20’ Srebernich. 


Giurlanda. 


(') 
1 


Moraro: Marussig, Blasizza, Calvani, Fulizio, Comuzzi, Bevi- 
lacqua, Rupil, Ranocchi, Battistin (46° p.t. Ruffini), Picech, Da- 
vide Donda (16° s.t. Stacul). All.: Chiarvesio. 

Primorec: Millevoi, Sincovich, Corona, Srebrenich, Paravel, 
Pollicardi, Santi, Sorrentino (43’ p.t. Giraldi), Porro, Blanos, 
Naperotti (26’ s.t. Pagliaro). AIl.: Corona. 


SANT'ANDREA 
CORNO 


1 
2 


Marcatori: s.t. 30° Sturam, 40° Subelli, 44° Magnan. 


Sant'Andrea: Singula, 


Rumiz (Reali), Zarantonello (Compa- 


ra), Rachez, Capolino, Vivoda, Minatelli, Saviero, Subelli, Gar- 


iuolo, Stare. All: Allegretto. 


‘orno: Ermacora, Mongelli, Calloro, Sturam, Dentesano, Ca- 
tania, Magnan, Biancuzzo, Molinari, Cavagneri, Cocetta. All.: 


Comisso. 


PRO FARRA 
SAVORGNANESE 


2 
2 


Marcatori: 45° Barbiani (rig.); s.t. 13° Porcari, 80° Pelesson 


(rig.), 85° Barbiani. 
Pro 
do, Trevisan, 


‘arra: Capolicchio, Radigna, Ermacora, Brumat, Ghirar- 
akar (Casagrande), Porcari, Vendrame (Peles- 


son), Marega, Circosta (Zanolla). All.: Sorci. 


Savorgnanese: Tuniz, Peressutti, Simeoni 


Garofalo, Bassi, 


Venuti Ennio, Venuti Michele, Bronzin (Fabbro), Baraccani, 
D'Agostino (Clocchiatti), Segreto. All.: Alotta. 


PORTUALE 
MEDEUZZA 
Marcatore: 25° Battilana. 


0 
1 


Portuale: Mizzica, Dastasio, Vidulch, Ingrao, Coslevaz, Scri- 


er, Fonda (15° s.t. Masserdotti), Franco (20° s.t. 


Gurtner), 


oscolin, Di Vita, Vestidello (30° s.t. Franceschinis). All: Ra- 


mani. 


Medeuzza: Duca, Sclauzero, Mangoni, Zompichiatti (25° s.t. 


Pizzutti), Della Vedova, Tonso, 


Flocco, Battilana. All.: Grion. 


MARIANO PE 
PIEDIMONTE 


erton, Cecotti, Pellizzari, 


2 
1 


Marcatori: s.t. 10° Caterino (rig.), 44° Sartori I, 48° Zorzin. 
ai 


Mariano: Chittaro, Fur! 


in, Silvestri, Seculin (Medeot), Lui- 


sa, Sartori I, Donada (Zorzin), Bortolus (Sartori II), Tonetti, 


Falzari, Tomadin. All.: Tric: 


;ATICO. 
Piedimonte: Pavio, Bercè, Vit (Moretti), Coco, Maggi, Claric, 
Millia, Tesolin Enzo, Casagrande, Saveri Nevio, Marega Livio 


(Tesolin Mauro). All.: Bordin. 
VILLANOVA 


1 


AURORA BUONACQUISTO 1 


Marcatori: 


£ t. 15° Masetti, 23° Montina (ri 
Villanova: Pilosio, Cudiz, Pali (Franco) 


E). È 
olavita, Rovero, Er- 


C 
macora Mauro, Ermacora Moreno, Mocchi tti, Battista (Scipi- 
tano), Montina, Grattoni. All.; Pizzamiglio, 


Aurora: Mauro, Nardone, 


Miani, Zucco, Novelli Luca, Elia, 


Marin (Guizzo), Bernardo (Buzzi), Masetti, Ellero, Novelli 


Carlo (Olivo). AÎl.: Baulini. 


espugnato il campo triesti- 
no grazie al guizzo vincente 
di Battilana al 25° del pri- 
mo tempo, E mister Rama- 
ni non è assolutamente con- 
tento al termine della gara. 
eo alla prima giorna- 
ta abbiamo fatto un Dato 
indietro — sentenzia —. 

o contratti e ’fermi” nel- 
intero arco della gara». Cli- 
ma completamente opposto 
in casa del Mariano. La 
squadra rossoblù ha avuto 
ragione del Piedimonte nel 


n 


Azzurra Prem.-Azzurra 
Mariano-Piedimonte 
Moraro-Primorec 
Portuale-Medeuzza 

Pro Farra-Savorgnanese 
S.Andrea-Corno 
Villanova-Aurora Buon. 


Aurora Buon.-Moraro 
Azzurra-Piedimonte 
Savorgnanese-S.Andrea 
Corno-Azzurra Prem. 
Medeuzza-Pro Farra 
Primorec-Portuale 
Villanova-Mariano 


‘Azzurra Prem. 
Medeuzza 
Pro Farra 
Mariano, 
Primorec 
Azzurra 
Corno 
Portuale 
‘Aurora Buon. 
Villanova 
Savorgnanese 
Moraro 
S.Andrea 
Piedimonte 
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rimo derbissimo stagiona- 
le isontino. E dire che gli 
ospiti vincevano sino al 44° 
della ripresa. Poi, l’incredi- 
bile: Sartori I. e Zorzin al 
48° (!) ribaltavano le sorti 
dell'incontro. Da rilevare la 
prova volenterosa ma sfor- 
tunatissima del Piedimon- 
te. Chiudono il quadro Vil- 
lanova e Aurora che si sono 
dovuti accontentare della 
spartizione della posta in 
palio. " 
Francesco Fain 


Marco Nicolosi 


L'Alabarda fa il bis e stavolta coglie il frutto a Mestre 


Mestre 


LL, ii 


Triestina 4 


MARCATORI: 44° e 45° Prin- 
civalli, s.t. 5° e 14° Scantam- 
burlo, 11’ Muiesan, 28’ Ber- 
tocchi, 

MESTRE: Visentin, Scarpa, 
Tannello, Biasutti, Stefani, 
Pasquali, Favaro (83° s.t. Pe- 
rini), Scovegni (33 s.t. Deffa- 
nia), Ballarin (33’ s.t. Scan. 
tamburlo D.), Franzoi, Scan- 
tamburlo P, All. Giacietti. 


TRIESTINA: Cenda, Trama- 
rin, Prisco, Bossi, Degrassi, 
Princivalli, Benvenuto (40° 
s.t. Cerruti), Mustacchi (3 
s.t. Velner), Muiesan (42° s.t. 
Folla), Bertocchi, Nicolosi. 
AI. Krizman. 


rr r uc 


MESTRE La piccola Alabarda è 
già cresciuta. Dopo l'iniziale 
stop interno, infatti, la for- 
mazione di Krizman ha ina- 


nellato due vittorie esterne 
consecutive. L'ultima; colta 
a Mestre, frutto di una pro- 
va maiuscola di tutto il col- 
lettivo. Dopo un sostanziale 
equilibrio, Princivalli ha rot- 
to gli indugi con una doppiet- 
ta, uscita da un preciso col- 
po di testa su cross di Nicolo- 
si e da una punizione sulla 
uale lo stesso Nicolosi ha 
fatto velo. Il Mestre ha poi 
accorciato con una volée di 


Scantamburlo, prima che 
Muiesan si inventasse uno 
slalom in area capace di por- 
tarlo sino in porta. Su rim- 
pallo, ancora Scantamburlo 
ridava speranze ai veneti, 
ma Bertocchi sigillava il ri- 
sultato raccogliendo in semi. 
rovesciata una respinta di 
un difensore che aveva tolto 
dalla linea un preciso pallo- 
netto di Nicolosi. 

a.ra. 


Juniores provinciali 


Il Chiarbola 
ormai satollo 

si accontenta 
col Pro Romans 


TRIESTE Il Chiarbola confer- 
ma il buon inizio di stagio- 
ne e, dopo la scorpacciata 
di gol nel turno scorso, si ac- 
contenta di superare la Pro 
Romans per 1-0 (Giulio Ro- 
vatti). "Il pareggio ci stava 
tutto - ammette lo sportivo 
allenatore del Chiarbola 
Marsich - ma chi segna ha 
sempre ragione. Siamo sta- 
ti all'altezza della situazio- 
ne, contenendo la reazione 
avversaria e, se il buongior- 
no si vede dal mattino, 
quest’annata per noi po- 
trebbe essere positiva". No- 
nostante la vittoria per 2-0 
(Ban, Manzin), delude 
l’esordio dello Zarja/Gaja, 
contro il Lucinico, con l’ec- 
cezione del portiere Jas 
Gregori. Soffre il Costalun- 
ga a Turriaco, ma passa 
con una punizione di Cos- 
sutti. "Gli avversari sono 
un'ottima squadra - dice 
l'allenatore del Costalunga 
Maranzana - ma hanno tro- 
vato sulla loro strada il no- 
stro portiere Cuccurin che 
ha parato un rigore e salva- 
to la vittoria in due occasio- 
ni". Chiude il primo tempo 
in vantaggio di due reti 
(Ferrante, Chieppa) il Mon- 
tebello/Don Bosco a Foglia- 
no, ma si fa raggiungere 
nella ripresa da una dop- 
pietta di Cutrupi. "Gli av- 
versari - dice l'allenatore 
del Montebello/Don Bosco 
Angius - hanno meritato il 
Pareggio, concretizzando il 
‘avoro svolto". Vince anche 
lo Zaule sul Vesna (2-1) gra- 
zie alle reti di Piselli e Re- 
bez, mitigate dal Ea ospite 
segnato da Uridich. " 

partita si era subito messa 
male per noi - spiega il diri- 
gente dello Zaule Piselli - 
con un errato rinvio del por- 
tiere, ribattutto in rete con 
il conseguente vantaggio 
ospite. Siamo riusciti a ri- 
baltare il risultato aiutati 
dai numerosi Allievi presen- 
tiin squadra". Un pallonet- 
to di Ferluga e un gol di 
piatto di Pettarosso, su as- 
sist di Ferluga, regalano 
o i tre punti con- 
tro il Domio (2-0). "E’ stata 
una partita brutta e fallosa 
- dice il dirigente dell’Opici- 
na Giacomelli - con un’ 
espulsione per parte. An- 
che noi abbiamo le nostre 


| colpe, ma gli avversari han- 


no giocato in maniera fallo- 
sa e con un comportamento 
non educato". 

Pietro Comelli 

Risultati: Turriaco-Costa- 
lunga 1-0; Opicina-Domi0 
2-0; Zarja/Gaja-Lucinico 
2-0: Chiarbola-Pro Romans 


1-0; Fo liano-Montebello/ 
Don Botto 9-9; Zaule-Ve- 
sna 2-1. 


Classifica: Chiarbola 6; 
Fogliano e Costalunga 4; 
Domio, Opicina, Zarja/Gaja 
e Zaule 3; Vesna ‘e Monte- 
bello/Don Bosco 1; Pro Ro- 
mans, Lucinico e Turriaco 


PA GIOVANISSIMI PROVINCIALI £ 
Zarja, dieci colpi a Don Bosco 
Zaule sommerge il Chiarbola 


Allievi provinciali 


prima esplode 


e poi annega 
nel Latte Carso 


TRIESTE Il  Montebello/Don 
Bosco A, portatosi sul pun: 
teggio di 4-0 fe di 
Dalberto e Delle Fave), ha 
incredibilmente perso (5- 
la partita contro il Latte 
Carso. «Dopo un buon pri- 
mo tempo (3-0) — dice l’alle: 
natore degli sconfitti Fer: 
rante — abbiamo disputato 
un disastroso secondo tem- 
po. Gli avversari hanno me- 
ritato la vittoria, dimo 
strando di essere superiori 
sul piano della maturità». 
La rimonta del Latte Car- 
so, penalizzata anche dal- 
l'espulsione del libero Pi- 
schiutta, è stata concretiz- 
zata dal gol di Zullo e le 
doppiette di Chiefa e Pao- 
letti. «Ero convinto della ri- 
monta della mia squadra — 
spiega l'allenatore del Lat- 
te Carso Volante — perché, 
pur sotto di quattro: gol, 
non c’era questo divario». 
Niente da fare per l’Opici- 
na contro la corazzata Pri- 
morje. I polisportivi, rima- 
neggiati da infortuni e 
squalifiche, si sono dovuti 
arrendere con il punteggio 
di 10-2 segnando una dop- 

ietta con Colasuono. Giral- 

i (8), Cerniava (2), Svara; 
Gregori, Paoletic. (2) e 
Pahor i nomi degli autori 
delle reti della squadra di 
Babuder. 

Quest'ultimo, anche que: 
st'anno, continua a far ruo- 
tare tutti i ragazzi a dispo- 
sizione, per cementare 
gruppo, e guardare al futu- 
ro. Risorge contro il Domio 
il Muggia di Colomban a se- 
gno con Lo Pinto e una tri- 
pletta di Vigliani (4-0). 
«Noi giovani e ingenui, loro 
adulti e smaliziati — dice 
l'allenatore del Domio Cat- 
tonar —. I nostri due portie: 
ri (Granà, Nordio) hanno di 
sputato una buona part! 
ta». Un buon ti tempo 
Bri al Chiarbola di 

icchese di chiudere in van- 
taggio di quattro gol (Fede- 
le, Antonuzzo, Brucato, 
Greco); nella ripresa si è ag: 
Siena un’autorete e il go! 

i Richter, mentre lo Zaule 
ha risposto con Giglio e Ia- 
covlievich. Chiude il pareg- 

io per 1-1 (Graziano, Fen- 

lerico) tra Montebello/Don 
Bosco B-Esperia. Diverso 
commento dei due allenato?” 
ri. Speranza (Montebelld 
Don osco)i SQUibbpLA in 
campo, Pall giustissimo»; 
Sarno (Esperia); «potevamo 
segnare altre tre reti, ma 
siamo stati puniti in contro- 


etica 

isultati: Montebello/Don 
Bosco B-Esperia 1-1; Chiar- 
bola-Zaule 6-2; Muggia-Do- 
mio 4-0; Opicina-Primorj@ 
2-10; Latte Carso-Montebel- 
lo/Don Bosco A 5-4. Riposa” 


va Cgs. 
Classifica: Latte Carso; 
Primorje e Chiarbola 6; 
Montebello/Don Bosco B 4 
Modo so si 
‘uggia 3; Esperia 1; Cg$; 
Ouidna Bono e Zaule 0. A 
Pietro Comelli 


TRIESTE È stata la giornata dei risultati «rotondetti». Un 
7-1, due 8-1 e un 10-1, infatti, non si vedevano tutte le do- 
meniche nemmeno nelle categorie giovanili. La grandinata 
è iniziata sul campo di Basovizza, dove lo Zarja Gaja si è di- 
‘mostrato ben poco tenero con i pari età del Montebello Don 
Bosco infilzandolo per 10 volte e lasciando ai «salesiani» 
soltanto la gioia del gol della bandiera. Per i «carsolini» cine 
quina di Kante, tripletta di Aljaz Milich (il migliore in cam: 
po) e un gol ciascuno per Baldè e Strain, tutti retaggio 
‘una Gra “a perfetta. 5 i 

L’8-1 con il quale lo Zaule ha «sommerso» il Chiarbola è 
stato, per stessa ammissione dell’allenatore dei vincito?* 
Turcino, «frutto più delle individualità che non di un buon 
gioco corale». Resta il fatto che le «individualità» di cui 50° 
pra hanno prodotto un «poker» di Mollo a una doppietta 2 
testa per Russi, Bertetti e Genzo. 

Stessa sorte, in negativo, è toccata al Costalunga, som; 
‘merso in casa dalle 8 reti (doppiette di Bartoli, Montanel! 
e Mongardini, gol singoli di Roberti e Dronigi) contro la 80 
la rete (di Modola) insaccata dal Costalunga. Una squadr: xi 
quest'ultima, appena messa assieme e Sen bisognosa &° 
un po’ di esperienza prima di poter fare bella figura. Cap! 
tombolo anche per il Domio B, che ha lasciato alla Roian®” 
se gli spazi per inserire ben 7 reti (cinquina di Madoni? 
‘una rete cadauno per Esposito e Milovan) mentre per 1 
droni di casa la cali della bandiera è arrivata da Cerut. gil 
nite le gragnuole, via con i risultati normali. Semprechi 
4-0 con il quale il Ponziana B'ha SE POpicina. Di) 

Ma le reti di Carbone, Picciolla, Felluga e Cieli non 80 
state altro che la finalizzazione di una prova dei «veltri» 
finita «da complimenti» da entrambi gli allenatori. Così è 
me concordi si sono trovati i due mister di Cp Ci Muggio, E 
nita 0-2 per i rivieraschi con realizzazioni di Pisano e | 
mo) nel constderare «bellissima per un incontro giov: talcio, 
la partita che li hanno visti protagonisti. Il Trieste Cale”: 
ha fatto suo il big match della giornata grazie a una re4.c3. 
zazione di Schiberna. Risultati. Domio B-Roianese 1-7; pole 
Muggia 0-2; Ponziana B-Opicina 4-0; Zaule Rab.-Chiar 1-0; 
8-1; Costalunga-S. Luigi B 1-8; Trieste B-Esperia_:p, 
ZarjaGaja-Montebello D.B. 10-1. Classifica: S. Luigi ne: 
Trieste B, Muggia, ZarjaGaja e Ponziana B 6; Cgs, #p, 
ria, Zaule e Roianese 3; Costalunga, Chiarbola, Dom! 
. Montebello D. B. e Opicina 0. ralico 

. Alessandro RaV' 
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LUNEDÌ 12 OTTOBRE 1998 


SPORT 


IL PICCOLO XV 


CALCIO AMATORIALE In Coppa Trieste il largo 8-1 inflitto alle Autovie consente alla capolista di mantenere invariato il distacco 


La gelateria fa Il pieno di gusti 


Le due Gomme frenate mentre in B è sempre sfida tra Joyce e Andy & Alice 


E LA NOTA == 


Per vincere serve la costanza 


TRIESTE. Gelmiramare/Bar 
Sportivo ancora a punteg- 
Sio pieno dopo la quinta 
Siornata. Il largo 8-1 inflit- 
A spese delle Autovie ve- 
Nete consente alla capolista 
l mantenere invariato il 
Stacco nei confronti della 
Copia di inseguitori Gomme 
‘arcello e Goretti Gomme. 
Îl Goodyear ha conquista- 
to l tre punti superando 5-2 
il Mau Cafè (doppiette di 
igas e Mazzaroli e gol di 
ella pietra per la compagi- 
he di Lapaine, reti di De 
Marco e Cozzella per il 
au Cafè) mentre il Goret- 
ti Gomme ha superato di 
Misura un combattivo Mo- 
to Shop. Decisiva per la 
Squadra di Bisiacchi la dop- 
Dletta di Valzano che ha re- 
So vana la marcatura di 
lias. Una coppia di squa- 
tre al terzo posto: l’Elettro- 
Ught di Acampora che, tra- 
Scinata da Bomber Benci- 
©, ha avuto ragione sulla 
0op. La Fenice e il Gam- 
Ma fermato sul 3-3 dal sem- 
Îte valido Edoardo Mobili. 
Pi solo punto, 3-3 contro il 
t Marello Il Giulia, ma il 
Trifoglio continua a salire 
la classifica e ora, dopo la 
Quinta giornata, si trova da 
Solo al sesto posto. Alle sue 
Spalle Acli San Luigi che, 
Son un largo 8-1, ha ferma- 
la Cooperativa Arianna 

© la Taverna Babà che sol- 
tanto nel corso delle battu- 
te finali ha acciuffati il pa- 
Teggio con il S. Sebastiano 
Sfruttando un calcio di rigo- 
Te per altro sacrosanto. 
ontinua la risalita del 
àurent Rebula giunto al 
Secondo successo consecuti- 
spe opo il 7-2 ottenuto a 
tà 0° del Montuzza. Anco- 
zione Segnalare la presta- 
Hi Tagnna ibqualo, 

que Una doppietta, ha tra- 
i) i cdapagi al suc- 


Lorenzo Gatto 


& ALABARDA £ | & COPPA TRIESTE 


Al via la prima divisione 
Germadata 

e Monfalcone 
Partono 

di gran carriera 


fo TE Ha avuto inizio la 
One sportiva della Cop- 


Dorian 15.a edizione. Im- 


tagio; 
s° 


Vo di 
fo 
G 
del rienza dei «pionieri» 
co ag gers Monfalcone ec- 
Go rigludicarsi il Gymnicus 
Celio a gn l.a divisione e il 
Lama onfalcone con il Lo- 
ria {!V Ronchi in cadette- 
ProgLo neo che partirà la 
dungo a settimana. Al via 
sola 1g fi giorni scorsi la 
ancora , divisione, favoriti 
Campig Una volta i pluri- 
che poni del Germadata 
elogu ino esordito con un 
A) ente 9-0 (4 centri di 
Conti) Tifilato allo Sphera 
er) o ters. A. Monfalcone 
5 Tispondono per le ri- 
dallo Adirittura 14 (a 2) i 
alle ni buttati dal Rangers 
Bam Palle del portiere del 
arians con udite, udi- 
uen 7 a di Vescovi. 
în acile anche la «pri- 
eng della Barcaccia ut 
$ I Decorando er 6-2. 
9. ma vince l’Aud: 
da Ù“ Sul Club Anthares CH 
mi |enalare per questi ulti- 
che | doppietta di Santelli 
Va vi Scorsa edizione ave- 
da IE 0 assieme a L. Brai- 
te pr Itolo di capocannonie- 
Ting, tica anche l’Imbe che 
der cazia un gol di Comino 
Nice ere Tagione del Gym- 
Quasi , SOrizia. Risultato 
TO my 5 Sorpresa nell’ulti- 
iS ch con il Bar Diego/ 
Strappo 2iziuti che si fa 
dal'Reere un punto (I-D 
detto, jp, OKlima. Come già 


Avari 
anna: 


TRIESTE Per restare al co- 
mando, per riuscire a vin- 
cere i campionati è indi- 
spensabile mantenere 
una costanza di rendimen- 
to e, soprattutto, cercare 
di non perdere punti con 
le cosiddette piccole. 
questo il caso della 
Cooperativa Gamma che, 
dopo l’ottimo inizio, ha de- 
cisamente rallentato fa- 
cendosi imporre il pareg- 
gio da due neopromosse. 


‘Al mezzo passo falso del- 
la scorsa settimana, fa se- 
guito il tre a tre di ieri, 
nella partita con l’Edoar- 
do Mobili, che fa perdere 
al Gamma ulteriore con- 
tatto dalla vetta. 

E pensare che, con in 
cassa due successi, in ci- 
ma alla classifica potreb- 
be esserci proprio la Coo- 


.perativa Gamma. 


Ellegì 


2 RISULTATI È CLASSIFICHE == 
SERIE A 


Abb. S. Sebastiano-Taverna Babà 3-3; Acli San Luigi-Coop. 
Arianna 8-1; Coop. Gamma-Edoardo mobili 3-3; Elettrolight- 
Coop, La Fenice 5-2; Gel. Miramare/Bar sportivo-Autovie ve- 
nete 8-1; Goodyear/Gomme Marcello-My Bar/Mau Caffè 5-2; 
Goretti gomme-Moto shop 2-1; Il trifoglio-Pittarello Il Giulia 
3-8; Laurent Rebula-Montuzza 7-2. 
Classifica: Gelateria Miramare/Bar sportivo punti 15; God- 
dyear/Gomme Marcello e Goretti gomme 13; Coop. Gamma 
ed Elettrolight 11; Il TEOLO 8; Montuzza, Taverna Babà e 
Acli San Luigi 7; Laurent Rebula 6; Autovie Venete, My Bar/ 
Mau cafè, Moto shop e Edoardo mobili 4; Coop. La Fenice 3; 
Coop Arianna, Pittarello Il Giulia e Abb. S. Sebastiano. 

SERIE B 
Aci 116 Carr. Rio-Buffet Ai 2 moreri 8-1; Bar «G» Acli Colo- 
gna-Shell/Bar Diego 2-5; Bar Mario Bss-Abb. Nistri 4-4; Co- 
op. Alfa-Imm. Prog. casa 7-1; Delta distribuzione-Super Jez 
4-4; Fratelli Schiavone-Spaghetti house 6-1; XX Secolo-Okto- 
berfest 3-1; Pizz. Andy e Alice-Sarc 4-3; Pizz. Ferriera-Birre- 
ria Joyce 1-4. 
Classifica: Birreria Joyce punti 13; Pizzeria Andy e Alice 
12; Buffet Ai 2 moreri, Super Jez e Coop. Alfa 10; Delta di- 
stribuzione e F.lli Schiavone 9; Progetto casa 8; Shell/Bar 
Diego e Aci 16/Carr. Rio 7; Bar G Acli Cologna e XX Secolo 
6; Sare e Bar Mario Bss 4; Spaghetti house, Oktoberfest e 
Abb. Nistri 2; Pizz. Ferriera 1. 

SERIE C 
Capitolino-Fincantieri Rico Car.6-3; Carrozzeria Simonetto- 
Lo Stadio 2-3: Discount Eurospin-Pizz. Perugino 6-3; L'AI- 
veare immobiliare-Giemme sport 3-2; Metti sport-Holiday/ 
Leg. Tassini 3-3; Q8 Sistiana-Oreficeria Stigliani 3-0; Tratto- 
ria Loriana-Rapid Gsa 0-5; Trieste serramenti-Buffet Rulico 
6-2; Rec. L’alveare Il Feudo-Holyday. ; i ; 
Classifica: Fincantieri Rico car e Bar stadio punti 12; Metti 
sport 1; Discount Eurospin e L’Alveare Il Fedudo 10; Oref. 
Stigliani, Pizz. Perugino.e Trieste serramenti 8; Carr. Simo- 
netto e Rapid Gsa 7; Q8 Sistiana 6; Buffet Rulico, Tratt. Lo- 
riana e Capitolino 4; Holyday/Leg. Tassini 1; Gm sport 0. 


TRIESTE Trieste continua la 
sfida al vertice della serie 
B tra la Birreria Joyce (4-1 
alla Pizzeria Ferriera) e la 
Pizz. Andy e Alice (4-3 a 
spese di un Sare che, nono- 
stante la sconfitta, si è ben 
disimpegnato). Al terzo po- 
sto, a dieci punti, un terzet- 
to formato dalla Cooperati- 
va Alfa, dal Supermercato 
Jez e dal Buffet 2 Moreri, 
fermato dall’Aci 116 con un 
secco 3-1. Larghi successi 
per la Shell/Bar Diego a 
spese del Bar «G» Acli Colo- 
gna e per il XX Secolo che 
ha avuto la meglio sull’Ok- 
toberfest. Largo 6-1 del Fra- 
telli Schiavone che non ha 
lasciato scampo al malcapi- 
tato Spaghetti House, Deci- 
sivo sul risultato finale l’in- 
serimento dell'ex. Domio 
Santo Fabio il cui poker 
personale ha incanalato il 
match dalla parte della sua 
squadra. 

In serie C cade, un po a 
sorpresa, la capolista Fin- 
cantieri Rico Car che, a quo- 
ta 12, è stata raggiunta dal 
Bar Stadio. A compiere il 
colpaccio della giornata il 
Capitolino che, anche ap- 
profittando delle condizioni 
non ottimali dell’avversa- 
ria, ha saputo portare a ca- 
sa tre punti importanti per 
abbandonare il fondo classi- 
fica. Alle spalle del duo di 
testa rallenta il Met&Sport 
fermato sul 3-3 da una Le- 
gatoria Tassini brava a con- 
quistare il primo punto del 
suo campionato. Larghe af- 
fermazioni per il Rapid 
Gsa sulla Trattoria Loria- 
na, per il Discount Euro- 
spin che ha regolato 6-3 la 
Pizzeria Perugino e per il 
Q8 Sistiana che non ha la- 
sciato scampo all’Oreficeria 
Stigliani, Chiude il 6-2 con 
cui il Trieste Serramenti è 
riuscito ad avere lavmeglio 
sul Buffet Rulico. Î 

9 


E TORNEO «AL GOLOSONE» 222 


Stasera il decollo sul Trifoglio 


TRIESTE Parte questa sera sul campo del Trifoglio (ore 20) 
1’8.0 torneo Pizzeria Al Golosone/Oreficeria Borsatti, Ecco 
la prima giornata. Serie A: Nuova Idrotherm-Pm Ascen- 
sori/Alta Trade, Buffet Rulico-Acli Cologna, Delta Distri- 
buzione-Ferramenta Frausin, Bar Zaule-Bar Rio, Key 8 
Viaggi-Bar Elena, Coop. La Fenice-Bar A'Vous/Ediltecni- 
ca. Sdric B: to Gina Pacis, Crut-Victoria Pub 
Scodovacca, Pulisecco 2 Stelle-Vet. San Luigi, Camelot 
Irish Pub-Cral Act, Cori/Orat. Smm-Edilnov: 
Real Ursino/Onix Line-Green Bar. 

CRI, all’epilogo invece il trofeo Riviera-Memorial Bru- 
no Maschietto, nei giorni scorsi si sono disputate le semifi- 
nali. C. S. Joyce e Borsatti terminano l’incontro sul 3-3 

‘azie ai gol di Braida, Persico e un’autorete per i primi, 

i Cavo, un’autorete anchéè qui e proprio allo scadere di 
Fobert. Si va ai rigori e vincono questi ultimi per 6-5. Nel- 
l’altro match successo della Gel. Miramare sulla Coop. Al- 
fa per 3-0 con i centri di Sigur, Husu e Palumbo dopo che 
il primo tempo era finito sullo 0-0. Domani sera alle 20.30 


ar Mauri, 


TORNEO MONTUZZA Seconda giornata 
Marcello col il Gsa 

e la Cooperativa Alfa 
comandano il girone 


(Borgo San Sergio Basso) la finalissima. 


2 COPPA «SMARRITO» 


VE 


TRIESTE Tre squadre al co- 
mando del girone A dopo la 
seconda giornata. Il Gom- 
me Marcello si RENIGIE a 
punteggio pieno dopo il lar- 
go 6-3 E fitto al F. Bomba- 
na Calze. A pari punti coni 
campioni in carica il Gsa, 
vittorioso 4-3 sulla Pizzeria 
Ferriera e la Cooperativa 
Alfa che ha chiuso sul 6-4 a 
suo favore contro l’Inter- 
land Prosek. Primo succes- 
so per il Crut che strappa i 
tre punti all’Amigos Cafè. 
Nel girone B La Nuova Im- 
mobiliare ( 8-3 al Foto Rol- 
li) e il Clp ( 2-1 all’ Ok Cor- 
ral) guidano la classifica a 
punteggio pieno. 

Risultati girone A: Gsa- 
Pizzeria Ferriera 4-3, Inter- 
land Prosek-Coop. Alfa 4-6, 
Crut-Amigos affè 6-5, 
F.Bombana  Calze-Gomme 
Marcello 3-6 riposa Cmci 


Classifica: Gomme Marcel- 
lo 6 (2), Gsa 6(2), Cooperati- 
va Alfa 6 (2), Interland Pro- 
sek 3 (2), Crut 3 (2), Pizze- 
ria Ferriera 0 (1), Cmci 0 
(1), Amigos Cafè 0 (2), F. 
Bombana Calze 0 (2). 
Risultati ue B: My 
e 


Bar/ Tratt. Venezia Giulia- 
Interauto/Pizz. Morisco 
10-2, Circolo Lavoratori 


Porto-Birreria Ok Corral 
2-1, Foto Rolli-La Nuova 
Immobiliare 3-8, Montuzza- 
Impr. Battisti/Capo Creus 
4-1. riposa Bar Marino. 
Classifica: La Nuova Im- 
mobiliare 6 (2), Circolo lavo- 
ratori Porto 6 (2), My Bar/ 
Tratt. Venezia Giulia 3 (2), 
Montuzza 3 (2), Birreria 
Ok Corral 3 (2), Impr. Bat- 
tisti/Capo Creus 3 (2), Inte- 


rauto/Pizz. Morisco 0 (1), 


Bar Marino 0 (1), Foto Rol- 
li 0 (2). Lo.Ga. 


Grazie alle mosse azzeccate e alla logica in campo la Cooperativa ribalta il risultato vincendo il torneo 


Arianna trova il filo e beffa Tergeste 


Coop. Arianna 4 


pron I 


Tergeste 3 


ARIANNA: Iaconfcic, Tuja- 
ch, Vatta, Corradetti, Vare- 
sano, Poboni, Russiani, Le- 
onardi, Paoli, Pani, Barze- 
latto. All.: Bove. 
TERGESTE: Lanza, Zacca- 
ron,  Petris, Stojanovic, 
Perselli, Zarba, Centassi, 
Deotto, Di Renzo, Martini, 
Padoan. All.: Pennino. 


n psico 


TRIESTE Un labirinto di no- 
me Tergeste. Per uscirne 
Arianna ancora una volta 
adopera il filo, in particola- 
re quello della logica. 

.Nel, primo. tempo la 
squadra si presenta infat- 
ti in campo con una forma- 
zione tecnica ma statica. 


Fatica molto nei rientri di- 
fensivi trovandosi così 
spesso in difficoltà, essen- 
do sovente in inferiorità 
numerica. 

Veloci e ficcanti le inizia- 
tive del Tergeste portano i 
cooperativi sotto di un gol 
nell’intervallo. Mister Bo- 
ve capisce la situazione e 
opera alcuni cambi dando 
più copertura alla difesa e 
maggior velocità al centro- 
campo. 

Mosse azzeccate e 
l’Arianna ribalta il risulta- 
to vincendo il torneo. 

Ma andiamo con ordine, 
dopo soli due minuti di gio- 
co Paoli si inserisce in un 
indecisione avversaria e 
dal limite in diagonale bat- 
te Lanza: uno a zero. 

Al 7° il pareggio del Ter- 


22 COPPA VENEZIA GIULIA 


Sconfitta casalinga e strana prestazione della compagine di Urbisaglia 


E il Pulisecco va in... Black Out 


Intanto quelli del Frutteto superano di misura Via Giulia 


Il Frutteto — 5 mi due minuti della prima 
cessa‘ frazione Il Frutteto capovol- 


Via Giulia 4 (a il risultato con i gol di 


‘assini da centroarea e di 
IL FRUTTETO: Sorini, Di i ist 
Stano, Saliba, Schettini, Pe- Hayadri dalla distanza. Ad 


Rame DI Varento Vini, INDOOR Doris 
ppulalto; Mavaden i iSainero di L. Clementi sul- 
VIA GIULIA: D. Clementi, l'uscita di Sorini. Lo stesso 
Cernigoi, Iakala, Pieri, Ber- Portiere al 5° compie un 
nè, Vittorelli, Pastorello, grande intervento su un ti- 
Rizzitelli, L. Clementi, Tas- 
sini. 

(ce I 


TRIESTE Partita equilibrata, 
piacevole e giocata senza 
tatticismi esasperati. Al 3 
Via Giulia in vantaggio con 
un diagonale di Pastorello 
dal limite; Y1-1 arriva al 
10° con Di Lorenzo che ap- 
prote dell’uscita dai pali 

lel portiere D. Clementi 
per batterlo con un pallo- 
netto. Passano quattro mi- 
nuti e L. Clementi calcia 
sull’esterno della rete. An- 
cora MEELRIO giro di lancet- 
te e Bernè si trova in buo- 
na Orione Sorini respin- 
ge di piede. Al 21’ cross bas- 
so di Vittorelli, Schettini vi- 
cino alla sua porta non rie- 
sce a VET il piede e 
manda alle spalle del suo in rete dando la vittoria al 
numero uno: 1-2. Negli ulti- Frutteto. 


22 RISULTATI E CLASSIFICHE : 


ro di Rizzitelli. Poi poco 0 
niente da segnalare po: a 
recchi minuti con le due 
squadre che cercano la via 
del gol solo con tentativi 
dalla distanza che non im- 
pensieriscono mai i due por- 
tieri. Negli ultimi otto mi- 
nuti sono condensate le 
emozioni decisive, al 22° 
Schettini trova il 4-8_ con 
un diagonale a mezza altez- 
za dal limite, Palla a centro- 
campo, lancio ‘dalla parte 
opposta e tocco vincente di 

astorello. Il pari a questo 
punto sembra accontentare 
tutti ed invece al 27° l’esper- 
to Vinci emula Arsenio Lu- 
pin, ruba intelligentemente 
un pallone nella propria 
metà campo e fa partire il 
contropiede che Salemme 
d’esterno destro conclude 


Pulisecco Adriana 2 
SCIENZE SIE 


teen = ui 


Black Out 5 


PULISECCO ADRIANA: 
Pernic; Pugliese, Del Zovo, 
Urbisaglia, Mislei, Clemen- 
te, Kosuta, Gustin, Meton, 
BLACK OUT: Buono, Mau- 
ro, Bernobich, Gustini, Fla- 
minio, Ghersini, Tugliach, 
Spinelli, Dri, Cincotto. 


e 


TRIESTE Pulisecco in ... Black. 
Out. Strana prestazione di 
Urbisaglia e compagni sot- 
to gli occhi della sportivissi- 
ma presidentessa Adriana 
Simonovich, sempre più 
sconsolata con il passare 
dei minuti, sapendo di ave- 
re una squadra, forse, tecni- 
camente più forte rispetto 
agli avversari ma accorgen- 
dosi di averla meno cinica 
di quanto sia necessario. 
Poche comunque le occasio- 
ni pericolose per i vincitori, 
però ben sfruttate; a questo 
si aggiunge l’ottima serata 
del portiere Buono che in 
più di un'occasione si è reso 
a protagonista. Subito al 1’ 
un gran numero di Gustin 
sul limite dell’area avversa- 
rio con il portiere che devia 


In corner. Primi minuti con 
rapidi capovolgimenti di 
onte con qulache buona 
Opportunità per entrambre 
le formazioni, poi all’8’ il 
Black Out in vantaggio con 
ri che da distanza ravvici- 
Nata raccoglie una conclu- 
sione di Flaminio e non sba- 
glia. AI 10° palo di Del Zovo 
‘a centroarea e al 13° lo 
Stesso Del Zovo aggiusta la 
‘mira e trova il pari con una 
cannonata dai quindici me- 
tri. Al 19° sventola su puni- 
zione di Urbisaglia e al 21° 
Gustin da due passi, due 
CERO risposte di Buono, 
1 28° Tugliach dal vertice 
Sinistro dell’area con un ra- 
Soterra riporta avanti i 
suoi, Nella ripresa solo due 
occasioni per il Pulisecco 
Adriana, al 14’ una punizio- 
ne di Meton costringe Buo- 
no all'angolo e al 17° Del Zo- 
vo da buona posizione sfio- 
ra il palo. Il resto è tutto 
er il Black Out coni gol di 
ernobich (8’, tocco preciso 
da dentro l’area), di Gusti- 
ni (20°, dopo una serie di 
rimpalli) e di Dri (27, in 
contropiede). Nel finale ac- 
corcia Gustin in girata da 

pochi passi. 
Massimo Umek 


FISCO 


SERIE A 
Serbia Sport-Bear Wear 
2-2; DIY/Pizz. Mediterranea- 
Tea Room 2-2; Acli S. Luigi- 


La Pancogola 10-1; Pacori- 
ni-Glou Glou 2-3; Pizz. Co- 
rallo-Imp. E. Visintin 8-8; 
Serv. Portuali-Pizz. La Na- 


Shell/Idee Progetti 7-3; S. pa 2-15. 
Sebastiano-Golosone/Bor- . 
satti 5-4; Atrio-Telebit 5-3; Classifica: 


Sfreddo-London Pub 4-8; 


Primavera, Servola, Glou 
Bar Martini-Miramare 2-3. 


Glou, Due Moreri 4; La Na- 
pa, © Visintin 38; Brioni, 
Shell, Corallo 2; Fiamma, 
Al Canal, Pacorini, La Pan- 


Classifica: 
Miramare, Acli, Atrio 4; Be- 


at, DIf 3; London, Telebit,  cogola, Portuali 0. 
Serbia, Tea, S. Sebastiano . 
2; Golosone, Martini, Shell, SERIE C 


Sfreddo 0. 

; SERIE B 
Fiamma-Coop. Primavera 
6-7; Al Canal-Carr. Servola 
2-4; Shell Dario-Ai due Mo- 
reri 5-6; Pens. Brioni-Pizz. 


Endas/Centralgrafica- 
Comp. delle Indie 4-2; Caffè 
Viennese-Buffet Toni 13-0; 
Sporting Trieste-Pierrem- 
me Impianti 4-1; Tratt. Di- 
no-Tratt: Radio 0-8; Und 
Ro.Ro.-A. Latte Carso 4-2; 


Subaru-Terminal Fernetti 
2-3. 


Classifica: 

Viennese, Radio, Sporting, 
Endas 4; Fernetti, Und Ro. 
Ro., Dino 2; Subaru, Latte 
Carso 1; Pierremme, Indie, 
Buffet Toni 0. 


SERIED 
Sal. Davide/Coffe . Shop- 
Carr. Augusto 3-4; Pulisec- 
co Adriana-Black Out 2-5; 
Meditrans-Gme 2000 2-4; 
Carr. Gustin-Bar Verdi 2-4; 
Pizz. Rosa Rossa-Pan. Fran- 
za 1-6; Bar Mascagni-Loc. 
Scalo Legnami 0-4, 


Classifica: 
Scalo Legnami 4; Black 


Out, Gme 3; Bar Verdi, 
Franza, Augusto, Gustin, 
Pul. Adriana, Mascagni 2; 
RI Rosa 1; Davide 


QUALIFICAZIONE 
Bi.Pa.Team-Pan. Il Mirag- 
gio 6-3; New Team-Pole Po- 
sition 3-2; Il Frutteto-Via 
Giulia 5-4; Sct/Bizijak-Pizz. 
Cristal 6-0; Ost. Marino-Ot- 
tica L.C. 4-2; Autoscuola 
Personal  Sprint-Asso di 
Quadri 5-5. * 


Classifica: 

Marino, Bi.Pa. 4; Frutteto, 
New Team 3; Sct, Via Giu- 
lia, Asso, Il Miraggio 2; Per- 
sonal; Pole Position 1; Otti- 
ca L.C., Pizz. Cristal 0. 


geste, corner rasoterra ver- 
so il centro dell’area di 
Stojanovic e tocco ravvici- 
nato di Deotto: uno a uno. 

Passano quattro minuti 
e Perselli, dopo un’azione 
in velocità, supera Iacon- 
fcic in uscita ma un difen- 
sore salva sulla linea. Al 
quarto d’ora Paoli ci prova 
da buona posizione, Lanza 
devìa in calcio d’angolo. 

Un giro di lancette e Per- 
selle dà il vantaggio al Ter- 
geste con una conclusione 
a rientrre sul suo secondo 
palo: uno a due. 

AI 2° della ripresa Petris 
dal limite calcia a colpo si- 
curo ma sfiora il montan- 
te. All’8° Paoli ribadisce in 
rete una punizione rasoter- 
ra di Poboni e al 12° im- 
prendibile cannonata, sem- 


pre su calcio piazzato, di 
Leonardi nel «sette»: tre a 
due. 

Nel finale un centro per 
parte, dapprima Pani si 
iscrive a referto da distan- 
za ravvicinata e poi Stoja- 
novic accorcia le distanze 
con un forte tiro dai venti 
metri. 

In precedenza a questa 
finalissima si era giocata 
anche quella di consolazio- 
ne con vittoria del PM Ac- 
cesori sul Regina Pacis 
per sei a due. 

Al termine della serata 
le premiazioni di rito: fra 
le tante coppe Fantin vin- 
ce quella per il capocanno- 
niere e anche per il mi- 
glior giocatore, Lanza quel- 
la per il miglior portiere. 

m.u. 


Ristrutturato l'impianto dopo le fiamme del febbraio scorso 


Club Altura: spediti otto palloni 
nel sacco del Caffè Bar Green 


E RISULTATI E CLASSIFICHE 222 


CLUB ALTURA: Sorini, Mi- 
chelutti, Mnayarji, Coslovi- 
Ri Di Lorenzo, Ca- 
Ss , Foggia. 

CAFFE BAR GREEN: Cor- 
rente, Rugo, Giachin, Duva, 
Pelizon, Zanini, Martin, Lom- 
bardi, Mihalich, Gherbaz. 


sicari coniare 


simon 


TRIESTE L'incontro si disputa 
sul rettangolo di Altura ri- 
pristinato dopo otto mesi, 
cioè da quel lontano 2 feb- 
braio in cui le fiamme di- 
strussero gli spogliatoi. Ora 
l'impianto è nuovissimo e ot- 
timamente strutturato. In 
PRESE. partita sono di fronte 

lue squadre senza grandi 
ambizioni: insufficiente la 
Mie del Bar Green, 

iscreta quella dell’Altura 
ecco spiegato l’8-0 finale. Il 
primo ‘centro &i dopo ses- 
santa secondi di gioco, diago- 
nale di Foggia dal limite del- 
l’area e pallone che si insac- 
ca alla destra di Corrente. 
Al 3’ punizione rasoterra di 
Coslovich, il portiere non 
trattiene, s'avventa Di Lo- 
renzo e manda fuori d’un sof- 
fio. Il raddoppio giunge al- 
18’, ancora una punizione di 
Coslovich protagonista, il 
menilene passa in mezzo alla 

arriera e per Corrente non 
c'è nulla da fare. Al 12° vie- 
ne espulso per doppia ammo- 
nizione Duva: il Bar Green 
cede definitivamente, un mi- 
nuto dopo il tris firmato da 
Castellani in contropiede. 
AI 18° il sr con un'incor- 
nata di Pierazzi, al 21’ Fog- 
gia sigla il 5-0 con una gira- 
ta da distanza ravvicinata. 
Partita dunque già finita al- 
l'intervallo, nella ripresa le 
altre tre reti. All’8 rasoterra 
dalla distanza di Castellani 
e sfera nell'angolo alla de- 
stra di Corrente, Al 10° azio- 
ne in velocità e tiro al volo 
di Coslovich. Un minuto do- 
po Pierazzi centra il palo, al- 
tri 60” e stessa sorte per Fog- 
gia. Al 24° errore di Corren- 
te in rinvio e Foggia non per- 
dona. 


Eccellenza 
Buffet Vittorio-Corona Club 44 
Mirabel-Tergeste 4-2 
Pizz. Manuel-Atl. Spritz 4-2 
Sal. Valent. & Boris-Birr. Notorius 1-10 
Sider Ts-Pizz. Giarizzole 7-2 


Classifica: Vittorio, Corona 10; Notorius 7; Spritz, Mira- 
bel, Manuel 6; Sider, Tergeste, Giarizzole 4; Boris 0. 


Serie A 
Tratt. Moro-Plaza del Toro 8-1 
Ajser L. Carso-Radio Amica 3-1 
Amb. D’Abruzzo/Adriaflor-Tratt. Baldon 3-3 
Ost. Bella Trieste-Real Malvasia 6-0 
Host. 8 Magnoni/Birr. Riccione-Pan. Al Feudo 14 


Classifica: Al Feudo, Radio Amica 6; Ambasciata, Ajser, 
Malvasia 5; Bella Ts 4; 3 Magnoni, Moro 2; Plaza 0. 


Serie B 


Tiramola/Bar Clio-Sal. Davide 


Bowling B-Bar Milan 


Acc. Doriano-Progresso Imm. 


6-1 
6-3 
Bar Europa/Ost. Claudio-New Team Di 
3-2 


Tratt. Mario/Off. O IRLACRERE 3 Magnoni 
a 


Classifica: Tiramo! 


7; Bowling 6; Bar Europa 5; 3 Ma- 


ioni, Bar Milan, Mario 4; Davide, New Team, Doriano 8; 


ori 1 


Serie C1 


Ulisse Express-Pizz. Delfino 
Despar Paolo-F.U.S. 


Esso-SuperJez 


3-1 
2-3 
Bar Flavia-Bier Strasse/Mea Culpa Go 
0-7 


Alexander Pub-Atl. Barriera 


Classifica: Ulisse 8; Esso 7; Bier Strasse 6; Delfino 5; 
Barriera 4; Paolo, F.U.S. 8; Bar Flavia, Jez, Alexander 1. 


Serie C2 


Club Altura-Caffè Bar Green 


Birr. Ok Corral-Bowling Duino C2 


Hop Store Pub-Imp. Nicosia 


Admira Coloncovez-Ip Depiera 


Hellas C. Elisi-Real 


-3 


Classifica: Nicosia 8; pie Admira, Altura 6; Hel- 


las 5; Ok Corral 4; Real 3; 


ar Green 2; Bowling, Ip 0. 


Serie D 
Amici Servola-Jocker 98 4-6 
Trasporti Franco-Gredil 2-5 
Cart. Nico-Caffè Tergesteo 5-3 
Cral Sasa-Nosepol Team 9-2 
CRESCI Porto rinv. 
Classifica: Jocker 8; Sasa 6; Nico 5; Gretta, Servola, Ter- 
gesteo 4; Ormeggiatori, Gredil, Nosepol 2; Franco 1. 
Qualificazione 

Love Cars-At]. Bulbao 6-5 
Buffet Le Panoce-Video Franz 4-3 
C.A.P.T.-Birr. Tormento 3-5 
La Grapperia-Spal Trieste 4-6 


Classifica: Le Panoce 8; Love Cars 7; Bulbao, C.A.P.T. 5; 
Video Franz, Ex Moro; Tormento 4; Spal 2, $.K.J. 1: La 
Grapperia 0. 
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IL PICCOLO 


PALLAMANO Dopo il successo in Coppa Ehtf i triestini attendono l’esito del sorteggio per il partner degli ottavi 


La Genertel adesso sfida la sorte 


Domani pomeriggio posticipo di serie A1 a Chiarbola contro l'Haenna 


GIOCATA E SCRITTA 


A Bratislava è stato superato 
il primo esame di maturità 


Dopo la prova di carattere 
offerta a Modena, a Brati- 
slava abbiamo superato 
una prova di maturità. La 
prima della squadra per- 
chè bisognava schierare 
una gran difesa, realizzare 
un attacco ragionato e so- 
prattutto sacrificarsi per 
recuperare i contropiedi av- 
versari. La prova di matu- 
rità è stata superata: tutti 
hanno fatto bene, tutti han- 
no dato il massimo. 


Dal punto di vista perso- 
nale avevo due preoccupa- 
zioni: la prima era di non 
poter essere d’aiuto alla 
squadra nel caso in cui il 
recupero dei contropiedi 
non venisse fatto in veloci- 
tà. Il secondo era di pren- 
dermi una rivincita su Izo, 
il terzino slovacco che nel- 
la partita di Trieste era riu- 
scito a segnare 5 rigori sen- 
za che io riuscissi a parar- 
ne nemmeno uno. Per tut- 
ta la settimana i miei com- 


pagni di squadra mi aveva- 
no stuzzicato ricordandomi 
di Izo. E così, a Bratislava, 
ho fatto di tutto per dimo- 
strare che potevo fermarlo. 
Risultato: a Izo ho parato 
due rigori. Mai stuzzicare, 
insomma, il portiere ... 
van Mestriner 


LE N 
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TRIESTE Ventiquattr’ore per 
smaltire la gioia del balzo 
agli ottavi di finale in Cop- 
pa Ehf prima di scendere 
in campo a Chiarbola per 
il posticipo di campionato. 
Domani, alle 16, (sul par- 
quet del palasport. di 
Chiarbola con ingresso 
gratuito) i biancorossi si 
confronteranno con l’Haen- 
na. In forse la presenza in 
campo di Dusan Novok- 
met che alla fine della par- 
tita con il Bratislava si è 
procurato una leggera di- 
storsione alla caviglia. Un 
lieve infortunio che non 
getta alcuna ombra sulla 
bella affermazione dei trie- 
stini in Slovacchia. 

Il successo raccolto in 
Europa consente, infatti, 
alla Genertel di prosegui- 


re il cammino nell’avven- 
tura continentale. A fian- 
co dei vice campioni d’'Ita- 
lia, che sono testa di serie, 
attendono l’esito del sor- 
teggio (domani, alle 11, a 
Vienna) altre sette «blaso- 
nate». Si tratta di Magde- 
burgo e Lemgo (Germa- 
nia), Bm de Valladolid 


Coppe: passano il tumo 
anche Prato e Modena 


ROMA In Champions Lea- 
fue exploit del Prato in 
ulg: 


aria che ha superato 

il Port Burgas (29-24). Be- 

ne Modena in City Cup 

che in Polonia ha pareg- 

Fat con il Wybrzeze 

dansk (20-20). Entram- 
be passano il turno. 


(Spagna), Team Esbjerg 
(Danimarca), Brodo Me- 
rtkur Spalato (Croazia), 
Shakhtyor Akademi -Do- 
netsk (Ucraina) e Skif Kra- 
snodar (Russia). A ciascu- 
na spetterà ora un part- 
ner assegnato dalla sorte. 
I prossimi incontri di 
Coppa sono fissati per il 7 
e 14 novembre. Fino a 
quel giorno però la Gener- 
tel dovrà rispettare gli im- 
pegni di campionato. Que- 
sta settimana, dopo il ma- 
tch di domani contro l'Ha- 
enna, sabato pomeriggio, 
sempre in casa, i triestini 
ospiteranno la Nuova Te- 


ramo. Un doppio appunta- 


mento interlocutorio an- 
che se importante visto 
che il Prato continua nella 
sua corsa e :iche anche 
l’Arag Rubiera non accen- 
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Il «regista» della Genertel, Alessandro Tarafino. 


na a fallire un colpo. Lo di- 
mostra la classifica che ve- 
de svettare in testa (prov- 
visoriamente) proprio la 
squadra di Levstik. Que- 
sta, infine, la classifica 
del massimo campionato 
nazionale: Arag Rubiera 
10; Genertel e Al.Pi. Prato 


TRIESTE Con il quarto posto 
assoluto nel campionato 
austriaco e con il settimo 
nel campionato centro-eu- 
ropeo, Alberto Zenic ha 
brillantemente concluso la 
sua prima stagione agoni- 
stica in Formula 3. Un ri- 
sultato eccellente se si con- 
sidera che il pilota triesti- 
no ha disputato il suo pri- 
mo anno a ruote scoperte. 
Unico italiano in gara, Ze- 
nic e la sua Dallara 398 
motorizzata Opel si è piaz- 
zato, nell’Austrian Formel 
3 Thropy, alle spalle del 
campione Jorg Sandek, te- 
desco, che ha battuto di un 


solo punto (68 contro 62) il 
connazionale Franz Bren- 
decke e di 16 il croato Hr- 
voje Baric. Tutti e tre han- 
no gareggiato con la stessa 
vettura di Denic, che ha di- 
stanziato di 13 punti il 
quinto classificato, e primo 
dei piloti di casa, l’austria- 
co Seidenfaden. Nel Cen- 
tral European Formula 3 
Championship il driver di 
Monrupino ha dovuto ar- 
rendersi alla concorrenza 
di vetture più evolute, co- 
me la Dallara 396 e 394 
del tedesco Fibier, del ceco 
Krizan e  dell’austriaco 
Rihs e di altri tre concor- 
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Trieste Calcio: primo stop 
E Monfalcone espugna 
il campo del San Canzian 


TRIESTE Il Trieste Calcio è co- 


stretto alla prima sconfitta - 


sul campo della Manzanese. 
La squadra di Marion, dopo 
aver chiuso il primo tempo a 
reti inviolate, è stata supera- 
ta da una doppietta di Mi- 
nen (2-0). I triestini hanno 
fallito un calcio di rigore, ad 
inizio partita, con Steiner e 
alcune ghiotte occasioni nel- 
la ripresa, mentre il 2-0 av- 
versario è giunto a tempo 
scaduto 

«Il Trieste Calcio - sottoli- 
nea il presidente della Man- 
zanese Sabot - è una squa- 
dra forte che ci ha impensie- 
rito soprattutto nel primo 
tempo. Nella ripresa, invece, 
siamo usciti noi con Minen e 
gli assist di Casarsa». 

Ritorna alla vittoria il 
Monfalcone, che espugna il 
campo di San Canzian con 
un rigore di Facchinetti 
(0-1). «E’ stata una partita 
ostica - dice il dirigente To- 
gnon - contro un avversario 
ben messo in campo. Noi sia- 
mo stati un po’ imprecisi, 
ma avevamo difronte un otti- 
mo portiere». L’estremo di- 
fensore Battistutta, infatti, 
ha compiuto almeno quattro 
parate magistrali, ma anche 


| 


renti, ma il settimo posto 
dell’alfiere del team Azeta- 
Sava è un risultato molto 
buono, che corona una sta- 
gione d’esordio in deciso 
crescendo. 

I rilievi si possono fare 
sulla pista di Brno, dove 
dalla prima gara all’ultima 
è stato migliorato il tempo 
di precorrenza al giro di 
quasi 2,5 secondi, mentre 
altri piloti sono riusciti ad 
abbassare i loro record per- 
sonali soltanto di mezzo se- 
condo. Passi da gigante 
quindi per il nostro driver 
che nell’ultima gara dispu- 
tata è giunto quinto nel 


Il pilota triestino ha brillantemente concluso la sua prima stagione in Formula 3 


Zenic, quarto posto di tutto rispetto 


campionato centroeuropeo 
e primo nel trofeo austria- 
co nonostante una «tocca- 
ta», muso contro muso, con 
il primo della graduatoria. 
«Fermarsi al box — ricorda 
Alberto — sarebbe significa- 
to perdere un sacco di tem- 
po e compromettere defini- 
tivamente il risultato, così 
ho continuato con il muso 
shiacciato e con una legge- 
ra inclinazione dell’ala an- 
teriore. Rimessomi in car- 
reggiata ho recuperato di- 
verse posizioni durante i 
24 giri disputati, ritornan- 
do fra i leader della corsa». 

Claudio Soranzo 


il San Canzian ha avuto le 
sue occasioni colpendo un pa- 
lo con Minin. «La partita è 
stata equilibrata - spiega il 
dirigente del San Canzian Zi- 
darich - e il risultato più giu- 
sto era il pari. Il rigore degli 
ospiti era da interpretare e 
valutare, ma accettiamo il 
giudizio dell’arbitro». 

Con le reti di Casta e 
Chiarvesio il Capriva espu- 
gna il campo della Cormone- 
se (1-2), mentre il Ronchi è 
costretto al pari con l’Aquile- 
ia (1-1). Dopo un primo tem- 
po chiuso sullo 0-0, i bisiachi 
sono passati con Fumis, ve- 
nendo raggiunti nel finale 
da Castiglione. «La squadra 
si sta comportando più che 
bene - sottolinea l’allenatore 
dell’Aquileia Cassia - visto 
che è reduce da un campiona- 
to provinciale». 

Non basta il momentaneo 
vantaggio al San Giovanni 
sul campo del Sevegliano. I 
poadroni di casa hanno capo- 
volto il risultato grazie ad 
un autogol e le reti di Buiat 
e Ferro. «Una traversa giudi- 
cata non regolamentare - 
spiega l’allenatore del Seve- 
gliano Moras - ha causato 
un ritardo di quasi un'ora 
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ignano-Sangiorgi 
Gemonese-Azzanese 
Pro Fagagna-Caneva 
Rivignano-Un.3 Stelle 
Sas Juniors-Pozzuolo. 
Tamai-Fontanafredda 
Tolmezzo-Pro Aviano 
Tricesimo-‘ bergo. 


Azzanese-Trice: 
Caneva-Gemonese 
Flumignano-Un.3 Stelle 
Fontanafredda-Rivignano 
Pozzuolo-Tolmezzo 

Pro Aviano-Tamai 
Sangiorgina-Pro Fagagna 
Spilimbergo-Sas Juniors 


ci 
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imbergo 
Fontanafredda 
Tolmezzo 
Pozzuolo 
Tamai 
Caneva 
Gemonese 
Sangiorgina 
Un.3 Stelle 
Tricesimo 
Azzanese 
Sas Juniors 
Pro Fagagna 
Flumignano 
Rivignano 
Pro Aviano 
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per cambiare campo. Per 
questo il San Giovanni, che 
non mi è piaciuto per il com- 
portamento tenuto, ha pre- 
annunciato ricorso». 

Doveva incamerare i tre 

unti il Ponziana contro il 

‘ossa, ed invece i veltri han- 
no disputato la più brutta 
partita della stagione met- 
tendo in bella mostra il por- 
tiere Zaro. Il punteggio di 
1-1 rende giustizia ad en- 
trambe le squadre. Sotto di 
un gol a Visogliano, per una 
punizione di Russo, il San 
Luigi supera il Latte Carso 
nel derby per 3-1. «In dieci, 


GIOVANISSIMI REGIONALI Con il doppio successo ottenuto nel fine settimana il San 


res Reg./B 


Cormonese-Capriva 
Latte Carso-San Luigi 
Manzanese-Trieste Calcio 


Manzanese 
Monfalcone 
Trieste Calcio 
Ronchi _ 
GE Luigi 
uggia — 
S.Giovanni 
Aquileia 


Sevegliano 
S Canzian 

Staranzano. 
Cormonese 


ONsRAARUURLLO 
III TUIUITUUTUIUÙI 
OO ATL UNA 
ON A NNW Www 
UUWWWWWNNANcOAiOO 
AotolviuvuoesTinaa 


per un’espulsione eccessiva 
comminata a Mboria, e su 
un campo pesante - dice l’al- 
lenatore del San Luigi Tre- 
mul - abbiamo vinto, aiutati 
anche dalle numerose assen- 
ze degli avversari». 

Dopo aver chiuso il primo 
tempo sul nogrio i 3-0 
ed aver colpito due pali, il 
Muggia rischia la rimonta 
dello Staranzano. Gli ospiti, 
infatti, hanno tirato fuori il 
carattere nella ripresa, ac- 
corciando con un’autorete e 
segnando il 3-2 con Sopraca- 
se. 

Pietro Comelli 


Luigi sale al secondo posto in classifica 


Sabato si svolgerà a Ravascletto l'edizione del decennale 


Rally della Carnia: tutti pronti 


RAVASCLETTO Con le ricogni- 
zioni autorizzate del per- 
corso di gara, da parte di 
piloti e navigatori, sono 
partite le operazioni preli- 
minari dell’edizione del de- 
cennale del «Rally della 
Carnia», Trofeo Enzo Verit- 
ti. La competizione auto- 
mobilistica prenderà le 
mosse alle 8.01 di sabato, 
con l’arrivo previsto del pri- 
mo concorrente alle 17. La 
gara è valida per la coppa 
Italia 4.a Zona, per il cam- 
pionato Triveneto Rally, 
per il campionato automo- 
bilistico Friuli-Venezia 


Giulia, Trofeo Effe Erre e 
per i Trofei di Marca. La 
competizione carnica si 
snoda in 8 prove speciali 
(quattro ripetute due vol- 
te) per un totale di 71,5 chi- 
lometri, interamente su 
asfalto, per una percorren- 
za complessiva, con i tra- 
sferimenti, di 294 chilome- 
tri. Sono ammesse tutte le 
vetture appartenenti ai 
gruppi A e n (dalle classi 1 
alla 6 comprese). Le verifi- 
che si effettueranno vener- 
dì sul piazzale della funi- 
via Zoncolan di Ravasclet- 


anniversario 


ALLIEVI REGIONALI Cade il San Giovanni 
La «cura Strukely» funziona: 
gli alabardati schiacciano 

la Pro Gorizia per sette a uno 


TRIESTE La «cura» Strukely 
continua ad alimentare le 
ambizioni della Triestina im- 
pegnata nel campionato re- 
gionale allievi. Gli alabarda- 
ti ieri hanno schiacciato la 
Pro Gorizia con un emblema- 
tico 7-1 che conferma la 
grande vena realizzata di 
questo avvio di stagione, 
frutto di una matrice tattica 
forse spregiudicata ma certa- 
mente valida. A punire gli 
isontini sono stati Del Gau- 
dio (ancora a segno), Muller, 
Pizzarello e le doppiette di 
Garesio e Bruni. Cade inve- 
ce il San Giovanni a Sacile. I 
rossoneri di Stoini raccolgo- 
no tanti complimenti per il 
generoso assetto difensivo 
del primo tempo ma nella ri- 
presa si fanno trafiggere da 
Fabbro, verso il 20.0, e quin- 
di da Volpati e Pelle per il 
forse troppo severo 3-0 fina- 
le. Trasferta infruttuosa an- 
che per il Ponziana, crollato 
a Latisana per 3-1. di Grego- 
rat, Cassat e Minutello le re- 
ti friulane: «E stata una ga- 
ra combattiva, forse troppo 
— commenta il portavoce 
«del Latisana, Toso —. Noi 


an Giovanni sfiora il colpaccio con la capolista 


TRIESTE Un San Giovanni de- 
ciso e determinato mette in 
difficoltà la capolista sfio- 
rando il risultato a sorpre- 
sa. Contro il Trieste Calcio 
di Doz, la compagine rosso- 
nera ha disputato davvero 
una grande partita, soppe- 
rendo all’inferiorità fisica 
con grinta e coraggio. Pri- 
mo tempo equilibrato con 
buon inizio del Trieste Cal- 
cio e reazione dei padroni 
di casa che, dopo cinque mi- 
nuti si portano in vantag- 
gio con una prodezza di Gia- 
comi. Sotto di una rete la 
squadra di Doz ha conti- 
nuato a spingere ma ha ri- 
schiato, nel finale di frazio- 


ne, quando in contropiede, 
il San Giovanni ha sfiorato 
il 2-0, Nella ripresa gli ospi- 
ti hanno trovato il gol dopo 
appena 15° con Puzer; su- 
bîìto l'1-1 il Sangiovanni si 
è un po’ disunito, è calato fi- 
sicamente dando via libera 
all'avversario. Di Coretti e 
ancora Puzer i gol che han- 
no fissato il 3-1 finale. 

Sale al secondo posto il 
San Luigi dopo il doppio 
successo ottenuto nel corso 
del fine-settimana. Vittoria 
giovedì scorso contro il 
Monfalcone, in un incontro 
valido come recupero della 
seconda giornata, 3 punti 
conquistati a San Canzian 


dopo 1-0 risicato ma senza 
dubbio meritato. 4-1 il risul- 
tato con il quale il San Lui- 
gi è riuscito a piegare il te- 
muto Monfalcone. Un suc- 
cesso scaturito grazie alla 
doppietta di Policarpo e al- 
le reti di Romano e Buzzan- 
ca che hanno ribaltato la 
marcatura iniziale degli 
isontini. : 

A 7 punti, assieme al 
San Luigi, la Pro Gorizia 
che ha regolato, con un gol 
per tempo l’Itala San Mar- 
co. Padroni di casa in van- 
taggio nei primi minuti con 
Nardini abile a sfruttare 
una bella azione corale del- 
la sua squadra. In vantag- 


gio di una rete la Pro Gori- 
zia ha controllato le iniziati- 
ve. dell’avversario trovano 
nel finale, con Crisci il gol 
del definitivo 2-0. rocambo- 
lesco successo casalingo del 
Ponziana che si impone 3-2 
a spese di un buon Aquile- 
ia. Ospiti in evidenza nel 
corso di un primo tempo 
giocato a gran ritmo e con- 
cluso sul 2-0. Nella ripresa 
entra in campo un Ponzia- 
na deciso a ribaltare il ri- 
sultato. La compagine di 
‘Russo stringe d’assedio l’av- 
versario, costruisce gioco e 
occasioni e con una triplet- 
ta di Bonnes chiude sul 3-2 
portando a casa i 3 punti. 
Battuta d’arresto per il 


Domio bloccato sul 2-1 a 
Ronchi. Primi 10 minuti fa- 
tali per i ragazzi di Monaro 
per due volte superati da 
un. Ronchi partito a mille. 
Nel secondo tempo il Do- 
mio ha cercato di risponde- 
re, ha accorciato le distan- 
ze con un gran tiro di Deto- 
ni deviato da un difensore 
isontino ma non è riuscito 
ad agguantare il pari. Suc- 
cesso casalingo per il Mon- 
falcone vittorioso per 4-2 al- 
le spese della Pro Romans. 
Tre punti meritati per i pa- 
droni di casa trascinati dal- 
la doppietta di un ispirato 
Baciga e dalle reti di Don- 
da e Brunzin. 

Lorenzo Gatto 


avevamo paura di non riusci- 
re a fare risultato ed erava- 
mo. forse tropo tesi. Ma an- 
che il Ponziana si è dimostra- 
to troppo nervoso. Scorpac- 
ciata all’Ancona a spese del 
Ronchi (6-1). Vanno a bersa- 
glio Frittaion, Salgher, Buo- 
nocore, Mattiussi e doppiet- 
ta di Bagnaroli; onore del 
Ronchi salvato da Messine- 
se. Una doppietta di Puca e 
il sigillo di Tosatto consento- 
no al Codroipo di piegare 
l'Ancona. L'unico pareggio 
del girone A si consuma a Se- 
vegliano dove sgorga lo zero 
a zero con il San Canzian. 
Nel girone B il San Luigi ac- 
cusa una battuta a vuoto ca- 
salinga (1-3) contro la Sanvi- 
tese. Bonnes, tecnico dei 
biancoverdi non fa drammi 
di sorta: «Noi siamo stati ve- 
ramente sottotono — ammet- 
te — ma avevamo contro 
una squadra veramente ag- 
gressiva brava a superarci 
in contropiede». Sanvitese a 
segno con Maggi e doppietta 
di Moras, San Luigi in gol 
con Zelesnikar. Itala San 
Marco e Fontanafredda 2-2: 
«Abbiamo vanificato una net- 
ta supremazia — commenta 


Fontanafred.-Valvasone 
Brugnera-Sacilese 
Maniago-Udinese 
Cordenons-Latisana 
Sanvitese-Ancona 
Aurora PN-Codroipo 


Valvasone-Codroipo 
Ancona-Aurora PN 
Latisana-Sanvitese 
Udinese-Cordenons 
Sacilese-Maniago 
Fontanafred.-Brugnera 


Sacilese 
Ancona 
Udinese 
Valvasone 
Codroipo 
Aurora PN 
Maniago 
Latisana 
Sanvitese 
Fontanafred. 
Cordenons 
Brugnera 
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dunque per una manifesta- 
zione sorta per offrire alla 
Carnia un appuntamento 
sportivo-automobilistico 
che si rapportasse in modo 
più che rispondente alle 
tradizioni motoristiche di 
questa zona e dei suoi nu- 
merosissimi appassionati. 
Il Rally in questo caso ha 
senza dubbio colto nel se- 
gno, catalizzando ogni an- 
no il pubblico adeguato al 
livello della manifestazio- 
ne. Fornisce inoltre un con- 
tributo turistico di rilievo 
in una zona dove tale voca- 
zione è particolarmente vi- 
va. 


Ancona-Ronchi 
Latisana-Ponziana 
Sevegliano-S.Canzian 
Bearzicol.-Maniago 


Pro Gorizia-Sacilese 
Maniago-Triestina 
s.Canzian-Bearzicol. 
Ponziana-Sevegliano 
Ronchi-Latisana 
Codroipo-Ancona 


Ancona 
Triestina 
Maniago 
Sacilese 
Codroipo 
Ronchi 

Pro Gorizia 
‘S.Canzian 
Bearzicol. 
Latisana 
Sevegliano 
Aurora PN 
Ponziana 
S.Giovanni 
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Del Mestre, dirigente della 
Itala — abbiamo sprecato 
troppi gol e siamo stati puni- 
ti in pieno recupero. Almeno 
abbiamo avuto il miglior ar- 
bitraggio delle ultime stagio- 
ni a Gradisca». Di Sclaunic e 
Aguzzoni le reti che hanno il- 
luso l’Itala San Marco prima 
del recupero del volitivo Fon- 
tanafredda. 

Sconfitta con poche atte- 
nuanti del Trieste Calcio al 
cospetto del Monfalcone: «Il 
2-3 finale ci sta tutto — spie- 
ga il dirigente dei triestini 
Balzano — siamo ancora in 


Giovanissimi Reg. /B 


Union 91-Bearzicol. 2 
Sangiorgina-Lib.Rizzi 4-1 
Pozzuolo-Sevegliano 0-1 
Tricesimo-Manzanese 1-0 
Pro Fagagna-Palmanova 1-7 
Donatello-Tolmezzo 1-0 


Bearzicol.-Tolmezzo 
Palmanova-Donatello 
Manzanese-Pro Fagagna 
Sevegliano-Tricesimo 
Lib.Rizzi-Pozzuolo. 
Union 91-Sangiorgina 


Donatello 
Sangiorgina 
Union 91 
Tolmezzo 
Bearzicol, > 
Palmanova 
Pozzuolo 
Tricesimo 
Sevegliano, 
Manzanese 
Lib.Rizzi 

Pro Fagagna 


cova Ono 
HI UD LI La Lo LI I LI WI LI I w 
OOO iii NNW 
coso inocolio 
WWNNiaiso ii io 
unwwaulwaaîS 
ZuacusuwWawWiO 


8 (*); Bologna ’69, Forst 
Bressanone (*), Conversa- 
no, Mordano e Nuova Te- 
ramo 6; Haenna 8 (*); Orti- 
gia Siracusa e Messina (*) 
2; Modena 1 (*); Gymna- 
sium Bologna (*) e Colo- 
di 0. (* una partita in me- 
no). 
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Sono 120 le società 


che hanno aderito 
al Congafi sport. 


TRIESTE Importante ap; 
puntamento oggi per le 
società sportive del Friu- 
li-Venezia Giulia. Infat- 
ti, alle 9.30, nella sede 
della sala giunta del Co- 
ni regionale, allo stadio 
«Rocco», è prevista la ce- 
rimonia della firma del- 
la convenzione tra il 
Congafi sport e la federa- 
zione delle Banche di 
credito cooperativo ed il 
Banco Ambrosiano. E° la 
rima iniziativa in Ita- 
ia di questo tipo di ga- 
ranzia a favore delle so? 
cietà sportive. Al Conga- 
fi hanno aderito 120 s0- 
cietà regionali. 


Tolmezzo-Pro Fagagna 
Palmanova-Donatello, 
S.Luigi-Sanvitese 

Pro Romans-Tricesimo 
PSS Trieste-Monfalcone 
Valvasone-Sangiorgina 
Itala S.M.-Fontanafred, 


Pro Fagagna-Fontanafred. 
Sangiorgina-Itala S.M. 
Monfalcone-Valvasone 
Tricesimo-PSs Trieste 
Sanvitese-Pro Romans 
Donatello-S.Luigi 
Tolmezzo-Palmanova 


SI 
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Sangiorgina 
Tolmezzo 
Monfalcone 
Sanvitese 
Tricesimo, 
Pro Fagagna 
Palmanova 
S.Luigi 
Fontanafred, 
Donatello 
Iitala S.M. 
Valvasone 
PSS Trieste 
Pro Romans 
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fase di amalgama ma anche 
sotto il profilo atletico siamo 
un po in ritardo. Ci serve an- 
cora tempo». Il Tricesimo 
sbanca per 1-2 il terreno del- 
la Pro Romans; gli ospiti tro- 
vano in Miotti — due reti — 
il killer implacabile mentre i 
padroni di casa oltre alla re- 
te del momentaneo pari di 
Buttus riescono. a raccoglie- 
re solo 2 traverse. Tre punti 
del Palmanova ai danni del 
Donatello. Il 2-1 è sortito da 
Zin e da un calcio di rigore 
di Di Caprio. 

Francesco Cardella 


s.Giovanni-Trieste Calcio 13 


Pro Gorizia-Itala S.M. 20 
Monfalcone-Pro Romans 42 
S.Canzian-S.Luigi 01 
Ponziana-Aquileia 32 
Ronchi-Domio 21 


Trieste Calcio-Domio 
Aquileia-Ronchi 
S.Luigi-Ponziana 

Pro Romans-S.Canzian 
Itala S.M.-Monfalcone 
S.Giovanni-Pro Gorizia 
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Trieste Calcio 
S.Luigi 

Pro Gorizia 
Monfalcone 
Ponziana 
Domio 
S.Giovanni 
Ronchi 
S.Canzian 
Itala SM. 
Pro Romans 
Aquileia 
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La Nova Kreditna espugna Gorizia, Mima E 


TRIESTE Sconfitta di misura 
per il Monfalcone in Coppa 
talia: contro un Oderzo at- 
tinto e forte di un regista 
leciso come Eaarrce edi 
fieti di rango quali Cappel- 
Uto e Del Pin, i padroni di 
“asa dopo un inizio brillante 
Sì sono disuniti. Meggiolato 
I regia con Snidero oppo- 
Sto, Beltrame e Cola al cen- 
0, Galanti e Feri all’ala 
hanno pagato caro gli ecces- 
Sivi errori commessi. Contro 
‘utura è scivolato il Vbu, 
Mentre nel femminile conti- 
Mano a marciare a pieno rit- 
Mo Latisana e Pav Natiso- 
i na peso interno Si da 
che per le ragazze del Pav 
Udine,” battarta invece la 
amgiorgina. 
In Coppa Regione a Prada- 
mano la eli locale Il 
©zz0 ha avuto la meglio in 
Cinque set sui triestini del 
Mima Eurospin: la gara è 
Sata bella e avvincente e ha 
Vinto la squadra di casa che 
Viene accreditata come una 
elle candidate alla promo- 
tone, Per i triestini hanno 
Socato Stabile, Colautti, Bo- 
ui Princi, Drassich, Veljak 
ME Mikolj, Strain e Sgubin. 
Mifzione particolare per 
SevZ Peterlin che, chia- 
a sostituire per cinque 
Set l'infortunato ROIO SRS 
di ‘prova nonostante l'età 
bravura e sicurezza in 
‘ampo. La gara di ritorno si 
Slocherà sabato alle 18 alla 
estra De Tommasini di 


Reina. 
Kr el femminile la Nova 
\leditna è tornata da Gori- 
za con un sucesso 3-0 sul 
Go Volley. Il coach, con a di- 
Sposizione Starc, Furlan, Co- 
letti, Gregori, Mamillo, Per- 
lot, Fabrizi, Ciocchi, Sric- 
thia, Prestifilippo, Zagar e 
Qrissani, ha alternato nei 
fe set formazioni sempre 
differenti. Molto bene hanno 
Scato Furlan e Coretti. Sa- 
mai gioca a Opicina alle 


mie... ; 
i i risultati — Cop- 
cal, lfalia maschile: Città 
depstra Vbu-Futura Cor- 
Neos 0-3; Adria Monfalco- 
1 Oderzo 2-8 (15-12; 5-15; 
112; 12-15; 11:15). Coppa 
niclia femminile: Tomasi- 
( Cordenons-Latisana (0-3 
11-15; 11-15; 9-15); Sartori 
Pd Sangior ina 3-0 (16-14; 
15-8; 15-10); Pav Natisonia- 
gn Ri, ONE o 

O); ‘AMS! av une- 
San Donà 3-0, Coppa Re- 
ione maschile: Soca-Fae- 

is 8-0 (15-11; 15-9; 15-6); Il 


Rnzzo-Slo, a Trieste 8-2 
fer15; 15-4; 11-15; 15-15; 
5-18) Coppa Hiogione ; 
\nminile: Govolley-Sloga 
di (10-15; 15-17; 5-15); Por- 
Je Tarcento 2-3 (15-6; 
X11; 9-15; 11-15). 
G.St. 
SURO Rsce 
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AI Pola l'«Amicizia», il Prevenire nel «Despar Di Piazza» 


TRIESTE La miglior prestan- 
za fisica e una pressione no- 
tevole in attacco hanno aiu- 
tato la squadra di Pola ad 
aggiudicarsi il Torneo del- 
l’Amicizia, organizzato dal- 
la Uisp all'impianto del 
Bor di via di Guardiella. In 
finale le croate hanno supe- 
rato le triestine della Nuo- 
va Kreditna che, già dal pri- 
mo parziale di gioco, hanno 
incontrato notevoli difficol- 
tà nell’arginare la mano pe- 
sante delle avversarie. 

Il Pola ha giocato con il 
«libero», fatto che nel fem- 
minile a Trieste è piuttosto 
raro da vedere. Tra i nume- 
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L'Alpitour Cuneo 
arriva alla pausa 
solitaria in vetta 


BOLOGNA Risultati della 
que giornata di andata 
el campionato di serie A 
di pallavolo maschile. 
iube Macerata-Piaggio 
Roma 1-3, Gabeca Pad 
Montichiari-Sira Falcona- 
ra 3-0, Sisley Treviso-Juc- 
ker Padova 2-3, Casa Mo- 
dena Unibon-Della Rovere 
Carifano 3-0, Iveco Paler- 
mo-Zinella Conad Ferrara 
2-3, Tnt Alpitour Cuneo- 
Valleverde Ravenna 3-1. 
Classifica: Tnt Alpitour 
unti 12; Sisley 10; Lube e 
iaggio 9; Ca Fad 8; 
Iveco 7; Jucker e Casa Mo- 
dena 5; Sira 3; Conad e 
Valleverde 2; Della Rovere 
0. 


25 ATLETICA LEGGERA 
A Daris e Pichierri il T 


che si snodava attraver- 
so piazzale Valmaura, 
via Flavia sino alla Siot 
e ritorno al traguardo 
davanti al Grezar — Da- 
ris ha prima goduto del- 
la compagnia di Guido 
Potocco (rimastogli at- 
taccato per un terzo di 
gara), per poi imporre il 
suo passo. Dietro al vin- 
citore, i due portacolori 


TRIESTE David Daris ed 
Alessandra  Pichierri 
hanno vinto a braccia al- 
zate la seconda edizione 
del Trofeo «Arturo Del 
Ben», manifestazione 
podistica organizzata 
dalla sezione amatori 
del Cral Act. Daris, trie- 
Stino che corre per l’Atl. 
Gorizia, ha corso tanto 
veloce da trascinare con 
86 altri tre atleti sotto il 
record della gara realiz- 
zato lo scorso anno. Sui 
6,5 km del tracciato — 


rosi riconoscimenti a dispo- 
sizione, quello per la mi- 
glior giocatrice è andato al- 
la Mamic del Pola, quella 
della miglior palleggiatrice 
alla Oblak del Lubiana e 
quello per la miglior attac- 
cante alla Bostjancic del 
Volley ’93. 

A Monte Cengio si è gio- 
cato ieri, di mattina e pome- 
riggio, il torneo internazio- 
nale maschile «Trofeo De- 
spar Di Piazza» organizza- 
to dal Prevenire, che ha fi- 
nito poi per aggiudicarsi il 
Trofeo dopo una dura batta- 
glia. Sono stati aggiudicati 
anche alcuni premi speciali 


ai migliori atleti: palleggia- 
tore Walter Tauceri, ricezio- 
ne-difesa Andrea Petri, at- 
taccante Gianluca Colussi 
del Futura, muro Dean Ga- 
sparini dell’Isola e miglior 
giocatore Dejan Poropat, ca- 
pitano del Rovigno. _ 

Tutti i risultati Tor- 
neo dell’amicizia Uisp: 
Volley ’98 Trieste-Rovigno 
2-0 (15-8, 15-6); Rovigno- 
Istarska Banka Pola 0-2 
(5-15, _ 8-15); Istarska 


Banka Pola-Volley ‘93 Trie- 
6-14); ok. 
rle- 


Asics Tabor Lubiana-Nuo- 
va Kreditna Trieste 0-1 
(12-15, 13-15). Finali - 

uinto: Ok Val-Rovigno 

-0 (15:4, 15-5, 15-9); ter- 
zo: Volley ’93 Trieste-Asics 
Tabor Lubiana 3-0 (16-14, 
15-10, 15-6); primo: Nuova 
Kreditna-Istarska Banka 
Pola 1-8 (6-15, 3-15, 15-9, 
8-15). 

Trofeo Despar Di Piaz- 
za: Telital Futura Corde- 
nons-Rovigno 0-3; Preveni- 
re-Isola 3-0. Finali - terzo 

osto: Telital Futura Cor- 

lenons-Isola 3-2; ‘primo 
poca Prevenire-Rovigno 


Giulia Stibiel 
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JUDO Solo tre i triestini qualificati alle finali tricolori 


Oderzo butta fuori l'Adria |Bassa, Zuliani e Minniti 
conquistano il «passi» 


TARCENTO Soltanto tre i judo- 
«ka triestini che hanno otte- 
nuto la promozione alle fa- 
sì finali tricolori nel corso 
delle gare di qualificazione 
a Tarcento. Si tratta di Mi- 
chele Bassa, che accede al- 
la finale del Gp Esordienti 
(14-15 novembre), Diego 
Zuliani (Coppa Italia 
A1-24 ottobre) e Monica 
Minniti (Coppa Italia A1-7 
novembre). Brione con- 
vincenti sono apparse le 
prove di Bassa, vincitore 
per ippon sul campione ita- 
liano uscente Maddalena e 
Zuliani, che ha eliminato 
il n. 1 della categoria, il tri- 
estino Michele Sponza. 
Nessun problema per la 
Minniti, unica iscritta nel- 
la categoria dei 78 kg. 
Questi i qualificati: Gp 


DIE 


Esordienti - 38 kg: Santa- 
rossa (Sekai Budo PN); 42 
kg: Luchin (S. Vito); 46 k, 


Calligaro (Kuroki) e Podda: 


(Tolmezzo); 55 kg: Polonia 
(Fenati) e Lovo (Minato- 
ya); 61 kg: Michele Bassa 
(A&R) e Maddalena (Ten- 
ri); 68 kg: Ioan (Yama 
Arashi) e Piccolo (Tenri); 
+68 kg: Pez (Tenri). 
Coppa Italia Maschile 
A1 - 60 kg: Finotto (Tenri) 
e Tranchina (Tenri); 66 kg: 
Valerio Filippig (Kuroki); 
78 kg: Diego Zuliani 
(Ken Otani TS); 81 kg: Mi- 
chelin (Skorpion Sacile) e 
Casco (Kuroki); 90 kg: Mal- 
donado (Kuroki); 100 kg: 
Volpe (Kuroki); +100 kg: 
Tambozzo (Yama Arashi). 
Coppa Italia Femmini- 
le Al - 48 kg: Bizzarini 


IL PICCOLO 
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nati); 52 kg: Monteleone 
(Tenri) e Lovato (Yama 
Arashi); 57 kg: Pinosio 
(Yama'Arashi) e Donatella 
Blasoni (Yama Arashi); 68 
kg: Boz (Tenri) e Pavan 
(Minatoya); 70 kg: Stra- 
liotto (Tenri) e Culino 
Kuroki); 78 kg: Monica 
Minniti (Sgt); +78 kg: Ton- 
dolo (Kuroki). 

Coppa Italia Maschile 
A2 - 55 kg: Galvanini 
(Yama Arashi); 60 kg: Bel- 
lantuono (Tenri); 66 kg: 
Bagnoli (Tenri); 73 kg: Ber- 
san (Tenri); 81 kg: Bagnoli 
(Tenri); 90 kg: Epiro (Fena- 
ti); +90 kg: Granzotto 
(Kiai Gradisca). 

Coppa Italia a squa- 
dre: Tenri Udine (maschi- 
uo Tenri udine (femmini- 
e). 


(Tenri) e Francesconi (Fe- Enzo de Denaro 


i SOFTBALL 


Serve nuovamente il quinto set alle pordenonesi per fare bottino pieno 


AI tie-break la Latus batte il Trecate 


i 


Agil Trecate 2 


(15-6, 11-15, 17-16, 11-15, 20-18) 
LATUS: Calligaris (0+0), 
Zanfranceschi (0+0), Nora- 
to (11+10), Viera (2+0), Spi- 
nato (1+0), Mandelova 
(13+20), Cataldo (11+7), 
Corvino (10+10), Marletta 
(12+12), Spassova  (1+2). 
All.: Ganzotti. 

AGIL: Viganò (3+15), Casu- 
scelli (9+7), Smandrova 
(5+6), Cappa (14+14), Dobri- 
nova (9+15), Ventura, Mer- 
lotti (1+1), Elshof, Gavioli 
(0+0), Lubaghi, Gioria, Ta- 
boni (0+1), AIl.: Pacifico. 


NOTE: durata dei set: 21’, 
257, 327,307, 20”. 
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PORDENONE Un'altra vittoria 
al quinto set per la Latus, 
‘una conclusione che ormai 
è diventata una costante 
per le ragazze di Ganzotti 
che hanno una volta di più 
dimostrato di non difetta- 
re in quanto a carica agoni- 
stica. 

Quello di ieri è stato un in- 
contro equilibrato che ha 
visto la Latus prevalere 
con facilità nel corso del 
primo set anche se il livel- 
lo del gioco non è stato cer- 
to eccelso. Nel secondo par- 


Tr 


ziale a far la differenza per 
l’Agil è stata sicuramente 
la difesa che ha più volte 
contratto con successo le 
iniziative di Norato e com- 
pagne. Sempre sul filo del- 
l'equilibrio il terzo set, che 
ha visto la Latus all’inizio 
schierare Spassova nel ruo- 
lo di opposta. Nel convulso 
testa a testa sono state al 
la fine le schiacciate vin- 
centi di Mandelova e Mar- 
letta a decretare la vitto- 
ria parziale delle pordeno- 
nesi. 

Nella quarta partita la La- 
tus ha iniziato nel migliore 
dei modi e sembrava pro- 
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prio che non ci fosse biso- 
gno di rincorrere al tie-bre- 
ak. Poi l’attacco improvvi- 
samente si è inceppato e si 
è registrato così prima il 
riaggancio e poi il vantag- 
gio ospite. Equilibrio sino 
al 12 a 11 in favore del- 
l’Agil, poi Norato e compa- 
gne hanno ceduto alle bor- 
date della Cappa. 
Uguale andamento ‘nel 
quinto e decisivo set con la 
Latus subito in avanti per 
poi perdere il vantaggio. 
Gran equilibrio sino al 19 
a 18 conla stoccata vincen- 
te della migliore in campo, 
la Mandelova. ; 
Cif 


Le Peanuts che non t'aspetti | 
eliminate dalla finale scudetto 


CASTELDEBOLE La finale scudetto di softball sarà completamen- 
te inedita rispetto allo scorso anno, dopo le campionesse 
uscenti del Bollate anche l’altra finalista del ’97, la Rental 
Colloid di Ronchi dei Legionari, è stata eliminata sabato, 
nell'incontro spareggio, dalla Vismap cucine di Macerata 
con il punteggio di 4-1. Un'eliminazione, quella delle ronche- 
si, diciamo pure sorprendente: erano senza dubbio le più for- 
ti del lotto e la recente conquista della Coppa delle Coppe 
aveva dato maggior consistenza alla sua candidatura trico- 
lore. Invece, tutta una serie di piccoli e meno piccoli guai e 
forse anche un po’ di flessione psicologica dopo quel trionfo 
settembrino hanno determinato la fine dei sogni di scudetto. 
Senz'altro ha pesato l'influenza che ha tenuto ferma per 
tutta la settimana la lanciatrice Anouk Mels, senz'altro le 
essime condizioni meteorologiche della scorsa settimana 
anno impedito alle Peanuts una preparazione adeguata al- 
l'evento. Sta di fatto che a Casteldebole tutto è girato per il 


verso sbagliato e la squadra di Morabito è rimasta in gara 
solo fino a metà partita. Una delusione cocente, difficile da 
mandare giù. Lo scudetto se lo giocheranno così Vismap Ma- 
cerata e Italpaghe Forlì. 


della Telecom, Potocco e 
Michelis, seguiti dal- 
l'istriano Kaltac. Tutto 
facile in campo femmini- 
le per la suadente Ales- 
sandra Pichierri. La por- 
tacolori del Marathon, 
passata dai ranghi ama- 
toriali a quelli Assoluti, 
ha fatto un sol boccone 
delle avversarie. Nella 
categoria over 55, istitu- 


ita per ricordare Arturo 
Del Ben, atleta dell’Act 
recentemente scompar- 
s0, vittoria di 
Piras. Veronica Lunder 
a segno tra le Ragazze. 
Maschi: 1) Daris (Atl. 


(Telecom) 20744”; 3) Mi- 
chelis (id) 21’388”; 4) Kal- 
tac (Arac) 22°16”; 5) 
Mandich (Tram) 22729”; 


10) 


6) Creci (id.); 7) Rusich 
(id.) 22747”; 8) Pettiros- 
so (id.) 22'49”; 9): Berno- 
bich (Marathon) 22751”; 
Devescovi (Tram) 
2258”. Femmine: 1) Pi- 


Alessandro Ravalico 


TRIESTE Marco Guccione 
e Alessandra Coretti so- 
no i nuovi campioni pro- 
vinciali di triathlon Ra- 
gazze e Ragazzi, dopo 
l’ultima prova. La pro- 


cesca Henke (Act) 32”0 


ri, con le prime avanti 
(55”8) di un decimo. 
Classifica camp. pro- 
vinciale triathlon. Ra 
gazzi: 1) Guccione (Fin- 
cantieri) 4256 p.; 2) 


Triathlon, Guccione 
e Coretti campioni 


sui 200 hs, imitata dal 
suo compagno. dell’Act, 


chierri (Marathon) ; imo in Conte (S. Giacomo) 

di Cri 2019 2), Ruzzier | vstacol la mecia e Ia 3T°6: Negli 80 piani clk | 4102; 2) Centrone (Act) 

(Tram) 27.47”; 3) Bonan- rr ; Roberta Macchi (Bor), 8386; 4) Borgino (Preve- 

ni (DIÒ) 31°28%: 4) Doni. | Palla. Sugli ostacoli Ve- Roberta Macchi (Bor), rire) 2432; 5 Giassi (S. 

ni (Telecom) 32980”, | Ponica Sancin prima in in 10°7 e Paolo Silvera Giacomo) 2152. Ragaz- 

Over 55: 1) Piras | 10°7. Bene, sui 2 km di in 106. Alice Bugatto . ze: 1) Coretti (Act) 

GO) 19723”; 2) Potocco (Tram) 24780”: 2) Ago- | marcia, Sara Lazzariin (Fincantieri) ha doppia- 5645; 2) Sancin (id) 
sta (Atl. Altopiano) | 11°12°4. Buone prove to lungo (4,66) e peso 5567; 3) Carofiglio (Fin- 

2650” 8) Lavenia | nelle gare di contorno (8,34). Nella staffetta cantieri) 5445; 4) Sinco- 

(Tram) 27743”, per i Cadetti. Per Fran- 4x100lotta trale veloci-  vich (id) 5422; 5) Razza 


ste di Act e la Fincantie- (Act) 4808. 


Fatevi conquistare dalle 
NUOVE CITROEN SAXO 
a partire da L. 15. 500.000 
Microrate da L 88.300 al mese o 
finanziamenti a tasso variabile dal 6%* 


Su tutti i modelli polizza furto-incendio 
per 1 anno compresa nel prezzo. 


Modello Potenza Dotazioni di serie 3 porte 5 porte 
Mille 50. CV: Antiavviamento elettronico - Vetri atermici - Interruttore inerziale - Assorbitori d'urto laterali; 15.500.000 16.500.000 
Servosterzo - Antiavviamento elettronico - Chiusura centralizzata con telecomando - 
1.1 SX 60 CV Vetri elettrici - Sedile posteriore sdoppiabile 1/3+2/3 - Vetri atermici 17:300.000. 18.300.000 
n È Climatizzatore - Airbag conducente - Antiavviamento elettronico - 
1.4 Exclusive 75 V Chiusura centralizzata con telecomando - Servosterzo - Farî fendinebbia - 21.000.000 22.000.000 
Sedile posteriore sdoppiabile 1/3+2/3 - Vetri atermici 
‘Airbag conducente - Sedili sportivi - Ruote in lega leggera - Servosterzo - 
1.6 16V VTS 120 CV Sedile posteriore sdoppiabile 1/3+2/3 - Antiavviamento elettronico - Chiusura centralizzata 24.000.000 = 
LI con telecomando - Vetri elettrici. - Fari fendinebbia - Vetri atermici 
H Servosterzo - Antiavviamento elettronico - Chiusura centralizzata con telecomando - 
1.5 Diesel SX 58 CV Vetri elettrici - Sedile posteriore sdoppiabile 1/3+2/3 - Vetri ‘atermici 19-300,000, 20:300:000; 


Esempio di fi 


inanziament 
Tasso variabi Ù) 


ile: T.A.E.G. 
alvo approvazione citt 


“Microrata”: Citroén Saxo Mille 3: porte Lit. 15.500.000 (esclusa A.P.LE.T) Versamento iniziale Lit. 7.750.000; 23 rate mensili da lire 88.300; versamento finale rifinanziabile Lit. 6.993.000. T.A.N. 8.50% - T.A.E.G. 10.90%. Costo pratica Lit. 250.000. 
Max 11,66% per 24 mesì. 


9én Finanziaria. Offerte non cumulabili con altre iniziative în corso e valide fino al 30 novembre, 


Sitoîn scogio TOTAL 


httpi//waw.citroen.it 


Ciro Finanziaria. ll valere aggiunto, 
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$u tt la gamma Citroén assicurazione furto 
incendio per 1 anno compresa nel prezzo. 
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Gitroénassistance 24 ore su 24 
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IL PICCOLO 


LUNEDÌ 12 OTTOBRE 1998 


CICLISMO Al termine di una gara caratterizzata dal maltempo la squadra italiana raccoglie poche briciole in rapporto a quanto aveva seminato 


A Camenzind il titolo mondiale, Bartoli solo terzo 


Il toscano, dominatore della stagione, ha visto svanire il suo sogno a pochi chilometri dall’arrivo 


Il ct Fusi fa buon viso a cattivo gioco e rende onore ai meriti del neocampione del mondo 


«Nessun errore, ha 


V 


Camenzind solitario alza le braccia sul traguardo: è il momento del trionfo iridato. 


VALKENBURG «Sono soddisfat- 
to, perchè tutto quello che 
era stato preparato è riu- 
scito». E siccome Antonio 
Fusi ha anche il dono dell’ 
autoironia, aggiunge subi- 
to: «E’ come quella vecchia 
battuta: l'operazione è riu- 
scita perfettamente, il pa- 
ziente è morto...». Il nuovo 
ct non se la prende più di 
tanto per la sconfitta. Spie- 
ga che ha funzionato tutto 
come era stato preparato a 
tavolino, che non ci sono 
stati tradimenti, che in- 
somma ha semplicemente 
vinto il più forte. 

Scatta ugualmente, pe- 
rò, solo quando arriva la 
domanda greve di un com- 
mentatore arguto: insom- 
ma, vuol dire che la colpa 
è solo di Bartoli? «La cultu- 
ra sportiva non può essere 
un ‘optional’. Quando uno 
va più forte di un altro 


CANOTTAGGI 
A Sabaudia 


La Ginnastica 
fa il pieno 
di medaglie 


TRIESTE Ancora 3 medaglie (1 
d’oro e 2 d’argento) dal cam- 
pionati in tipo regolamenta- 
re disputati a Sabaudia nel 

assato weekend. Titolo ita- 
iano al triestino delle Fiam- 
me Gialle Andrea Rebek, 
nel 4 jole, a coronamento di 
una stagione che l’ha visto 
due volte campione d’Italia 
under 23 (4 con e 8), e convo- 
cato in azzurro alla Co pa 
delle Nazioni e ai mondiali 
assoluti. 

Al secondo posto, per la 
Ginnastica Triestina, il dop- 

io canoè juniores femmini- 
le di Valentina Mariola e 
Maura Sajeva (la scorsa set- 
timana campionesse italia- 
ne di tipo libero), alle spalle 
del C.C. Roma, e il canoè ju- 
niores di Aaron Tremul, die- 
tro il campione d’Italia in 
singolo, lo spezzino Righetti. 
Nella regata nazionale ma- 
ster a Sabaudia, medaglia 
d’oro per Marino Milos del 
C.C. Saturnia. 

Con il patrocinio della S 
si è svolta sul lungomare di 
Barcola la tradizionale sfida 
«Padri & figli» in doppio ca- 
noè, con ben 12 equipaggi al 
via. Ha prevalso su tutti il 
doppio sloveno dei Krajcar, 
al secondo posto l’armo dei 
Fermo, medaglia di bronzo 
per i Camerini. Sempre ieri 
è stata la Pullino a Muggia 
a inaugurare la stagione dei 
«Caldieroni», la regata socia- 
le di fine pacione in jole a 4 
vogatori, tradizionale appun- 
tamento per i circoli remieri 
del golfo, che accomuna nel- 
le stesse imbarcazioni, sulla 
distanza dei 500 metri, an- 
ziani e giovani; 9 gli equipag- 
gialvia. 

Nella manche finale que- 
sto i risultati; 1) Giraldi-Ba- 
bich-Michieli-Rotello tim. 
Spadaro; 2) Carboni-Lovre- 
cic-Fonda-Fasolo tim. Moi; 
3)  Felluga-Buzzai-Lisjak- 
Scabich tim. Coren. 

Maurizio Ustolin 


[4 
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non si può parlare di col- 
a. La ragione della scon- 
itta è semplicemente nel 
fatto che due atleti sono 
andati più forte». 

Tutto qui? Beh, non pro- 
prio. Fusi non nasconde, 
ad esempio, di aver esplici- 
tamente chiesto a Bartoli 
come si sentisse dopo la ca- 
duta: «Mi ha detto che era 
a posto. A precisa doman- 
da ha detto: Sono ammac- 
cato, ma sto bene, mi gioco 
le mie carte». Potenza:dei 
collegamenti radio... E” an- 
che attraverso la radio che 
con Bartoli hanno deciso 
che era Lance Armstrong 
l’uomo da curare. Un erro- 
re imprevedibile: «Certo, 
quando è scattato sarebbe 
stato meglio chiudere subi- 
to. Ma questo è il senno di 

oi. E non si può dire che 

‘an Petegem non abbia 
collaborato. Si devono fare 
solo i complimenti allo 
svizzero». 


SCHERMA ! 


Dei primi sei al traguar- 
do, cinque erano alla Vuel- 
ta: Bartoli quello che non 
l’ha corsa. Da quando il 
Mondiale è stato spostato 
a ottobre solo Museeuw a 
Lugano ’96 ha saltato la 
corsa spagnola. Se ne deve 
dedurre che la Vuelta è la 
preparazione migliore per 
il Mondiale (come, ad 
esempio, sospetta il vec- 
chio guru Alfredo Marti- 
ni)? Qui esce fuori il Fusi 
allenatore: «Io non posso 
influire sulle scelte dei 
gruppi sportivi. 

Però non si può esaurire 
il discorso della preparazio- 
ne annuale ad un mondia- 
le con la partecipazione al- 
la Vuelta nel mese di set- 
tembre. Le cose non funzio- 
nano così. Quando un atle- 
ta fa un programma, deve 
fare tante considerazioni». 
Non lo dice, ma chissà co- 


Il più forte» 


L'ordine d'arrivo ufficiale 
del campionato mondiale 


Ecco l’ordine d'arrivo uffi- 
ciale: 
1) Camenzind (Svi) 
258 km in 6.01°30” 
(media km/h 42,822) 
2) Van Petegem (Bel) 
a 23” 
3) Bartoli (Ita) a24” 
4) Armstrong (Usa) 
a 1’08” 
5) Aebersold (Svi) 
al’09° 
6) Boogerd (Ola) a 1°10” 
7) Wauters (Bel) a 4981” 
8) Tafi (Ita) a 444” 
9) Rumsas (Lit) st 
10) Bolts (Ger) st 
11) Vainsteins (Let) st 
12) Magnien (Fra) a 5°02” 
18) Acosta (Spa) a 5’23” 


sa darebbe per gestire Bar- 
toli per tutto un anno. Il 
mondiale di Verona ’99 
glielo farebbe vincere co- 
me fa trionfare gli U.23... 

Il giudizio complessivo è 
comunque positivo: «Que- 
sta non vittoria si legge co- 
me il risultato di tanti fat- 
tori. Siamo a fine stagione, 
c'è stata la Vuelta a set- 
tembre, e cose del genere. 
Ma la squadra ha lavorato 
in modo impeccabile, non 
siamo mai stati presi in 
contropiede, nè abbiamo 
mai dovuto inseguire. Ab- 
biamo portato i due più for- 
ti a giocarsi le loro chance. 
Il migliore è arrivato in fi- 
nale ed è salito sul podio», 

E c'è spazio anche per 
un grazie: «Al mondo del 
professionismo. All’inizio 
ero stato accolto con per- 
plessità, ma ora si è instau- 
rato un ottimo rapporto 
con gli atleti». 


VALKEMBURG E’ Oskar Camen- 
zind il nuovo campione del 
mondo dei professionisti. 
Lo svizzero ha bruciato tut- 
ti all’ultimo giro, presentan- 
dosi in solitudine sul tra- 
guardo, dove ha preceduto 
il belga Peter Van Petegem 
e il nostro Michele Bartoli. 
Evidentemente, —Valiten- 
burg non è un posto fortuna- 
to per i colori azzurri, che 
dopo i mancati successi del 
1948 e del 1979, anche sta- 
volta non riescono a centra- 
re il successo pieno sul trac- 
ciato olandese. E, soprattut- 
to, continua la maledizione 
di Bartoli con la corsa che 
assegna l’iride: il toscano, 
grande favorito della vigi- 
lia, conquista la medaglia 
di bronzo ripetendo il riu- 
sultato di due anni fa a Lu- 
gano. 

Uno zuccherino per il cor- 
ridore toscano, che puntava 
dichiaratamente alla vitto- 
ria. A Bartoli, a onor del ve- 
ro, è successo veramente di 
tutto durante la corsa di 
quest'anno. Nei primi cento 
chilomentri di corsa è stato 
costretto due volte da noie 
meccaniche a cambiare bi- 


ci, è caduto al nono giro pro- 
curandosi una vistosa abra- 
sione sul flanco destro, ha 
sofferto e sudato per rienta- 
re sui migliori. Eppure ha 
saputo sempre tenere duro 
e quando a tre tornate dalla 
conclusione è partita l’azio- 
ne'decisiva Bartoli, insieme 
a Tafi, è stato nel gruppo 
dei 14 che ha inscenato l’at- 
tacco decisivo. 

La squadra azzurra, che 
fino a quel momento aveva 
sempre controllato con intel- 
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ligenza la corsa, piazzando 
un uomo in ogni tentativo 
importante (Bugno e Zanini 
nella fuga dei primi giri, Do- 
nati in quella sviluppatasi 
poco prima di metà gara e 
Tafi in quella che si esauri- 
va ad appena quattro giri 
dalla fine), pareva essersi 
messa in una botte di ferro. 
In una compagnia ben as- 
sortita, con dentro elementi 
come Armstrong, Magnien, 
Camenzind, Van Petegem e 
Boogerd, gli azzurri poteva- 


L'italiano deluso dopo una corsa che per luî sembra 
stregata: «Problemi? Uno soltanto, una sfortuna neran 


VALKENBURG Michele Bartoli trema, mentre raggiunge la sala 
delle interviste: per il freddo e la delusione. «Che problema 
ho avuto? Non il freddo, la sfiga nera... Sono caduto perchè 
un americano mi ha tamponato, Chi? E che ne so? Ho avuto 
solo il tempo di mandarlo a quel paese, poi mi sono rotto tut- 
to. Mi fanno male le ginocchia, ho la schiena a pezzi...» 

L’ unica giustificazione di Michele è la sfortuna. Quattro 
volte è dovuto tornare all’ ammiraglia: «Prima c'erano i fre- 
ni che non funzionavano. Poi ho cambiato la bici e sono rien- 
trato in gruppo. Poi ho forato e così ho ripreso la mia bici. 
Ma poi sono pure caduto ed ho ricambiato la bicicletta. In- 
somma, ho corso sempre tra le macchine. E’ come se avessi 


fatto 200 chilometri di fuga». 


22 CICLOSPORTIVI 


L'Uc Da Poldo a sorpresa 
s'impone nel Giro del Collio 


GRADISCA D'ISONZO Affermazio- 
ne un po’ a sorpresa per 
l'Unione Ciclistica Da Pol- 
do di Nogaredo di Prato al 
decimo Giro del Collio, il ra- 
duno per ciclosportivi vali- 
do come quarta prova del 
campionato regionale e ita- 
liano di società. L'’Uc Da 
Poldo è riuscita a raggiun- 
gere il traguardo, dopo 60 
chilometri di corsa, con 31 
atleti, conquistando 3286 
punti (un puntaggio che 
combina la lontananza dal 
luogo di gara e il numero 
dei tesserati al traguardo). 
Seconda piazza per i favori- 
tissimi dell’Usa Pontoni di 


Salt di Povoletto, con 28 


cone 


concorrenti e 2997 punti e 
terza l'As Corno di Corno 
di Rosazzo con 25 parteci- 
panti e 2075 punti. 

A seguire Atala Pasiane- 
se (19; 1900), Gs Pratense 
(13; 1835), il Ciclo Club Tri- 
este (15; 1530), che ha così 
conquistato una delle più 
belle prestazioni della sta- 
gione. Ancora settimo il Ci- 
clismo Buttrio (15; 1305), 
ottava 1’ As Ronchi (16; 
1152), nona l’Uc Gradisca 
(15; 975) e decima l’Ar Fin- 
cantieri (15; 949). Hanno 
partecipato alla corsa, l’ulti- 
ma della stagione per la ca- 
tegoria dei  ciclosportivi, 
251 atleti. : 


Si sono chiusi con un ultimo trionfo azzurro i campionati mondiali in‘Svizzera 


Le regine del fioretto si vestono d'iride 


A Vezzali, Trillini, Bianchedi e Giacometti la «solita» finale contro la Romania 


LA CHAUX DE FONDS Di nuovo 
sul gradino più alto del po- 
dio le regine della scherma 
mondiale, le fiorettiste az- 
zurre Valentina Vezzali, 
Giovanna Trillini,, Diana 
Bianchedi e Anna Maria 
Giacometti, che hanno bat- 
tuto in una finale ormai 
classica la. Romania, dopo 
aver sconfitto in preceden- 
za prima la Bielorussia per 
45-18, poi la Cina per 
45-25, quindi la Polonia 
per 45-26. Mai un tentenna- 
mento in tre incontri pro- 
fondamente diversi per la 
qualità delle avversarie. E 
la finale è stata tutta da vi- 
vere, tesa e vibrante. E’ sta- 
to decisivo il settimo con- 
fronto, quello tra Bianchedi 
e Szabo. Con lo score di 7-5 
la milanese ha tenuto e 
staccato l’avversaria con 
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esperienza e temperamen- 
to. 

E’ dunque d’oro la centot- 
tantaseiesima medaglia 
mondiale della scherma ita- 
liana, «Una grande partita 
a scacchi - l’ha definita il re- 
sponsabile d’arma Andrea 
Magro - difficile e delicata 
come mai nell’ultimo perio- 
do. E° il frutto del lavoro 
d’equipe con i maestri Tom- 
masini, Omeri, Di Ciolo e 
Malvezzi, con lo psicologo 
Mauro Gatti. Un gruppo 
che supporta delle atlete- 
donne eccezionali». «Uno 
dei miei successi più diffici- 
li - ha detto Giovanna Trilli- 
ni - per come si erano com- 
plicate le cose nei primi 
due assalti. Nel terzo mi so- 
no concentrata cercando di 
non attaccare troppo la 
Scarlat, ma di attenderla e 


poi colpirla. Il tutto finaliz- 
zato a consegnare a Valenti- 
na un buon margine di van- 
taggio». «Ho dimostrato il 
mio valore - le ha fatto eco 
Valentina - scendendo in 
pedana nell’ultimo assalto 
con l'atteggiamento vincen- 
te che ho avuto tutto l’anno 
e che mi è mancato nell’in- 
dividuale». 

Nella spada femminile 
l’obiettivo era arrivare ‘a 
medaglia e le azzurre Chie- 
sa, Cascioli e Uga l'hanno 
sfiorata. 

L'Italia conclude così il 
mondiale al primo posto 
nella classifica per nazioni 
davanti alla Francia. Nel 
medagliere invece è al se- 
condo posto con 2 ori, 1 ar- 
gento e 3 bronzi dietro alla 
Francia con 7 medaglie di 
cui 3 d’oro. 


Morto ieri «Palettan, 
lo scopritore di Tomba 


MODENA A/berto Marchi, 
noto con il soprannome 
di «Paletta», lo scoprito- 
re ed ex manager di Al- 
berto Tomba, è morto ie- 
rt in ospedale a Modena 
per una complicazione 
seguita a un intervento 
chirurgico cui era stato 
sottoposto giorni fa. Al- 
berto Marchi, 52 anni, è 
deceduto, a quanto st è 
DUET ieri mattina all 

'esperia Hospital, dove 
era stato portato dopo 
un primo ricovero all’ 
ospedale pubblico di Car- 
pi. A causare la morte sa- 
rebbe stato un aneuri- 
sma disseccante. 


Maratona di Carpi, 
podio tutto keniano 


CARPI Tutto keniano il po- 
dio della decima edizione 
della maratona d'Italia 
disputata ieri a Carpi: 
Cheruyot Kipkemboi, 
ventottenne del Fila Te- 
am, ha vinto in 2h13712”, 
prevalendo sui connazio- 
nali Henry Kipsogei Che- 
tono (2h13’13°) e Sammy 
Maritim (2h13°16”) al ter- 
mine di un avvincente 
sprint a tre. Primo italia- 
no è risultato Marco D'In- 
nocenti, undicesimo in 
2h20°15”. Tra le donne 
ha vinto Maura Vicecon- 
te, in testa fin dall’ ini- 


zio, che ha chiuso in | 


2h31°23”. 


22 I RISULTATI 


22 MOUNTAIN BIKE Ps 


A Purgessimo 
Padovani e Novelli 
i veri protagonisti 


PURGESSIMO Poca partecipazio- 
ne (soli 34 al via) alla Grum- 
bergo Bike Race, l’ultima 
cross country stagionale. I 
grandi protagonisti della cor- 
sa sono stati i due master 
giuliani Alessandro Padova- 
ni, secondo a meno di 2° dal 
discesista friulano Matteo 
Cossio, e Franco Novelli, 
staccato di 56" da Padovani. 
La corsa di è disputata su 
un percorso di 30 chilome- 
tri, con tanti saliscendi, reso 
pesante e fangoso dalle loc; 
gie degli ultimi giorni. Man- 
cavano alcuni dei migliori, 
soprattutto tra gli open e i 
master 1, così i distacchi tra 
i Ioia quattro classificati e 
gli altri partecipanti sono 
stati veramente pesanti. Do- 
po la corsa di Purgessimo, 
che recuperava una gara 
non disputatasi a settem- 
bre, i bikers riprenderanno 
a correre a novembre, con il 
calendario invernale. a 
Open: 1) Matteo (Cossio 
cul Dynamis) 1h 30367, 2) 
Aldo Cechet (Caprivesi) 
41°07", 3) Matteo, Chittaro 
(Libertas Pratic) 1h 45 43 È 
Sportmen: 1) Primoz Bizjak 
(Bisport Nuova. Gorizia) 
1h84"04", 2) Damiano Man- 
zotto (Manzano Nadali) 1h 
4449", 3) RIE Bonanno 
(Centro Friuli) 2h 0044". 
Master 1A: 1) Alessandro 
Padovani (Devin), 2) Luca 
‘Riva (Buje) 1h 41°34", 3) Lo- 
renzo Vit (Buje) 1h 4419", 
Master 1B: 1) Franco Ru- 
cli (Valchiarò) 1h 42753", 2) 
Enzo Morassi (Alpini Udi- 
ne) 1h 43"55", 8) Gianpiero 
Vuch ( Manzano Nadali) 1h 
4733". Master 2: 1) Franco 
Novelli (9Lik) 1h 38730", 2) 
Giuseppe Poles (Sacilese) 1h 
3916", 55 Gianmarco Mauro 
(Buje) 1h 48°41". Master 3: 
1) Livio Fantini (Manzano 
Nadali) 1h 39°52", 2) Pio To- 
maseti; (Valchiarò) 1h 
59/488) Lino Rizzi (Manza- 
no Nadali) 2h 09'09". Junio- 
res: 1) David Bevilacqua (Li- 
bertas Pratic) 1h 37737", 2) 
Edi Fur, MI 2h 
0345", 9 Michele Buiatti 
(Radical Bikers) 2h 04°48". 


a. p. 


La femmina improvvisata da Destro detta i ritmi del clou . 


Udacia imprendibile per g 


TRIESTE Udacia sul podio più 
alto nel Premio Napoli, 
maggior evento del pome- 
riggio a Montebello. Im- 
provvisata da Roberto De- 
stro, la figlia di neutralità 
ha risolto la partita nel lan- 
cio, quando con frazione in 
14.7 (da 1.13.5 al chilome- 
tro) è riuscita a togliere 
l’iniziativa a Uhel Bonest, 
la rivale dichiarata. Le due 
femmine erano subito se- 
guite da Ultima Way Gst e 
Ucayali Gau, mentre al lar- 
go si faceva presto ardito 
Uccio Db. Udacia e Uhel Bo- 
nest entravano ancora ap- 
paiate in retta d’arrivo, ma 


la prima conservava la posi- 
zione d'avanguardia sin sul 
palo con un tempo di 1.19, 
mentre Uhel Bonest dove- 
va guardarsi dal finalone 
di Urance. 

Inizio favorevole a Vec- 
chione che s’'imponeva con 
il favorito Zinedin Np dopo 
averlo portato a condurre 
in meno di mezzo giro sul 
debuttante Zuanetto, que- 
sti regolato poi per il posto 
d’onore dall’altra esordien- 
te Zenobia. Vendicatore Db 
si è prontamente «vendica- 
to» dell'ultima battuta a 
vuoto mediante un vigoroso 
percorso d’attacco (la sua 


specialità) ai fianchi di Val- 
savaranche, la quale getta- 
vala spugna in retta d’arri- 
vo. Mentre il puledro di Co- 
larich veleggiava in 1.18.4, 
Vatango precedeva Vaduz 
Jet (che aveva rotto in par- 
tenza) per il secondo posto. 
Sul doppio chilometro è an- 
data in fuga Uryana, sulla 
quale si è portato in pro- 
gressione Usengo Lemb 
che alla distanza prevaleva 
di forza. All’attento Udario 
la seconda piazza. Nella 
prova a vantaggi sul mi- 
glio, in pista gli anziani; 
Rubens jet, dopo aver repli- 
cato a Top Monster Lf, veni- 
va superato a metà corsa 


li antagonisti 


da Turbante Zn che poi si 
affermava in 1.18.6 eluden- 
do la bella rincorsa di Ro- 
bur Gas dietro al quale con- 
cludeva Santomas Lem. 

La «gentlemen» ha avuto 
in Tagikistan il dominatore 
in assoluto, e l'allievo di 
Moro ha tenuto agevolmen- 
te in rispetto Tranval Blue, 
unica a non farsi subissare. 
A Tamara Sem, dopo una 
partenza disastrosa, la ter- 
za piazza. La corsa del 
quarté ha visto Pollination 
Db subito in fuga, mentre 
Turbine max, arrembante 
come sempre, si lanciava al- 
la caccia del battistrada a 
metà percorso per raggiun- 


Premio Vomero (metri 1660): 1) Zinedin Np (R. Vecchione). 
2) Zenobia, 3) Zuanetto. 5 part. Tempo al km. 1.24.7. Tot.: 15; 
10,29; (120). Trio: 24.800 lire. P. Fuorigrotta (m. 1660): 1) 
Vendicatore Db (M. Colarich). 2) Vatango. 3) Vaduz Jet. 6 
part. Tempo al km 1.18.1. Tot.: 22; 19,36; (130). Trio: 40.100 li- 
te. P. Arenella (m. 2080): 1) Usengo Lem (M. Belladonna). 2) 
Udario. 3) Uryana. 7 part. Tempo al km 1.21.6. Tot.: 50; 
19,22; (81). Trio: 82.800 lire. P. Capodimonte (m. 1680): 1) 
Turbante Zn (A. Mazzuchini). 2) Robur Gas. 8) Santomas 
Lem. 7 part. Tempo al km 1.18.6. Tot.: 32; 19,25; (113). Trio: 
57.800 lire. P. Canaldoli (m. 1660): 1) Tagikistan (U. Moro). 
2) Transval Blue. 3) Tamara Sem. 10 part. Tempo al km 
1.18.9. Tot.: 22; 13,14,15; (32). Trio: 21.100 lire. P. Napoli (m. 
1660): 1) Udacia (R. Destro jr.). 2) Uhel Bonest. 3) Urance. 8 
part. Tempo al km. 1.19. Tot.: 21; 13,12,12; (28). Trio: 19.800 
lire. P. Doganella (mì 1660): 1) Turbine Max (M. Colarich). 
2) Olari di Sgrei. 3) Pollination Db. 4) Sabmission. 13 part. 
Tempo al km 1.21.3. Tot.: 64,20,35,15; (1038). Quartè: 
‘781.900 lire (seconda categoria). P. Capodichino (m. 1660): 
1) Vagabondo Db (R. Destro jr.). 2) Vigoroso Db. 3) Vagheggia- 
tore. 10 part. Tempo al km 1.21.9. Tot.: 28; 17,36,38; (131). 


Trio: 290.660 lire. 


gerlo ai 200 metri finali e 
attaccarlo con spavalderia 
e successo. Olari di Sgrei 
nel finale raggiungeva e su- 
perava il calante Pollina- 


tion Db per il posto d’onore. 
A] quarto posto Sabmission 
per un quartè che ha sfiora- 
to le ottocentomila lire. — 
Mario Germani 


no contare sulla presenza 
delle nostre due punte pi 
attese e per questo la squa- 
dra italiana si poneva alla 
testa del gruppone per ral: 
lentare il ritmo. 
. Ma proprio nel momento 
in cui le cose parevano es: 
sersi messe per il meglio, 
succedeva il patatrac: inve 
ce dell’atteso Tafi, a due gi- 
ri dalla fine allungava Arm- 
strong, sul quale si riporta” 
vano sotto Camenzind, Bar: 
toli, Van Petegem, Booger 
e Aebersold, mentre il resto 
del ippetto dei fuggitivi 
perdeva contatto. E poco 
prima del Cauberg Camen- 
zind scattava a sorpresa; 
Boogerd alla sue spalle fora 
va e rallenatava il gruppet- 
to di quel tanto che bastava 
allo svizzero per involarsi. 
Bartoli e Van Pettegem si 
onevano all’inseguimento 
el battistrada, scrollando- 
si di dosso il resto della com: 
pagnia, ma non riuscivano 
mai a portarsi sulle ruote 
del battistrada, che mante: 
neva il vantaggio sufficien” 
te per vincere in solitudine. 
Bartoli non faceva neppure 
la volata per il dA po: 
sto, lasciando via libera @ 
Van Petegem. 
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Claudio Cucinotta 
vittorioso in casa 
nel «Fiat Breggion» 


LATISANA. Affermazione pe? 
uno dei ragazzi di cas& 
Claudio Cucinotta, al qual” 
to Gp Fiat Breggion Auto 
mobili di Latisana, la cors? 
di 92 chilometri, su circ? 
locale de organi!” 
zata dal Ve Riello Foce Latl* 
sana. Cucinotta si è imposto 
in volata, su un gruppetto 
di sei fuggitivi, concludendo 
la corsa in 2h 23° alla media 
di 38,601 chilometri "oral 
Alle sue spalle, battuto De 
una manciata di decimi, JU- 
re Zrimsek della Krka Te: 
lekom di Novo Mesto, prim0 
nella gara della scorsa setti” 
mana a Torre di Pordenon? 


ein gran forma in questo fl? | 


nale di stagione. l'erzo Ù 
altro campioncino del Lal 
sana, Michele Milan, bloee& 
to alla vigilia dei campiona* 
ti italiani di categoria SU 


strada per un'infezione alle 


vie respiratorie. Poi quarto 
Franco Falcade (Spercenig! 
eneta Cucine), quinto 10° 
maz Nose (Krka Telekom) 
sesto Fabio Da Ros (Ortolà 
Spezzotto) e settimo, a 22%; 
lo sloveno David Cermel) 
del Yoviland. La prima pia? 
za nella volatona del grup: 
po, valida per l'ottavo post® 
è andata al veneto Favret 


(Spercenigo), nono De Za! | 
(Co 


rva Azzanese) e decim0 
Prevejsek (Krka). io. 
Dopo alcuni tentativi di 
fuga nei primi chilometri di 
gara, tutti risoltesi con U! 
nulla di fatto, la gara si è de; 
cisa a quaranta chilomet® 
dall'arrivo, quando Da Ro 
ha cercato un allungo, subi 
to raggiunto dalla coppi 
del Latisana Cucinotta e M 
lan e da Zrimsek. Al grup 
petto dei Resi si 8000 
poi aggiunti Falcade, Nos? 
e Cermelj, staccando in nm" 
do nettissimo il gruppo; or 
mai tagliati fuori dalla lot? 
per la vittoria, gli inseguit®” 
ri non hanno nemmeno tel 
tato un aggancio ai grupp?”” 
to di testa. Cucinotta, sufi 
portato da un grandissi!!” 
tifo, è riuscito poi ad impo” 
si in modo netto in Vola pi 
an 


Derby di trotto: 
trionfa Varenne 
Delude Viking Krono* 


ROMA La 71.a edizione d° 
Derby italiano di trott0 . 
stata vinta da Varenne, 2, 
dato da Giampaolo Minni,. 
ci. Il figlio di Waikiki B°° 
ch è così riuscito a domil? ; 
re il grande favo! o 
Viking Kronos, che ha Parc) 
to caro 1’ attacco al vino p 
re, finendo fuori dalle P! 
ze di prestigio. . 4090 
Dietro a Varenne si # pié 
piazzati Vigliano P: 
Vidar. Ja 
mu LA Tris Di ROMA È 5-74; 
combinazione vincent? 
la tris di trotto corsa £ n 
ma. Ai 1830 vincitori V 
milione 506.200 lire. 


